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Acqui Terme. La Conferen-
za Episcopale piemontese,
presieduta da mons. Cesare
Nosiglia, affida ai piemontesi e
valdostani il messaggio dal ti-
tolo “Una parola di speranza
per il tempo che ci attende”.

«Con forza e con fermezza
ci sentiamo, in questo tempo di
crisi per tutti, coinvolti e parte-
cipi e vogliamo essere vicinis-
simi alle sofferenze, ai timori, al
possibile smarrimento che toc-
cano tante persone. Condivi-
diamo con voi le preoccupazio-
ni del contesto sociale in cui
anche noi siamo immersi. In-
sieme con voi, vogliamo evita-
re il rischio che la vita nei nostri
territori perda in umanità e si
cancellino valori fondamentali
di convivenza civile.

E però, nello stesso tempo,
vogliamo annunciare la grande
speranza che ci anima in prima
persona, noi vescovi con cia-

scuno di voi, rendendoci prota-
gonisti e corresponsabili nel di-
scernimento, nell’impegno, nel
«mettercela tutta». La situazio-
ne è davvero difficile: le fami-
glie versano in una crisi econo-
mica e sociale preoccupante, a
causa soprattutto del lavoro
che manca, e di tutte le conse-
guenze che da questa realtà
discendono. Per molti sta di-
ventando difficile anche man-
tenere la casa, un bene irri-
nunciabile oggi messo in forse
dall’impossibilità di far fronte al
mutuo o all’affitto. Ed è sempre
più pesante per le fasce più de-
boli l’impegno fiscale dovuto.
Anche il lavoro femminile è ul-
teriormente penalizzato; e tut-
te le difficoltà materiali hanno
un pesante e negativo influsso
sulle relazioni dentro le fami-
glie, che rischiano di diventare
più fragili e difficili. 

Abbonamenti
L’Ancora 2013

La foto di una delle grandi
sagre nella nostra zona diven-
ta il simbolo del calore e del-
l’attenzione con cui L’Ancora
segue gli avvenimenti locali,
facendo diventare storia i “no-
stri” eventi.

Lʼabbonamento è scaduto il
31 dicembre 2012: per rinnovi
o nuovi abbonamenti il costo è
stato mantenuto a 48 euro. A
chi era già abbonato nel 2012
e non ha ancora provveduto al
rinnovo, L’Ancora sarà inviata
per tutto il mese di gennaio.

Acqui Terme. La sala consi-
liare del Comune di Acqui Terme
ha ospitato, nel pomeriggio di
mercoledì 16 gennaio, una con-
ferenza stampa, indetta dai Co-
mitati spontanei per il no alla di-
scarica di Cascina Borio di Sez-
zadio, ed in sinergia con il Co-
mune di Acqui Terme. Nel corso
della Conferenza stampa, che
ha visto anche gli interventi del
sindaco di Acqui Terme, Enrico
Bertero, del consigliere provin-
ciale (e sindaco di Rivalta Bor-
mida) Walter Ottria, e dell’attivi-
sta “Urbano” Taquias in rappre-
sentanza dei comitati sponta-
nei, sono state presentate dieci
domande rivolte alla Giunta Pro-
vinciale, con la quale si chiede
ai vertici della politica locale di
fare chiarezza sulle tante zone
grigie che caratterizzano l’iter
della discarica voluta dalla ditta
Riccoboni spa. Le domande, la
cui lettura è stata simbolica-

mente affidata al presidente del-
l’Unione Albergatori dell’acque-
se, Claudio Bianchini, proprio
per simboleggiare il diffuso ma-
lessere suscitato dall’opera in
un territorio che ha nel turismo
e nell’accoglienza la sua princi-
pale fonte di sostentamento, so-

no state già sottoscritte dagli
amministratori del territorio oltre
che da numerose associazioni e
da tanti privati cittadini, e con-
segnate a tutti gli organi di stam-
pa presenti.

Acqui Terme. Davvero ha ra-
gione chi sostiene che le indivi-
dualità, concrete, son meglio dei
soggetti. Dei soggetti astratti. 

(Chi segue Rai Radio Tre sa,
ad esempio, che la scuola è te-
ma di recente, sul canale, assai
trattato: e spesso è stato soste-
nuto che se l’istituzione è vecchia
e superata, assai migliori sono gli
insegnanti). Come dire, insomma,
che “la base” è da elogiare. E
spesso costituisce quella “polpa
buona” in cui - nonostante le con-
tingenze negative - si può aver fi-
ducia. Un po’ a significare, in me-
tafora, che “il mondo sarà salva-
to dai ragazzini”. Da chi non ti
aspetti. “Dai piccoli”.

Succede anche ad Acqui...
***

(Mah… cominciare un pezzo
così… ma non abbiam resistito.
Lettore sii paziente e compren-
sivo…).

Proviamo a tornare in carreg-
giata. 

Riprendiamo il filo di quanto
scritto nel numero precedente: le
tante iniziative musicali e culturali
di successo “del tempo del Na-
tale” riconducono alla forza pro-
positiva, e “solo a quella”, delle
associazioni. Non vale la pena ri-
petere quanto espresso su que-
ste colonne una settimana fa. 

Si può aggiungere, però, e lo
facciamo davvero volentieri, qua-
le risarcimento (lo spazio sette
giorni fa è mancato, purtroppo)
quanto segue. 

Che solo per aver promosso il
concerto, davvero straordinario,
di Andrea Bacchetti, chi è riusci-
to a portare ad Acqui (e oltretut-
to sembra che prossimo ci sia un
ritorno, tra qualche mese) questo
finissimo interprete deve riceve-
re almeno tanti applausi quanto
il formidabile pianista.

Acqui Terme. Dopo i danni,
la beffa finale. Parliamo del-
l’annullamento della media
Bella voluto dall’amministra-
zione comunale acquese gui-
data dal sindaco Bertero, con
l’istituzione di due istituti com-
prensivi facenti capo ai due cir-
coli didattici cittadini.

La Regione Piemonte aveva
sospeso ogni giudizio, per la
difficile comprensibilità del
provvedimento acquese, ri-
mandando la palla alla provin-
cia. La provincia ha nuova-
mente interpellato il sindaco
Bertero e questi si è dichiarato
irremovibile.

Quindi la Regione ha appro-
vato il piano di dimensiona-
mento scolastico con i provve-
dimenti acquesi presi dall’am-
ministrazione comunale. Suc-
cessivamente, e solo succes-
sivamente, il sindaco convoca-
va il consiglio di Istituto della
media Bella e ci dichiarava che
“Alla luce di quanto è emerso
dall’incontro... nessuna porta è
chiusa”, ammettendo una sua
disponibilità a ridiscutere tutto,
sentendo ancora i rappresen-
tanti della media Bella, le due
direzioni didattiche dei circoli
cittadini e le organizzazioni
sindacali.

Gli incontri sono stati fatti e
per la tempistica ricordiamo le
date: martedì 8 gennaio il sin-
daco, ormai tranquillo per il
provvedimento preso dalla Re-
gione dopo il rifiuto del sindaco
acquese, convoca i rappre-
sentanti della media Bella, ed il
giorno dopo dà a L’Ancora am-
pie assicurazioni di rimettere
tutto in discussione, anche con
la possibilità di chiedere alla
Regione di tornare sulle deci-
sioni. 

Acqui Terme. Ci scrivono i
docenti della scuola media
G.Bella:

«Amarezza, delusione, in-
credulità, impotenza, stupore
per tanta miopia politica: sono
questi i sentimenti che provia-
mo nei confronti di quanto è
stato fatto alla scuola secon-
daria di I grado “G. Bella”, che
per effetto del dimensiona-
mento si è vista spaccare in
due tronconi, uno facente ca-
po al primo circolo e l’altro al
secondo.

Scelta questa che rappre-
senta non soltanto un danno
alla scuola acquese, ma anche
un depauperamento per la cit-
tà di Acqui, la cui amministra-
zione comunale non solo non
si è battuta per conservare
l’autonomia della scuola “G.
Bella”, ma anche ha fortemen-
te voluto questa scissione, no-
nostante la regione Piemonte,
prima di licenziare definitiva-
mente la delibera, avesse ri-
chiesto al Sindaco di Acqui di
riprendere in esame la sua po-
sizione.

L’amarezza è ancor più forte
perché il personale della scuo-
la media non è stato minima-
mente ascoltato dall’ammini-
strazione; anzi, quando il Sin-
daco Bertero ha deciso di farlo
(nell’incontro dell’8 gennaio,
quando ha convocato il Diri-
gente e i membri del Consiglio
di Istituto) i giochi erano ormai
conclusi.

Acqui Terme. «La chiusu-
ra della scuola media: solo
questione di fretta?» è la do-
manda che si pongono i con-
siglieri acquesi del centro-si-
nistra Aureliano Galeazzo,
Patrizia Poggio e Vittorio Ra-
petti, che così argomentano:

«La vicenda della scuola
media acquese si è purtrop-
po chiusa questa settimana
con la definitiva decisione del
sindaco di Acqui di cancel-
lare questa autonomia sco-
lastica, smembrandola in due
tronconi che vanno ad inse-
rirsi in ciascuno dei due cir-
coli didattici esistenti in città.

Come consiglieri comuna-
li abbiamo da tempo espres-
so la nostra contrarietà a
questa scelta nel merito e
nel metodo, dando al sinda-
co la disponibilità a collabo-
rare per trovare una solu-
zione più meditata e condi-
visa.

La nostra convinzione si è
confermata in queste setti-
mane dopo che abbiamo
coinvolto i responsabili re-
gionali e provinciali a rive-
dere la decisione assunta a
metà dicembre.

A fronte della richiesta di
un riesame, riconoscendo le
buone ragioni addotte, la Re-
gione pochi giorni prima di
Natale ha sospeso la deci-
sione e sollecitato un appro-
fondimento, rinviando la scel-
ta.

Acqui Terme. Le grandi ma-
novre in vista delle elezioni po-
litiche del 24 febbraio sono uf-
ficialmente partite. I vari movi-
menti sono alle prese con la
composizione delle liste e il
posizionamento al loro interno
dei vari candidati (particolare
che, con l’attuale legge eletto-
rale, diventa fondamentale per
le effettive possibilità di appro-
dare in Parlamento).

Il riserbo sui nomi sta lenta-
mente svanendo e emergono i
nomi delle prime possibili can-
didature: purtroppo, come ac-
cade da diverse legislature,
non sono molti i rappresentan-
ti del territorio destinati ad ave-
re accesso ai vari listini.

La novità più rilevante, se le
indiscrezioni saranno confer-
mate, è la quasi sicura candi-
datura di Danilo Rapetti, ex
sindaco di Acqui Terme, nella
lista Pdl. Rapetti, 42 anni, im-
prenditore del ramo dell’auto-
mazione industriale, ha già ri-
coperto per due mandati la ca-
rica di sindaco di Acqui Terme,
dal giugno 2002 al maggio
2012.
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Ecco il testo completo del
documento presentato dai co-
mitati indipendenti.

«Le associazioni e i comita-
ti chiedono alla giunta provin-
ciale di Alessandria delucida-
zioni sui progetti di discariche
a Sezzadio e dintorni avanzati
dalle ditte Riccoboni e Cociv
per le cave del Terzo Valico e
per lo smaltimento di “rifiuti
speciali non pericolosi”. 

Il progetto della ditta Ricco-
boni prevede la realizzazione
di un sito destinato ad ospitare
tali materiali sopra un’area di
ricarica della falda acquifera di
Predosa che alimenta un’am-
pia zona della Provincia (in fa-
se di crisi idrica anche il comu-
ne di Acqui Terme) e potrebbe
servire un’utenza di duecento-
mila persone. Acqua di qualità
che la stessa Regione Pie-
monte ha definito “riserva stra-
tegica”.

Nella stessa zona sono pre-
viste altre cave di stoccaggio
dello smarino derivate dal-
l’opera di escavazione per il
progetto del Terzo Valico. 

Tutto questo sta avvenendo
nel silenzio e con il tacito as-
senso delle autorità provincia-
li che finora hanno dato parere
favorevole ai progetti nelle
conferenze di servizio della
Provincia.

1) Il direttore Ing. Salvatore
Di Giorgio dell’assessorato al-
l’ambiente della Regione Pie-
monte il 7/11/2012, nella sua
valutazione d’impatto ambien-
tale ha espresso parere nega-
tivo all’insediamento delle di-
scariche nella zona di Sezza-
dio perché si potrebbero verifi-
care contaminazioni delle fal-
de acquifere a causa dell’ele-
vata permeabilità dei terreni,
quindi non pienamente idonei
allo scopo. Considerata l’im-
portanza di questo documen-
to: qual è la posizione della
Provincia Alessandria?

2) Per quale motivo in sede
di valutazione non è stata con-

siderata come fattore di prima-
ria importanza la presenza nel
sottosuolo di una falda acqui-
fera catalogata dalla Regione
come RISE? 

3) Come mai durante le con-
ferenze dei servizi non è stato
valutato che nell’analisi di ri-
schio presentato dalla Ricco-
boni sono stati contemplati co-
me contaminanti sostanzial-
mente solo i metalli, mentre la
richieste di autorizzazione pre-
vede lo stoccaggio di terreni
provenienti da bonifiche e ma-
teriali solidi da siti in bonifica
che presentano spesso una
moltitudine di contaminanti dif-
ficili da determinare e quantifi-
care dei quali non si conosco-
no neppure gli effetti sull’am-
biente? 

4) Qualora la conferenza dei
servizi desse parere favorevo-
le alla realizzazione delle di-
scariche sareste disponibili ad
impugnare questa decisione di
fronte al tribunale amministra-
tivo? E nel caso altri lo faces-
sero quale sarebbe la posizio-
ne della Giunta Provinciale? 

5) Il Contratto di Fiume Bor-
mida ha come obiettivo il mi-
glioramento ambientale e pae-
saggistico del bacino del fiu-
me. Come si concilia questo
obiettivo con la presenza di
quattro progetti di discarica a
pochi chilometri di distanza.
Nella stessa zona, oltre ai
1.700.000 mc di Cascina Borio
(Riccoboni), sono previste al-
tre cave di stoccaggio dello
smarino derivante dalle esca-
vazioni per il Terzo Valico-(CO-
CIV); 30.000 mc a Badia 2;
660.000 mc ancora a Cascina
Borio; 225.000 mc di Noviglia-
Castelnuovo. 

6) Perché la città di Acqui
Terme e i Comuni interessati
all’utilizzo della falda non sono
stati inizialmente convocati
nelle Conferenze dei Servizi?

7) In base alla mozione vo-
tata unanimemente in Consi-
glio Comunale, il Comune di

Acqui Terme ha invitato la Pro-
vincia ad un pubblico incontro
proponendo tre date alternati-
ve, perché la richiesta non ha
avuto alcuna risposta; come
mai non è stata presa in alcu-
na considerazione?

8) Sono state verificate le re-
ferenze della ditta Riccoboni e
le polemiche relative al caso
Andalusia?

9) Si sono presi in conside-
razione gli studi effettuati dal
prof. Zorzi e dal geologo Fogli-
no, che indicano la via di de-
flusso idrico sotterraneo nella
zona in direzione SE-NW e
rendono evidente che anche le
acque di falda profonda sotto-
stante la località Borio vengo-
no convogliate nello stesso ba-
cino da cui attingono i pozzi di
Predosa?

10) Quale sarebbe l’organo
di controllo della discarica?»

DALLA PRIMA

Discarica di Sezzadio
Ma gli incontri tenutisi dopo

il 10 gennaio svelano il trucco:
non si può fare più nulla, pur-
troppo. Perchè? Queste le mo-
tivazioni in un comunicato di-
ramato dall’amministrazione
comunale:

«L’Amministrazione Co-
munale, dopo aver ancora
una volta sentito le Dirigen-
ti dei Circoli didattici e il Con-
siglio d’Istituto della scuola
Media, ha preso definitiva-
mente la decisione sul di-
mensionamento delle Scuo-
le primarie cittadine. 

Si è voluto dire una paro-
la di chiarezza, stante la de-
cisione oramai conclusiva
della divisione in due plessi
delle scuole primarie acque-
si: l’Amministrazione Comu-
nale ha voluto confrontarsi
ancora con tutti gli operato-
ri del settore, e poi ha con-

fermato la sua decisione di
indicare un primo plesso con:
Scuola Materna 1º Circolo,
Scuola Elementare 1º Circo-
lo e Scuola Media sede; l’al-
tro plesso, Scuola Materna
2º Circolo, Scuola Elemen-
tare 2º Circolo e Scuola Me-
dia caserma, decisione già
ratificata dalla Giunta Rgio-
nale del 28/12/2012.

La scorsa settimana sono
iniziate le riunioni, veramente
collaborative tra i due circoli di-
dattici elementari, presenti le
dirigenti Prof.sse Caretto e Mi-
raglia, la Scuola Media, con i
Prof. Cresta e Alemanni, l’Am-
ministrazione Comunale con il
Sindaco Bertero, l’Assessore
alla Pubblica Istruzione Sala-
mano e il Presidente del Con-
siglio Ghiazza, che si sono av-
valsi della collaborazione del
Prof. Verri per poter mantene-
re il corso di orientamento mu-
sicale con gli otto strumenti
esistenti.

Al termine di una lunga e co-
struttiva discussione, le parti si
sono messe subito al lavoro,
per consentire agli alunni una
serena decisione sulla pre-
iscrizione che dovrà avvenire
tra il 21 gennaio e il 28 febbra-
io.

Il Preside Prof. Cresta ha
elogiato l’Amministrazione Co-
munale per la grande disponi-
bilità e per la volontà di ascol-
to delle varie posizioni, cosa
raramente trovata nel corso
della sua carriera.

Con il buon senso e la vo-
lontà di salvaguardare i ragaz-
zi, si è dimostrato che si rie-
scono a trovare soluzioni che
vanno a vantaggio della popo-
lazione».

E per il nuovo edificio che
avrebbe dovuto ospitare la
scuola media ormai soppres-
sa?

Un altro comunicato dell’am-
ministrazione acquese recita
così: «È intenzione dell’ammi-
nistrazione comunale proce-
dere alla realizzazione della
nuova scuola media. 

In questi giorni infatti, gli am-
ministratori e gli uffici preposti
stanno lavorando per arrivare
alla conclusione dell’iter relati-
vo alla realizzazione della nuo-
va sede.

Gli incontri con la compagi-
ne che si è aggiudicata il ban-
do, hanno avuto come oggetto
il trasferimento di alcuni rischi
economici in capo alla mede-
sima, così come richiesto dalla
Corte dei Conti.

La rapida definizione di tali
problematiche permetterà di
dare inizio al cantiere il più pre-
sto possibile.

Tale urgenza diventa sem-
pre più pressante tenuto conto
del canone versato ogni anno
dal Comune alla proprietà del-
la sede centrale della Scuola
Media “G. Bella” di Via Maren-
co, oltre al rischio di un prossi-
mo ulteriore onere derivante
dal contenzioso con il Fondo
Immobiliare Pubblico, proprie-
tario della succursale ubicata
nella Caserma C. Battisti.

Soldi che sicuramente copri-
rebbero la rata annuale del
leasing immobiliare che con-
sentirebbe la realizzazione
della nuova sede della scuo-
la».

Una non felice pagina di sto-
ria amministrativa acquese.

L’apparente disponibilità del
nostro primo cittadino a ricon-
siderare l’ipotesi di dimensio-
namento è stata soltanto una
beffa nei confronti di chi ha ve-
ramente a cuore le sorti della
scuola e ha per un momento
sperato che la razionalità trion-
fasse. Ora si dice che la buona
volontà dei docenti dovrà cer-
care di minimizzare i disagi per
l’utenza; i docenti e il persona-
le tutto della scuola in genera-
le è abituato a far fronte con la
disponibilità, spesso a costo
zero, alle criticità in cui versa
la realtà scolastica italiana, ma
purtroppo la sola buona volon-
tà, per quanto importante e per
quanto fortemente sostenuta,
a volte non basta a evitare ta-
gli e modifiche che la legisla-
zione impone. Spiace che chi
doveva tutelare le scuole del
territorio non abbia saputo o
voluto ascoltarci, non riuscen-
do quindi a cogliere i problemi
e i disagi, più volte e in vario
modo evidenziati, che inevita-
bilmente graveranno non solo
sul personale della scuola, ma
soprattutto sull’utenza.

Non deporremo le armi solo
per una sconfitta, siamo abi-
tuati a combattere, cioè lavo-
reremo sempre con l’entusia-
smo e la passione che ci ha
fatto scegliere la professione di
insegnante: lo faremo per i no-
stri ragazzi. Ma questa volta la
misura è colma e non potremo
mai “digerire”e condividere un
provvedimento assurdo, detta-
to da chissà quale logica di in-
teressi».

L’assessore provinciale al-
l’istruzione da noi sollecitato
ha dato piena disponibilità ad
aprire un tavolo di discussione,
coinvolgendo tutti i soggetti in-
teressati del territorio acquese.
Analoga disponibilità è venuta
dal provveditore agli studi.

È chiaro a tutti che non ci
fosse alcuna fretta: nessuno
ha posto alcuna richiesta ul-
timativa al sindaco, mentre i
problemi evidenziati dagli in-
segnanti della scuola media
nel loro documento erano
ben chiari. Eppure, a fronte
di queste prese di posizio-
ne, il sindaco di Acqui, con
estrema rapidità ha nuova-
mente chiuso la porta ad
ogni ragionamento, ribaden-
do per iscritto la scelta fatta.
Sarebbe bastato prendersi
un poco di tempo, ed invece
si è proceduto senza tenta-
re di capire se ci fossero so-
luzioni migliori. Di fronte a
ciò, il progetto di eliminare
l’autonomia della scuola me-
dia e di suddividerla tra le
due scuole elementari è di-
venuto esecutivo. Riteniamo
questa scelta e questo mo-
do di operare da parte del
sindaco e dell’assessore al-
l’istruzione molto gravi e del
tutto inspiegabili (nessun al-
tro sindaco in situazioni simili
avrebbe “affondato” la scuo-
la della propria città, ma ten-
tato in ogni modo di salvar-
la). 

Siamo certi che il senso di
responsabilità di dirigenti e
insegnanti delle scuole citta-
dine sapranno far fronte an-
che a queste nuove difficol-
tà e alla complessità di que-
sta divisione e ai successivi
accorpamenti, mantenendo
l’alto livello qualitativo del-
l’insegnamento espresso in
questi anni, perciò riteniamo
che le famiglie acquesi pos-
sano serenamente procede-
re alle iscrizioni in città dei
loro ragazzi. Sollecitiamo fin
d’ora l’amministrazione co-
munale a venire incontro a
tutte le richieste di migliora-
re la funzionalità di edifici e
strutture in cui operano la

scuola elementare e media
in città.

Resta in ogni caso aperto
anche l’altro problema, relativo
alla collocazione della struttu-
ra abitativa. Che fine farà il
nuovo edificio per la scuola
media che era stato progettato
e appaltato in vista di una or-
ganizzazione definitiva di quel-
lo che era una scuola unica ed
ora è ridotta a sezione di due
diversi istituti? Quali sono le in-
tenzioni della Giunta? A che
punto è la vicenda della richie-
sta di finanziamento? Nello
scorso consiglio comunale la
Giunta aveva promesso l’avvio
dei lavori per i prossimi mesi e
la loro prevedibile conclusione
per il 2015: si tratta ancora di
promesse credibili? Fino a
quando il Comune dovrà conti-
nuare a pagare ogni anno cen-
tinaia di migliaia di euro di af-
fitto e di manutenzione in edifi-
ci non suoi senza prospettare
una soluzione stabile e funzio-
nale ad uno dei principali ser-
vizi pubblici, quale è la scuola?

Nell’ultimo consiglio comu-
nale sia il sindaco che il presi-
dente del consiglio avevano
preso l’impegno a far funzio-
nare le commissioni consiliari:
ed invece - nonostante l’im-
portanza della questione scuo-
la - si è proceduto senza nes-
suna consultazione, neppure
informale. 

Lo stesso metodo continua
nel caso delle Terme: in data 6
dicembre 2012 come consi-
glieri comunali abbiamo pre-
sentato un’interrogazione in
merito al futuro delle Terme e
alle (vere o presunte) trattative
in corso. Questa interrogazio-
ne non è stata messa all’odg
del consiglio comunale del 17
dicembre (adducendo un equi-
voco nella interpretazione del
regolamento). In ogni caso,
essendo ormai trascorso am-
piamente il termine di 30 gior-
ni non è pervenuta neppure al-
cuna risposta scritta, come
prevede la normativa. Eviden-
temente il sindaco interpreta la
nostra presenza di consiglieri
a senso unico: solo quando gli
serve». 
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Scuola chiusa
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Per la scuola media
DALLA PRIMA

Provvedimento
assurdo

Il suo nome ben si intona
con il forte rinnovamento an-
nunciato da Silvio Berlusconi
all’interno delle liste Pdl, dove
dovrebbero trovare posto nu-
merosi elementi intorno ai 40
anni. Rapetti è molto conside-
rato e apprezzato in seno al
partito, in particolare nella cor-
rente facente capo all’ex mini-
stro dei Beni Culturali Sandro
Bondi. 

Dal Pdl al PD, dove fra i vol-
ti emersi dalle “Parlamentarie”
tenutesi in provincia c’è anche
quello di Federico Fornaro, 48
anni, residente a Cartosio e di-
rigente d’azienda. Fornaro è
dal 2009 capogruppo del PD al
Consiglio Provinciale, carica a
cui assomma quella di sindaco
di Castelletto d’Orba (dal
2004). Saggista, svolge attivi-
tà giornalistica collaborando
con “Le Ragioni del Sociali-
smo” e “Mondoperaio”.

Sempre nelle fila del PD, va
verso la conferma Massimo
Fiorio, 45 anni, laureato in Fi-
losofia già sindaco, dal 1999 e
per due mandati, a Calaman-
drana e nell’ultima legislatura
molto attivo in Parlamento nel-
l’ambito della Commissione
Agricoltura, di cui ha ricoperto
il ruolo di segretario. A livello
locale ha mantenuto la presi-
denza della Comunità Collina-
re “Vigne e Vini - Alto Monfer-
rato Astigiano” che comprende
dieci Comuni del sud-astigia-
no, fra cui Nizza Monferrato. 

DALLA PRIMA

Danilo Rapetti
in lista

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 24-25 FEBBRAIO 2013
L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agen-
zia pubblicitaria PUBLISPES srl sul settimanale cartaceo L’Ancora
e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti
le elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile
presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme, tel.
0144323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza Duomo
7, Acqui Terme, tel. 014455994;
• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur suc-
cinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di
linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;
• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto committente;
• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la se-
guente: 
- Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo  
- Sito Web www.lancora.eu:
- banner home page € 30 + iva al giorno 
- banner home page linkabile a: video fornito dal committente +
programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 50 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pa-
gamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione
dell’ordine di pubblicazione;
• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

31/03-01/04 COSTA AZZURRA
e GOLE DEL VERDON

31/03-01/04 VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA

25/04-01/05 MAGNIFICA SPAGNA

25-28/04 MARCHE ENOGASTRONOMICHE

27/04-01/05 AMSTERDAM
I tulipani e la Festa della Regina

28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA
LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA

03/02 CARNEVALE DI VENEZIA

10 e 17/02 CARNEVALE DI VIAREGGIO

16/02 CARNEVALE DI NIZZA - Francia

24/02 FESTA DEI LIMONI a MENTONE

03/03 CARNEVALE DI NIZZA - Francia

17/03 Mostra di BOTTICELLI e MATISSE
a VERONA

28/03-01/04 PASQUA IN PUGLIA

30/03-01/04 PASQUA IN UMBRIA

CROCIERA IN MEDITERRANEO
Savona - Napoli - Malta - Cefalonia

Corfù - Dubrovnik - Trieste
26 MAGGIO - 1 GIUGNO

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

U.S.A.: ISOLE HAWAII
AL CONFINE CON IL MONDO

1 - 14 MAGGIO

GIORDANIA
Il museo più antico del mondo

17 - 24 MARZO

LA SARDEGNA
NASCOSTA

31 MARZO - 7 APRILE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Ora però raccontiamo di un altro bel
contributo.

Tra gli organizzatori della Giornata del-
la Memoria 2013 (un’altra forma di volon-
tariato, che coinvolge in primis tante as-
sociazioni: ACI, MEIC Azione Cattolica
Diocesana, Associazione per la Pace e la
Nonviolenza, Circolo Culturale “Armando
Galliano”, Commissione Diocesana per
l’Ecumenismo e il dialogo tra le religioni,
docenti delle Superiori, ANPI e TILT di Ac-
qui) serpeggiava - sino a qualche giorno
fa - un qualche malessere visto che, man-
cando la collaborazione “in solido” dei par-
tner istituzionali, il magro bilancio impo-
neva, oltre ai consueti “salti mortali”, la ri-
nuncia ad un appuntamento divenuto tra-
dizionale: quello del concerto di San Fran-
cesco con la musica corale. 

Ebbene: son stati il Coro “Mozart” e la
Cortale “Città di Acqui Terme” a proporsi,
a titolo del tutto gratuito, per dare conti-
nuità all’iniziativa. Restituendo al pro-
gramma quel tassello che, davvero, sa-
rebbe stato un gran dispiacere veder ab-
bandonato (buttato via, oltretutto, nell’an-

no del centenario verdiano).
Dunque sin d’ora, attraverso “L’Ancora”,

le associazioni che collaborano alla Gior-
nata della Memoria voglio far pervenire al-
la presidenza del sodalizi, ai maestri Aldo
Niccolai e Anna Maria Gheltrito, e ai can-
tori il loro più vivo ringraziamento per que-
sta graditissima collaborazione.
Il programma completo
Giornata della Memoria 2013

Venerdì 18 gennaio (Palazzo Robellini,
ore 21): serata Obiettivo Armenia, con la
retrospettiva curata da Erik Negro e dedi-
cata a Artavazd Palesjan.

Venerdì 25 gennaio (Biblioteca Civica,
ore 21) “In parole e musica”, con le lettu-
re della Compagnia teatrale “La Soffitta”, e
solisti dell’Accademia di Musica di Alice
Bel Colle, con la direzione del maestro F.
Cotta.

Domenica 27 gennaio la tradizionale vi-
sita al Cimitero di Via Salvadori (alle 10)
con un primo momento di preghiera, con-
dotta da un rabbino della Comunità geno-
vese, e la visita guidata dalla prof.ssa Lui-
sa Rapetti.

Un ulteriore momento di preghiera
ebraica e cristiana (e ci sarà anche il Ve-
scovo Micchiardi) si terrà poi presso i por-
tici di Via Saracco, nel vecchio ghetto, al-
le 12, con la commemorazione civile affi-
data al prof. Domenico Borgatta. 

Al pomeriggio, alle ore 18, presso la
Chiesa di San Francesco, il concerto “In
memoriam”. Con Corale “Città di Acqui
Terme” e “Coro Mozart” (nel prossimo nu-
mero il dettaglio dei programmi). 

Quindi venerdì 8 febbraio (Biblioteca Ci-
vica) proiezione del documentario Para-
ghaph 175 di Epstein & Friedman sulla
deportazione degli omosessuali (intervie-
ne V. Barbini). 

E venerdì 15 febbraio (sempre in Bi-
blioteca) la presentazione di “Maus”: la
storia a fumetti dell’Olocausto (presenta T.
Martinelli), e replica per gli studenti ac-
quesi in orario scolastico sabato 16.

Infine, dal primo di marzo, per tre setti-
mane, sempre presso la “Fabbrica dei Li-
bri di Via Maggiorino Ferraris, la mostra
didattica dedicata alla Storia della Comu-
nità ebraica acquese. 
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Giornata della Memoria

“Torniamo all’antico, sarà
senz’altro un progresso!”

Ricordare questo pensiero
di Giuseppe Verdi nell’anno in
cui l’Italia e il mondo festeg-
giano il bicentenario dalla na-
scita, per molti può sembrare
ancora paradossale. E forse
sorprende non meno la sua
lettera del 26 novembre 1883
a Giulio Ricordi:

“Vi sono quelli che hanno
buona vista: amano i colori
franchi, decisi e sinceri. Altri
con un po’ di cataratta amano
i colori sbiaditi e sporchi: sono
alla moda. Io non disapprovo,
ma la vorrei accompagnata
sempre da un po’ di criterio e
buon senso! Nè passato, nè
avvenire! Torniamo all’antico,
ma l’antico che é base, fonda-
mento, solidità; Quell’antico
che é stato messo da parte
dalle esuberanze moderne. Ed
a cui si dovrà ritornare presto
o tardi infallibilmente.

Lasciamo che il torrente
straripi. Gli argini si faranno
dopo”.

Viene a fuoco un Verdi stoi-
co e speranzoso, quasi ottimi-
sta… come poteva immagina-
re quello che sarebbe succes-
so nel ventesimo secolo non
solo nella cultura, ma anche
nella vita dei popoli… 

Oggi siamo sullo stesso bi-
vio culturale, esistenziale e in
qualche modo e di conse-
guenza anche sociale. Le
grandi città, le loro istituzioni
insieme alle le loro risorse eco-
nomiche, sempre più globali
vivono in un equilibrio sempre
più precario ed imprevedibile.

Le piccole città hanno anco-
ra la possibilità di non aderire
al nuovo corso ad esempio co-
me quello che propone il nuo-
vo presidente della Biennale di
Architettura, Rem Koolhaas,
notissimo per aver costruito
moltissimo nel mondo appli-
cando la sua famosa imposta-
zione operativa e filosofica:
“Fuck the contest!” (inutile tra-
durre!).

Torniamo invece a cercare
l’identità propria, il contesto ir-
ripetibile e non dovrebbero es-
sere solo parole, intenzioni.
Potrebbe essere la nascita,
piano o veloce, chi sa, di un
mondo grande all’antica, gran-

de perchè diffuso. 
Alla fine un mio modesto

contributo scritto quattro anni
fa, frammenti imperfetti per
una piccola città, Acqui, e il
suo patrono, San Guido:

“ Ma tu sai che
È sempre uno che si re-

sponsabilizza
Più degli altri
In parola, in scrittura, in co-

lore, in suono
E nel suo tempo
E nel modo che ha a dispo-

sizione
Per riprodurre
Improvvisamente
Il vero.
…
Da mille anni
Noi non abbiamo più l’ordi-

natore
Noi qui liberi
Noi educati nella diversità

dei discorsi…
…
Cantiamo oggi insieme
Le notte del nono e decimo

secolo-
Pur non avendo più le voci

all’unisono
Perché poco convinti,
Suoniamo oggi insieme 
Sopra le note arcane remo-

te
Nel ventunesimo
E sentimentale 
Se rimasto..

Maestro Misheff

“Torniamo all’antico
sarà senz’altro progresso”

“Ritratto di San Guido”- fonofigura, cm 158 x 85 eseguito al
chiostro della Cattedrale il 26 settembre 2008

Acqui Terme. Altro che “se-
colo breve”. 

A pochi mesi dalla morte di
Eric Hosbawm, che coniò il
termine vent’anni fa, legandolo
ad un’opera - Age of extremes.
The short twentieth century
1914-1989, l’uscita nel 1994 -
presto divenuta di importanza
capitale per gli studi storici, la
Giornata della Memoria mette
l’accento su altre definizioni. 

Da un lato ecco il “secolo
degli stermini”. Degli eccidi.
Delle piccole e grandi “pulizie”.
Quelle dei Khmer rossi in
Cambogia. Dei Curdi stermi-
nati da Saddam. Poi ecco il
Ruanda, la Bosnia e il Kosovo.
La guerra del Biafra e milioni di
Nigeriani soppressi. Lo stermi-
nio dei Bengalesi in Pakistan.
Ovviamente la deportazione
degli Ebrei nei campi e la “so-
luzione finale”. La feroce re-
pressione nei confronti della
dissidenza sovietica e i gulag.
Anche le responsabilità italia-
ne nell’ambito della persecu-
zione (nel “ventennio”: prima la
Libia, poi la Jugoslavia: un ri-
scontro bibliografico può util-
mente rimandare ad Alessan-
dra Kersevan e al suo Lager
italiani. Pulizia etnica e campi
di concentramento fascisti per
civili jugoslavi 1941-1943, Nu-
trimenti, 2008).

***
Il Novecento è anche il “se-

colo dei silenzi”. Delle compli-
cità e dell’oblio. Delle “non
azioni”. Ecco, allora, che sem-
bra giusto rifarsi ad un corposo
saggio di una ricercatrice di
origine irlandese, Samantha
Power, che proprio dieci anni
fa con il suo Voci dall’inferno
(citiamo direttamente l’edizio-
ne italiana pubblicata da Baldi-
ni & Castoldi) vinse il Premio
Pulitzer 2003 raccontando non
solo le responsabilità dei pro-
tagonisti negativi, ma di chi -
intorpidito - assiste.

L’opera amplia e approfon-
disce, dunque, l’indagine di
Raul Hilberg Carnefici, vittime
spettatori (uscita da noi con
Mondadori nel 1994). 

E, ricorda anche le ragioni
della real politik, che si impon-
gono anche quando le mace-
rie della distruzione (fisica e
metaforica) sono ancora fu-
manti. Il che succede il 9 di-
cembre 1948: quando la Con-
venzione sul genocidio ONU
(ecco le norme che tutelano i
gruppi nazionali, etnici e raz-
ziali, e prospettano forme di in-
tervento umanitario oltre i con-
fini nazionali) non venne ratifi-
cata dagli USA (che l’approva-
rono finalmente solo nel 1967,
mettendo da parte il timore di
perdere la propria sovranità).

***
Anche il primo grande geno-

cidio, quello armeno, non solo

è stato, per lungo tempo, di-
menticato e oscurato, dalla
Storia. Ma neppure è stato vi-
sto nel suo realizzarsi.

Anzi: a ben considerare le
situazioni, è proprio la manca-
ta considerazione iniziale a
dettare le conseguenze della
rimozione: in tanti sono coloro
che, inascoltati, presso l’am-
basciata americana di Istan-
bul, cercarono inutilmente di
scuotere l’amministrazione
americana a proposito delle
atrocità commesse dai Turchi.
Iniziate a fine Ottocento, esse
tra 1915 e 1916 determinaro-
no un numero di morti com-
preso tra uno e mezzo e due
milioni…

Certo può essere negazio-
ne. Ma può anche essere in-
consapevolezza. 

Superficialità. “Cecità” (è lì
che ci vuol portare anche uno
degli ultimi romanzi di Josè
Saramago?). 

E, allora, diventa inquietante
anche un film come In time di
Andrew Niccol (che ha scritto
anche Gattaca), in cui il tempo
vita a disposizione - e il tempo
diventa “valuta”, ricchezza, te-
soro: si può implementare, ma
anche essere donato, o ruba-
to…- viene visualizzato, in un
futuro non troppo lontano, in
un timer che è sistemato sul-
l’avambraccio di una umanità
stressata e “prigioniera”. An-
che qui un ghetto. E una città
degli eletti. Come in Metropolis
di F. Lang. Con le cifre che ri-
cordano “i numeri” del tatuag-
gio di chi ha fatto esperienza
dei campi di sterminio… 
Obiettivo Armenia, obiettivo
Memoria: come raccontare

Di una storia segnata da in-
cessanti lotte, di una regione di
montagne e di fiumi narra il re-
gista armeno, classe 1938, Ar-
tavazd Pelesjan. Un Paese, il
suo, che ha sempre rischiato
di essere schiacciato dalle po-
tenze egemoni dell’area (pri-
ma l’Impero Persiano, poi
quelli Russo e Turco Ottoma-
no). E proprio tale posizione fa
maturare nel popolo “un tena-
ce sentimento di orgoglio nella
preservazione delle proprie
tradizioni (prima fra tutte il Cri-
stianesimo)”.

La Giornata della Memoria
2013 nella nostra città comin-

cia nel segno del Cinema. 
A Palazzo Robellini, venerdì

18 gennaio, alle ore 21, il gio-
vane critico Erik Negro curerà
una retrospettiva dedicata a
Artavazd Pelesjan, che culmi-
nerà con la visione del corto-
metraggio Noi (1969), un poe-
ma di immagini e musica dedi-
cato all’Armenia e al suo po-
polo, premiato nel 1970 al Kur-
zfilmtage Festival d’Oberhau-
sen.

E, al di là della risposta - nel
segno dell’affermazione del-
l’identità, singolare e collettiva
- con cui la Cultura risponde
alla violenza che vuole annul-
lare la persona e l’intero popo-
lo, gli appuntamenti acquesi
aprono un secondo interes-
sante e attuale percorso. 

Quello relativo alla comuni-
cazione dei contenuti (un tema
che il dibattito intorno al Me-
moriale italiano del Blocco 21
di Auschwitz ha recentemente
alimentato: rimandiamo in pro-
posito agli utilissimi contributi
di Sandro Scarrocchia e Gre-
gorio Carboni Maestri inseriti
nella recente e corposa silloge
Memoria identità luogo, curata
da Davide Borsa, Maggioli Edi-
tore, 2012).
Un itinerario plurale
Di qui l’attenzione della Gior-
nata della Memoria alla scuo-
la, agli allievi dei vari ordini. 

Alle “forme per coinvolgere”.
Ecco quest’anno concorrere
alla Memoria la recitazione, la
musica (anche con il Concerto
di San Francesco, nel pome-
riggio del 27 gennaio; sarà of-
ferto dalla Corale Acquese e
dal Coro Mozart: è la positiva
novità della settimana), con le
tavole a fumetti di Maus, con le
immagini sul grande schermo
(anche con un secondo ap-
puntamento, ma in biblioteca a
febbraio: ma riguardo all’Ar-
menia val la pena di ricordare
il film La masseria delle allo-
dole dei fratelli Taviani tratto da
romanzo di Antonia Arslan). 

Ecco poi gli approfondimen-
ti scientifici (e anche il contri-
buto dei docenti in aula; i libri,
i giornali…), e anche la pre-
ghiera interconfessionale.

E di questa pluralità di ap-
proccio non si può far altro che
essere contenti.

G.Sa

Acqui Terme. Quest’anno
l’Associazione “Memoria Viva”
di Canelli desidera affiancare
alla Celebrazione della Gior-
nata della Memoria e del Gior-
no del Ricordo una nuova pro-
posta. Che ha titolo “Le Setti-
mane del Libro della Memo-
ria”. E che comprende il perio-
do tra 20 gennaio e 10 febbra-
io.
Di che cosa si tratta 

L’iniziativa coinvolgerà le Li-
brerie di Acqui Terme, Canelli
e Nizza Monferrato che dedi-
cheranno una specifica vetrina
a libri e pubblicazioni che trat-
tano della Memoria della Sho-
ah, della Deportazione, dell’In-
terna mento (Giornata della
Memoria) e delle vittime dei
massacri delle foibe e del-

l’esodo giuliano-dalmata (Gior-
no del Ricordo).

“Occorre leggere per capire
e per approfondire. Troppo
spesso snobbiamo questi temi
perché pensiamo di saperne
già troppo, quando invece non
riusciamo a capire quanto quel
passato è ancora capace di
parlarci. Le ferite sono ancora
vive negli ormai pochi protago-
nisti, ma anche nelle genera-
zioni che seguono”: così è
spiegato da “Memoria Viva” il
progetto, che vuole rendere
immediatamente disponibili, a
chi è interessato, accanto ai
testi più famosi, anche le pub-
blicazioni che narrano le vi-
cende e le testimonianze delle
nostre zone (Monferrato, Lan-
ga), favorendo la conoscenza

al pubblico di quanto è stato
edito in questi anni.

Sarà il logo ideato da Paola
Malerba ad indicare chiara-
mente le librerie aderenti e a
proporre l’idea di “volare alto”
su questi temi, con una “visio-
ne larga”, “panoramica” per
non fermarsi alla superficie
delle cose, né alle prime appa-
renze (spesso ingannevoli). 

Al tempo l’immagine stesso
sottolinea il forte legame al no-
stro territorio che ha vissuto
quelle vicende storiche in pri-
ma linea, con testimoni che so-
no ancora presenti tra noi.

“Le Settimane del Libro del-
la Memoria” - 1ª Edizione son
promosse da Memoria Viva in
collaborazione con Impressio-
ni Grafiche ed Equazione.

Le settimane del libro della Memoria

Una serata aspettando la Giornata della Memoria

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO - MOSTRE
Domenica 27 gennaio PORTOVENERE - Mangiata di pesci

Mercoledì 30 gennaio AOSTA - Fiera di Sant’Orso
Domenica 10 marzo VERONA & SIRMIONE - Mostra da “Botticelli a Matisse volti e figure”

TOUR ORGANIZZATI
Dal 25 febbraio al 4 marzo
Soggiorno mare a Marsa Alam
bus da Acqui + volo speciale
Dall’8 all’11 marzo BUS + NAVE
CORSICA: AIACCIO,
S. BONIFACIO, BASTIA
Dal 24 aprile al 1º maggio AEREO + BUS 
ISTANBUL
e tour della CAPPADOCIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio LOURDES anniversario dell’apparizione

Dal 28 febbraio al 3 marzo Pellegrinaggio a MEDJUGORIE BUS
Dal 15 al 17 marzo Pellegrinaggio LUOGHI DI PADRE PIO          BUS

CARNEVALE CON NOI
Domenica 3 febbraio VIAREGGIO
Domenica 10 febbraio IVREA
Domenica 17 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio GRASSE & festa
della mimosa a MANDELIEU LA NAPULE
Domenica 3 marzo
Corso fiorito a SANREMO

PASQUA CON NOI
Dal 29 marzo al 1º aprile BUS
NAPOLI, COSTIERA AMALFITANA,
POMPEI, VESUVIO, CASERTA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
BERLINO - DRESDA - POTSDAM
Dal 29 marzo al 1º aprile PRAGA express BUS
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
BOLOGNA e RAVENNA
Dal 30 marzo al 1º aprile ISOLA D’ELBA BUS+NAVE

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 22 al 28 aprile BUS
TOUR ANDALUSIA
Dal 25 al 28 aprile BUS
VIENNA espress
Dal 25 al 28 aprile BUS
ALTO LAZIO con Monasteri Benedettini
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Aldo Pietro LECCO
† 6 gennaio 2013

“Nessuno muore sulla terra finché
vive nel cuore di chi resta”. I fa-
miliari ringraziano commossi per
la partecipazione al loro grande
dolore per la perdita del caro Al-
do. Un particolare ringraziamen-
to alle Onoranze Funebri Doler-
mo per l’umanità e la professio-
nalità dimostrate. Le offerte rac-
colte in sua memoria saranno
devolute all’Ass. Need You onlus.

RINGRAZIAMENTO

Lina OFFIN
ved. Botto

1921 - † 5 gennaio 2013
“Non piangete la mia assenza,
sentitemi vicina parlatemi an-
cora, vi amerò dal cielo come
vi ho amato sulla terra”.
(Sant’Agostino). Sabato 5 gen-
naio è mancata ai suoi cari. Lo
annunciano i figli ed i parenti
tutti. Un ringraziamento a tutte
le persone che hanno parteci-
pato al loro grande dolore.

ANNUNCIO

Nello BRIATA
“L’onestà fu il tuo ideale, il lavo-
ro la tua vita, la famiglia il tuo af-
fetto”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Elena, i fi-
gli Pietro, Gianna e Vittorio, le
nuore, i nipoti Federico, France-
sca e Mattia, ti ricordano nella
s.messa che sarà celebrata sa-
bato 19 gennaio alle ore 17,30
nella parrocchiale di S.Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Silvano PANARO
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa la moglie, i fi-
gli, la nuora, i nipoti Luca e Giu-
lio ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 20 gennaio alle ore
10 nella parrocchiale di Castel-
letto d’Erro. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela BOTTO
Dottoressa

“La tua presenza cammina silen-
ziosa ogni giorno accanto a noi”.
Nel terzo anniversario della tua
scomparsa mamma, papà e la
tua Serena, ti ricordano con infinito
amore e rimpianto. La s.messa sa-
rà celebrata domenica 20 genna-
io alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Ringra-
ziamo anticipatamente tutti colo-
ro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nella SERVETTI
ved. Dogliotti

“Il tempo passa ma non cancel-
la il grande vuoto che hai lascia-
to nei nostri cuori”. Nel 12º anni-
versario dalla sua scomparsa i fa-
miliari tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 20 gen-
naio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Edoardo CARCIOSTOLO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 26 gennaio
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico CARATTI
“Il tempo non cancella la me-
moria e l’immagine delle per-
sone che nella vita hanno sa-
puto donare bontà e serenità”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 27 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Caterina” in
Cassine. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina MARCHELLI
ved. Rizzolio

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa i figli, le
nuore, i nipoti ed i parenti tutti
la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 26 gen-
naio alle ore 16 nella parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero B.da. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro PERFORATO
† 27 gennaio 2012

“Non esistono parole per de-
scrivere il vuoto che hai lascia-
to. Sei sempre nei nostri cuo-
ri”. Nel primo anniversario dal-
la scomparsa, in suffragio, sa-
rà celebrata una s.messa do-
menica 27 gennaio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nelle preghiere.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Enos GABELLI
1929 - † 15 dicembre 2012

La moglie, le figlie, i generi, i nipoti ed i parenti tutti, sentitamen-
te ringraziano quanti nella triste circostanza hanno condiviso il lo-
ro dolore. Un grazie particolare alla dottoressa Barbaro, alle in-
fermiere dell’ADI e al personale medico e infermieristico del Re-
parto di Medicina dell’Ospedale “Mons. Galliano” di Acqui Ter-
me. La santa messa di trigesima sarà celebrata domenica 20
gennaio alle ore 10 nella chiesa di “Santo Spirito”.

RINGRAZIAMENTO

Erminia VEZZA
ved. Garbarino

di anni 90
Domenica 6 gennaio ci ha lasciato la cara Erminia. I figli Rosan-
na con Pierluigi, Giuliano con Giuliana, i nipoti Daniele con Ve-
ronica e Tommaso, Luca con Manuela e Nicola, le sorelle Tilde
e Rosita con Rino, nipoti e parenti tutti, ricordano con affetto i
suoi insegnamenti e i suoi grandi valori. Moltissime persone si
sono strette intorno ai suoi cari, che ringraziano di cuore. La san-
ta messa di trigesima sarà celebrata domenica 10 febbraio alle
ore 11,30 nella chiesa parrocchiale di Loazzolo.

ANNUNCIO

Giovanna BRONDOLO Adriano RIPANE
in Ripane

“Il vostro ricordo, sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 10º e nell’8º anniversario
dalla scomparsa, il figlio Flavio, la nuora Giovanna, il nipote Ame-
deo e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sabato 19 gennaio alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di “Santa Giulia” in Monastero Bormida. Si
ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GELSOMINO Gianrico BEZZATO

in Bezzato

I familiari tutti li ricordano con immutato affetto e rimpianto nella

santa messa che verrà celebrata domenica 20 gennaio alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un sentito rin-

graziamento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giuseppe CAZZOLA
(Beppe)

1931 - † 18/12/2012
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia unitamente ai fami-
liari tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e ringraziano
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima ver-
rà celebrata domenica 20 gen-
naio alle ore 10,30 in cattedra-
le.

TRIGESIMA

Ernesto PERTINO
(Franco)

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie ed i
parenti tutti nella santa messa
di trigesima che verrà celebra-
ta venerdì 25 gennaio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Egizia Luigina BARBERO
in Fornaro

Ad un mese dalla scomparsa il
marito Angelo, i figli Giorgio,
Silvana, Gioconda, Franca ed i
parenti tutti la ricordano con af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 20 genna-
io alle ore 10 nella parrocchia-
le di Roccaverano. Si ringra-
ziano quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Renata BENAZZO
“È già trascorso un mese da
quando ci hai lasciati ed il no-
stro dolore è sempre più gran-
de come il nostro rimpianto”.
La figlia Clari ed il genero Lui-
gi pregheranno per lei nella
santa messa in suffragio che
verrà celebrata sabato 26 gen-
naio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Tomaso MURATORE
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto la
moglie, i figli, le nuore, la nipo-
te e parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 20 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Roberto DOTTA
“Ciao Robi, da quel triste gior-
no che te ne sei andato, per
non tornare più, sono passati
quattro lunghi anni, ma la tua
presenza è sempre viva tra di
noi. Ci manchi”. Lunedì 21
gennaio ti ricorderemo nella
santa messa che verrà cele-
brata alle ore 9 nella cappel-
letta dell’asilo in Monastero
B.da. Grazie a chi vorrà parte-
cipare. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Piero GRECO
“Caro Piero, ogni giorno che
passa è sempre più presente
la tua dolce immagine fra di
noi”. La mamma, il fratello, la
cognata, unitamente ai paren-
ti ed agli amici tutti, lo ricorda-
no nella santa messa in suffra-
gio che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Cartosio
domenica 20 gennaio alle ore
10. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andreino CANOBBIO
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
il genero, i nipoti ed i parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 21
gennaio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana TORRIELLI
in Ottonello

Nel 25º anniversario della
scomparsa, la figlia, il genero,
la nipote ed i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 24
gennaio alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario PARODI (Luciano)
“Purtroppo la vita ti può sepa-
rare dagli affetti più grandi, ma
nessun tempo potrà attenuare
l’intensità del ricordo”. A nove
anni dalla scomparsa la moglie
ed i familiari tutti lo ricordano
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata mercoledì 23
gennaio alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gian Franco APRILE
† 28 dicembre 2012

Riconoscenti verso tutti coloro che hanno espresso sentimenti
di cordoglio per la sua scomparsa, i familiari commossi ringra-
ziano. Un particolare pensiero è rivolto: al personale medico e in-
fermieristico del Reparto di Medicina dell’Ospedale di Acqui Ter-
me; al Personale del R.S.A. “Mons. Capra” di Acqui Terme; a Mi-
na, Giuse, Rinaldo, Francesca, Anna e Bruna Ponte. La santa
messa di trigesima sarà celebrata sabato 26 gennaio alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di Terzo.

TRIGESIMA

Tina VERNA
in Ghione

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli uni-
tamente ai parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 27 genna-
io alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Renato BENZI Clerio BENZI

“La vostra gioia di vivere e il vostro sorriso vivono sempre nel

nostro cuore”. Nel 4º e nel 3º anniversario dalla scomparsa Ste-

fania e Virginia li ricordano con immutato affetto nella santa mes-

sa che verrà celebrata sabato 26 gennaio alle ore 18 in catte-

drale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. L’Unitre ha ri-
proposto il mondo della lirica
con una opera capolavoro di
Giuseppe Verdi ovvero la co-
nosciuta ed amata “La Travia-
ta”. Il relatore, il dott. Pietro
Ricci, lunedì 14 gennaio, ha ri-
cordato quanto aveva titolato
nel programma dei Corsi, cioè
che melodramma più di così
non si può. C’è l’amore arden-
te tra Alfredo (un fascinoso Di
Stefano) e la dama pubblica
Violetta (la divina Callas), c’è il
vecchio genitore che entra, per
dirlo in linguaggio calcistico, a
gamba tesa tra i due innamo-
rati, il tutto in una Parigi frivola
e gaudente.

La Traviata, presentata in
forma di selezione, e’ risultata
di facile ascolto e di grande im-
patto emotivo, così i due pre-
ludi (diretti come tutta l’opera
dal maestro C.M.Giulini) in una
preziosa registrazione dal vi-
vo(Teatro alla Scala -1955), le
romanze “amami Alfredo “ “Pa-
rigi o cara”, …. e poi … tutta la
bella musica ascoltata. Per li-
miti di tempo si sono dovuti ta-
gliare molte pagine interes-

santi che però si cercherà di
ovviare nel prossimo incontro
del 4 marzo p.v. con la presen-
tazione, nella sua interezza
(due atti), della “Cavalleria Ru-
sticana” di P. Mascagni.

Il programma per la prossi-
ma lezione di lunedì 21 gen-
naio ha subito un cambiamen-
to e si proietterà in sala un film
(dvd).

Le lezioni di mercoledì 23
gennaio saranno tenute dal
prof. Francesco Sommovigo
con “Filosofia: Blaise Pascal
(la conversione; ragione e cuo-
re) e a seguire la prof.ssa Pa-
trizia Cervetti che parlerà “Il
nostro inglese quotidiano”.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, oggi voglia-
mo parlarvi del nostro progetto
“Upinde” a Bukavu in Congo:
una situazione veramente
drammatica con 319 bambini
allo sbando, in condizioni cata-
strofiche… a dir poco!

Un progetto estremamente
complicato ma che con molto
entusiasmo potrà dare una lu-
ce futura a questi piccoli con-
golesi.

Il buon cuore delle persone
non ha mai fine ed ecco che
Marina Marauda, insegnante
di canto moderno e cantante
professionista insieme ai suoi
collaboratori ed ai suoi allievi
della Pav (Piccola Accedemia
della Voce) ha voluto dedicare
una serata di musica a questo

progetto, per garantire un pa-
sto caldo al giorno ai piccoli
sfortunati.

L’evento “Work in Progress”
avrà luogo presso l’Eni Music
Cafè in Via Einaudi 5 ad Acqui
Terme venerdì 18 gennaio alle
ore 20, e sarà possibile degu-
stare pizza e piatti della cucina
locale.

Chi avesse voglia di passa-
re una serata diversa in aller-
gia e solidarietà, è pregato di
prenotare presso il seguente
numero: 349-7156002

La vostra presenza sarà
graditissima perché in questo
mondo bisogna mettere un
pezzo di cuore e dedicare una
serata a favore di questi bam-
bini. Forza e animo ragazzi, vi
divertirete e nel frattempo fa-
rete un’opera di bene. Fanta-
stico! Vi aspettiamo!

Ringraziamo i nostri bene-

fattori e sostenitori.
Per chi fosse interessato a

fare una donazione: 
1) on line, direttamente sul

sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Unitre acquese

Offerta
Acqui Terme. In memoria

di Cavallero Maria Domenica,
i colleghi del liceo di Nizza e
i vicini da casa offrono alla
San Vincenzo della parroc-
chia di San Francesco euro
200.

La San Vincenzo ringrazia
sentitamente.

Settimana nazionale AISM dei lasciti 
Acqui Terme. Dal 21 al 27 gennaio si terrà la Settimana Na-

zionale dei Lasciti promossa dall’Associazione Italiana Sclerosi
Multipla e dalla sua Fondazione FISM, con il patrocinio e la col-
laborazione del Consiglio Nazionale del Notariato. Ricordiamo
che la sclerosi multipla è una grave malattia, cronica, invalidan-
te e imprevedibile del sistema nervoso centrale che colpisce pre-
valentemente i giovani tra i 20 e i 30 anni e le donne, per la qua-
le non è ancora stata trovata una cura risolutiva. 

Sostenere con una disposizione testamentaria l’Associazione
Italiana Sclerosi Multipla e la sua Fondazione significa contri-
buire a garantire i servizi sanitari e sociali alle 63 mila persone
colpite da sclerosi multipla e dare un futuro alla ricerca scientifi-
ca. 

Tutte le informazioni in materia di lasciti sono a disposizione su
www.aism.it e per tutta la settimana al numero verde dedicato:
800.094464.

Allo stesso numero si potrà richiedere anche la guida del-
l’AISM “L’importanza di fare testamento: una scelta libera e di
valore”, scritta in collaborazione con i notai che aiuterà le perso-
ne interessate ad assumere scelte consapevoli. La Guida potrà
essere richiesta anche accedendo al sito www.aism.it e cercan-
do “Guida Interattiva”. 

Offerte al Centro d’ascolto
Acqui Terme. Il Centro d’ascolto onlus ci ha inviato un senti-

to ringraziamento per le offerte ricevute:
pie persone a mezzo don Franco € 100 ed € 20; dott. Violan-

ti € 200; Carlo Sommariva € 50; cavalieri di San Guido e 50; As-
sociazione Sant’Andrea € 400; Patrizia, Claudia, Lorella, Bruna
€ 160; per una mamma in difficoltà € 200; in memoria di Bruno
Buffa ed Angela Parodi: la famiglia € 350, il cugino Carlo € 200;
cioccolatini dal bar Brasilia di Mara Scarso; dolci dal direttore
Banca Sella. 
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I giovani, e lo diciamo con
particolare affetto e preoccu-
pazione, pagano oggi il prezzo
più alto: cioè la difficoltà a im-
maginare e costruire un loro
futuro, con un lavoro, una ca-
sa, una famiglia. Anche per
questo forse troppe volte vivo-
no la scuola, oggi in forte sof-
ferenza sia quella statale che
in particolare quella paritaria,
come inevitabile parcheggio;
per loro è ancor più forte il ri-
schio di lasciarsi andare, di ri-
nunciare alla sfida della vita. 

Abbiamo ben presenti le dif-
ficoltà e le fatiche degli anzia-
ni, toccati da povertà economi-
che e, spesso, dalla solitudine
che sconfina nella marginalità
sociale. Forte preoccupazione
solleva poi il futuro della sani-
tà, sia del servizio pubblico sia
dei presidi di ispirazione cri-
stiana, in gravissima difficoltà.

Quello che sperimentiamo
nelle relazioni e incontri che
abbiamo con tante persone è
la carenza di gioia, di «pace
del cuore» e di comunione fra-
terna nei rapporti personali,
l’assenza dell’abbandono fidu-
cioso, provvidente, propositi-
vo, nel Buon Dio.

Crediamo che ci sia un biso-
gno forte e urgente: riannoda-
re tutti i fili del dialogo tra le ge-
nerazioni, nelle relazioni edu-
cative, tra le istituzioni e le fa-
miglie; e con i giovani, con i
nostri anziani, con chi è am-
malato, con i fratelli immigrati.

Dobbiamo poter condividere
i valori irrinunciabili: la difesa e
promozione della vita, la fami-
glia, la dignità e centralità del-
la persona umana, la cultura,
la libertà religiosa e il dialogo
interculturale, la salute, la pa-
ce, la legalità, la solidarietà, la
giustizia sociale, la gratuità.

Ci permettiamo, con viva
fraternità e con la paternità che
ci dà l’annunciare la Parola di
Dio, di coinvolgervi, in questo
momento storico, in tre impe-
gni, perché la nostra vita co-
mune non debba essere solo
un «grido di dolore» ma un
canto di speranza, e una solle-
citazione al «risveglio». 

* Cerchiamo di contribuire
insieme, anche nel confronto
aperto e leale, alle scelte im-
portanti che siamo chiamati a
compiere per il bene del nostro
Paese; 

* Esaminiamo con accura-
tezza, alla luce dei valori cri-

stiani e civili, le diverse propo-
ste socio-politiche che ci ven-
gono fatte e le persone propo-
ste ad attuarle; 

* Assumiamoci con respon-
sabilità il dovere di dare il no-
stro contributo. Tenendo pre-
sente anche la necessità di
scelte personali e collettive
coerenti con uno stile più so-
brio e solidale di vita. 

Abbiamo la grande speran-
za che Gesù, il Signore “nato
per noi”, nostro straordinario
compagno di cammino croci-
fisso e Risorto, non solo è pre-
sente ma è per noi Vita, verità,
Via che illumina il nostro pen-
sare, vivifica la nostra fondata
possibilità di sperare e ci aiuta
nella rinnovata capacità di
amare. Affrontiamo con fiducia
il futuro che ci attende: sappia-
mo che Dio cammina con noi,
e che le prove cui siamo chia-
mati non sono superiori alle
nostre forze. 

In fraterna cordiale vicinan-
za e con efficace assidua pre-
ghiera

I Vescovi del Piemonte:
Mons. Cesare Nosiglia, arci-
vescovo metropolita regio-
nale di Torino; diocesi suf-
fraganee della provincia ec-
clesiastica di Torino: Acqui,
con mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, vescovo; Alba, con
mons. Giacomo Lanzetti, ve-
scovo; Aosta, con mons.
Franco Lovignana, vescovo;
Asti, con mons. Francesco
Guido Ravinale, vescovo;
Cuneo, con mons. Giuseppe
Cavallotto, vescovo; Fossa-
no, con mons. Giuseppe Ca-
vallotto, vescovo; Ivrea, con
mons. Edoardo Aldo Cerra-
to, vescovo; Mondovì, con
mons. Luciano Pacomio, ve-
scovo; Pinerolo, con mons.
Piergiorgio Debernardi, ve-
scovo; Saluzzo, con mons.
Giuseppe Guerrini, vescovo;
Susa, con mons. Alfonso Ba-
dini Confalonieri, vescovo.

Provincia ecclesiastica di
Vercelli, con mons. Enrico
Masseroni, arcivescovo e vi-
cepresidente della Regione
piemontese; diocesi suffra-
ganee: Alessandria, con
mons. Guido Gallese, vesco-
vo; Biella, con mons. Ga-
briele Mana, vescovo; Casa-
le Monferrato, con mons. Al-
ceste Catella, vescovo; No-
vara, con mons. Franco Giu-
lio Brambilla vescovo.

DALLA PRIMA

Una parola di speranza

Domenica 20 gennaio si
svolgerà l’ormai tradizionale
Convegno organizzato dal set-
tore giovani dell’Azione Catto-
lica diocesana, dedicato alla
Pace, giunto quest’anno alla
36ª edizione. 

L’appuntamento è presso il
salone della ex-Kaimano, in
via M. Ferraris.

Il tema del convegno di
quest’anno è “Coraggio Li-
beriamoci”. L’inizio è previsto
alle ore 9 con un momento
di colazione offerta dal set-
tore giovani in collaborazio-
ne alla Bottega del commer-
cio equo-solidale. Dopo un
momento di preghiera, si av-
vierà la prima parte di rifles-
sione e attività dedicata al
tema del coraggio. 

L’incontro prosegue con la
Messa alle ore 11, presso la
parrocchia di San Francesco 

Nel pomeriggio, a partire
dalle 15 si apre la seconda
fase del convegno, dedicata
in particolare alla educazio-
ne alla legalità, che prevede
l’incontro con Pino Masciari.
Imprenditore edile calabre-
se, è stato inserito dal 1997,
assieme alla moglie e ai due
figli, in un programma spe-
ciale di protezione per aver
denunciato la ’ndrangheta -
la criminalità organizzata ca-
labrese - e le sue collusioni
politiche. Sarà una testimo-
nianza forte e sincera sicu-

ramente da non perdere. In-
trodotti da Marco Chiapella
per i giovani di AC, sono pre-
visti il saluto di mons. Ve-
scovo, Pier Giorgio Mic-
chiardi e dell’assessore co-
munale Mirco Pizzorni, quin-
di gli interventi dei parteci-
panti e dei gruppi invitati al
convegno: Libera, Scout,
EquAzione. L’incontro po-
meridiano è aperto a tutta la
cittadinanza e si concluderà
alle 18 con la preghiera.

Claudia e Daniele 
responsabili del Settore

Giovani AC

Sono iniziati gli incontri zo-
nali del Vescovo con i sacer-
doti e tutti i laici, in particolare
i più diretti collaboratori dei sa-
cerdoti nelle parrocchie: mem-
bri dei vari consigli, catechisti,
membri di gruppi, associazio-
ni, movimenti e collaboratori
vari. Sono alcune le finalità
esplicite di detti incontri. Anzi-
tutto per compiere una revisio-
ne circa l’applicazione delle li-
nee del Concilio Ecumenico
Vaticano II a 50 anni dalla sua
celebrazione. Tale attenzione
è rivolta soprattutto alle nostre
comunità parrocchiali ed allo
stile di vita cristiana che vivo-
no. Poi per rilanciare in dioce-
si un atteggiamento pastorale
di fondo in cui l’essere missio-
nari verso gli altri diventi un im-
pegno specifico e necessario
di ogni attività pastorale. 

Il primo incontro per la Zona
Acquese si è tenuto martedì
15 gennaio alla Parrocchia di
Cristo Redentore. Dopo l’in-
contro di mercoledì 16 genna-
io a Cassine per la Zona Ales-

sandrina, questi i prossimi ap-
puntamenti:

Zona Due Bormide venerdì
18 gennaio ore 20,30 a Mona-
stero B. 

Zona Ovadese domenica 20
gennaio ore 15 presso salone
Chiesa S Paolo.

Zona Genovese mercoledì
23 gennaio ore 20,45 Oratorio
Don Bosco, Campo Ligure.

Zona Nizza Canelli venerdì
25 gennaio Nizza salone S.
Nazaro ore 21.

Zona Savonese domenica
27 gennaio ore 15 presso Par-
rocchia di Carcare. 

Dopo un momento di pre-
ghiera ed il saluto del Vescovo
i partecipati sono invitati a di-
scutere su una traccia di lavo-
ro preparata dal consiglio pa-
storale diocesano.

Il Vescovo attribuisce gran-
de importanza a questo mo-
mento di chiesa, ed invita cal-
damente sacerdoti, religiosi,
laici ad una partecipazione at-
tiva e fruttuosa.

dP

Domenica 20 gennaio

Convegno giovani AC
su pace e legalità

Con il vescovo diocesano

Sono iniziati
gli incontri zonali

La Caritas diocesana, per
il Progetto “Agape” e la

“Mensa della fraternità mons.
Giovanni Galliano” organiz-
zano per sabato 26 gennaio
alle ore 20, presso la sede
della mensa, la “Cena men-
sile di solidarietà”.

Un menu di grande interes-
se preparato dai bravissimi
cuochi della mensa: antipasti:
frittelle di baccalà - gamberetti
in salsa - ciuffettini in insalata;
primo: stoccafisso con polen-
ta; secondo: baccalà alla vi-
centina; dessert: crostata, tira-
misu, frutta, caffé.

vini: Gavi e Rosato 
La quota di euro 28,00 com-

prende bevande e vini. 
Il ricavato andrà a beneficio

della mensa stessa. 
È necessaria la prenotazio-

ne: Ufficio Caritas 0144
321474 dalle ore 8,30 alle
ore12 o ai numeri:
3464265650 - 3404665132 -
3384847334.

Domenica 13, ad Asti, un
numeroso gruppo di famiglie,
che fanno riferimento a Incon-
tro Matrimoniale delle province
di Asti e Alessandria, si è riuni-
to per confrontarsi sul tema
“Dammi da bere” ispirato dal
brano del Vangelo di Giovanni
4,5-18. Le finalità dell’incontro
e del successivo dibattito era
infatti accorgersi del bisogno di
relazione che c’è in ciascuno
di noi e aiutare a far emergere
il dono dell’ascolto che ognuno
ha ricevuto.

Accompagnati da Enzo e Fio-
rina Cauda e Davide e Chiara
Brusasco, si sono proposti al
tavolo presentando le loro con-
divisioni e le loro esperienze:
Roberto e Cristina Casalone e
Stefano e Antonella Oberti, cop-
pie delle province di Asti e Ales-
sandria. Le domande, su cui si
è articolato l’incontro, hanno ri-
guardato la capacità di chiede-
re aiuto all’interno della coppia
nei momenti di bisogno, il riu-
scire a donare il proprio tempo
e ascolto quando viene richiesto
e, in conclusione, una riflessio-
ne sull’accorgersi all’interno del
matrimonio della nostra “sete” di
relazione e di quella degli altri.
Per le coppie al tavolo è forte la
necessità di avere aiuto all’in-
terno della coppia, pur nelle dif-
ficoltà di riuscire a chiederlo am-
mettendone il bisogno e nel pre-
stare ascolto ai bisogni del co-
niuge. Sulla “sete” di relazione
Cristina cita la forte influenza
del cammino di Incontro Matri-
moniale che ha fatto crescere in
modo notevole la forza di vo-
lontà da parte di entrambi a mi-
gliorarli e aprirsi nella coppia,
Roberto sul tema trattato con-

divide che senza un buon ascol-
to della compagna non riusci-
rebbe ad avere con lei un buon
dialogo e che è importante un
atteggiamento costruttivo, sen-
za preconcetti e critiche, e apri-
re il suo cuore a Cristina.

Antonella, manifestando la
necessità di stare a contatto
con i figli alla sera senza pre-
giudicare un momento di dialo-
go e ascolto importante per Ste-
fano, confida di poter dedicare
più tempo al compagno cer-
cando di prestare attenzione al-
le sue emozioni e sentimenti.
Stefano si sente rasserenato
dalla consapevolezza che An-
tonella ha compreso le sue ne-
cessità di avere un dialogo e
un confronto esclusivo a fine
della giornata e confida, in me-
rito all’educazione dei figli con
punti di vista differenti, di riu-
scire a ricordarsi reciproca-
mente con delicatezza di avere
modi diversi di affrontare le stes-
se necessità.

A conclusione dell’incontro è
stato presentato il lavoro pre-
parato dai bambini delle cop-
pie presenti che hanno giocato
con l’argomento della giornata
realizzando su un cartellone l’al-
bero delle relazioni e dei senti-
menti che produce frutti di amo-
re e pace. Per chiunque voles-
se vivere un’esperienza unica e
rigeneratrice di amore esclusi-
vo nella coppia (e per i sacerdoti
e religiosi nella comunità) i pros-
simi Week End Sposi di Incon-
tro Matrimoniale saranno: Susa
25/27 gennaio 2013; Alba 15/17
febbraio 2013. Info:www.incon-
tromatrimoniale.org (responsa-
bili: don Antonio Delmastro con
Giuliano e Franca Bronzin) 

Si è svolto domenica 13 gennaio ad Asti

Incontro matrimoniale
per Asti e Alessandria

Incontro di aggiornamento
su bioetica per i sacerdoti

Martedi 22 gennaio, ore 9,30 presso il “Collegio Santa Maria
Domenica Mazzarello”, in via Ferrettino 18, a Mornese i sacerdoti
ordinati dopo il 2001 sono riuniti con il Vescovo. 

In tale giorno ed ora don Giuseppe Zeppegno, sacerdote di
Torino, moralista, padre spirituale in Seminario, insegnante di
teologia morale e bioetica all’Istituto Teologico dell’Italia Setten-
trionale, sezione di Torino e al Biennio di Specializzazione, terrà
una interessante ed attuale conversazione su: “La bioetica di ini-
zio vita in confessionale”. 

- procreazione responsabile e questioni derivate (difficoltà nei
metodi naturali, uso dei contraccettivi, intercettivi, ...) 

- aborto chirurgico e chimico
- fecondazione artificiale
- diagnosi prematrimoniale e prenatale
Tale incontro è aperto a tutti i sacerdoti e può essere occasio-

ne di aggiornamento, formazione e studio per tutti.
C’è poi possibilità di fermarsi anche a pranzo: nel qual caso

per favore contattare don Flaviano 347 45 33 698. (dP)

Calendario 
diocesano

Sabato 19 - Alle ore 17, il
Vescovo partecipa, a Palaz-
zo Robellini in Acqui Terme,
alla mostra sul Centenario
della presenza delle Figlie di
Maria Ausiliatrice (le ‘Sale-
siane’ nel linguaggio di don
Bosco, dette anche ‘Boschi-
ne’) nell’istituto acquese di
Santo Spirito.

Domenica 20 - Dalle ore 15
alle 18, il Vescovo partecipa ad
Ovada, nella chiesa santuario
di S.Paolo della Croce, all’in-
contro di sacerdoti, religiosi,
religiose, laici della zona pa-
storale ovadese.

Lunedì 21 - Fino a mercole-
dì 23, nel collegio di Mornese,
il Vescovo partecipa alla Tre
giorni di studio e spiritualità per
i sacerdoti ordinati nel 2001.

Mercoledì 23 - Alle ore
20,45, a Campo Ligure, nel-
l’oratorio don Bosco, il Vesco-
vo partecipa all’incontro di sa-
cerdoti, religiosi, religiose e lai-
ci della zona pastorale geno-
vese.

Giovedì 24 - Alle ore 20,30,
nella chiesa di Sant’Antonio in
borgo Pisterna di Acqui Terme,
incontro ecumenico nella Set-
timana di preghiera per l’unità
dei cristiani.

Ricordando mons. Teresio Gaino
Acqui Terme. Ci scrive l’Equipes Notre Dame Acqui 3:
«Nel sesto anniversario della scomparsa del Canonico Mons.

Teresio Gaino noi dell’Equipes Notre Dame Acqui 3 lo ricordiamo
come pastore e buon maestro, cercando di vivere quotidiana-
mente i Suoi insegnamenti e principi di vita, che sapeva tra-
smetterci con il Suo costante sostegno spirituale e le Sue spic-
cate doti umane.

Il Suo ricordo resterà indelebile nei nostri cuori».

Alla Mensa di Fraternità

Cena di solidarietà
Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30, 11,
18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
16,30; pref. 16,30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
Orario: fer. 17; pref. 17; fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Tel. 0144
322701. Orario: fest. 10.45.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo Ba-
gni - Orario: fer. venerdì 16; fest. 16.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario:
fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Caro Direttore,
ho letto, sull’ultimo numero

del giornale, l’articolo che
esprime indignazione per le
scritte  deturpanti la base del
monumento a Saracco: il fatto
non può che suscitare sdegno
e l’invito al restauro è ovvio.

“Scempio? Profanazione?
Vandalismo?”   “Limitarsi a di-
re che è una vergogna non ba-
sta!”  “..è un indecoroso affron-
to alla città e a quanti ci abita-
no e ci vivono, giustamente in-
dignati da queste esibizioni
comportamentali, incivili ed in-
qualificabili”  scrive l’estensore
dell’articolo, che poi si chiede
chi pagherà i danni.

Non posso che aderire allo
sdegno, ma l’affronto non è
tanto, com’è nel titolo, a Sa-
racco, che non credo si rivolte-
rebbe nella tomba, lui che, ac-
canto a tanti onori, ha avuto
anche tanti attacchi in una vita
politica  difficile, con tanti osta-
coli alla sua azione proprio ad
Acqui, dove lui profuse tanti
sforzi.

L’affronto è a tutti noi: ma è
poi vero che siamo così inte-
ressati alla cosa pubblica?

Da anni queste scritte rovi-
nano il basamento e solo la ri-
mozione dei rami degli arbusti
adiacenti le ha evidenziate: so-
no le banali scemenze di gio-
vani che non hanno ricevuto,
con l’educazione, i normali
principi del comportamento e
l’insegnamento dei valori basi-
lari. Sono tanti i giovani che
hanno lasciato qui il loro mes-
saggio, per fortuna senza po-
terlo incidere per la durezza
del granito di Baveno: si pos-
sono leggere manifestazioni di
un amore eterno e dileggio di
chi nasce sfigato.

Qualcuno addirittura aveva
scritto che sarebbe diventato
migliore, ma la vernice di chi è
arrivato dopo non ci lascia ca-
pire in che modo avrebbe po-
tuto ottenere il risultato.

Il tempo avrà annullato quei
pensieri e cancellato l’eternità
di certi sentimenti, ma restano
le scritte tracciate anni fa, sen-
za che nessuno le abbia can-
cellate, anzi, altre si sono ag-
giunte, perché resta pulito ciò
che nessuno ha precedente-
mente cominciato a sporcare.

Non credo che gli autori si
sentissero “audaci del loro
operato”, come scrive l’artico-
lista,  così pure come non pen-
so che i deturpatori abbiano
potuto essere “prodi ed ignobi-
li codardi” perché protetti dalle
foglie di quei cespugli che per
tanto tempo non sono stati re-
golarmente ridimensionati.

Non dobbiamo giustificare
chi provoca danno e non ri-
spetta i beni di tutti, ma evitia-
mo di considerare importanti
“la loro estrazione sociale e
soprattutto la dimensione del-

la loro capacità intellettiva”.
Siamo ancora a pensare

che l’appartenenza ad un ceto
sociale sia garanzia di buona
educazione? Che la capacità
intellettiva, non coltivata in ca-
sa e a scuola, basti per non fa-
re errori?

Già, il problema  è che c’è
un terribile concorso di colpa: i
giovani si sentono incolpevoli
di un gesto del quale non com-
prendono la gravità, la scuola
ed i genitori non forniscono lo-
ro i mezzi culturali e i principi
morali che sono alla base di un
comportamento etico.

Le conseguenze sono evi-
denti a tutti, anche quando non
si deturpa un muro o un mo-
numento con scritte più o me-
no indelebili.

Da secoli quelli che in gene-
re definiamo cretini, di ogni
età, deturpano affreschi, mar-
mi o anche solo la corteccia di
alberi per una malintesa inten-
zione di testimoniare il loro
passaggio in quel luogo, ma
recentemente, in un mondo
che giustifica tutto, si è arrivati
a pensare che, almeno in al-
cuni casi, le scritte ed i disegni
siano una forma d’arte.

Tornando ai danni al monu-
mento di Saracco, non posso
tacere il mio dispiacere nel
constatare che spesso ci abi-
tuiamo a vedere i beni comuni
danneggiati: l’ambiente, le
opere d’arte, la proprietà altrui,
addirittura la vita degli altri non
vengono spesso considerati
come intoccabili e tra coloro
che si sdegnano non sono po-
chi quelli che al massimo si li-
mitano ad additare generica-
mente i colpevoli, in genere
anonimi, senza fare nulla per
sanare la situazione.

Mettersi dalla parte dei giusti
è piacevole e gratificante, ma
credo che sia più importante

fare qualcosa per dare senso
alla nostra vita.

Ognuno di noi beneficia di
quanto ci ha  lasciato chi ci ha
preceduto: dalle case in cui vi-
viamo, dalle strade sulle quali
ci muoviamo al vantaggio di
godere di scoperte ed inven-
zioni che hanno cambiato il vi-
vere civile, senza pensare agli
ordinamenti e alle istituzioni di
solidarietà.

Conoscere il passato non è
solo una curiosità culturale, è
un mezzo per dare un senso
alla nostra presenza in questo
mondo, prima di passare il te-
stimone ad altri.

In tale ottica i nostri senti-
menti e le opere che realizzia-
mo ci danno modo di sopravvi-
vere, almeno nel pensiero e
magari nella riconoscenza dei
posteri.

Il monumento a Giuseppe
Saracco acquista così un du-
plice valore: quello artistico,
che colloca l’opera tra le più
importanti della nostra città, e
quello della testimonianza, se-
gno tangibile di riconoscenza
verso un uomo che, con le sue
capacità e il suo cuore, ha da-
to tantissimo alla nostra nazio-
ne, nata dal Risorgimento e al-
lora ancora così fragile, e che
ha tanto amato il nostro territo-
rio.

Come sarebbe oggi Acqui
senza gli edifici delle Terme, le
scuole, l’area della Bollente, la
caserma, la ferrovia ed altro?

Dopo la  morte, al di là del
cordoglio, gli amministratori di
allora non mostrarono interes-
se a ricordarlo con un monu-
mento e solo la presenza dello
scultore  Giulio Monteverde a
Bistagno e ad Acqui per com-
memorarlo, anni dopo la sua
scomparsa, fu l’occasione per
pensare alla sua realizzazione.

Monteverde nel 1913 si offrì

di realizzarlo gratuitamente,
con un costo per la sola fusio-
ne di 45.000 lire, composto da
un gruppo allegorico da collo-
care di fronte al municipio; ma
i soldi non c’erano e lo sculto-
re propose di farne uno più
semplice, con 27.000 lire.

Dopo aver deciso di collo-
carlo ove ora si trova, molti
diedero un contributo: parenti
del senatore, la banca di Ac-
qui, cittadini ed enti raccolse-
ro  24.000 lire, mentre Monte-
verde dedicò all’opera gli ulti-
mi anni della sua vita, con uno
slancio che può venire solo da
un grande sentimento.

Lo scultore volle lasciare
una sua opera, che definirà poi
la migliore della sua produzio-
ne, alla città nella quale era
vissuto, nel ricordo di un gran-
de amico, benemerito del no-
stro territorio.

Benchè malato, Monteverde
riuscì a terminare il monumen-
to, plasmando per ultimo lo
stemma della città addirittura
nella sua camera da letto, ove
viveva per la malattia.

Ci vollero cinque anni dopo
la sua morte per  vedere l’inau-
gurazione del monumento, nel
1922, e non so se l’occasione
sia stata più propizia per il ri-
cordo di Saracco piuttosto che
per offrire un palco alle autori-
tà del Regime.

Dopo, un lento oblio: Sarac-
co viene ricordato anche gra-
zie a questo monumento,
Monteverde grazie alle vie inti-
tolate a lui.

La magnolia piantata dietro
a Saracco ha novant’anni e,
seppur potata, incombe sul-
l’opera d’arte, ma, oltre alle
scritte sul basamento, ci sono
diverse opere realizzate da-
vanti all’area del giardino, che
mostrano quanto poco venga
considerato il monumento: si
piantano siepi che dovrebbero
nascondere gli apparati di re-
golazione dell’acqua delle fon-
tane, si collocano cartelli per
informazioni turistiche che co-
prono la vista dell’opera ed al-
tro.

Eppure, nonostante tutto,
Saracco continua a sorridere,
dall’alto del suo seggio, per
fortuna con il sorriso ironico
che Monteverde gli ha voluto
dare: che sapesse già come
vanno le cose di questo mon-
do?»

Giandomenico Bocchiotti

Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Fiorenza Salamano,
in qualità di Assessore alle Po-
litiche Sociali ed Abitative:

«Attualmente il servizio in
questione sta attraversando
una fase di totale riorganizza-
zione, a seguito degli interven-
ti normativi in materia. 

Questa situazione di transi-
zione è resa poi più problema-
tica dai numerosi tagli nei con-
tributi e finanziamenti erogati a
favore degli Enti locali e terri-
toriali.

Tuttavia, si vuole garantire
all’utenza che, pur in un mo-
mento difficile come l’attuale,
continuano ad essere erogati
regolarmente tutti i servizi so-
cio assistenziali essenziali già
in essere da diversi anni, così
come previsto nella “Carta dei
Servizi” dell’ASCA (Associa-
zione Socio Assistenziale dei
Comuni dell’Acquese, ovvero
l’Ente amministrativo che fino
ad oggi si è occupato della ge-
stione pratica e dell’erogazio-
ne delle varie prestazioni, at-
traverso una rete di operatori
tecnici ed amministrativi attivi
sul territorio).

Tra le varie tipologie di inter-
venti, si evidenziano le se-
guenti categorie:

- Servizi a favore degli an-
ziani: assistenza domiciliare,
telesoccorso, pasti a domicilio,
supporto alle famiglie per la
gestione di situazioni di non
autosufficienza e per la fruizio-
ne di interventi socio - sanitari,
integrazioni rette in strutture,
centri di incontro, ecc.; 

- Servizi a favore dei minori
e dei disabili: sostegno all’au-
tonomia scolastica, assistenza
educativa territoriale, adozioni
ed affidi familiari, inserimenti in

Comunità, ecc.;
- sostegno ai nuclei familiari

in difficoltà socio – economi-
che (con particolare attenzione
a quelli con presenza di mino-
ri e/o disabili ed ai nuclei mo-
nogenitoriali): contributi eco-
nomici, percorsi risocializzanti,
attuazione progetti individuali
da parte delle Assistenti So-
ciali;

- informazione ed assisten-
za amministrativa per tutte le
pratiche inerenti agevolazioni
e prestazioni socio – assisten-
ziali erogate dai Comuni;

- informazione ed assisten-
za per pratiche inerenti le pro-
blematiche abitative.

Sarà mia cura incontrare a
breve scadenza la cittadinan-
za che fosse interessata ad
un’illustrazione approfondita e
dettagliata su tutti i servizi of-
ferti, e nel contempo racco-
gliere eventuali proposte e
suggerimenti mediante la com-
pilazione di un apposito que-
stionario».

E nato il circolo “Arturo Martini”
di Fratelli d’Italia

Acqui Terme. Il consigliere comunale di Acqui Terme Carlo
Sburlati ha lasciato il Popolo della Libertà e si è fatto promotore,
insieme a Claudio Bonante, ex Vicecoordinatore cittadino del
PDL, a Gianfranco Prigione, ViceSindaco di Castelnuovo Bor-
mida, a Silvana Fornataro, Consigliere Comunale a Rivalta Bor-
mida, a Marco Cagnazzo, Cristina Rapetti, Federica Balza e Da-
vide Testa, ex dirigenti del PDL acquese, e a numerosi altri sim-
patizzanti della nascita ad Acqui Terme del circolo “Arturo Marti-
ni” di Fratelli d’Italia-Centrodestra Nazionale, il partito guidato da
Giorgia Meloni, Guido Crosetto e Ignazio La Russa.

Il “Comitato Giorgia Meloni” di Acqui Terme è stato quindi tra-
sformato, su richiesta del Comitato Nazionale Fratelli d’Italia, nel
“Comitato per la fase costituente di Fratelli d’Italia”, entrando a far
parte dei comitati che aiuteranno a creare quella rete che servi-
rà per strutturare sul territorio il nuovo partito.

Tra i principali promotori del nuovo movimento politico vi è l’on.
Marco Botta, consigliere regionale del Piemonte, e il parlamen-
tare europeo Carlo Fidanza.

Per informazioni e adesioni è possibile scrivere alla mail fra-
telliditalia.acqui@gmail.com, contattare il numero 3387349537
o iscriversi al Gruppo “Fratelli d’Italia Acqui Terme” presente su
Facebook.

È inoltre possibile seguire l’attività del circolo consultando la
bacheca posta all’incrocio tra Corso Bagni e Via Alfieri.

Riceviamo e pubblichiamo

Offeso Saracco e tutta la città

Un intervento dell’ass. Salamano

Politiche sociali
tra presente e futuro

Frase omessa
Per un involontario errore

nell’impaginazione del giornale
della scorsa settimana, in que-
sta stessa pagina è saltata l’ul-
tima riga dell’articolo di apertu-
ra e la firma. La frase omessa
era la seguente “Su cui inizia-
re a ragionare”.

La firma era quella di G.Sa.
Ce ne scusiamo con i lettori.
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Acqui Terme. La folla delle
grandi occasioni nel pomerig-
gio di domenica 13 gennaio ha
partecipato, nella Sala delle
conferenze della ex Kaimano,
alla “finalissima” di una tra le
manifestazioni culturali e pro-
moturistiche che annualmente
arricchiscono e valorizzano la
città della Bollente.

Parliamo, ovviamente della
cerimonia di consegna dei pre-
mi agli espositori dell’evento,
inaugurato l’8 dicembre 2012
al “Movicentro”, che per una
trentina di giorni hanno dato vi-
ta ad una rassegna di grande
rilevanza culturale ed anche di
carattere turistico. 

Il sindaco Enrico Bertero,
per l’occasione e conscio del
prestigio della manifestazione
si è presentato nella forma uf-
ficiale che gli consente il suo
incarico nell’ambito di eventi
importanti e qualificanti per la
città, cioè indossando la fascia
tricolore.

Di grande rilievo anche la
presenza di monsignor Paoli-
no Siri, in veste di rappresen-
tante del vescovo della dioce-
si monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi. Monsignor Siri fa an-
che parte degli espositori con
il maggior numero di anni di at-
tività alla Esposizione interna-
zionale del presepio. 

Ha fatto gli onori di casa Li-
no Malfatto, presidente della
Pro-Loco Acqui Terme, asso-
ciazione che da ventisei anni
organizza la rassegna, coadiu-
vato dal vice presidente Carlo
Traversa.

Da sottolineare che anche
per l’edizione 2012/2013 l’as-
sociazione turistica acquese

ha ottenuto da parte dell’am-
ministrazione comunale una
collaborazione di notevole en-
tità e risolutiva a livello orga-
nizzativo.

La Pro-Loco, di conseguen-
za la città, ha trovato nei di-
pendenti del Comune apparte-
nenti a tutti i settori, dall’Eco-
nomato al Turismo, ai Servizi
tecnici dei validi operatori tra
cui, uno per tutti, è da consi-
derare il geometra Roberto
Mentana.

Alcuni stand dell’esposizio-
ne hanno ospitato opere pre-
sentate dagli alunni delle scuo-
le materne, elementari e me-
die.

Tutte di notevole interesse,
apprezzate dai visitatori.

Notevole il contributo dedi-
cato ai “Minipresepi” dalla fa-
miglia Isola-Servetti in ricordo
dell’indimenticabile Maurizio
Isola, che tutti abbiamo stima-
to come persona e come col-
lezionista che sin dall’inizio, a
livello famigliare, ha contribuito
ai successi dell’esposizione
presepistica acquese. 

La manifestazione consiste
in una ricca esposizione di pre-
sepi ed opere d’arte ispirati al
tema della Natività, provenien-
ti da collezioni, maestri prese-
pisti e appassionati e, proprio
per questo, offre un quadro ar-
tistico completo della tradizio-
ne presepista intercontinenta-
le.

L’esposizione continua ad
ottenere grandi consensi e ri-
conoscimenti ogni anno, quasi
a sottolinearne il carattere di
multietnicità e tolleranza tra
popoli di culture diverse.

C.R.

Acqui Terme. E venne il
tempo del blu…. 

La fenomenologia della cit-
tà, il suo moderno divenire, si
può raccontare anche con i co-
lori.

Dopo “le giunte rosse” (qua-
si preistoria: chi scrive giocava
con i soldatini…), il tempo del
“verde” (le poltroncine della
Sala Kaimano, le sedie di
ugual colore per le manifesta-
zioni nelle piazze e nelle vie, le
sedute di plastica del Teatro
Aperto: ecco il Teatro all’aper-
to “Verdi”, sottile variazione, e
la rosa delle alpi in platea…).

Eccoci, ed è il presente, alla
fase blu. 

Ma non solo quello in cui è
immerso il bianco delle strisce
pedonali.

“Colorare” si può anche a
proposito di manifestazioni che
“guadagnerebbero” con una
identità “super partes”. Invece
no. 

Vale la pena anche di ricor-
dare il vecchio adagio di una
scuola fatta da insegnanti “ros-
si” (e “rossa” anche, altro luo-
go comune, la Cultura; “rossi”
anche i giornali più diffusi, “le
toghe” e via discorrendo…).

***
Difficile che la concreta e

saggia gente acquese si in-
quieti per i “colori bandiera”: in
effetti ha fatto assai più scal-
pore il vestito d’Arlecchino del-
la Bollente, neanche che l’edi-
cola si trovasse a ballare in
una discoteca a cielo aperto.

E, poi, ecco: cosa vale quel-
lo spreco d’arcobaleno, assai
vistoso, se nemmeno un faret-
to è acceso sulla bocca da cui
la preziosa acqua fuoriesce?

***
Difficile che la gente acque-

se si inquieti per “i colori”. 
Ha sopportato ben di peggio

(dai teatri storici che vengono
demoliti, ai Palacongressi che

attendono, con tanta tanta pa-
zienza, le promesse mega
convention…).

Un po’ come succede dap-
pertutto, è il borsellino che
piange ad essere, però, moti-
vo di arrabbiature. 

E, allora, buttandosi dietro le
spalle il folklore paesano - un
po’ cafone certe volte, ma che
non fa danni più di tanto – il fol-
klore dei colori della politica, la
gente di Acqui la voce l’ha al-
zata negli ultimi giorni per un
colore. Quello delle strisce blu. 

Quelle dei parcheggi di
Piazza San Guido. 

Certo: c’è bisogno di far cas-
sa. Ma le reazioni - orali e
“scritte” (rimandiamo alla foto-
grafia) - sono state tanto viva-
ci quanto molteplici.

Conseguenze: per il mo-
mento pochi stalli blu occupa-
ti, e la congestione “da paura”
delle vie viciniori (De Gasperi,
Chiara Badano). E una spetta-
colare confusione intorno alle
13, quando tanti automobilisti
aspettano (in doppia, in tripla
fila) che i loro figli, studenti
presso il Polo “Parodi”, escano
dai Licei Scientifico e Artisti-
co…

E lì, intorno alla scuola, che
si ammucchiano le auto: quel-
le in sosta e quelle in fermata.

Sì, davvero, visto il caos -
che bello, dirà qualcuno in Co-
mune - Acqui può davvero dir-
si “una gran città”. Quasi una
metropoli… red.acq.

Marco Cagnazzo lascia la guida
della Giovane Italia acquese

Acqui Terme. Ha formalmente presentato le dimissioni ai ver-
tici provinciali il dott. Marco Cagnazzo dalla presidenza della Gio-
vane Italia, il movimento under 35 de Il Popolo della Libertà,
esprimendo la volontà di passare al nuovo soggetto politico “Fra-
telli d’Italia”, il nuovo partito di centrodestra fondato da Giorgia
Meloni, Guido Crosetto e Ignazio La Russa.

Esponente della politica giovanile acquese, già segretario di
Azione Giovani, era stato eletto alla guida del movimento giova-
nile acquese nel febbraio 2012.

Ufficio tecnico
Acqui Terme. Nello scorso numero nella lettera di ringrazia-

mento e di espressione di soddisfazione del consigliere delega-
to al commercio Gianni Feltri per la realizzazione della manife-
stazione “Riscopriamo il Natale… sotto l’albero...” sono stati
omessi i ringraziamenti all’Ufficio tecnico, vero fulcro su cui ha
ruotato la perfetta organizzazione di tutta la manifestazione. Il
consigliere Feltri si scusa per l’involontaria omissione.

Si è tenuta domenica 13 gennaio alla ex Kaimano

La cerimonia di premiazione per gli espositori
della Mostra internazionale dei presepi

La città e… i colori

La rivoluzione
delle strisce blu

Premiazione concorso “Minipresepi”
Primo premio Scuola dell’infanzia “Della Chiesa e Specchio

dei tempi” di Canell; secondo premio, Scuola dell’infanzia di Via
Savonarola di Acqui Terme; terzo premio Scuola dell’infanzia di
Via Nizza Acqui Terme. 

Scuole primarie. Primo premio Scuola primaria Istituto San-
to Spirito Acqui Terme; secondo premio, Scuola primaria “G.Fan-
ciulli” regione Bagni Acqui Terme. 

Premio originalità. Alla Comunità “Pandora” di Castelboglio-
ne.

Lavori individuali. Mirko Barberis (Alice Bel Colle) e Maria
Teresa Casalone (Terruggia)

Premi per collezioni internazionali. Isola-Servetti di Acqui
Terme; Famiglia Abronio di Canelli; Toso Angela e Toso Wilma di
Acqui Terme; Cussotto Dilva Gallone di Canelli. 

Premio speciale per la realizzazione di presepi artistici.
Gindri Roberto di Venaria Reale (to); Taverna Cristiano-Pagella
Elena di Alessndria; Bosio Germano di dego; Cacciaguerra Cor-
rado di Varazze; Monica Bruzzo-Beppe Sarzana di Acqui Terme. 

Premio speciale per originalità. Cavallero Renato di Qua-
ranti; Gelly Edoardo di Strevi; Centro diurno Asl di Casale Mon-
ferrato; Ferrabone Luigina di Castelnuovo Belbo.

Premio speciale presepe tradizionale. Concialdi Massimo
di Alessandria; Bosca Adriana di Narzole; Provera Walter di Fu-
bine; Firmo Wilma di Acqui Terme. 

Presepi particolari. Pesce Paolino del Gruppo panificatori di
Strevi; Bella Franco, maestro pasticcere di Acqui Terme; Giulia-
na Filomena di Acqui Terme; Cuttica Davide di Santo Stefano
Belbo. 

Offerte in memoria di Danilo Alberti
Acqui Terme. La Leva del 1952 e la corale parrocchiale di Ri-

caldone hanno devoluto offerte alla parrocchia di Ricaldone in
memoria di Danilo Alberti. La famiglia Alberti sentitamente rin-
grazia.

Ringraziamento ANFFAS
Acqui Terme. La locale sezione ANFFAS vuole ringraziare

sentitamente la ditta Pneus Acqui S.p.a. per l’offerta di euro 260
e il “Toro Club”, tramite il suo Direttivo, per l’offerta di euro 100.

Tutti gli associati porgono i più cordiali e sentiti auguri di buon
proseguimento nell’anno nuovo a tutte queste persone che si ri-
cordano sempre di loro con particolare affetto.
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Acqui Terme. Ad Acqui Ter-
me presso l’Istituto Secondario
Superiore “F.Torre” (ITIS per
periti industriali) è nato il bien-
nio nautico già convenzionato
con il triennio finale dello stori-
co Istituto Nautico “Leon Pan-
caldo” di Savona.

A darne l’annuncio è l’asso-
ciazione Nazionale Marinai
d’Italia di Acqui Terme-Ponzo-
ne, che così spiega il progetto:

«Il “progetto nautico” deno-
minato in onore dell’eroico Ca-
pitano di corvetta Aldo Barabi-
no di Terzo decorato di meda-
glia d’argento al valor militare
(recentemente scomparso) è
stato realizzato grazie alla lun-
gimirante caparbietà dell’as-
sociazione Nazionale Marinai
d’Italia di Acqui Terme-Ponzo-
ne gruppo “T.V. Giovanni
Chiabrera m.a.v.m.” e soprat-
tutto per l’alta sensibilità, pro-
fessionalità e sapiente dispo-
nibilità del nuovo Dirigente
Scolastico dell’Istituto F. Torre
Prof. Claudio Giovanni Bruz-
zone unitamente al nuovo Di-
rigente del Nautico savonese
prof. Alessandro Gozzi senza
sottovalutare le energie dei
corpi docenti dei due istituti
che hanno da subito saputo
interfacciarsi e cogliere l’op-
portunità di un progetto inno-
vativo e di…. lungo corso
mantenendo in campo anzi in
mare le potenzialità e tutte le
conoscenze didattiche neces-
sarie a svilupparlo prima e ge-
stirlo dopo.

Ma scendiamo da subito nei
particolari, ovvero la creazione
di un biennio acquese che si
spera già da subito nel primo
anno scolastico (autunno
2013) porti alla formazione di
una sezione vera e propria di
allievi nautici i quali già inizial-
mente oltre alle normali mate-
rie dei corsi normali degli isti-
tuti tecnici (italiano, matemati-
ca, geometria ecc.) affianche-
ranno quella necessaria quel-
la necessaria “curvatura nauti-
ca” assolutamente necessaria
a formare i futuri ufficiali della
marineria italiana secondo i
canoni secolari e perciò più
che consolidati sia negli storici
istituti nautici che nel glorioso
liceo navale militare “Morosini”
di Venezia, ovvero le arti mari-
naresche.

La sopra citata materia for-
mativa, recentemente svilita a
livello nazionale dal noto de-
creto Gelmini, verrà in questo
corso reintrodotta e amplia-
mente sviluppata grazie ad at-
tività curriculari ed extracurri-
culari che a livello teorico ve-
dranno scendere in cattedra
gratis, insieme agli insegnati
interni, personale volontario
proveniente dai ranghi dei
corpi ufficiali e sottufficiali in
attività e in congedo dell’As-
sociazione Nazionale Marinai
d’Italia, ufficiali e nocchieri
della Marina Militare ingeneri
navali del registro navale ita-
liano al fine di sviluppare e ap-
profondire temi inerenti le co-
struzioni navali, la navigazio-
ne, l’organizzazione del lavo-
ro a bordo delle navi, impianti
navali ed automazione, se-
gnalazioni e terminologia con-
venzionali marinaresche, co-
municazioni terra-bordo, bor-
do-terra e nave-nave, uso e
impatto ambientale del mezzo
nave, normative nazionali, in-
ternazionali e commerciali,no-
di e pratiche marinaresche,
uso della divisa ed etica del-
l’ufficiale ecc.

Gli argomenti trattati nella
materia ed il programma sa-
ranno tali da offrire sia una ma-
turazione professionale degli
allievi nei riguardi della scelta
intrapresa che una vera e pro-
pria scuola di vita.

Sotto il profilo pratico, nel
biennio sono previste attività
nei vari laboratori, tra i quali
quello di eccellenza galleg-
giante del Nautico di Savona,
infatti sarà pianificato un pro-
gramma di trasferte a Savona
sulla nave scuola “Leon Pan-
caldo” per attività a bordo sia
in porto che con uscite in ma-
re, uscite a bordo dell’imbar-
cazione a vela armata dai Ma-

rinai d’Italia, visite a cantieri
navali, campi di vela estivi con
la Marina Militare, in Guardia
Costiera ecc. 

Alla fine del biennio e quindi
di quel periodo di maturazione
coincidente con il compimento
del 16º anno di età, gli allievi
senza esami integrativi e atti
burocratici ulteriori, a eccellen-
temente preparati, cambieran-
no sede scolastica trasferen-
dosi al nautico savonese per il
triennio finale scegliendola
specializzazione desiderata,
ovvero coperta per i futuri al-
lievi ufficiali di navigazione
aspiranti al titolo di comandan-
te , o macchine per i futuri al-
lievi ufficiali tecnici di impianti
marittimi aspiranti al titolo di di-
rettore di macchine.

A Savona troveranno un isti-
tuto storico, il Nautico Leon
Pancaldo fondato nel lontano
1856 sotto l’egida allora Regia
Marina, dove per i numeri degli
allievi e la professionalità del
corpo insegnanti saranno
amalgamati in un vero e pro-
prio equipaggio in seno al qua-
le formarsi ai più alti livelli pro-
fessionali.

Anche nel triennio continue-
ranno le attività extra-curricu-
lari di indirizzo tra le quali gli
imbarchi sulle navi scuola a
vela della Marina Militare (Ve-
spucci-Palinuro-Nave Italia) e
sui velieri esteri dove si acqui-
sisce anche la pratica dell’in-
glese marittimo, oltre ad even-
tuali imbarchi ed esperienza
su navi mercantili.

Sia ad Acqui Terme ne pri-
mo biennio nautico che a Sa-
vona nel triennio finale, sono
previste apposite convenzioni
in convitti a favore degli alunni
provenienti da fuori provincia
al fine di agevolare gli studen-
ti in una scelta ben articolata e
ponderata.

Alla fine dell’istituto secon-
dario superiore quinquennale
ad indirizzo nautico, gli stu-
denti secondo le normative at-
tuali potranno imbarcarsi subi-
to con la qualifica di allievo uf-
ficiale di navigazione o mac-
chine a seconda della specia-
lità scelta, oppure potranno
decidere di continuare un per-
corso scolastico superiore in
una qualsiasi facoltà universi-
taria, meglio se di indirizzo in-
gegneria navale o scienze
nautiche, o mediante le an-
nuali selezioni pubbliche deci-
dere il loro ingresso presso
l’Accademia Militare Navale di
Livorno o l’Accademia Navale
Mercantile di Genova.

Da non sottovalutare poi i
concorsi pubblici che vengono
continuamente indetti dalla
Marina Militare per ufficiali di
complemento o in ferma pre-
fissata e per le scuole sottuffi-
ciali.

Vi è da evidenziare che pro-
prio in questi momento di cri-
si, il mondo dello shipping cer-
ca in continuazione giovani al-
lievi ufficiali ben preparati e
volonterosi che intendano in-
traprendere questo tipo di car-
riera per altro molto ben remu-
nerata prestigiosa e appagan-
te che no n è detto che sia da
intendersi solo come vocazio-
ne per tutta la professionale,
ma può interessare un seg-
mento importante della attività
lavorativa per poi utilizzare
l’alta professionalità acquisita
prima a scuola e poi a bordo
delle navi negli uffici tecnici di
armamento a terra, nei registri
navali di classifica o in altri im-
portanti settori del claster ma-
rittimo».

Numerosi quindi gli sbocchi
professionali offerti dal mondo
navale che uniti ad una solida
preparazione culturale degli
studenti dovrebbe consentire
loro di ben affermarsi nella vi-
ta.

Acqui Terme. Il Dirigente Scolastico e le insegnanti delle scuo-
le dell’infanzia del 1° Circolo attendono i genitori dei nuovi iscrit-
ti mercoledì 23 gennaio alle ore 17,15 presso le tre sedi (via Niz-
za, via Savonarola, Saracco) per illustrare il Piano dell’Offerta
Formativa (P.O.F.). Con l’occasione ricordano agli interessati che
le iscrizioni sono aperte fino al 28 febbraio 2013.

Acqui Terme. Finite le feste
natalizie con la Festa della Be-
fana di sabato 5 gennaio, al
Girotondo con il nuovo anno ri-
partono le attività con nuove
proposte didattiche, prima del-
le quali il gioco-laboratorio di
Inglese “Play English” rivolto in
prevalenza ai bambini della
scuola dell’Infanzia e del primo
ciclo della primaria. 

Non si tratta di un corso, ma

dell’opportunità di divertirsi con
l’inglese, senza smarrirsi nella
grammatica tradizionale. I
bambini trascorreranno due
ore con una animatrice-inse-
gnate di lingua inglese che li
introdurrà alla lingua con gio-
chi e canzoni divertenti. In
questo modo, acquisiranno
l’inglese giocando e non attra-
verso un insegnamento forma-
le.

I primi due appuntamenti
con “Plays English” sono fissa-
ti per mercoledì 23 e 30 gen-
naio dalle 17, proseguendo poi
le settimane successive. Per
prendervi parte è possibile te-
lefonare al Girotondo allo
0144.56.188, durante gli orari
di apertura, da lunedì a vener-
dì 8-13 e 15.30-19 o il sabato
9-12.30 e 15.30-19 o per i pri-
mi due appuntamenti recarsi
direttamente nella struttura di
piazza Dolermo, lo spirito degli
incontri è infatti quello di offrire
delle occasioni di apprendi-
mento e familiarità con la lin-
gua inglese senza impegnare i
bambini e le famiglie, anche
economicamente, per un lun-
go periodo.

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 5ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club

L’appuntamento con Simone Ronca
è su L’ANCORA ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
91,5 chili

peso precedente 106,5

giro vita attuale
93,5 cm

giro vita precedente 108

Annunciato dall’ass. Marinai

Biennio nautico
all’Itis del Torre

Dal Primo Circolo

Invito ai genitori
dei nuovi iscritti

Da mercoledì 23 gennaio

“Play English”
al Gitorondo

Monetizzazione
per parcheggi

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha concesso
alla ditta individuale “Moon Sha
di Feng Shipei” con sede ad
Acqui Terme, Via Don Giovanni
Bosco,  la monetizzazione dei
parcheggi (previsti dalla legge
e non reperiti) relativi all’apertu-
ra del nuovo esercizio di som-
ministrazione di alimenti e be-
vande, situato in Via Trucco 14,
di recente aperto al pubblico. Si
tratta di un ristorante avente
una superficie pari a 460 metri
quadrati a cui corrisponde un
fabbisogno di 51 posti auto. La
“Moon Sha” ha presentato una
relazione tecnica, redatta dallo
Studio “O&M Ingegneria” di Ac-
qui Terme in cui è contenuta la
quantificazione della monetiz-
zazione dei posti auto, ammon-
tante complessivamente a
29.848,00 euro. L’amministra-
zione comunale ha consentito
la rateizzazione di quanto do-
vuto in diciotto rate uguali men-
sili senza l’applicazione di inte-
ressi e dietro presentazione di
apposita garanzia finanziaria e
2.000,00 euro versati a titolo di
anticipo. Per il pagamento del
debito residuo pari a 27.848,00,
sono concesse 18 rate da
1.547,11 euro a partire dal 1º
febbraio 2013. 

Assistenza iscrizioni on line
Acqui Terme. Una comunicazione dall’Istituto Torre per le iscri-

zioni a.s. 2013/2014 alle classi prime. La segreteria didattica del-
l’istituto “F. Torre” offrirà supporto alle famiglie prive di strumen-
tazione informatica per la compilazione dell’iscrizione on line se-
condo il seguente orario: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì
dalle ore 8 alle ore 16; giovedì e sabato dalle ore 8 alle ore 12.

Assemblea di zona Acqui Terme-Ovada
di Confagricoltura Alessandria

Acqui Terme. Davanti a una folta platea di associati, nella
mattina di martedì 15 gennaio presso Palazzo Robellini ha avu-
to luogo l’Assemblea della Zona di Acqui Terme e Ovada, la pri-
ma del ciclo di incontri locali di Confagricoltura Alessandria.

Al tavolo dei relatori erano presenti il presidente provinciale
Gian Paolo Coscia, i vice presidenti provinciali Luca Brondelli e
Franco Priarone, il presidente di Zona Eugenio Burnengo, il di-
rettore provinciale Valter Parodi, il direttore di Zona ad interim
Mario Rendina e il candidato direttore di Zona Matteo Ferro. 

Il presidente di Zona Burnengo ha introdotto l’Assemblea; ha
poi passato la parola al candidato direttore di Zona Ferro, il qua-
le dapprima ha spiegato agli astanti le procedure per le votazio-
ni e di seguito ha invitato tutti a procedere alle nomine del nuo-
vo Consiglio di Zona.

Per il Consiglio di Zona di Acqui Terme – Ovada, che durerà in
carica per il triennio 2012-2015, sono stati confermati dallo scor-
so mandato i componenti: Eugenio Burnengo, Gianpaolo Ivaldi,
Maurizio Montobbio, Pierluigi Olivieri. Sono risultati neo eletti
Alessandro Boido, Alberto Migliardi e Stefano Ricagno.

Il presidente provinciale Coscia, dopo essersi complimentato
con i nuovi eletti, ha dapprima passato in rassegna gli eventi tra-
scorsi durante i 9 anni del suo mandato e poi ha disquisito con
gli associati e i dirigenti sulle principali problematiche che oggi
stanno colpendo l’agricoltura provinciale e nazionale. Ne è risul-
tato un dibattito vivo e costruttivo, con spunti interessanti per la
politica sindacale futura.

Il nuovo Consiglio si riunirà la prossima settimana per elegge-
re il Presidente.

®

ATTREZZATURE PER RISTORANTI • PIZZERIE • BAR • COMUNITÀ
LUME srl • ALESSANDRIA • Via G. Galilei 87 • Tel. 0131 232772
Fax 0131 232765 • www.lumesrl.it • lume@lumesrl.it
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Acqui Terme. La scuola
Santo Spirito raccontata dai
ragazzi. Ecco quanto dicono
sulle iniziative vissute nel me-
se di dicembre:

«Il mese di dicembre è stato
particolarmente ricco di inizia-
tive per noi ragazzi del Santo
Spirito. Abbiamo iniziato con la
prima giornata di Scuola Aper-
ta in cui abbiamo “lavorato” nei
vari laboratori pronti ad acco-
gliere i nostri compagni più pic-
coli delle scuole primarie e del-
le scuole dell’infanzia.

Una bellissima esperienza è
stata quella del concerto pro
Telethon dove abbiamo parte-
cipato con il maestro Buccini e
altri maestri di musica suonan-
do alcuni brani classici che
hanno riscosso un buon suc-
cesso.

I nostri amici più piccoli del-
la Scuola Moiso ci hanno of-
ferto un bellissimo saggio per
l’attività che svolgono con la

maestra Eleonora relativa al
progetto internazionale Kinder
musik. Le vacanze si avvicina-
vano ma non potevamo non
pensare agli auguri di Natale
per le nostre famiglie, cosi in
due bellissimi momenti, abbia-
mo cantato e recitato per un
grande pubblico, creando l’at-
mosfera di Natale grazie an-
che al fatto di aver scelto come
“teatro” la nostra splendida
chiesa. Gennaio è iniziato al-
l’insegna dell’impegno in vista
della chiusura del quadrime-
stre, con la ripresa di tutte le
attività sia per i più grandi che
per i piccoli.

Ora, noi di terza Secondaria,
vediamo gli allievi delle scuole
primarie e delle scuole dell’in-
fanzia che vengono ad iscri-
versi nel nostro Istituto e, no-
nostante la voglia di iniziare il
prossimo anno con nuovi per-
corsi, proviamo già un po’ di
nostalgia…»

Acqui Terme. La direttrice
suor Anna Maria Giordani, la
coordinatrice scolastica Danie-
la Risso e le organizzatrici del
comitato Agesc dell’Istituto
Santo Spirito ci scrivono: «Un
sincero ringraziamento ai
bambini che hanno partecipato
al laboratorio creativo, pro-
mosso dall’Agesc, tenutosi
nelle giornate del 24 e del 30
novembre dello scorso anno in
occasione dell’Open Day del-
l’Istituto Santo Spirito.

I nostri complimenti per l’im-
pegno ed il risultato ottenuto
come l’assegnazione del pri-
mo premio alla Mostra dei pre-
sepi.

Rivolgiamo inoltre un dove-
roso ringraziamento a suor
Marina Camandona, che ogni
anno partecipa con la sua fer-
vida creatività alla realizzazio-

ne di bellissimi presepi in car-
ta e cartone con tecnica Ori-
gami. 

Ancora bravi bambini!». 

Acqui Terme. Venerdì 21
dicembre si è svolto nel Pa-
lazzo dei congressi lo spet-
tacolo di Natale nato dalla
collaborazione delle scuole
In punta di piedi e Creativ
Crew, rispettivamente dirette
da Fabrizia Robbiano e Sai-
mir Balla.

I ballerini si sono abilmente
destreggiati in coreografie di
ogni stile: danza classica, mo-
derna, contemporanea, hip
hop e break dance, racco-
gliendo meritatamente gli ap-
plausi di un vasto pubblico (più
di 500 persone) che si è mo-
strato coinvolto dall’inizio alla
fine dello spettacolo. 

Gli insegnanti delle scuole
sono soddisfatti della buona
riuscita dello spettacolo pre-
sentato e dei risultati raggiunti
dopo pochi mesi di lavoro e si
complimentano con tutti i loro
allievi per la serietà con cui af-
frontano lo studio della danza
ogni giorno. 

In punta di piedi e Creativ
Crew ringraziano l’associazio-
ne “Need you” per essersi resa
disponibile a partecipare con
un punto di raccolta fondi al-
l’ingresso, l’amministrazione
comunale per aver concesso
l’uso gratuito dello splendido
Palazzo dei congressi e in par-
ticolare l’assessore Mirko Piz-
zorni la cui gradita partecipa-

zione ha impreziosito la sera-
ta. 

Si ringraziano inoltre tutti co-
loro che hanno partecipato per
rendere la serata un successo,
la presentatrice Alessandra
Caligaris, i genitori degli allievi
che sono sempre un grande
sostegno per le due scuole e
che si sono adoperati per alle-
stire il palco, pettinare le balle-
rine, cucire i costumi di scena
e lavorare dietro le quinte. 

Ora le scuole stanno lavo-
rando per preparare gli spetta-
coli di fine anno e danno ap-
puntamento a giugno. 

Acqui Terme. C’è molta at-
tesa per l’inaugurazione della
mostra fotografica “Noi che...
camminiamo insieme da 100
anni!” che si terrà a palazzo
Robellini alle 17 di sabato 19
gennaio.

La mostra è il primo degli
appuntamenti previsti nel po-
deroso programma dei festeg-
giamenti per il centenario della
presenza delle Figlie di Maria
Ausiliatrice al Santo Spirito che
si celebra quest’anno.

L’Istituto “Santo Spirito” di
Acqui Terme opera sul territo-
rio fin dal 1882 quando tre gio-
vani donne appartenenti a in-
fluenti famiglie della città, sotto
la direzione di Mons. Raimon-
do Olivieri, danno inizio alla
scuola di lavoro e all’oratorio
festivo per ragazze.  Ad esse si
aggiungono ben presto altre
giovani e nel 1889 nasce la
Congregazione delle Orsoline
dello Spirito Santo che ha lo
scopo di educare ed istruire
bambine e ragazze. In seguito
viene aperta la scuola elemen-
tare privata.  Il 25 marzo 1813
la Congregazione delle Orsoli-
ne si unisce all’Istituto delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice nato
nella vicina Mornese e fondato
da S. Giovani Bosco e da S.
Maria Mazzarello. Le Figlie di
Maria Ausiliatrice, come già le
Orsoline, sanno adeguare le
loro opere alle esigenze del
territorio dando impulso alle at-
tività educative, didattiche e
professionali proprie della tra-
dizione salesiana.

Quindi grazie alle Figlie di
Maria Ausiliatrice nel 1813 al

Santo Spirito nascono convitto
per studenti, asilo infantile,
oratorio festivo, scuola ele-
mentare privata, scuola di can-
to, lezioni di musica e di lingue
straniere (francese e tedesco).

La documentazione fotogra-
fica della mostra a palazzo Ro-
bellini sottolinea questi cento
anni. Documentazione raccol-
ta con paziente lavoro, che
mettono in risalto un secolo di
grande dedizione, di applica-
zione, di capacità, di spirito di
abnegazione, di attaccamento
ai principi evangelici per edu-
care e far crescere nello stes-
so tempo la persona. E dalle
foto in mostra emerge anche
questo: nei sorrisi dei protago-
nisti di questa magnifica storia,
si legge la soddisfazione di
aver fatto parte di una grande
famiglia, di essere stati bene
insieme, di aver partecipato ad
un’esperienza che ha lasciato
un segno indelebile.

La mostra, veramente da
non perdere, sarà aperta a
palazzo Robellini dal 20 al 27
gennaio dal lunedì al venerdì
ore 16-19; sabato e domenica
10-12, 15-18. La mostra sarà
riproposta presso la Bibliote-
ca civica dal 25 marzo al 12
aprile.

Le iniziative di dicembre

L’istituto S. Spirito
raccontato dai ragazzi

All’istituto Santo Spirito

Il primo premio
della mostra dei presepi

“In punta di piedi” e “Creativ Crew”

Spettacolo di Natale
di due scuole di danza

Figlie di Maria Ausiliatrice al S. Spirito

Mostra a Robellini
su “100 anni insieme”

Offerta
all’Avulss

Acqui Terme. L’Avulss rin-
grazia per l’offerta ricevuta da
parte della sig.ra B. G. di euro
50.

La Geotermia alla portata di tutti
Acqui Terme. Nella giornata di sabato 19 gennaio, presso i

locali della Libreria Millevolti di Torino - Corso Francia 101 - si
terrà, a partire dalle ore 17, un Tè Culturale dal titolo “La Geo-
termia non è una malattia. Volendo la si può spiegare ridendo”

Il prof. geologo Marco Orsi, acquese doc e docente dell’Uni-
versità di Genova sarà protagonista di un incontro divertente ma
istruttivo su “i valori della Geotermia”; nell’occasione racconterà
esperienze di grande fascino legate alle sue 17 spedizioni in An-
tartide. Il Geologo acquese con simpatia e semplicità farà com-
prendere anche ai non addetti ai lavori. i valori e le applicazioni
pratiche e quotidiane della Geotermia. Sarà Norberto Midani, at-
tore e cabarettista di lungo corso, a presentarlo in modo teatra-
le e coinvolgente, spronando il pubblico in sala a fare domande
senza rete e senza preoccupazioni di sorta. Moderatrice e orga-
nizzatrice dell’evento sarà la giornalista e scrittrice torinese, Ros-
sana D’Ambrosio. Il risultato sarà un pomeriggio divertente e cul-
turalmente stimolante.

Concessione
di sala per
convegno

Acqui Terme. Il Comune, vi-
sta la richiesta presentata dal-
l’Associazione Cattolica Italia-
na, Sezione Giovani Diocesa-
na di Acqui Terme, intesa ad
ottenere la concessione d’uso
gratuita di una sala cittadina
per lo svolgimento di un con-
vegno in data 20 gennaio
2013, dedicato al tema della
pace e dell’educazione alla le-
galità, ha concesso all’asso-
ciazione acquese l’utilizzo del-
la Sala Convegni ex Kaimano.

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. La doppia na-
tura dell’uomo, sempre sospe-
sa fra il bene e il male, ma an-
che lo shock culturale, il razzi-
smo, la passione, l’irrazionali-
tà, l’amore, le suggestioni di un
paese straniero: sono davvero
tante, le componenti, e dunque
le chiavi di lettura di “Doppio
Umano” (170 pagine, ed.Il Fo-
glio), il nuovo libro dello scrit-
tore acquese Fabio Izzo.

“Doppio umano” prende
spunto da una vicenda di
cronaca realmente accadu-
ta, fra la fine degli anni No-
vanta e l’inizio degli anni
Duemila, a Varsavia, in Po-
lonia: la storia, che nel libro
è rivista attraverso gli occhi
del protagonista in una libe-
ra reinterpretazione intro-
spettiva, riprende la vicenda
umana di un intellettuale afri-
cano, transfuga in Polonia e
beneficiato dello status di ri-
fugiato politico, che pur es-
sendo consapevole della pro-
pria sieropositività diffonde
consapevolmente il contagio,
infettando numerose donne
polacche. E lasciando aper-
to, alla sua morte, un solo,
enorme, interrogativo: per-
ché?

L’uscita del libro, e le vi-
cende legate alla sua reda-
zione, offrono l’occasione per
una breve chiacchierata con
l’autore.

- “Doppio umano” è il suo
quarto libro. Il primo, “Eco a
perdere”, era un divertisse-
ment letterario sulla deco-
struzione del linguaggio; il
secondo, “Balla Juary”, una
storia di amore e di nostal-
gia che ha nel Sud il suo ve-
ro protagonista; il terzo “Il
Nucleo”, un omaggio a un
amico prematuramente
scomparso. Tutti e tre erano
ricchi di riferimenti persona-
li e autobiografici. A diffe-
renza di questo…possiamo
parlare di maturazione lette-
raria?

«Non vorrei dire che que-
sto è un libro più maturo, ma
direi che fra i quattro che ho
scritto finora è “il più libro” di
tutti».

- Come è arrivato alla sto-
ria?

«A tanti scrittori piace dire
che non sono loro a trovare
la storia, ma che avviene il
contrario. Per una volta lo
dico anche io: è la storia che
ha trovato me, in una ma-
niera abbastanza fortuita. È
accaduto mentre mi trovavo
a Varsavia, e una persona,
nel corso di una conversa-
zione, ha fatto cenno a que-
sta vicenda di cronaca. Si
era trattato solo di un picco-
lo accenno, il nome di una
persona, un nome che a me
in quel momento non diceva
assolutamente nulla ma che
evidentemente è rimasto
dentro di me, accendendo
una certa curiosità. Da quel
momento ho deciso di pren-
dere maggiori informazioni
sulla vicenda».

- È stato facile?
«Tutt’altro, direi. Anche in

Polonia, le fonti a cui fare ri-
ferimento sono pochissime.
In un certo senso potremmo
parlare di rimozione colletti-
va nei confronti di questa vi-
cenda. L’ho trovato un feno-
meno molto interessante…»

- Si è fatto un’idea sulla
vicenda e sulle motivazioni
che hanno portato il prota-
gonista ad agire in quel mo-
do?

«Ho fatto numerose ipote-
si, come del resto credo ab-
bia fatto l’ intera opinione
pubblica polacca. Ma senza
arrivare a una conclusione
definitiva. Credo abbiano gio-
cato molte componenti, e co-
munque nel libro ho cercato
di non prendere posizione.
Non ho scritto questo libro
per dare una mia valutazio-
ne della vicenda. Mi piaceva
il contrasto insito nel prota-
gonista, dove l’animo nobile
dell’artista, uno scrittore-poe-
ta, impegnato e costretto ad-
dirittura a lasciare il proprio
Paese e rifugiarsi all’estero,
convive con una condotta del
tutto amorale, che lo porta a
diffondere consapevolmente
un contagio mortale».

- Da qui il titolo “Doppio
Umano”…

«Esattamente. Alla fine ci
siamo arrivati. D’altra parte
una costante dei miei libri, for-
se l’unica, è proprio che di so-
lito il motivo del titolo si scopre
alla fine…».

“Doppio Umano” è disponi-
bile all’acquisto via internet sul
sito della casa editrice www.il-
foglioletterario.it, al prezzo di
14 euro. 

M.Pr 

Acqui Terme. È stata una
serata davvero eccezionale,
dal punto di vista della musica,
e della interpretazione, quella
del 21 dicembre scorso. 

Il miglior concerto di piano-
forte degli ultimi dieci anni. 

Forse, guardando ai solisti,
il migliore in assoluto. 

Doveroso, a questo punto, il
riconoscimento delle capacità
organizzative e di direzione ar-
tistica di Antithesis. Cui il Mu-
nicipio, assai conveniente-
mente, potrebbe affidare ulte-
riori progetti e risorse. (Tanti
acquesi, tanti curandi, amanti
della musica classica, sareb-
bero felici di una tale scelta).

Serata da ricordare. E dire
che diversi sono stati i pianisti
che hanno fatto visita alla cit-
tà. E han suonato nella vicina
Terzo, dove ogni anno è alle-
stito il concorso nazionale che
ha accolto tante promesse.

Andrea Bacchetti ha fornito
davvero una prova impressio-
nante. E indimenticabile. Ge-
nerosa, soprattutto. 

Non solo di chi si cimenta in
una professione. Ma esprime
una dedizione. Che significa
lavoro, esercizio, ore e ore al-
lo strumento, analisi dello
spartito, memoria. Ricerca del
suono… Anche un faticoso ar-
rovellarsi, un impegno conti-
nuo, che il risultato - finalmen-
te raggiunto - compensa.

Innanzitutto colpisce, nel suo
approccio la versatilità: e, dun-
que, la capacità di interpretare
con naturalezza espressioni
che rimandano a stili, epoche,
poetiche differenti.

Occorre prima comprende-
re, e poi restituire nel suono
pagine così diverse: prima J.S.
Bach, con la Toccata in mi mi-
nore BWV 914, e poi i due co-
rali, e un minuetto: quindi la
mozartiana Fantasia in re mi-
nore K. 397. Ecco poi passare
Andrea Bacchetti a Liszt (Con-
solazione in re bemolle), al
Notturno di Diemer, ai Preludi
di Debussy, a Chopin e a Ros-
sini. Alla proposta musicale ha
risposto, in maniera ottimale,
tanto l’ambiente della Sala
Santa Maria (uno spazio pro-
tetto dai rumori, silenzioso, dal-
la ottima acustica, che assai è
piaciuto al giovane maestro ge-

novese, conosciuto in tutto il
mondo grazie alle sue incisioni
e ai frequenti passaggi sulle ra-
dio specializzate nell’offrire
ascolti classici), quanto il pub-
blico, che ha potuto gustarsi un
concerto eccezionale.

***
Per la terza volta, nel giro di

pochi anni, Andrea Bacchetti
ha fatto visita alla zona acque-
se. Era stato invitato, un paio
di stagioni fa - se non ricordia-
mo male - a Trisobbio, da Ro-
berto Margaritella nell’ambito
della rassegna “Musica Esta-
te”. In quella occasione - pur
offrendo un bel concerto -
l’ascolto poteva suggerire la
sua inclusione nel novero,
sempre ristretto, dei pianisti
promettenti.

Dopo il concerto di Santa
Maria possiamo senz’altro ri-
conoscere, nel suo cammino
interpretativo, un deciso salto
di qualità: non si può parlare
che di incanto. Con una offerta
musicale accompagnata dalla
voglia - a tutti i costi: sì, perché
le dita fredde possono anche
tradire; perché la stanchezza
dei viaggi si sente: e la Fanta-
sia Improvviso di Chopin, con
il suo Allegro agitato, e le se-
microme che si rincorrono sen-
za sosta, in moto perpetuo, im-
pongono un controllo perfetto,
un sovrano equilibrio per ricer-
care la resa assoluta: può ba-
stare un niente per incrinare il
discorso… - dalla voglia, dice-
vamo, di donare al pubblico
quell’interpretazione di cui si
sa di essere capaci.

In questo approccio, in que-
sta tensione, nel non accon-
tentarsi, nel “cercare”, c’è qual-
cosa di antico.

Bacchetti è oggi, lo ribadia-
mo, uno dei pianisti italiani più
validi: e con pienissimo merito;
e forse per la personalità, per
qualche atteggiamento un po-
co eccentrico, simpaticamente
fuori norma - ma anche per
quel che sa “tirar fuori” dallo
strumento - può ricordare
Glenn Gould. 

***
Lo star system può tanto di-

strarre, quanto “plastificare”.
Portare ad una perdita di sen-
sibilità. A vivere ad una innatu-
rale distanza dagli altri.

Di Andrea Bacchetti colpisce
l’umanità, la voglia - terminato
il concerto - di trovare il dialogo
con gli ascoltatori; la volontà di
spiegare, di raccontarsi.

L’umiltà (dote rarissima) e
anche l’ironia.

E così, accanto all’eccellen-
za della pagina/testo, di cui
Bacchetti sa proporre la lettu-
ra, anche questo colophon col-
labora, e non poco, a far ap-
prezzare a pieno la sua arte.
Che tende, lo ripetiamo, all’ec-
cellenza. All’assoluto. E, dun-
que, risulta assai difficile da di-
menticare.

G.Sa

Acqui Terme. Ha preso il
via lunedì 14 gennaio, alle ore
9, presso i locali di Palazzo
Robellini, la XIV edizione della
Scuola di Alta Formazione di
Acqui Terme sul tema “Dovere
e responsabilità, oltre l’indivi-
dualismo”.

Le sintesi dei borsisti che
saranno selezionati saranno
pubblicate direttamente sul si-
to www.acquistoria.it, che con-
tiene anche il programma det-
tagliato della presente edizio-
ne, delle edizioni precedenti e
ulteriori informazioni circa l’ini-
ziativa e su www.lancora.eu.

Mercoledì 16 gennaio Fran-

cesco Miano e Luca Fonnes e
le Comunicazioni dei borsisti.
ria.it e su www.ancora.eu.

Giovedì 17 gennaio - ore 9:
Roberto Mordacci (Università
Vita-Salute San Raffaele - Mi-
lano), Il principio del rispetto, la
responsabilità per le persone e
oltre; ore 11: Alessandro Pin-
zani (Universidad Federal de
Santa Catarina - Florianópo-
lis), Etica e politica: una rela-
zione tesa; ore 14.30-19 – Co-
municazioni dei borsisti.

Venerdì 18 gennaio - ore 9:
Anna Loretoni (Scuola Supe-
riore Sant’Anna - Pisa), Re-
sponsabilità e cura.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.sa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.sa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.sa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.sa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.sa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.sa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Chirurgia Generale - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili

“Doppio umano” su una vicenda reale

Un nuovo libro
per Fabio Izzo

Quello di Andrea Bacchetti al pianoforte

Il miglior concerto
degli ultimi dieci anni

Presentata lunedì 14 febbraio

Al via la scuola
di Alta Formazione

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line:

http://www.librinlinea.it) dal
17 settembre 2012 al 7 giugno
2013 osserva il se guente ora-
rio: lunedì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12,
14.30-18; mercoledì 8.30-12.
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Acqui Terme. L’ospedale di
Acqui Terme sul piano regio-
nale è considerato “cardine”
nella stessa condizione dei no-
socomi di Novi, Casale, Torto-
na ed Alessandria.  Il titolo, al-
lo stato dei fatti, rappresenta
un’etichetta, si ferma e si limi-
ta alla definizione. Prendiamo
il caso di “pediatria”: i più picci-
ni, se necessitano di un rico-
vero devono rivolgersi ad Ales-
sandria o a Tortona. Dalla Re-
gione non hanno tenuto conto
che quella dell’acquese è
un’area disagiata, con territo-
rio che arriva sino a Pareto,
paese collinare raggiungibile
dopo avere precorso una stra-
da che a dire disagiata è poco
ed avere affrontato una note-
vole quantità di curve  da rab-
brividire, specialmente se da
percorrere con un bambino
che presenta problemi di salu-
te. Senza dimenticare che, da
Merana ad Alessandria o Tor-
tona, il percorso non è ne bre-
ve e nemmeno di facile per-
correnza particolarmente se
effettuato di notte ed in autun-
no/inverno. Il realizzatore del
piano certamente non ha tenu-
to conto di certe situazioni, che
da Novi a Tortona sono più o
meno 18 chilometri, discorso
diverso da Acqui e Comuni del
suo circondario che di chilo-
metri per raggiungere, special-
mente Tortona ce ne sono una
cinquantina dalla città termale
e  una novantina da Pareto o
Merana, se intendiamo prose-
guire negli esempi proposti per
evidenziare l’ingiustizia che la
popolazione dell’acquese an-
cora una volta deve subire.

Il problema della nuova
mannaia che si abbatte sul
“Monsignor Giovanni Galliano”
è all’ordine del giorno delle di-
scussioni, non certo benevole
rivolte alla Regione Piemonte,
a chi a livello politico ed ammi-
nistrativo, ha la responsabilità
della situazione che si sta cre-
ando al nosocomio acquese. Il
primo a raccogliere le lamen-
tele della gente è il sindaco
Enrico Bertero il quale dice no
al sacrificio dell’ospedale.
“L’amministrazione comunale.
Con la Consulta sanitaria, ha
subito lamentato questa situa-
zione, che crea notevoli disagi
agli utenti della nostra Città e
della nostra zona: fino a quan-
do non ci si rende conto che la
zona di Acqui è terra di confi-
ne per quanto riguarda le di-

stanze da altri nosocomi, e
quindi, nonostante i tagli linea-
ri operati nella sanità naziona-
le, di questa cosa è necessa-
rio tenerne conto. Ci è stato ri-
sposto che le carenze di per-
sonale, sia medico che soprat-
tutto infermieristico, non con-
sentivano soluzioni al proble-
ma”, sostiene Bertero. 

All’inizio della scorsa estate
la direzione dell’Asl ha deciso
diversi orari di apertura per la
pediatria; in tutte le Asl della
Provincia, il reparto di pediatria
sarebbe stato aperto, prima
solo per l’estate e poi definiti-
vamente, dalle 8 alle 20, non
consentendo il ricovero. “Que-
sta cosa - riafferma il sindaco
di Acqui Terme - impone che i
quattro pediatri acquesi, se pur
tutti a tempo pieno, possano
esclusivamente fare un’osser-
vazione temporanea dei casi:
non potendo effettuare il rico-
vero sono costretti ad inviare
all’Ospedaletto di Alessandria
anche i casi più banali e co-
munque risolvibili con qualche
ora in più di osservazione.
Questo è un disagio per tutti i
piccoli pazienti e soprattutto
per i loro genitori”. 

Finora, i sindaci e la popola-
zione della città termale e dei
Comuni dell’acquese, hanno
veramente lottato per mante-
nere e migliorare la sanità del
nostro territorio, ma spesso si
sono trovati nelle condizioni di
chi cerca di demolire un muro
a testate. Ad un certo punto
pareva che per l’ospedale di
Acqui Terme ci fosse un’inver-
sione di rotta. Avvenne a mar-
zo dello scorso anno con la vi-
sita della struttura ospedaliera
da parte del Ministro della Sa-
lute, Renato Balduzzi. Ad ac-
coglierlo furono un gran nume-
ro di autorità civili, militari e re-
ligiose. Il Ministro visitò la strut-
tura iniziando, non dall’ingres-
so principale, ma dall’accesso
del Pronto soccorso per ap-
prezzare com’è composta l’or-
ganizzazione di aree omoge-
nee in conformità a specifiche
modalità per l’assistenza, d’in-
tensità di cura, regime di rico-
vero, il tutto con lo scopo  di
superare gradualmente l’arti-
colazione per reparti differen-
ziati secondo disciplina spe-
cialistica e privilegiare l’omo-
geneità dei bisogni dei pazien-
ti. Ciò anche per far notare al
ministro Balduzzi che la poten-
zialità del presidio ospedaliero

di Acqui Terme è ancora tutta
da mettere a profitto. L’onore
che il Ministro aveva riservato
riserva alla città di Acqui Terme
ed al territorio era stato consi-
derato davvero molto grande.
Renato Balduzzi aveva avuto
l’opportunità di valutare quanto
l’ospedale può offrire in termi-
ne di servizi sanitari di base e
specialistici ed in termini di ef-
ficacia ed efficienza, che in-
somma si tratta di un centro di
riferimento di un presidio ospe-
daliero frequentato anche da
cittadini delle province di Asti,
Cuneo e Savona, che lo rag-
giungono da aree collinari e
montane con percorrenza di
decine e decine di chilometri,
su strade disagevoli. Al mo-
mento si parlò della classifica
di “ospedale cardine”, con il si-

gnificato della indispensabile
base giuridica per ottenere la
garanzia e l’assicurazione di
reparti quali la chirurgia, la ria-
nimazione, l’unità coronarica,
l’ortopedia, la ginecologia e
pediatria e le strutture di emer-
genza e accettazione.

A dicembre, ecco l’annuncio
dell’accorpamento del reparto
di Rianimazione con quello di
Cardiologia con soppressione
di sei posti letto. Tagli inaccet-
tabili. Sul depotenziamento del
“Monsignor Galliano” se ne
tornerà a parlare anche perché
mentre tutti gli organi di infor-
mazione ci avvisano più volte
al giorno che sta arrivando il
picco dell’influenza, i bambini
ammalati dell’acquese sono
tra i più penalizzati

C.R.

Mentre si sta avvicinando il picco dell’influenza

La pediatria acquese penalizza i bambini ammalati

Acqui Terme. I farmacisti ti-
tolari di farmacie della provin-
cia di Alessandria hanno deci-
so di ricorrere alla modalità di
consegna di un solo farmaco
mutuabile per ricetta da mer-
coledì 16 gennaio.

La disposizione scaturisce,
come si legge in un comunica-
to «dalla necessità di tutelare
il cittadino, garantendo un ser-
vizio di pubblica utilità e con-
sentendo ai farmacisti di far
fronte all’acquisto e al paga-
mento dei farmaci».

“Abbiamo ritenuto opportu-
no limitare le vendite perché
c’è un problema di acquisto del
farmaco – spiega Luca Zerba
Pagella, presidente di Feder-
farma Alessandria – In questo
modo, con non poche difficol-
tà, riusciamo a garantire il ser-
vizio al cittadino e, al contem-
po, siamo nelle condizioni di
pagare i nostri fornitori. Come
ho già avuto modo di esporre,
in precedenti interventi, il no-
stro è un servizio capillare, con
molte farmacie che dispensa-
no prevalentemente medicine
mutuabili e che già, a causa
dei ritardi nei pagamenti da
parte dell’Asl, si sono trovate
in crisi di liquidità. Quindi per
non aggravare ulteriormente
queste situazioni abbiamo rite-
nuto opportuno ricorrere alla
consegna di un solo farmaco
mutuabile per ricetta”.

Tale modalità avrà come ec-
cezione gli antidolorifici per la
terapia del dolore, degli anti-
biotici iniettabili monodose e
delle fleboclisi.

L’obiettivo è il raggiungi-
mento di un accordo tra le par-
ti senza penalizzare i cittadini,
salvaguardandoli da eventuali
disagi del servizio, causati da
un malaugurato ricorso delle
farmacie all’astensione dal
Servizio Farmaceutico con-
venzionato.

Martedì 15 gennaio il Prefet-
to di Alessandria, dott.ssa Ro-
milda Tafuri, ha comunicato ai
vertici dell’ASL di Alessandria
che convocherà un incontro
con i presidenti di Federfarma
e dell’Ordine dei Farmacisti.

Si tratta di una difficoltà og-
gettiva da molti mesi legata ai
flussi di cassa dell’Azienda sa-
nitaria, che comporta un ritar-
do nel pagamento dei fornitori.

I Farmacisti della provincia
di Alessandria, convenzionati
con il Servizio Sanitario Regio-
nale, attendono 2 mesi in più
rispetto agli accordi conven-
zionali per vedere pagate le
fatture.

La situazione è anche più
grave per gli altri fornitori del-
l’ASL, siano essi le Case di Ri-
poso, siano le Case di Cura,
per non dire di tutti gli altri, che
attendono tempi ancor più lun-
ghi per la liquidazione delle fat-
ture. L’ASL sta facendo un
grande sforzo per erogare i pa-
gamenti seguendo criteri di
equità, senza nessun tipo di
accantonamento, tenendo
conto anche della situazione di
quei fornitori dai quali dipende
un rilevante numero di perso-
nale subordinato.

La Regione Piemonte ha re-
centemente richiesto informa-
zioni dettagliate in materia di
debito verso i fornitori, distinti
per categorie, per individuare
le possibilità di soluzione del
problema. La situazione, inol-
tre, può sembrare contraddit-
toria rispetto ad una corretta
gestione economica, ma è una
fatto che queste difficoltà di
cassa  non trovano riscontro
nel bilancio, che è in equilibrio,
e che mostra una situazione di
pareggio economico del-
l’Azienda.

L’ASL sta studiando l’ado-
zione di strumenti diversi per
far fronte alle difficoltà, ad
esempio ricalibrando gli ordi-
nativi ed individuando anche
nuovi canali per la fornitura di
farmaci e presidi.

La protesta annunciata dai
Farmacisti, che da domani
consegneranno ai pazienti un
solo farmaco per ricetta, indu-
ce difficoltà a cittadini e Medici
di Famiglia, costringendo gli
uni a più frequenti accessi agli
studi medici, e gli altri al frazio-
namento delle ricette.

red.acq.

Protesta per i ritardi nei pagamenti

Un solo farmaco
per ogni ricetta

Acqui Terme. Francesco
Bonicelli ci ha inviato questo ri-
cordo di Raimondo Luraghi.

Raimondo Luraghi, che da-
gli amici si lasciava chiamare
Raim (simile all’inglese “rhy-
me”, “poesia, rima”), era un
“leone”, nato, a Milano, il 16
agosto del 1921, ma un leone
nel cuore e nello spirito, non
solo nelle stelle.

Personalmente ho avuto
la fortuna di passare bei mo-
menti di conversazione con
lui (per me momenti di in-
tenso apprendimento, dove
egli non mancava mai di tra-
smettermi qualcosa di im-
portante), quando la nostra
città ebbe l’onore di confe-
rirgli il Premio Acqui Storia
nel 2008, per “La Spada e le
magnolie” (Donzelli 2007), e
un paio di altre volte nel suo
bar preferito in Corso Mar-
gherita a Torino, dove abi-
tava (in uno dei nostri in-
contri mi regalò una breve
ma sensibile prefazione alla
pubblicazione del mio primo
racconto nel 2009) e poi ci
unì un intenso scambio epi-
stolare durato fino a Natale.

Allora si faceva ancora fati-
ca a stargli dietro, malgrado il
bastone, che sembrava più
una decorazione alla carriera
e alla saggezza piuttosto che
un reale bisogno, poi come
succede per i “cuor di leone”
gli eventi precipitano quasi im-
provvisamente, ma penso
avrà già stretto la mano a Lee,
che gli sarà certamente grato
per aver scritto, questo torine-
se d’adozione e di vocazione,
la più grande opera (soprattut-
to sotto il profilo della storia
militare) sulla Guerra di Se-
cessione Americana, come è
riconosciuta da tutte le univer-
sità statunitensi, ma qualche
sedicente storico italiano pre-
tende ancora di non ricono-
scerla tale (al solito: “nemo
propheta…”).

Amava ripetere che era par-
tito per un mese negli USA e
per scrivere una cinquantina di
pagine, poi gli anni sono pas-
sati e le pagine hanno supera-
to il migliaio e nel 1966 uscì il
capolavoro, il primo di una se-
rie di opere sugli USA del Sud
(fra le quali il pluripremiato
“Marinai del Sud”), dove le im-
peccabili descrizioni delle bat-
taglie non indugiano a lasciare
il passo, quando necessario, a
vividi ritratti di personaggi da
lui come profondamente vissu-
ti, instancabile ascoltatore, iro-
nico e attento.

Sottufficiale dell’Esercito Ita-
liano in Francia, aveva dovuto
poi, come tanti, decidere ed
era allora diventato coman-
dante partigiano, come Polibio
anch’egli poteva ben dire, a
differenza di molti, di averne
ben donde per parlare di vi-
cende militari, con dovizia.

Finì la guerra pensando, mi
disse una volta, di diventare
storico della Resistenza, ma
con saggezza aveva poi ri-
mandato tutto a quel piccolo
grande libro di memorie, mol-
to successivo, “Eravamo Par-
tigiani”, consapevole che per
importanti che fossero le sue
conoscenze in merito erano
memorie di uno che aveva
vissuto e partecipato e gli sto-
rici delle generazioni succes-
sive avrebbero dovuto farne
storiografia (non lui) una volta
che la materia si fosse raf-
freddata.

Come rimase instancabile
difensore della Resistenza,
non accettando nemmeno mai
che si potesse parlare, dal
punto di vista storico almeno,
della possibilità che le vittime
partigiane e le vittime delle fila
repubblichine potessero esse-
re messe sullo stesso livello, fu
anche instancabile assertore
del fatto che la Resistenza
nacque nell’Esercito, che i par-
tigiani veri erano soldati che l’8
settembre ’43 scelsero di resi-
stere rischiando tutto, che ave-
vano patito due inverni brac-
cati dai tedeschi e dai fascisti,
e non certo i tesserati che par-
tigiani lo diventarono il 25 apri-
le 1945, per bieche questioni

politiche di spostamento di vo-
ti.

Luraghi fu per qualche anno
professore di liceo, poi ebbe la
cattedra universitaria a Geno-
va, a lungo visiting professor
negli USA, indagatore, anche
attraverso la storia orale (av-
verso a ogni stereotipizzazio-
ne), della mentalità “sudista” e
rivelatore delle incongruenze
dell’atteggiamento dei nordisti,
abolizionisti e di fatto sfruttato-
ri industriali allo stesso tempo
(la prima opera giovanile di Lu-
raghi era stata sui movimenti
operai torinesi), convinto che
tutti i cambiamenti storici negli
Stati Uniti arrivino sempre dal
Sud, Lincoln stesso aveva
avuto il sostegno del Sud,
checché ne dica la vulgata,
perché se non fosse stato uc-
ciso da uno svitato, aveva il
progetto giusto per un cambia-
mento graduale e non violen-
to; d’altra parte il già citato Ge-
nerale Lee e il Presidente del-
la Confederazione Jafferson
Davis, sono senz’altro tutto
fuorché esempi di schiavismo,
bensì difensori di un modello
umano-civile che si rendono
conto è il reale obiettivo degli
yankees; esemplare poi la sto-
ria dei Cherokee che combat-
terono con i sudisti fino all’ulti-
mo, contro i rappresentanti di
quegli interessi che ne aveva-
no indotto la deportazione nel
Midwest (ultimo comandante
sudista ad arrendersi sarà pro-
prio un Cherokee). 

Luraghi fu rappresentante
italiano alla sezione UNE-
SCO per la Storia Militare,
insignito di numerosi ricono-
scimenti accademici interna-
zionali, rivalutatore del pe-
riodo asburgico, curò per al-
tro un approfondito studio
sulle carte del grande Mon-
tecuccoli (periodo teresiano),
grande stratega di origini ita-
liane e creatore della flotta
asburgica.

Fu proprio l’americanista
Raimondo uno dei maggiori re-
sponsabili del mio amore per
quella parte d’Europa e tutto
iniziò quando in un mio ecces-
so di ingenuo zelo patriota egli
mi redarguì invitandomi a ri-
flettere sul fatto che a firmare
l’armistizio con l’Italia il 4 no-
vembre 1918 c’era un certo
Generale Ruggera, per l’Au-
stria, d’indubbie origini italiane.
Beh, da qui eccomi ora a lau-
rearmi sulla questione unghe-
rese.

Raimondo non si scordava
mai di intervallare queste sue
dissertazioni a voce, memo-
rie di viaggi e memorie di
guerra, con un’affettuosa pa-
rola per la moglie, per i figli,
per il nipotino, pertanto l’ho
voluto ricordare dal titolo co-
me partigiano (orgoglioso e
liberale negli ideali), come
amico e come nonno, con
quel suo fare sempre mode-
sto, sobrio, severo e asciut-
to quanto pieno d’affetto e
d’interesse per l’altrui vicen-
da, nonostante le molte vite
da lui già vissute.

Si è spento il 28 dicembre e
a nome della cittadinanza mi
permetto di unirmi con queste
parole al cordoglio della fami-
glia, per quest’uomo vigoroso
che fu d’onore cittadino ac-
quese per pochi giorni, ma lo
sarà nei cuori dei più per sem-
pre.

Francesco Bonicelli

Nelle parole di Francesco Bonicelli

Ricordo di R. Luraghi
premio Acqui Storia 2008

Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it
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Acqui Terme. In quell’ango-
lo di piazza Orto San Pietro,
dopo lunedì 31 dicembre
2012, per l’ultima volta dopo
oltre 60 anni, non si vedrà più
quell’antico banco dell’anciuè.
Luigi Rovera, classe 1937, 75
anni il 5 settembre, è andato in
pensione. 

Era il 1952, a 15 anni, termi-
nato l’avviamento, inizia con il
papà Giacomo Rovera l’attivi-
tà di ambulante.

Va subito sotto la tettoia, e
così fino al 1970. Papà Rove-
ra, l’1 gennaio del 1929, ottie-
ne la licenza dal comune di
Dronero (suo paese natale)
per l’esercizio di commercio e
vendita al pubblico di merci, in-
grosso e minuto, di pesci sala-
ti e dal 26 marzo del 1934 an-
che di burro.

Nel 1970, morto il papà, Lui-
gi lascia la tettoia ai fratelli Mi-
chele e Giorgio e lui, con la so-
rella Lucia, “suo braccio de-
stro” per oltre 25 anni, va in
piazza e nei mercati di alcuni
paesi e così fino al 31 dicem-
bre 2012. Luigi è al lunedì ai
mercati di Alice e Ricaldone, al
giovedì a Castel Rocchero e al
sabato a Strevi e con la sorel-
la Mariuccia al martedì e saba-
to ad Acqui e al mercoledì a
Sassello. 

È stato una istituzione per
Acqui, infatti era l’ambulante
più anziano del mercato di Ac-
qui (oltre 60 anni di attività).

Via via ai pesci salati e al
burro ha aggiunto i latticini, si-
no alla licenza per prodotti per
la casa e l’igiene personale. 

“Una volta - ricorda Luigi - la
gente era più buona, umile,
sincera e anche come paga-
menti c’era la parola che era
parola. Poi con il passare de-
gli anni e dei decenni, è diven-
tato più difficile, complicato. La
gente sempre più esigente...”.

Tutto è cambiato, ma mai
Luigi. “Non ho mai cercato di
fregare il prossimo. Ho sempre
acquistato i miei prodotti diret-

tamente dal produttore. La mia
è stata una vocazione, che ho
fatto con entusiasmo. Rispet-
tando sempre il mio prossimo,
la mia gente. Ed ora voglio rin-
graziare il buon Dio che in
questi oltre 60 anni di attività
mi ha dato una grande salute.
Ed infine voglio ringraziare dal
profondo del cuore la mia nu-
merosa clientela di Acqui e dei
paesi dell’Acquese e non, per i
quali sono diventato via via un
grande amico, quasi uno di fa-
miglia”.

Luigi, l’anciuè, el furmagè,
ha detto stop. 

Ci mancheranno i suoi gesti
misurati, le sue battute scher-
zose, i suoi omaggi (le acciu-
ghe regalate aggiunte all’ac-
quisto dei peperoni sotto ra-
spo, i tocchi di parmigiano
messi sul banco verso i clienti
per un assaggio, le frasi sus-
surrate “questo te lo regala
Luigino” oppure “questo è già
pagato”...).

Ora lo si vedrà sui mercati
solo più come acquirente, ma
sempre come amico con il
quale una battuta ed un sorriso
rasserano e possono rendere
felice una giornata.

red.acq.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Par-
rocchia San Francesco di Ac-
qui Terme nei mesi di ottobre,
novembre e dicembre 2012.

Il parroco Don Franco Cre-
sto ringrazia di cuore i se-
guenti benefattori:

Giulia Pafundi in occasione
battesimo €. 100; Marinelli-
Ricci in occasione matrimonio
€. 200; Famiglia Dr. Marchiso-
ne €. 50; Borgatti Federico in
occasione battesimo €. 50; in
memoria di Bosetti Carlo la fa-
miglia €. 100; in memoria di
Viviano Flora €. 70; pia perso-
na €. 100; Gruppo Alpini €.
80; Luciano ed Enrica €. 300;
in memoria defunti Gaviglio €.
50; la mamma in memoria di
Giancarlo €. 100; Pia persona
€. 50; pia persona in memoria
dei defunti €. 50; in memoria
di Lesina Livia €. 140; gruppo
giovani €. 143,20; in memoria
della sorella Sgorlon €. 50; un
amico €. 50; Santina e Clau-
dio in memoria dei defunti €.
50.

In memoria coniugi Cibrario
€. 50; in memoria defunti
Ghione €. 50; in memoria di
Bernascone Giovanni €. 50;
un fedele per riscaldamento €.
100; in memoria di D’Amico
Salvatore €. 50; pia persona in
memoria dei defunti €. 50; la
famiglia Santino in memoria di
Francesca €. 200; in memoria
di Guglieri Sergio €. 50; in me-
moria di Barbero Aldo i familia-
ri €. 100; in memoria di Dal-
massino Albertina €. 40; in
memoria di Ambrogio e Rober-
to Lingua €. 50; famiglia Dr.
Marchisone €. 50; in memoria
di Caglio Renata €. 50; fami-
glia Bracco-Alladio €. 100; la
famiglia Trovati in memoria de-
funti €. 100; Monfroi Evaristo
in memoria defunti €. 50; Ro-
lando Carlo in memoria defun-
ti €. 50; in memoria defunti
Graspia Giovanni €. 50; in me-
moria defunti Belzer Giuseppe
€. 50; pia persona in memoria
dei defunti €. 50; in ricordo di
Ghione Natale €. 20; in me-
moria di Agreste Maria e Sal-
vatore €. 70; in memoria di
Giovanna Consani la famiglia
€. 100; pia persona €. 20; Sa-
ra e Lucia €. 300; in memoria
di Ghione Mario €. 50; Fami-
glia Rolando in memoria dei
defunti €. 150.

Pia persona €. 170; in ricor-
do di Ettore €. 50; una famiglia
amica €. 100; una nonna €.
200; Oldano Luciano €. 50; fa-
miglia Dr. Marchisone €. 50; in
memoria di Vacca Ines il figlio
€. 50; in memoria di Camera
Carla la famiglia Benzi €. 100;
Marenco Teresa e Antonella €.
50; in memoria di Sesia Mirel-
la €. 50; in memoria di Nani
Botto la moglie e il figlio €. 50;
pia persona €. 100; in memo-
ria di Aldo Garrone la moglie e
le figlie €. 100; A.M. €. 200;
Cesare e Vittoria €. 400; in
memoria di Marco Rolando €.
50; un amico €. 100; D.ssa
Poggio €. 50; un amico per i
poveri €. 500; una famiglia
amica €. 300; Dr. Marchisone
€. 100; in memoria di Gelso-
mino Carlo €. 50; Enrica e Si-
mona €. 40; in memoria di Be-
nazzo Renata €. 100; un ano-
nimo €. 250; pia persona €.
100; in memoria di Patamia
Anna €. 50; un amico €. 50; in
memoria di Foglino Nani €.
50; Rizzone Luciano e Fer-
nanda €. 200. 

Acqui Terme. Attenzione sul-
le strade. Da sabato 19, e la
notizia è stata pochissimo pub-
blicizzata, entra in vigore la co-
siddetta “Terza direttiva paten-
ti”, che adatta il protocollo ita-
liano a quello dell’Unione Euro-
pea e cambierà completamen-
te dal punto di vista normativo
gli obblighi per i motociclisti.

La Terza Direttiva interesse-
rà tutti i centauri tranne quelli
che ad oggi sono in possesso di
una patente A senza limitazioni.

Cambiano anzitutto le età sta-
bilite per poter conseguire di-
rettamente (ossia senza pas-
sare da licenze inferiori) la pa-
tente illimitata: non basteranno
più 21 anni, ma ce ne vorranno
24. Se invece si è già titolari di
patente A2 (che si potrà otte-
nere, senza variazioni rispetto
ad oggi, dai 18 anni in poi), per
passare alla A senza limitazio-
ni serviranno i due canonici an-
ni di “apprendistato” ma con
una sostanziale differenza: il
passaggio non sarà più auto-
matico ma bisognerà sostene-
re una prova pratica. Esami pra-

tici (con tanto di visita medica)
saranno sempre obbligatori per
tutti i passaggi di livello, in mo-
do che si possa dimostrare di-
mestichezza con la moto della
categoria superiore a quella gui-
data fino a quel momento.

Resta invece invariata l’età
necessaria a conseguire la A1
(16 anni, abilita a condurre
scooter e moto di 125 cc fino a
11 kW/15 Cv di potenza).  Spa-
risce invece il “patentino”: al suo
posto arriva la nuova patente
Am per i ciclomotori, che si con-
seguirà a partire dai 14 anni
(ma attenzione: all’estero sarà
valida solo a partire dai 16 an-
ni), e vedrà una differenziazio-
ne degli esami a seconda che si
voglia guidare il motorino o la
minicar e non sarà più un sem-
plice “patentino” ma una vera li-
cenza di guida, soggetta alla
decurtazione di punti in caso di
infrazioni, da conseguire pres-
so un’autoscuola, mentre pri-
ma si tenevano corsi anche nel-
le scuole superiori con un no-
tevole risparmio di denaro per le
famiglie. Resta invariata la nor-
ma che impedisce ai minorenni
di portare passeggeri su moto,
ciclomotori, tricicli e minicar.  

Per quanto riguarda le limita-
zioni e le abilitazioni sui mezzi,
i cambiamenti riguardano so-
prattutto i veicoli guidabili con la
patente A2: i limiti di potenza si
alzano in modo consistente, per
cui i diciottenni, che potranno
guidare moto con potenza mas-
sima di 35 kW/48 Cv (il limite at-
tuale è 25 Cv/34 Cv) e un rap-
porto potenza-peso non supe-
riore a 0,2 kW/ kg (invece degli
0,16 kW/kg oggi in vigore). Sa-
ranno quindi, di fatto, escluse le
moto sportive specialistiche. Sa-
rà ancora possibile guidare mo-
to depotenziate ma queste non
dovranno derivare da modelli
che, in versione «full power»,
superino i 70 kW: misura che
dovrebbe limitare una pratica
diffusa e pericolosa, cioè l’uti-
lizzo da parte dei diciottenni di
maximoto “depotenziate” solo
sul libretto e non nei fatti.  Infine,
i limiti per i neopatentati: per tre
anni dal conseguimento della
licenza di guida, dovranno at-
tenersi a particolari limiti di ve-
locità: in autostrada non po-
tranno superare i 100 km/h, su
strade extraurbane i 90 km/h.

M.Pr 

A 75 anni è andato in pensione

Luigi Rovera
ha detto stop

Pervenute negli ultimi 3 mesi del 2012

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Cambia tutto per i motociclisti

Direttiva Patenti: 
in vigore da sabato

Acqui Terme. Da 1200 a 13
mila fans. È questa la cifra del
successo che sta avendo sul
web la campagna di promozio-
ne del Brachetto partita a ri-
dosso del Natale 2012 e anco-
ra in corso in Internet e sui so-
cialnetwork. I numeri si riferi-
scono alla pagina Facebook
(https://www.facebook.com/br
achettodacqui?fref=ts) dedica-
ta al Consorzio di Tutela del
“rosso aromatico” piemontese. 

«Grazie al concorso lancia-
to nel dicembre scorso e alla
collaborazione con il program-
ma tv di comicità e satira Zelig,
i nostri contatti sui social si so-
no impennati facendo registra-
re un successo al di là delle
aspettative con una enorme vi-
sibilità della denominazione
Brachetto, sia online che fuori
da Internet» dice il presidente
consortile, Paolo Ricagno. 

Un paio di mesi fa era stato
annunciato, insieme alla cam-
pagna tv sulle reti Mediaset,
anche un concorso legato a
Zelig, trasmissione-cabaret se-
guitissima in onda su Canale5.
L’iniziativa, ancora in corso,
prevede l’estrazione di biglietti
omaggio tra i fans della pagina
Facebook del Brachetto docg.
I vincitori potranno assistere
alla registrazione di uno spet-

tacolo della “banda Zelig” che
poi verrà trasmesso in tv. 

Ma la collaborazione tra
Brachetto e Zelig (tra l’altro le
bollicine rosse dolci piemonte-
si sono l’unico vino che ha par-
tnership con la trasmissione)
non si ferma al concorso. In
occasione degli spettacoli, che
si svolgono al teatro Zelig Cir-
cus, il Consorzio ha predispo-
sto un tast-point dove spetta-
tori e attori degustano varie ti-
pologie di Brachetto (spuman-
te e “tappo raso”). I primi as-
saggi hanno avuto altissimo
gradimento di pubblico e criti-
ca con un picco di oltre mille

degustazioni distribuite in un
solo appuntamento.

Inoltre l’operazione Brachet-
to/Zelig ha permesso di foca-
lizzare l’identikit di chi apprez-
za il vino rosso dolce piemon-
tese: «Proprio attraverso il
concorso - spiega Ricagno -
abbiamo scoperto che il Bra-
chetto appassiona non solo at-
tori e spettatori nell’ambito del
programma con cui collaboria-
mo, ma anche sempre di più
preciserei che questi ultimi
operatori del settore, come
enotecari e ristoratori, e con-
sumatori finali. Che è esatta-
mente quello che il Consorzio
si aspettava oltre che consoli-
dare il trend tra i giovani. Infi-
ne - aggiunge il presidente del
Consorzio - abbiamo registrato
una grande attenzione e ap-
prezzamento del pubblico ma-
schile nel solco del già affezio-
natissimo pubblico femminile
che da tempo ha eletto il Bra-
chetto come vino preferito»

Ultima cosa: il Brachetto
docg sarà anche presente, fi-
no a giugno, al Teatro storico
di Zelig di Viale Monza 140 a
Milano, in occasione di Zelig
Cabaret con un punto mescita
nel quale sarà proposto Bra-
chetto sia come leggero cock-
tail che in purezza.

È in edicola Iter n. 26
Acqui Terme. Un nuovo numero di ITER da pochi giorni in edi-

cola. È il numero 26. In copertina due vecchi a colloquio, in una
immagine, sfocata ad arte da Mario Barisone, che ricorda a pie-
no il sogno dei vecchi tempi. Per la rivista della casa editrice EIG,
invece, il momento di un rilancio. Che si sostanza non in un
restyling grafico, non in una modifica delle linee della “poetica”,
quanto nell’ambizione di proporsi su un territorio più ampio ri-
spetto a quello dei primi 25 numeri. Pur targato ancora 2012, en-
trando nel nono anno di vita ITER giunge anche nella vicina Li-
guria, alla città di Savona, in omaggio ad una consolidata tradi-
zione che stringe in binomio costa ed entroterra, e che prima l’ar-
teria romana Aemilia Scauri, e poi la ferrovia, nell’Ottocento, han-
no fortemente unito. Da un lato ITER cerca anche un poco più
lontano nuovi lettori, e nuovi sostenitori: pensando che questa
scelta non possa risultare sgradita a chi segue ITER da tanto
tempo. Ricchezza e polifonia sono decisamente buone virtù. E,
nello stesso tempo, ITER accoglie nuovi collaboratori, che pos-
sono aprire nuovi, originali, sempre diversi orizzonti di ricerca.

L’indice del numero (120 pagine; 9 euro, come in occasione
della prima uscita nella primavera del 2005) annovera inizial-
mente un contributo riguardante l’Acquese nell’Età del Ferro, cu-
rato da Francesco Perono Cacciafoco (dell’Università Normale di
Pisa). Segue un articolo di Luigi Cattanei dedicato a Donna Ca-
milla Ardizzina. Quindi ecco che, neanche cento anni dopo, la
scena si trasferisce a Carpeneto. “Gioco anch’io! No, tu no” son
intitolate quattro pagine gustosissime, curate da Paola Piana To-
niolo, che ricorda - e il dato sociologico non è secondario - un
paese deserto: già, perchè i “giocatori”, o aspiranti tali, sono i pri-
vilegiati; è estate, è l’inizio di luglio, e tutti i carpenetesi piegano
la schiena e sudano sotto il sole, nei campi e nelle vigne…

Questo e altro ancora su ITER, per saperne di più www.lan-
cora.eu

Admo
L’associazione Admo (dona-

tori midollo osseo) ricorda che
il primo mercoledì di ogni me-
se è presente, dalle 21 alle 22,
nei locali della Croce Rossa,
sia per dare informazioni che
per effettuare i prelievi.

Grande successo del Brachetto sul web con Zelig
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Acqui Terme. Sedici primi
cittadini dell’Acquese hanno ri-
badito, nel corso di un incontro
pubblico svoltosi mercoledì 9
gennaio, il loro “no” alla co-
struzione di una discarica nel-
la ex cava di Cascina Borio a
Sezzadio. Nella sala del Con-
siglio di Palazzo Levi, di fronte
al sindaco Enrico Bertero,
c’erano i primi cittadini di Bi-
stagno, Cassine, Cartosio,
Montechiaro, Melazzo, Orsara
Bormida, Sezzadio, Rivalta
Bormida, Terzo, Visone, Ca-
stelnuovo Bormida, Ricaldone,
Castelspina e Alice Bel Colle:
tutti insieme hanno sottoscritto
un documento da inviare alla
Conferenza dei Servizi convo-
cata per il prossimo 22 genna-
io dalla Provincia e nel corso
della quale saranno discusse
le richieste della Riccoboni per
la costruzione di un’area di 1,7
milioni di metri cubi destinata
ad accogliere rifiuti “non peri-
colosi”, e dalla Bioinerti-Allara
per la costruzione di un sito di
estensione pari a 666 mila me-
tri cubi di smarino derivanti
dallo sbancamento del Terzo
Valico. Su richiesta del consi-
gliere di opposizione, Aurelia-
no Galeazzo, e di altri parteci-
panti all’incontro (col pieno
consenso del sindaco Berte-
ro), si è deciso di apporre al
documento una sola variazio-
ne rispetto al testo originaria-
mente predisposto, ovvero
l’eliminazione di un passo in
cui si faceva riferimento ad
una eventuale fidejussione di
garanzia da chiedere alla ditta
in caso di autorizzazione alla
discarica. «Il progetto non de-
ve essere portato a termine,
anzi non deve nemmeno co-
minciare: punto, e basta - ha
sollevato Galeazzo - perché
chiedere soldi alla Riccoboni

equivarrebbe darle la soluzio-
ne al problema». Unico a far
presente la propria contrarietà
all’espunzione, il sindaco di
Sezzadio, Arnera, che pur ac-
cettando senza alcuna remora
di firmare il documento emen-
dato aveva inizialmente chie-
sto di mantenere «a scopo pu-
ramente precauzionale», la ri-
chiesta di fidejussione. 

***
Il testo del documento

Nel testo del documento, fra
l’altro, si legge: «Tutti i Comuni
concordano con quanto affer-
mato dal Settore Ambiente del-
la Regione il 7 novembre (“il si-
to non risulta pienamente ido-
neo a ospitare una discarica
poiché l’intervento interessa un
sistema idrico sotterraneo vul-
nerabile e vulnerato”)».  Secon-
do il parere dei sindaci, nel pro-
getto «non è stata sufficiente-
mente considerata la vulnera-
bilità dell’acquifero. L’attuale li-
vello di conoscenze non è in
grado di escluderne la conta-
minazione». I sindaci chiedono
quindi alla Conferenza di com-
pletare il recupero ambientale
della cava, proposito non cer-
tamente attuabile con l’insedia-
mento di una discarica sul ter-
ritorio.  «Questa emergenza - ha
commentato il sindaco di Ac-
qui, Enrico Bertero - è peggio-
re di quella dell’ospedale. Per
realizzare il “tubone” che porta
acqua nel nostro Comune in
quelli limitrofi sono stati spesi 8
milioni di euro. Siamo pronti an-
che a far scendere in piazza la
popolazione. Quest’opera non
si deve fare».

Il sindaco di Sezzadio Arne-
ra ha messo in guardia tutti cir-
ca la necessità di «fare atten-
zione ai rischi economici che
potrebbero derivare da una
eventuale richiesta di danni da

parte delle ditte proponenti»,
sottolineando come il Comune
di Acqui e i centri limitrofi ve-
dano al momento le loro finan-
ze ancora poste fortemente a
rischio dal ‘no’ dato a suo tem-
po alla discarica di Gavonata.
Ad Arnera hanno però rispo-
sto, con toni critici, prima il sin-
daco di Rivalta Bormida, Ot-
tria, sottolineando come «quel
rischio che corriamo oggi,
semmai, è legato al fatto che
la discarica era stata incauta-
mente autorizzata. Comunque
come amministratori siamo tut-
ti in grado di prenderci le no-
stre responsabilità. Se così
non fosse, non avremmo ne-
anche dovuto candidarci e di-
ventare sindaci», quindi il sin-
daco di Cassine, Baldi, e infi-
ne Urbano Taquias, in rappre-
sentanza dei Comitati di base.

Interessante anche il contri-
buto fornito dal consigliere del
Movimento 5 Stelle, Pierpaolo
Cannito, che ha cercato di al-
largare il discorso a tutta l’am-
pia e articolata problematica
dello smaltimento dei rifiuti, con
una serie di riunioni ad hoc.

Al termine della riunione,
soddisfazione quasi unanime
è stata registrata tanto tra gli
amministratori che fra il pubbli-
co in sala. Poco prima del-
l’uscita, un annuncio ha anche
reso nota la volontà dei gruppi
autonomi di organizzare un
presidio in via Galimberti, sotto
gli uffici della Provincia, in con-
comitanza con la Conferenza
dei Servizi del giorno 22.
L’idea è stata rilanciata politi-
camente dal consigliere Can-
nito, e ha trovato immediato ri-
scontro in un ‘tam-tam’ multi-
mediale che sta coinvolgendo
in queste ore internet attraver-
so forum, pagine facebook e
siti dedicati. M.Pr 

Acqui Terme. L’assemblea provinciale e il circolo di Acqui Terme di Sinistra Ecologia e Libertà
ci scrivono per ufficializzare la loro posizione sulla possibile costruzione di una discarica nell’area
di Cascina Borio.

«L’assemblea provinciale di SEL ed il Circolo SEL di Acqui Terme, valutata “l’analisi dei rischi”
ed il documento di “Valutazione di impatto ambientale” della Regione Piemonte, redatto in data 7
novembre 2012, esprimono in modo netto ed inequivocabile la loro contrarietà alla costruzione di
due discariche nel comune di Sezzadio. Da tali documenti si evince che “il sito prescelto non ri-
sulta idoneo, per ubicazione e caratteristiche, ad ospitare un impianto di discarica dal momento che
sovrasta un sistema idrico sotterraneo estremamente vulnerabile e vulnerato”. Sinistra Ecologia Li-
bertà ritiene suo dovere opporsi ad ogni possibile forma di inquinamento della suddetta falda al fi-
ne di salvaguardare da qualsiasi rischio l’approvvigionamento idrico delle future generazioni. Si im-
pegna pertanto a portare la sua opposizione in tutte le sedi in cui verrà presa in esame la possi-
bilità di realizzare tale opera, ritenuta fortemente carica di rischi di inquinamento della falda ac-
quifera sottostante, particolarmente ricca ed oggi valutata di ottima qualità. Tale risorsa già attual-
mente serve molti comuni dell’Acquese ma può, secondo gli esperti, soddisfare un fabbisogno di
200 mila abitanti. Ricordiamo inoltre che la Regione Piemonte, sempre nel documento del
7/11/2012, riconosce l’importanza idrica del sito definito “zona di elevata qualità” ed indicato tra le
“riserve idriche da proteggere”. Chiediamo pertanto agli Enti competenti, coinvolti nel procedi-
mento, atti concreti tali da prevenire una situazione di grave danno irreversibile per l’importante ba-
cino idrico con conseguenti danni per una larga fascia di cittadini del sud del Piemonte».

Acqui Terme. La Segreteria Provincia-
le del Partito della Rifondazione Comuni-
sta, esprime la più ampia solidarietà alla
lotta degli abitanti di Sezzadio e dell’Ac-
quese per la grande battaglia che stanno
conducendo. Esprimiamo quindi la più
ampia contrarietà alla realizzazione della
discarica che metterebbe a rischio la sa-
lute di numerosi cittadini! Auspichiamo che
la Provincia di Alessandria rigetti questo
progetto e tuteli la salute dei propri con-
terranei, fermando l’operazione di deva-
stazione ambientale già in atto con la rea-
lizzazione terzo valico, opera inutile e al-
tamente dannosa per la salute di tante
donne uomini e bambini. l’esperienza di
Casale ci insegna che sulla salute non si
deve scherzare, gli interessi economici
non devono prevalere sulla vita delle per-
sone. La segreteria provinciale del PRC di
Alessandria.

Unanime protesta di amministratori, forze politiche e cittadini

Il forte dissenso alla costruzione della discarica di Sezzadio
Redatto documento che sarà inviato in Conferenza Servizi

Palazzo Levi: sedici sindaci
firmano contro discarica

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera del Comitato Lavoratori
Cileni Esiliati, in cui si chiede
una forte mobilitazione popo-
lare contro la discarica di Ca-
scina Borio.

«La lotta contro le discariche
di Sezzadio sta entrando in
una fase decisiva per quanto
riguarda la difesa e la tutela
del nostro territorio.

Come tutti sanno contro la
ditta Riccoboni e il Cociv del
Terzo Valico nella nostra zona
si è creato un movimento che
porta avanti in maniera seria e
determinata la battaglia perché
non venga autorizzata nessu-
na discarica né a Sezzadio
Cascina Borio nè a Badia-2 e
neppure a Castelnuovo Bormi-
da nelle cave di Noviglia. Il 22
gennaio 2013 in via Galimber-
ti ci sarà la Conferenza di Ser-
vizio per decidere sulle due ca-
ve di Cascina Borio.

Noi pensiamo che in quella
conferenza dei servizi si deb-
ba prendere atto che non si
può autorizzare né Riccoboni
né il Cociv per usare le cave
dove questi due intendono fa-
re ciò che vogliono nel nostro
territorio.

La Riccoboni intende porta-
re all’interno della cava
1.700.000 metri cubi, secondo
loro rifiuti “non pericolosi”. 

Ma noi sappiamo che saran-
no portati dentro le cave mate-
riali nocive altamente cancero-
gene che sono metalli e terra
di recupero delle bonifiche di
altri siti.

Non si può concepire né ac-
cettare che tutta questa por-
cheria venga piazzata sopra le
falde acquifere che finirebbero
per inquinare in maniere irre-
versibili l’unica fonte d’acqua
per consumo umano che da

diversi studi di geologi che af-
fermano che le falde acquifere
sono di un’altissima qualità per
consumo umano, basta pen-
sare che sarebbero in grado di
erogare acqua pulita per
200.000 persone.

Nella stessa conferenza dei
servizi sarà discussa la richie-
sta della Bioinerti, che intende
portare dentro la cava di Ca-
scina Borio 660.000 cubi di
smarino del Terzo Valico. 

Il movimento dei Comitati e
delle Associazioni contro la di-
scarica intende essere pre-
sente con un presidio popolare
e cittadino in Via Galimberti 2
in Alessandria per affermare
ancora una volta che i cittadini
dell’Acquese e nei paesi intor-
no sono contrari a questo pro-
getto che a dir poco è crimino-
so perché se venisse data l’au-
torizzazione tutto l’Acquese e
tutti i Comuni dintorni andreb-
bero a contattare e a subire un
disastro ecologico e ambienta-
le che ci condannerebbe a pa-
gare un prezzo altissimo in vi-
te umane e nella perdita di
qualunque possibilità di svilup-
po pulito e dignitoso.

Noi non possiamo accettare
che per favorire la multinazio-
nale di rifiuti o per favorire il
progetto Terzo Valico venga di-
strutto quel poco di buono che
rimane nel nostro territorio. Noi
pensiamo che la posizione
presa dai Sindaci di Acqui e
dintorni interessati a questa vi-
cenda sia stata chiara, unitaria
e inequivocabile nel manife-
stare un no a qualunque tipo di
discarica sia per quanto ri-
guarda la Cascina Borio e per
tutte le altre cave che si trova-
no precisamente sopra la falda
acquifera come quella anche
di Noviglia. 

Nei giorni scorsi è stata resa

nota una importante dichiara-
zione pubblica del PD di Fede-
rico Fornaro, Capogruppo alla
Provincia di Alessandria e do
Walter Ottria, Consigliere Pro-
vinciale, che hanno espresso
senza equivoci la loro contra-
rietà alle discariche.

Questo dovrebbe servire da
lezione al Sindaco di Sezzadio
che non può permettersi più di
mettere a repentaglio il nostro
territorio perché lui è solo un
sindaco e non può decidere su
una risorsa così fondamentale
come l’acqua che è patrimonio
di tutti i cittadini.

Vorremmo sapere a questo
punto quale sia la posizione
politica del Presidente della
Provincia Filippi: noi pensiamo
che proprio lui debba dire chia-
ramente se è contrario o a fa-
vore della discarica in Cascina
Borio.

Vorremmo anche conoscere
la posizione di Daniele Borioli,
Segretario del PD dato che lui
ha affermato che avrebbe in-
formato la popolazione al ri-
guardo ma ancora ad oggi
nessuno dei due si è degnato
di rendere nota la propria opi-
nione alla popolazione e ai cit-
tadini.

Noi non possiamo accettare
che il territorio della provincia
di Alessandria diventi una pat-
tumiera perché come tutti san-
no dal Terzo Valico lo smarino
che verrà estratto contiene
amianto e in questo caso ba-
sta pensare all’eternit di Casa-
le Monferrato che ha avuto mi-
gliaia di morti a causa del-
l’amianto.

Riteniamo demenziale ac-
cettare che centinaia e miglia-
ia di camion percorrano questa
provincia portando ovunque
amianto e di conseguenza ma-
lattie tumorali e inquinando le
falde acquifere distruggendo
l’agricoltura e il lavoro di mi-
gliaia e migliaia di persone.

Noi non possiamo concepi-
re che basti una fidejussione
per eliminare ogni ostacolo:
non basterebbero né tutti i sol-
di del mondo per risarcire vite
umane e un disastro ambien-
tale annunciato. 

Lo stesso vale per il proget-
to Alta Velocità Terzo Valico: si
intende fare un’opera costosa
e inutile usando i soldi pubblici
togliendole alle scuole, ospe-
dali e ai lavoratori.

Risorse che potrebbero ser-
vire per rilanciare l’economia e
restituire in parte tutto quello
che in questi anni ci è stato tol-
to e che erano dei diritti che i
lavoratori avevano conquistato
con dure lotte.

Le Associazioni e i Comitati
contrari alle discariche inten-
dono continuare la lotta insie-
me ai cittadini e a tutta la po-
polazione per difendere il terri-
torio e la salute. Intendiamo
andare avanti in piena autono-
mia perché il movimento è na-
to dal basso e non ha al suo in-
terno partiti politici né movi-
menti che partecipano alle
contese elettorali.

Molti di noi partecipano atti-
vamente anche al Coordina-
mento dei Comitati contro il
Terzo Valico e contro le disca-
riche sia del Terzo Valico che
quello della Riccoboni, noi ci
auguriamo che in questa fase
cruciale la popolazione e i cit-
tadini si mobilitino il giorno 22
gennaio 2013 e li invitiamo a
recarsi numerosi in Via Galim-
berti 2 dove si deciderà la sor-
te sulla discarica di Cascina
Borio. Appuntamento alle 10 in
via Galimberti ad Alessandria
per un presidio popolare e cit-
tadino.

Dobbiamo andare determi-
nati e dire con forza “No alla
discarica”: a Sezzadio come
altrove, il nostro territorio non
è in vendita, e non ci faremo
colonizzare né dal Cociv né
dalla Riccoboni».

Lo invoca il Comitato Lavoratori Cileni Esiliati

“Cittadini, muoviamoci”
Presidio contro discarica

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questo comuni-
cato ufficiale dei consiglieri di
centro-sinistra al Comune di
Acqui Terme, Aureliano Gale-
azzo, Patrizia Poggio e Vittorio
Rapetti. 

«La questione della discari-
ca di Sezzadio ha registrato
una rapida accelerazione nel-
le ultime settimane. Coerenti
col principio di valutare la giun-
ta nei fatti, senza pregiudizio,
così come abbiamo espresso
una valutazione negativa sulla
questione della scuola, in que-
sto caso esprimiamo l’apprez-
zamento per il lavoro unitario a
cui il sindaco e la giunta ac-
quese hanno collaborato sia
sul piano cittadino che del cir-
condario. Nel corso dell’ultimo
consiglio comunale la mozione
da noi presentata in merito al-
le iniziative da assumere per
evitare l’approvazione del pro-
getto di discarica ha avuto il
pieno consenso della maggio-
ranza ed è stata approvata al-
la unanimità. 

Nei giorni scorsi l’incontro
dei sindaci del territorio cui ab-
biamo partecipato, ha espres-
so un documento unitario, fir-
mato dallo stesso sindaco di
Sezzadio, che esprime una
precisa contrarietà al progetto
e sollecita un analogo giudizio
del livello provinciale. Va ricor-
dato che la Direzione Ambien-
te della Regione nell’ultima va-
lutazione comunicata a no-
vembre 2012 segnala non so-
lo l’importanza idrogeologica
della zona e la necessità di
proteggerne le riserve idriche,
ma anche che il sito individua-

to per una discarica di rifiuti
non risulti idoneo “dal momen-
to che l’intervento interessa un
territorio che sovrasta un siste-
ma idrico sotterraneo estrema-
mente vulnerabile e vulnerato”.
Nell’incontro con i sindaci del-
l’acquese abbiamo evidenzia-
to che non si tratta di accetta-
re accomodamenti per even-
tuali bonifiche future, in caso di
rischio ambientale: occorra in-
vece evitare che questo rischio
ambientale si determini, spo-
stando il luogo di collocazione
della discarica, fuori dalla zona
di ricarica della falda. Una so-
luzione possibile ed una posi-
zione ampiamente motivata,
anche grazie al supporto tec-
nico del geologo Foglino che -
come altri esperti del settore -
ha evidenziato i rischi a medio-
lungo termine del percolato in-
quinante che si può determi-
nare da una discarica. 

Un’altra importante presa di
posizione in merito è venuta
dal consigliere provinciale
Walter Ottria e da Federico
Fornaro, capogruppo del PD in
consiglio provinciale, che - pro-
prio alla luce degli approfondi-
menti tecnici segnalati - sotto-
lineano la necessità di evitare
il rischio ambientale, solleci-
tando gli organismi provinciali
e regionali e lo stesso comune
di Sezzadio a esprimersi di
conseguenza. Riteniamo per-
tanto che ai fini della prossima
e decisiva valutazione, il “tavo-
lo tecnico” e la successiva
“Conferenza dei servizi” pro-
vinciale abbiano a disposizio-
ne tutti gli elementi per definire
positivamente il problema».

C’è lacqua! E allora
basta discutere!

«...Lì c’è l’acqua!!! Stop. Basta! Bene Comune. Si va-
da altrove a sotterrare porcherie o terre altrui. Ovunque
esistono deserti e buchi già scavati, o da scavare, o da
rimodellare a seconda dell’urbanistica necessaria. La-
sciamolo pacifico - subito! - un sotterraneo lago che, ol-
tre ad essere potabile, è acquifero di romana memoria;
acqua sulfurea - curativa - estraibile e utilizzabile per chis-
sà quanti “ .... mila “ altri progetti molto più longevi e pro-
duttivi e salutari. Allarghiamo gli orizzonti ed evitiamo i
soliti sprechi! Madre Natura, a volte, la salvezza ce la in-
fila da sotto. Là sotto c’è l’acqua! Viviamola pure co-
me “colons irrigandi”. Ma dissetiamoci, nel tempo, sen-
za fretta e senza mali. E che diamine! È acqua!!! ... c’è
da pensare cosa?!?!? No, no, no e no! E basta. L’Acqua…
(pensa: il deserto ... l’oasi ... il miraggio ... caldo, sudo-
re ... la siccità, il buco dell’ozono, l’effetto serra ....caldo,
caldo ... ora bevi! L’acqua, se c’è ed è buona ... la bevi!
O no?). Perchè (…) la “Conferenza dei Servizi” si è tra-
scinata, guarda caso fino a gennaio ... forse è l’ultima,
per l’appunto? O perchè ormai la gente, il popolino, ha
meno sete d’inverno?!??! eeeeehhh! Uno come “Grillo”
direbbe “vaffa...”. Io no. Non sono un “grillino”. Sono apo-
litico e apartitico. Io dico No alla discarica!”

Daniele Galletti - Sezzadio

Comunicato di Galeazzo, Poggio, Rapetti

Anche dal centrosinistra
acquese ‘un chiaro no’

“Ampia contrarietà alla discarica”

PRC: “Solidarietà
a chi si oppone”

La posizione di circolo Acqui Terme e assemblea provinciale

Anche SEL esprime “un no  inequivocabile”
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Il capogruppo UDC alla Provincia di Ales-
sandria, Giovanni Barosini, esprime contrarie-
tà sulle discariche di Cascina Borio.

«Il progetto di realizzazione di due discari-
che a Borio nel Comune di Sezzadio è un’ope-
ra pericolosa da non fare: il 22 gennaio la Re-
gione Piemonte si pronuncerà in una impor-
tante conferenza dei servizi ed è auspicabile
che via sia parere contrario alla sua costruzio-
ne.  L’acqua è infatti un bene importante da tu-
telare, salvaguardare e valorizzare e queste di-
scaricche potrebbero recare seri danni a ter-
reni disciplinati dall’art 24 del Piano di Tutela
delle Acque. 

Il Piano di Tutela delle Acque approvato con
Delibera del Consiglio Regionale n. 117-10731
del 13-3-2007 ha riconosciuto l’importanza
idrogeologica della zona inserendola tra le “
zone di elevata qualità” e come riserve idriche

da proteggere.  Il Direttore della Direzione Am-
biente della Regione Piemonte, in ossequio al
principio precauzionale introdotto dalle Diretti-
ve 2000/60CE e 2006/118/CE ha già dichiara-
to con una nota che il sito prescelto non risul-
ta pienamente idoneo per ubicazione e carat-
teristiche ad ospitare un impianto di discarica
in quanto l’intervento interessa un territorio che
sovrasta un sistema idrico sotterraneo estre-
mamente vulnerabile. 

Io condivido quindi interamente le preoccu-
pazioni di molti Sindaci e cittadini dell’acque-
se oltre che di associazioni di tutela ambienta-
le come Legambiente in merito alla pericolosi-
tà di questi interventi. 

Mi attiverò, con tutte le energie possibili e
coinvolgendo i miei referenti politico-ammini-
strativi regionali ed anche nazionali, nelle sedi
opportune».

Acqui Terme. Sul piano politico, la notizia più
importante della settimana per quanto riguarda
la querelle sulla realizzazione della discarica è
certamente la decisione del gruppo provinciale
PD di schierarsi apertamente sul fronte del no.
La dichiarazione ufficiale è giunta nella mattina-
ta di sabato 12 gennaio , per iniziativa del capo-
gruppo PD alla Provincia, Federico Fornaro, e
del Consigliere provinciale (e sindaco di Rivalta
Bormida), Walter Ottria, con queste parole.

«Nel riconfermare piena fiducia nell’operato
della Giunta Provinciale e delle strutture tecni-
che dell’Ente e ricordare come la vicenda sia
stata oggetto di una interrogazione del consi-
gliere PD Ottria presentata, d’intesa con il ca-
pogruppo, già nel luglio 2012, esprimiamo pie-
na condivisione con le preoccupazioni espresse
nei giorni scorsi dai sindaci dell’acquese e da
molti cittadini.

L’acqua rappresenta, infatti, un bene primario
da tutelare e da salvaguardare al massimo: un
indirizzo politico contenuto in tutti gli atti pro-
grammatici dell’amministrazione provinciale,
che a suo tempo ha fortemente voluto e co-fi-

nanziato il collegamento tra il campo pozzi di
Predosa e Acqui Terme, ponendo fine alla lun-
ga emergenza idrica della città termale.

Nel documento della Direzione Ambiente del-
la Regione Piemonte del novembre scorso si
evidenzia che «il sito prescelto non risulta pie-
namente idoneo, per ubicazione e caratteristi-
che ad ospitare un impianto di discarica» e ci
attendiamo quindi che nella Conferenza dei ser-
vizi in programma il prossimo 22 gennaio, la Re-
gione - che ha a suo tempo redatto apposito
Piano di Tutela delle Acque - coerentemente e
inequivocabilmente esprima parere tecnico con-
trario al progetto.

Se nella sede deputata la posizione della Re-
gione sarà chiara e netta, è del tutto evidente
che la Conferenza dei Servizi non potrà che
prendere atto dell’impossibilità di procedere nel-
l’iter per la concessione delle necessarie auto-
rizzazioni ambientali, per le quali - giova ricor-
darlo ancora un’ultima volta - la Provincia di
Alessandria svolge, nel rispetto della normativa
in materia, un ruolo meramente tecnico e non
già di indirizzo politico-amministrativo».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questo docu-
mento, inviatoci dal consiglie-
re comunale Pier Paolo Canni-
to e relativo alla posizione del
MoVimento 5 Stelle sulla di-
scarica di Sezzadio.

«Come portavoce del MoVi-
mento 5 Stelle del Comune di
Acqui Terme mi preme comu-
nicare alla cittadinanza che la
nostra posizione in merito alla
discarica di Sezzadio è di tota-
le contrarietà. Per chi non fos-
se ancora al corrente della si-
tuazione facciamo una breve
sintesi:

La Ditta Riccoboni S.p.a. di
Valmozzola ha presentato un
progetto per la realizzazione di
una discarica per rifiuti non pe-
ricolosi (che non vuol dire non
inquinanti) ubicata in località
Cascina Borio nel Comune di
Predosa, la quale sorgerebbe
su un’area di ricarica del bacino
acquifero dei pozzi idropotabili
di Predosa, ai quali attinge an-
che il Comune di Acqui Terme
oltre a tutti i Comuni limitrofi.

Poiché l’acquifero sottostan-
te è indicato nel Piano di Tute-
la delle Acque della Regione
Piemonte e l’Ing. De Giorgio
dirigente della Sezione Am-
biente della Regione ha consi-
derato il sito prescelto non pie-
namente idoneo, per ubicazio-
ne e caratteristiche, ad ospita-
re un impianto di discarica dal
momento che il sistema idrico
sotterraneo risulta estrema-
mente vulnerabile e vulnerato,
ci chiediamo per quali altre ra-
gioni questo progetto sia an-
cora in essere e non sia stato
immediatamente respinto per
le motivazioni qui esposte.

Chiediamo quindi a tutta la
cittadinanza acquese e dei
paesi interessati di mobilitarsi
in vista dell’ennesima Confe-
renza dei Servizi che si terrà
ad Alessandria il 22 gennaio
alle ore 10 in Via Galimberti
Ufficio Ambiente per decidere
sul futuro della discarica, ma
soprattutto sul nostro futuro e
dei nostri figli, perché di que-
sto si tratta, essendo il bacino

idrico di Predosa-Sezzadio
l’unica fonte per l’approvvigio-
namento di acqua potabile.

È inconcepibile pensare di
costruire sopra una falda ac-
quifera una discarica che negli
anni, grazie alle percolazioni,
inquinerà la nostra acqua, il
bene più prezioso, ed è per
questo che la presenza dei cit-
tadini è fondamentale per met-
tere pressione alle Istituzioni. 

Per avere maggiori dettagli
ed organizzarsi per presenzia-
re davanti al Palazzo della
Provincia per far sentire la no-
stra voce è possibile rivolgersi
al gruppo facebook “No alla di-
scarica di Sezzadio” che rap-
presenta il comitato civico e
apartitico costituitosi per con-
trastare questo scellerato pro-
getto, ricordando a tutti che
questa non è una battaglia del
MoVimento 5 Stelle, ma di tut-
ti i cittadini che hanno a cuore
il bene di questa comunità, co-
sì come espresso dagli altri
gruppi politici e dal Comune di
Acqui».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questo interes-
sante contributo scientifico, in-
viato al nostro giornale dal pro-
fessor Antonio Della Giusta,
già ordinario di Scienze M.F.N.
presso l’Università di Padova.

«Sulla progettata discarica
di Sezzadio molto è stato scrit-
to su giornali nazionali e locali.
Ultimamente sul settimanale
L’Ancora del 30/12/2012 il ma-
chiavellico sindaco di Sezzadio
disquisiva sui rimpalli di re-
sponsabilità tra Comune e Re-
gione, e sulla sua doppia iden-
tità di Cittadino e di Sindaco,
che gli consente di avere pare-
ri diversi sulla discarica, a se-
conda del ruolo che interpreta.
Chiedeva il Sindaco: “Dove so-
no le basi scientifiche di chi si
oppone?”. 

Ebbene io sono un cittadi-
no che si oppone, e credo di
avere almeno un minimo di
quelle basi scientifiche richie-
ste dal Sindaco, essendo lau-
reato in Scienze Geologiche
ed essendo stato docente nei
Corsi di Laurea in Scienze
Geologiche nelle Università di
Genova, Trieste, e Padova per
quaranta anni. 

Voglio sottolineare due
aspetti. Il primo: l’acquifero non
è affatto protetto “dalla presen-
za di un elevato spessore di
sedimenti impermeabili pre-
senti tra l’acquifero superficiale
e quello profondo” (Dr. Angelo
Riccoboni, L’Ancora, 2 dicem-
bre), dato che i livelli imper-
meabili non sono continui, co-
me sottolineato dalla Direzione
Ambiente della Regione Pie-
monte che scrive: “…il sito pre-

scelto non risulta pienamente
idoneo, per ubicazione e carat-
teristiche, ad ospitare un im-
pianto di discarica dal momen-
to che l’intervento interessa un
territorio che sovrasta un siste-
ma idrico sotterraneo estrema-
mente vulnerabile e vulnerato.
Infatti la posizione marginale
del sito in esame rispetto alla
depressione quaternaria pada-
na fa si che gli orizzonti semi-
permeabili che normalmente
isolano il sistema acquifero
profondo da quello superficiale
siano qui poco continui lateral-
mente. Tale situazione som-
mata all’elevata permeabilità
dei depositi grossolani superfi-
ciali e all’elevata vulnerabilità
intrinseca della zona non satu-
ra, rende il sistema profondo
suscettibile ad una vulnerazio-
ne proveniente dagli strati su-
perficiali”. 

Il secondo aspetto riguarda
la direzione del movimento del-
la falda acquifera: le cono-
scenze relative al campo di
moto della falda superficiale e
profonda nella zona della di-
scarica sono inadeguate. I ri-
lievi più recenti sono limitati al-
l’intorno dell’area di progettata
discarica e non prendono in
considerazione tutto l’ambito
idrogeologico di interesse. Per
contro, i rilievi eseguiti per lo
studio idrogeologico del campo
pozzi non comprendono l’area
della discarica.

Le recenti rielaborazioni
piezometriche del Prof. De Lu-
ca sulla base di rilievi del Prof.
Zuppi e del Dott. Cavalli certa-
mente non chiariscono il cam-
po di moto e le direzioni della

falda. Infatti sono in contrasto
con la “Carta idrogeologica del-
la Regione Piemonte” relativa
alla campagna piezometrica
della primavera 1999 pubblica-
ta all’interno del progetto PRI-
SMAS: “Il monitoraggio delle
Acque Sotterranee nella Re-
gione Piemonte” pubblicata nel
2004, Responsabile Scientifico
il Prof. De Luca stesso.

Per il campo pozzi di Pre-
dosa è stata eseguita una mo-
dellazione di falda 3D (Mod-
flow) per l’elaborazione delle
fasce di rispetto con le portate
attuali (20-30 l/s x pozzo). 

Non risultano analoghe ve-
rifiche per i pozzi di Sezzadio,
né tantomeno verifiche con
scenari a lungo termine con
l’applicazione delle massime
portate derivabili che dovreb-
bero costituire il punto di par-
tenza di un’analisi idrogeologi-
ca di verifica della compatibilità
ambientale di un intervento di
questo genere in un’area sen-
sibile come quella di alimenta-
zione e ricarica della falda.

Nella documentazione di
progetto della discarica questo
aspetto non è stato indagato,
e carente è anche la docu-
mentazione (stratigrafie, prove
di portata, parametri idrogeo-
logici) riguardo ai pozzi idropo-
tabili. 

In conclusione, ritengo che
le indagini finora effettuate non
siano sufficienti ad escludere
nel tempo il rischio accidentale
di contaminazione della falda
nell’area di ricarica della riser-
va idrica sotterranea più impor-
tante dell’alessandrino meri-
dionale».

Unanime protesta di amministratori, forze politiche e cittadini

Il forte dissenso alla costruzione della discarica di Sezzadio

Acqui Terme. Riceviamo questa lettera, in-
viata al nostro giornale da Adriano Icardi, già
sindaco di Acqui Terme e parlamentare. 

«Esprimo un netto rifiuto al progetto di disca-
rica, previsto nell’area di Cascina Borio del Co-
mune di Sezzadio. La presa di posizione dei
sindaci, di cui ho letto gli articoli e le interviste,
è molto chiara e decisamente contraria ad un
progetto che, se fosse realizzato, creerebbe
problemi enormi a livello ambientale e di tutela
del territorio. Non voglio entrare nei problemi
tecnici, ben evidenziati e spiegati in numerosi,
precedenti articoli. Mi rifaccio a quanto scritto
da Eliana Barabino, della quale conosco la
competenza, la passione e la lucida imposta-
zione culturale. A me interessa ribadire che do-
po tanti anni di battaglie per costringere alla
chiusura l’Acna di Cengio ed iniziare il risana-

mento del fiume e dell’intera Valle Bormida e
dopo avere lottato per impedire ogni tipo di di-
scarica, come abbiamo fatto per Gavonata, a
pochi chilometri dalla Cascina Borio, è più che
mai indispensabile un impegno totale per il ri-
lancio dell’agricoltura pregiata e di ogni forma
di economia, che privilegi l’ambiente e la bel-
lezza del paesaggio, come risorsa primaria e
fondamentale per il futuro nostro e dei nostri fi-
gli. Quindi, no alla discarica per questi motivi ed
anche nel nome e nel rispetto di tutti coloro che
hanno lottato per salvaguardare la nostra splen-
dida vallata. Invito l’Amministrazione Provincia-
le di Alessandria a fermare un progetto che non
ha senso nel comune di Sezzadio, in un’area
come quella acquese, che non è ancora uscita
completamente dal drammatico inquinamento
del fiume Bormida».

Sul tema della discarica di
Cascina Borio e più in genera-
le sull’annoso argomento delle
cave, ci scrive il Comitato No
Terzo Valico.

«Martedì 22 gennaio si terrà
ad Alessandria la Conferenza
dei Servizi per decidere le sor-
ti del territorio dell’acquese do-
ve hanno intenzione di impian-
tare le cave per lo smarino di
quell’opera che riteniamo dan-
nosa ed inutile denominata
Terzo Valico e per la discarica
di rifiuti speciali in località Ca-
scina Borio a Sezzadio voluta
dalla Riccoboni spa.

Ribadiamo per chi non fos-
se ancora a conoscenza del
problema che lo smarino è il
materiale escavato dalla “tal-
pa”, ovvero quell’enorme mac-
chinario utilizzato per perforare
le montagne e che necessita di
agenti chimici inquinanti (per
rendere friabile la roccia o per
indurire il terreno) i quali si tro-
veranno insieme a terra e roc-
cia e verranno usati per riem-
pire le cave (ce ne sono più di
cento nella sola Provincia di
Alessandria). Ma non solo. Nel
progetto dell’Alta Velocità il
tunnel scavato per il Terzo Va-
lico passerà attraverso le mon-
tagne del paese di Voltaggio,
particolarmente ricche di
amianto. Quell’amianto triste-
mente noto per la vicenda

Eternit, che continua a mietere
vittime a Casale Monferrato e
dintorni e che, se mai inizie-
ranno i lavori per il treno ad al-
ta velocità, temiamo venga
sparso per l’intera Provincia
dai camion che trasporteranno
lo smarino.

La destinazione della Casci-
na Borio invece, sarà quella di
discarica di rifiuti “non perico-
losi”. Con tale dicitura si inten-
de nascondere una realtà ben
diversa, perché si scaricheran-
no terre di bonifica di altri siti
contenenti metalli ed altri ma-
teriali nocivi e cancerogeni e
con il grave rischio di inquina-
re irreversibilmente la falda
idrica sottostante la cascina.
Falda con acqua buona che
può soddisfare le esigenze di
circa duecentomila persone.

Ma di fronte alla prospettiva
di un futuro di nocività per l’uo-
mo e l’ambiente, come si pon-
gono le istituzioni in Provincia?
Come pensa di comportarsi il
presidente Filippi: si schiererà
a favore dei cittadini e quindi
contro cave e discarica oppure
cederà alle sirene del calcolo
politico e dell’interesse di Co-
civ e Riccoboni spa? E Danie-
le Borioli, candidato PD in Par-
lamento, continuerà ad essere
strenuo sostenitore dell’alta
velocità nonostante i danni ac-
clarati che questa provocherà

oppure prevarrà in lui il buon
senso di chi lavora a favore
della collettività? L’ingegner
Claudio Coffano del Diparti-
mento Ambiente, Territorio ed
Infrastrutture, destinatario del
documento della Regione Pie-
monte che sosteneva la non
idoneità della Cascina Borio
quale sito per una discarica, in
futuro renderà noti eventuali
altri documenti di tale portata?

Insomma i rappresentanti
delle istituzioni lavoreranno
per il bene nostro e dell’am-
biente o contribuiranno ad in-
quinarlo nonostante la nostra
provincia sia già duramente
colpita dai danni derivati da si-
mili nocività? 

Il nostro Comitato, che è tra
i promotori del presidio che si
terrà mercoledì 22 gennaio al-
le ore 10,00 in via Galimberti 2
ad Alessandria, invita i cittadi-
ni, le associazioni, gli altri co-
mitati coinvolti, a venire a ma-
nifestare il dissenso collettivo
contro una scelta che potreb-
be provocare ulteriori danni
ambientali ad un territorio che
si vedrebbe ulteriormente vio-
lentato e distrutto con gravi ri-
percussioni alla salute di tutti
noi.

Diamo quindi appuntamento
al presidio che si terrà ad Ales-
sandria in concomitanza alla
conferenza dei servizi»

Scrive il Comitato No Terzo Valico

“La salute non ha prezzo
né cave, né discarica”

Ci scrive il prof. Antonio Della Giusta

Discarica di Sezzadio
un contributo scientifico

Ci scrive Adriano Icardi

“Sulla discarica esprimo
il mio più netto rifiuto” Scrive il capogruppo provinciale UDC Giovanni Barosini

Discarica, un’opera pericolosa da non  fare

Discarica - documento del MoVimento 5 Stelle

Pier Paolo Cannito: “Noi contrari
territorio deve mobilitarsi” Comunicato ufficiale da Federico Fornaro e Walter Ottria

Gruppo provinciale PD
“l’acqua sia tutelata”
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CERCO OFFRO LAVORO
25enne pratico cura cavalli
cerca lavoro, serietà. Tel. 320
5629290.
365 gg. l’anno idraulica, elet-
tricità, serrature, tapparelle, in-
fissi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
40enne referenziata cerca la-
voro purché onesto, disponibi-
lità immediata. Tel. 338
4687252.
42 anni, cerco lavoro come
addetta pulizie o aiuto cuoca e
lavapiatti (preferibilmente zona
Acqui Terme), anche se solo fi-
ne settimana. Tel. 334
9633159.
Acquese italiana cerca lavoro
presso signora bisognosa as-
sistenza e compagnia, tutto il
giorno oppure mezza giornata.
Tel. 340 8682265.
Autolavaggio a domicilio, la-
vaggio a mano, comodo, velo-
ce, accurato, discreto, auto,
furgoni, camper, ecc., prezzo
dell’autolavaggio tradizionale,
a casa tua in Acqui Terme,
paesi e cittadine limitrofi, 24
ore su 24. Tel. 348 9278121.
Badante cerca lavoro anche
24 ore su 24, massima serie-
tà, possibilmente in Acqui Ter-
me o dintorni, sono rumena e
parlo bene l’italiano. Tel. 327
6189974.
Badante esperta, massima
serietà, ottime referenze, cer-
ca lavoro, in Acqui Terme o
dintorni, disponibile 24 ore su
24. Tel. 327 6189974.
Cedesi attività di massofisiote-
rapia e podologia, in Acqui Ter-
me, zona centrale (vendesi 3
apparecchi laser). Tel. 340
5349515.
Cedesi attività di parrucchiera,
in Acqui Terme, vera occasio-
ne, ottimo investimento, prez-
zo interessante. Tel. 339
3580353 (dopo le ore 14).
Cercasi madrelingua inglese
per conversazione, una o due
ore alla settimana, per studen-
te al terzo anno di scuola me-
dia superiore, zona Acqui Ter-
me. Tel. 340 8874955.
Cerco lavoro a ore come stira-
trice, garantita esperienza e
serietà. Tel. 347 7641056.
Cerco lavoro come assistenza
anziani per due o tre ore al
giorno, no ospedali, 13 anni di
esperienza con anziani in Ac-
qui Terme. Tel. 339 1227025.
Cerco urgente lavoro, sono di-
soccupata, part-time minimo 3
ore/giorno (e assistenza an-
ziani di notte), pulizie, baby-sit-
ter, stirare o altro purché de-
cente e serio, ho 44 anni, au-
tomunita, referenze/seria. Tel.
320 2508487.
Cuoca-referenziata, esperta in
cucina piemontese, offresi per
piccolo ristorante o agrituri-
smo. Tel. 328 0558098.
Giovane rumeno, autista, pa-
tente C-E, massima serietà,
cerca lavoro, disposto trasferi-
menti anche all’estero. Tel. 348
6702669.
Ho 45 anni, cittadinanza italia-
na, referenze, sto cercando la-
voro come baby-sitter, collabo-
ratrice domestica o altro pur-
ché serio, Acqui Terme e zone
limitrofe, amo animali. Tel. 347
3222381.
Ho 52 anni, cerco con urgen-
za lavoro come meccanico o
altro tipo di lavoro, sono un
meccanico molto bravo che
non lavora, riparo macchine,
moto, trattori, ecc., ho la ma-
china e posso viaggiare. Tel.
333 4664762.
Italiana con esperienza, auto-
munita, cerca per assistenza a
persone anziane nei week-
end, in Acqui Terme e zone li-
mitrofe, in ospedale per sup-
porto ore pasti, no perditempo.
Tel. 338 1121495.
Italiano referenziato, euro 6
l’ora per qualsiasi lavoro,
sgombero foglie, neve, ecc., e
altro su vostra richiesta. Tel.
348 9278121.
Laureata lettere impartisce ri-
petizioni e aiuta nei compiti a
casa, si scrivono tesine. Tel.
0144 312315.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: ripetizio-
ni a tutti i livelli, scuole medie,
superiori, conversazione,
esperienza pluriennale. Tel.
331 2305185, 0144 56739.
Pizzaiolo/cuoco cerca posto
serio, professionalità. Tel. 345
2968618.
Ragazza 27 anni cerca lavoro

come impiegata, commessa,
baby-sitter o altro purché serio,
no anonimi, no vendita porta a
porta, provvigioni. Tel. 392
6025268.
Ragazza diplomata, italiana,
cerca lavoro come baby-sitter,
ripetizioni, commessa, segre-
teria, assistenza anziani, puli-
zie, possibilmente in Acqui Ter-
me, solo lavori seri. Tel. 339
8209782.
Ragazza seria, referenziata,
acquese, automunita, cerca la-
voro come baby-sitter. Tel. 334
3111154.
Ragazzo 22 anni, automunito,
cerca lavoro come magazzi-
niere, commesso, aiuto in cu-
cina, giardino, consegne domi-
cilio o altro, disponibile matti-
no, pomeriggio, part-time, we-
ek-end, brevi periodi. Tel. 338
7086118, 366 4434762, 0144
311389.
Ragazzo 26 anni cerca qual-
siasi lavoro, disponibilità im-
mediata, ottime referenze. Tel.
345 7047162.
Ragazzo 34 anni, con famiglia
a carico, cerca urgentemente
lavoro come magazziniere o
altro tipo di lavoro purché se-
rio, automunito, con patente.
Tel. 345 9576386.
Referenziata 45 anni, ucraina,
con permesso di soggiorno, of-
fresi come collaboratrice fami-
liare e/o assistenza anziani,
tempo pieno convivente con
assistito/a. Tel. 320 7617602.
Riparazioni, idraulica, riscal-
damento e imbiancatura, a
prezzi modici. Tel. 338
7404140.
Rumena, con esperienza, cer-
ca lavoro come badante. Tel.
346 7326559, 333 6113283.
Signora 34enne ecuadoregna
cerca lavoro come badante,
pulizie in casa o in ufficio, la-
vapiatti a ore oppure la notte,
fine settimana. Tel. 320
3872884.
Signora 45 anni, di Monte-
chiaro d’Acqui, offresi come
accompagnatrice a visite me-
diche o esami a persone auto-
sufficienti. Tel. 329 8879848.
Signora 45enne cerca lavoro
urgentemente come assisten-
za anziani, massima serietà,
con esperienza, automunita.
Tel. 328 8849885.
Signora 51enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assi-
stenza anziani, baby-sitter. Tel.
347 5563288.
Signora acquese disponibile
per assistenza in ospedale
(notti), solo in Acqui Terme.
Tel. 339 3756309.
Signora cerca lavoro come
badante, anche di notte, refe-
renziata. Tel. 320 4675030.
Signora cerca lavoro come
pulizia scale, uffici, case o al-
tro lavoro purché serio, in Ac-
qui Terme o paesi vicini. Tel.
347 4734500.
Signora cerca lavoro come
pulizie domestiche e stirare o
altro tipo, astenersi perditem-
po, orario giornaliero. Tel. 340
1739236.
Signora cerca lavoro solo al
pomeriggio per pulizie nelle
case, negli uffici, fare la spesa
anche a ore, compagnia, subi-
to disponibile. Tel. 342
1836983.
Signora cerca urgentemente
lavoro dal lunedì al venerdì 2 o
5 ore come collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani
autosufficienti no notti, addetta
alle pulizie uffici, negozi, su-
permercati, lavapiatti, camerie-
ra, no perditempo, disponibili-
tà immediata, zona Acqui Ter-
me. Tel. 338 7916717.
Signora genovese italiana
cerco lavoro come badante.
Tel. 333 3587944.
Signora italiana 38enne cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti no notti, lavapiatti, camerie-
ra, commessa, addetta alle pu-
lizie uffici, negozi, supermer-
cati, imprese di pulizia, assi-
stenza ospedaliera solo diur-
na, no perditempo, disponibili-
tà immediata, zona Acqui Ter-
me. Tel. 347 8266855.
Signora italiana 54 anni, auto-
munita, cerca lavoro come ba-
dante a ore no notte, per guar-
dare persone negli ospedali fa-
cendo anche le notti, o per da-
re loro da mangiare. Tel. 347
4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come pulizie in ospedale o ca-
se di riposo o uffici, scale o al-

tro, anche per guardare perso-
ne negli ospedali e case di ri-
poso. Tel. 347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come pulizie, stirare e piccoli
lavori di cucito. Tel. 340
8434149.
Signora italiana, 45 anni, con
esperienza, libera da impegni
familiari, cerca lavoro, offresi
per pulizie, stirare, assistenza
anziani solo fascia oraria diur-
na e baby-sitter, si garantisce
massima serietà e disponibili-
tà. Tel. 347 4564230.
Signore 40enne cerca lavoro
di muratura e imbiancatura,
patente C, italiano, prezzi con-
tenuti. Tel. 334 5756444.
Tecnico informatico ripara
computer e fornisce assisten-
za informatica su hardware e
software, rimuove i virus dal
pc, impartisce lezioni di utiliz-
zo del pc e di internet. Tel. 366
1959267.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo apparta-
mento in centro, rimesso a
nuovo, 5 vani, garage, terraz-
zo, su due piani, panoramico,
no spese condominiali, da ve-
dere e molto conveniente, op-
pure lo affitto. Tel. 347
0598834.
Acqui Terme affittasi ampio
locale, in piazza San Guido, n.
8 vetrine, prezzo equo. Tel.
338 6678466, 0144 56425.
Acqui Terme affittasi box au-
to, zona via Nizza. Tel. 347
5740758.
Acqui Terme affittasi locale
polifunzionale, mq 120, via De
Gasperi, prezzo equo. Tel. 338
6678466, 0144 56425.
Acqui Terme centro storico,
vendesi appartamento, com-
pletamente ristrutturato, mq
90, piano rialzato, riscalda-
mento autonomo, no spese
condominiali, soleggiato, tran-
quillo, libero subito. Tel. 347
4441180.
Acqui Terme complesso resi-
denziale Le Torri vendesi al-
loggio, 1º piano entrata su sa-
lone, cucina, camera, bagno,
dispensa, un terrazzo, cantina,
basse spese condominiali, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
349 2925567.
Acqui Terme piazza Matteotti
n. 19 condominio Ariston ven-
desi studio, aria condizionata,
ristrutturato, tetto e facciata
fatti di recente. Tel. 0144
322593.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, composto da n. 5 va-
ni, con grande terrazzo e can-
tina, zona centrale, no agen-
zia. Tel. 338 4265918.
Acqui Terme, affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme: affittasi studio in
piazza Matteotti n. 19, aria
condizionata, ristrutturato nuo-
vo, spese condominiali euro
100 circa annue, spese riscal-
damento euro 500 circa an-
nue. Tel. 0144 322593.
Affittasi a donna referenziata,
massima serietà, stanza am-
mobiliata, con tv, in apparta-
mento, zona centro Acqui Ter-
me, cucina e bagno condivisi-
bili. Tel. 338 1121495.
Affittasi Acqui Terme piazza
Matteotti via Trucco, negozio,
mq 80, ampie vetrine, rimesso
a nuovo, uso negozio, uffici,
euro 550 mensili. Tel. 320
0638931.
Affittasi alloggio ammobiliato,
di m 60, in Acqui Terme, com-
posto di cucina, bagno, came-
ra da letto, sala, cortile. Tel.
349 4744689.
Affittasi alloggio non ammobi-
liato, di m 60, in Acqui Terme,
composto da cucina, sala, ca-
mera da letto, bagno. Tel. 349
4744689.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 324756.
Affittasi appartamento “Costa
del Sol” Malaga, m 800 dal
mare, cucina, salone, terrazzo,
camera, bagno, zona residen-
ziale, piscina, campo tennis.
Tel. 342 6448690.
Affittasi appartamento Acqui
Terme Due Fontane, compo-

sto da due camere da letto, sa-
la, cucinino, tinello, ripostiglio,
bagno, cantina, due terrazzi.
Tel. 0144 311821.
Affittasi bilocale a Borghetto
Santo Stefano (Sv), m 50 dal
mare. Tel. 338 1267240.
Affittasi box, mq 18, corso Di-
visione Acqui-viale Savona Ac-
qui Terme, il garage è pavi-
mentato, provvisto di lavabo e
finestra, euro 95 mensili. Tel.
338 8353552.
Affittasi Cannes villaggio va-
canze, bilocale, euro 250 setti-
manali tutto compreso (inver-
no). Tel. 320 0638931.
Affittasi casa, in Acqui Terme,
composta da soggiorno con
piano cottura, caminetto venti-
lato, una camera, una came-
retta, bagno, casa completa-
mente recintata con possibile
piccolo orto. Tel. 333 6750045.
Affittasi due alloggi, adiacen-
ti, primo piano corso Bagni Ac-
qui Terme fronte corso, primo
cinque vani, vuoto, secondo
tre vani, anche arredato. Tel.
335 223771.
Affittasi garage, mq 18, sotto
palazzo completamente pavi-
mentato, provvisto di lavandi-
no, finestrino, in Acqui Terme,
euro 95 mensili. Tel. 338
8353552.
Affittasi in Acqui Terme via
Crimea 4º piano, alloggio,
composto da ingresso, corri-
doio, cucina, soggiorno, due
camere, un bagno, ripostiglio,
due balconi, cantina, circa mq
100. Tel. 333 2079068.
Affittasi locale uso magazzi-
no/box, mq 50, zona centrale
Acqui Terme. Tel. 348
7441209.
Affittasi o vendesi apparta-
mento, zona Bagni Acqui Ter-
me, 2º piano, 5 vani + servizio.
Tel. 0143 80131.
Affittasi posti camper/nauti-
ca/furgoni, cortile cintato Acqui
Terme. Tel. 339 7202591,
0144 311349.
Affittasi, a referenziati, allog-
gio in Acqui Terme, quarto pia-
no con ascensore, cucina, sa-
la, due camere, bagno, riscal-
damento termovalvole, gara-
ge, euro 330. Tel. 328
5753743 (dopo le ore 18).
Affittasi, in Acqui Terme, solo
a persone referenziate, in via
Garibaldi, trilocale al primo pia-
no, rimesso a nuovo, arredato,
riscaldamento autonomo, più
cantina. Tel. 347 0466052.
Affitto alloggio ammobiliato,
pianoterra, m 110, con m 400
di giardino e garage m 35, zo-
na tranquilla in via Mantova
Acqui Terme. Tel. 348
2843990.
Affitto alloggio ammobiliato,
termoautonomo, Strevi zona
stazione. Tel. 0144 363101
(ore pasti).
Affitto alloggio viale Savona,
con sala, cucina, camera, ba-
gno, arredato, prezzo interes-
sante. Tel. 0144 56749 (ore uf-
ficio).
Affitto, Acqui Terme, piccolo
alloggio ammobiliato, solo re-
ferenziati. Tel. 328 0866435
(ore pasti).
Affitto-vendo magazzino, in
via Crenna Acqui Terme, di m
135, ideale uso garage e de-
posito. Tel. 348 2843990.
Bistagno affitto alloggio bilo-
cale, senza spese condomi-
niali, pianoterra, cortile recin-
tato per posto macchina. Tel.
334 3561695.
Bistagno, vendesi casa rura-
le, mq 287 abitabili, da ristrut-
turare, 11 vani, inoltre altri 9 lo-
cali, rimessa e mq 2000 di ter-
reno adiacente, euro 165.000.
Tel. 333 7905449.
Bistagno, vendesi terreno, mq
2000, con cascinotto da ri-
strutturare, possibilità di co-
struzione e ampliamento,
prezzo euro 45.000. Tel. 333
7905449.
Canelli centralissimo, privato
affitta bilocale, interamente ri-
strutturato e arredato nuovo,
termovalvole, doppi vetri, mol-
to tranquillo, 2º piano con
ascensore, ideale due perso-
ne, basse spese. Tel. 338
6547665.
Casetta indipendente, con
box, giardino e orto, tutti i com-
fort, a pochi Km da Acqui Ter-
me, privato vende, no agenzie.
Tel. 338 7008499.
Cassinasco, adiacente ferma-
ta corriera, vendesi unico cor-
po: pianoterra autorimessa,
magazzino comunicante piano

primo bilocale + cucinotta, ba-
gno, ripostiglio, terrazzo con
vista, locali ammobiliati. Tel.
347 5371754.
Cassinelle vendo apparta-
mento, due camere, sala, cu-
cinotto, bagno, dispensa, per-
fetto ordine + cantina e posto
auto di proprietà. Tel. 349
6042214.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio primo piano +
cantina + posto auto condomi-
niale ristrutturato, riscalda-
mento autonomo, prezzo mini-
mo. Tel. 338 3962886.
Cercasi appartamento o casa
indipendente in affitto, con cu-
cina, sala, due camere da let-
to, bagno, in Acqui Terme, con
basse spese condominiali. Tel.
334 1416183.
Cerco piccola cascina, su col-
line di Acqui Terme, buona po-
sizione. Tel. 338 9461216.
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con portico, stalla, ca-
scina e mq 2000 di terra, vici-
no Acqui Terme. Tel. 346
2861084.
Famiglia di 5 persone cerca,
in affitto, casa o alloggio, an-
che casa in campagna, a Spi-
gno Monferrato, urgentemen-
te, a prezzo modico. Tel. 347
4734500, 345 9576386.
In Acqui Terme, affittasi allog-
gio in via Amendola, due ca-
mere, sala, cucina, bagno, po-
sto auto in cortile privato, euro
400 trattabili, spese condomi-
niali mensili, euro 200. Tel. 349
6048049.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Locale uso ufficio, centralissi-
mo, Acqui Terme, in ottime
condizioni, affittasi a euro 190
mensili, spese minime. Tel.
348 5838136.
Melazzo, vendesi terreno edi-
ficabile, in ottima posizione so-
leggiata e comoda alla strada,
progetto approvato e oneri ver-
sati per villa unifamiliare. Tel.
348 5838136.
Mombaruzzo vendesi casa
semindipendente, mq 80 + ru-
stico da ristrutturare mq 150,
giardino, orto e bosco mq
3500, riscaldamento
metano/legna, euro 80.000
trattabili. Tel. 347 5549504.
Montechiaro d’Acqui affittasi
alloggio, ingresso, cucinotta,
soggiorno, tre camere, bagno,
due balconi, riscaldamento au-
tonomo, cantina, garage. Tel.
340 6467990.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 95.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Ovada vendo bilocale arreda-
to, con giardino, garage, vicino
stazione di Molare, mq 72, eu-
ro 105.000. Tel. 347 8122670.
Ovada vendo monolocale
nuovo, vicino stazione di Mo-
lare, con garage e taverna, mq
72, euro 90.000. Tel. 347
8122670.
Pietra Ligure affittasi, mensil-
mente, alloggio, 3-4 posti letto,
centrale, bella posizione, co-
modo servizi. Tel. 349
8700268.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina vendesi un ettaro terreno
centro paese, con rustico in-
tatto e edifici ristrutturabili, eu-
ro 100.000 trattabili. Tel. 346
0028752 (Marco).
Signora affitto, in Acqui Ter-
me, ammobiliato, piccolo, una
camera, cucina, tinello, un ba-
gno, una entrata. Tel. 333
3587944.
Solo referenziati, affittasi ap-
partamento arredato e ristrut-
turato a nuovo, composto da
ingresso, cucinino, soggiorno,
due camere, ripostiglio, bagno,
posto auto condominiale, ri-
chiesta euro 400. Tel. 333
7356459.
Strevi alto, vendesi alloggio
primo piano + box doppio +
cantina + posteggio condomi-
niale, praticamente nuovo, con
riscaldamento autonomo. Tel.
338 3962886.
Terzo: affittasi mansarda arre-
data, prezzo di affitto equo.
Tel. 0144 322593.
Terzo: vendesi mansarda,

prezzo euro 30.000. Tel. 0144
322593.
Vendesi a Etroubles apparta-
mento, in piazza Chanoux,
composto da cucina, 4 posti
letto, bagno, possibile scambio
con appartamento in Acqui
Terme. Tel. 340 5349515.
Vendesi appartamento, due
camere, una sala, cucina, ba-
gno, terrazzo, cantina, 2º pia-
no con ascensore, via Buonar-
roti zona centro Acqui Terme.
Tel. 349 2140681.
Vendesi appartamento, piaz-
za Garibaldi Ponzone centro, 5
camere, bagno, terrazzo, due
cantine, una dispensa, riscal-
damento, euro 37.000. Tel.
347 6359604.
Vendesi bellissimo alloggio,
molto luminoso, soleggiato,
grande metratura, due camere
da letto, sala, cucina, bagno,
corridoio, due dispense, canti-
na, posto auto, sito nel comu-
ne di Strevi, no perditempo,
astenersi. Tel. 333 8849608.
Vendesi casa in campagna
Ponzone, nuova, poco abitata,
in pietra, finiture di lusso, arre-
data, riscaldamento a zona,
soggiorno, cucina, due bagni,
tre camere, box, terreno. Tel.
349 5566919.
Vendesi casetta in campagna
Ponzone, due camere, sala,
cucina + garage + terreno, ri-
chiesta euro 40.000. Tel. 349
5566919.
Vendesi in Acqui Terme, zona
centrale, alloggio: ingresso li-
ving su soggiorno, cucina, due
camere grandi, bagno, dispen-
sa, due balconi, cantina, im-
pianto condizionamento, trat-
tativa diretta. Tel. 347
4754582.
Vendesi o affittasi capannone,
Terzo zona Bogliona, mq 280,
adatto a qualsiasi attività, co-
modo alla stazione, con mq
6000 di terreno circostante.
Tel. 335 287794.
Vendesi terreno in Strevi, mq
3800, terra da orto, possibile
costruire garage mq 30, confi-
na con asfalto. Tel. 0144
99172.
Vendo alloggio a Pila (Aosta),
completamente ristrutturato,
sei posti letto, comodo alle pi-
ste. Tel. 331 4864830.
Vendo alloggio, in ottimo sta-
to, a m 200 dal centro di Acqui
Terme, ammobiliato, mq 70,
termoautonomo, al 2º piano
con ascensore, due camere,
cucina abitabile, bagno, due
terrazzi, cantina, lavori straor-
dinari già eseguiti, infissi in al-
luminio, euro 105.000. Tel. 338
9122861.
Vendo appartamento, bilocale
mq 55, in Acqui Terme zona
via Emilia, arredato, sì cantina,
no garage, massima serietà,
richiesta euro 48.000 trattabili.
Tel. 333 3038664 (ore serali).
Vendo casa a Ricaldone, in
buone condizioni interne, con
autobox, magazzino, cantina,
4 camere, bagno, cortile tutto
recintato di proprietà, impianto
d’allarme, riscaldamento a me-
tano e legna, classe energeti-
ca D., richiesta euro 95.000
trattabili. Tel. 340 7418059.
Vendo casa in campagna, vi-
cinanze Acqui Terme. Tel. 340
6815408.
Vendo cascina a Montechiaro
d’Acqui, abitabile, con due abi-
tazioni, stalla, cascina e vari
portici, adatta a qualsiasi atti-
vità. Tel. 339 7341890.
Vendo o permuto casa nel co-
mune di Ponzone, libera su
quattro lati, con due alloggi in-
dipendenti, subito abitabili, e
terreno circostante. Tel. 0144
56749 (ore ufficio).
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita oppu-
re se coltivatore diretto, a Mon-
techiaro d’Acqui. Tel. 339
7341890.
Vendo, a soli dieci minuti da
Acqui Terme, casa subito abita-
bile, con box doppio e ricovero
attrezzi, con vista sulla città.
Tel. 0144 56749 (ore ufficio).
Villetta indipendente sulle col-
line acquesi, vendesi, compo-
sta da terreno di mq 1000, pia-
no seminterrato, piano primo,
piano secondo con mansarda,
posizione incantevole, al sole
e vista verde, affare ottimo, no
agenzie, prezzo da concordar-
si previa visione. Tel. 338
1170948.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquistasi trattorino Pasquali
986 18 cv, con documenti. Tel.
347 2742489.
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Bellissima Fiat 500 L 1971,
totalmente restaurata, motore,
interni e esterni tutti nuovi, co-
lore rosso corallo, vendo euro
7.000. Tel. 347 0706404.
Camper Ci Riviera del ’99 su
Fiat Ducato, pochi Km, tenuto
benissimo, euro 15.000. Tel.
333 9022325.
Cerco moto da fuoristrada
d’epoca: trial, cross, regolarità
anni ’60, ’70, inizi ’80. Tel. 337
233615, 0173 90121.
Mansardato Rimor SuperBrig
679, 6 posti, unico proprietario,
su Ford Transit 2.5 Td, euro
18.000. Tel. 333 4529770.
Privato vende Nissan Xtrail
diesel 4wd, anno 2005, perfet-
to, qualsiasi prova, a euro
7.000 trattabili. Tel. 328
1117323 (ore pasti).
Privato vende Suzuki Ignis
4wd 1.5, del 2004, meccanica
ok ma incidentata lato destro,
a euro 1.300 trattabili. Tel. 328
1117323 (ore pasti).
Punto anno ’94, Km 157000,
in buono stato, vendo euro
500. Tel. 338 3501876.
Subaru Impreza XV 2.0 d 4x4,
anno 2011, Km 63000, colore
grigio metallizzato, perfetta,
come nuova, appena taglian-
data e gommata, euro 5, ga-
ranzia fino al 2014, fatturabile,
privato vende a euro 17.900.
Tel. 328 1117323 (ore pasti).
Vendesi auto epoca 500 110
F, anno immatricolazione
1971, colore rosso, ottimo sta-
to. Tel. 328 5982005.
Vendesi fuoristrada Jeep
Compass Crd, colore nero, an-
no 2007. Tel. 348 8640677.
Vendo Alfa 166, anno 1999,
2.0 Twin spark benzina, ottime
condizioni, Km 130000, a euro
2.900. Tel. 347 4785227.
Vendo Ford Fiesta nera metal-
lizzata, Tdci (diesel), 5 porte,
full-optional, euro 4, anno
2007, euro 4.000. Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo Lancia Ypsilon unica,
del 2003, con Km 107000, ben
tenuta, a euro 2.000. Tel. 339
7960217 (dopo le ore 17.30).
Vendo moto Triumph Speed
Triple 1050 special edition 15º
anniversario, anno 2009, otti-
me condizioni, prezzo euro
7.800. Tel. 333 2504944.
Vendo Motobi Ardizio Stan-
dard 125 cc, modello raro, an-
no 1955, o scambio con ve-
spa, lambretta, moto Guzzi.
Tel. 347 1267803.
Vendo motore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.
Vendo Renault Kangoo auto-
carro, anno 1998, molto bello,
chilometrato, cinghia distribu-
zione sostituita da poco, euro
1.000. Tel. 0141 823812 (Lu-
ca, ore pasti).
Vendo trattore agricolo, 4 ruo-
te motrici, Fiat 570 Dt8, 57 ca-
valli, prezzo trattabile. Tel. 338
2459048.
Vendo, con urgenza, Toyota
Aygo di seconda mano, del
2008, con Km 28000, 3 porte,
nera metallizzata, benzina, ra-
dio, lettore cd, bluetooth, bollo
pagato fino a ottobre 2013, ap-
pena revisionata e tagliandata,
mai lavata con rulli, proprieta-
rio non fumatore, euro 4.600.
Tel. 333 2389640.

OCCASIONI VARIE
Acquisto e sgombero interni
di alloggi, case, garage, valu-
tando mobili e oggetti vecchi,
antichi, d’epoca, di qualunque
genere, preventivi gratuiti. Tel.
333 9693374.
Acquisto mobili antichi, lam-
padari, quadri, argenti, bian-
cheria, bigiotteria, ceramiche,
orologi, libri, cartoline, meda-
glie e altro, sgombero case e
alloggi, solai e cantine. Tel.
338 5873585.
Acquisto mobili e oggetti vec-
chi e antichi, sgombero case e
alloggi. Tel. 0131 791249.
Acquisto per contanti mobili e
oggetti antichi, lampadari, ar-
genti, biancheria, quadri, libri,
ceramiche, moto, strumenti

musicali, ecc., sgombero al-
loggi, case, garage, preventivi
gratuiti. Tel. 368 3501104.
Azienda vitivinicola adibita a
agriturismo vendesi, nelle vici-
nanze di Nizza Monferrato,
ampia azienda ristrutturata, e
4.5 ettari di terreno, varie pos-
sibilità, Ace: F-Ipe: 295.3
Kwh/Mq. Tel. 338 3158053.
Caldaia a gasolio con ventola
a aria per riscaldamento ca-
pannone, grandi locali, Kcal/h
20.000, richiesta euro 600. Tel.
333 4529770.
Caldaia murale combinata a
metano o gpl Biklim Super vet-
ta ar mod. Sae 30, a tiraggio
naturale e accensione elettro-
nica, nuova, mai usata, porta-
ta termica Kcal/H 29600, ri-
chiesta euro 750, con installa-
zione euro 1.000. Tel. 339
4320131.
Canna da pesca da trota tor-
rente, m 10.20, Artico Trend Al-
fa nuova, mai usata, causa
inutilizzo, euro 630. Tel. 338
7522296.
Catene da neve per auto, mai
usate, vendo perché ho cam-
biato auto, per cerchi da 14-
15-16-17, vero affare. Tel. 347
7641056.
Cerco da privato muletto die-
sel, q 15-20. Tel. 338 5062365.
Cerco impastatrice per pane,
massimo Kg 10, in buono sta-
to. Tel. 329 8879848.
Cerco per acquisto vecchi fu-
metti e album figurine di ogni
genere, ritiro di persona a do-
micilio. Tel. 338 3134055.
Cerco rotaie cm 540 e travi di
legno, e lamiere di zinco o ver-
niciate. Tel. 335 8162470.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119. 
Mobili Ikea vendo, un letto,
una credenza, un comò, una
vetrinetta, un armadio due an-
te e altro, tutti in ottimo stato.
Tel. 334 3476072.
Plotter Hewlett Packard Desi-
gnerJet 3500 formato ‘a0’, uso
professionale, vendo a euro
370. Tel. 328 1117323 (ore pa-
sti).
Privato vende legna per forno
pizza, rovere, nocciolo, dispo-
nibili q 30, prezzo da concor-
dare. Tel. 019 732159.
Regalo bellissimi cuccioli di
cani da caccia. Tel. 349
3059760.
Scaffale acciaio, 170x175, tre
ripiani a norma handicappato,
per ristoranti, bar e laboratori
alimentari, Acqui Terme, euro
200. Tel. 347 4857929.
Servizio d’argento di posate
da 12 completo, antico, vendo
al miglior offerente. Tel. 347
7641056.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende arredo parrucchiera,
due poltrone da lavoro, due
poltrone alzabili, uno specchio
Pietranera, un casco. Tel. 331
1109411.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata, di faggio e
rovere, legna italiana di essen-
ze forti e ben essiccata, con-
segna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Stampante a colori Canon
Pixma nuovissima, mai usata,
vendo. Tel. 349 5018870.
Vendesi camino a legna, lar-
ghezza cm 80, profondità cm
65, scarico fumo diametro cm
20, pura ghisa, possibilità di
trasporto, completamente
smontabile, euro 620. Tel. 334
8701474, 340 2604757.
Vendesi carburatore doppio
corpo per Fiat Panda 4x4 pri-
ma serie, adattabile Suzuki,
completo di filtro e coperchio
valvole. Tel. 346 6692293.
Vendesi due divani in cuoio,
due e tre posti, utilizzati nel fi-
ne settimana per pochi mesi,
vendesi anche separatamen-
te. Tel. 338 6233770.

Vendesi due teloni per auto-
carro, m 8 x 5, in buono stato,
euro 250 cadauno. Tel. 335
287794.
Vendesi lavastoviglie, come
nuova, a euro 200. Tel. 349
4744689.
Vendesi lettino campeggio
Foppapedretti, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi montatura occhiali
Italia Independent unisex, eu-
ro 75. Tel. 346 3193363.
Vendesi Nespresso macchina
caffé Krups Essenza Xn2140,
causa inutilizzo, solo provata,
con imballo, disponibile scon-
trino per garanzia, incluse 100
cialde, euro 80. Tel. 346
3193363.
Vendesi penisola granito, cu-
cina divisoria 130x80, euro
200, cameretta singola bimbo
con armadio, scrivania, euro
250, salotto angolo tessuto,
euro 100, letto moderno matri-
moniale con 1 comodino, reti
materassi, euro 150, camera
moderna, euro 500. Tel. 340
8874955.
Vendesi pioppeto, mq 5000, a
Km 1 da Bistagno. Tel. 339
5916380.
Vendo “La Bibbia”, composta
da 8 volumi nuovi, interamente
a fumetti, e libro per ragazzi “Il
libro dei perché”, nuovo. Tel.
339 3756309.
Vendo 150 monete da lire 500
d’argento, mai circolate, Fior di
Conio, da amatori e da investi-
mento, fatte arrivare diretta-
mente dalla Zecca di stato, so-
no stupende, per visione. Tel.
338 8650572.
Vendo 2 caschi integrali, uno
rosso uno nero, marca Nava,
e 2 caschi integrali neri, marca
Nolan, euro 50. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 4 antineve, con cerchi
175/75/P16, 4 antineve chio-
dati, con cerchi 155/70/13. Tel.
335 8162470.
Vendo ape 50, ottimo stato,
oggetti da mercatino, solfora-
tore per trattore, 3º punto. Tel.
340 6815408.
Vendo bicchieri Jack Daniel’s,
nuovi e nella loro confezione
originale, prezzo da concorda-
re secondo la quantità. Tel.
347 7882700.
Vendo borsa a tracolla Jack
Daniel’s, nuova, modello uni-
sex. Tel. 347 7882700.
Vendo borsa originale “Ron-
cato” con combinazione, con
scomparto per computer por-
tatile e in buono stato di con-
servazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo cagniolini di razza bar-
boncini, già svermati, prezzo
interessante. Tel. 327
8764400.
Vendo caldaia Vaillant a meta-
no, calorie 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo calici a tulipano da bir-
ra della Red Erik, nuovi e nel-
la loro confezione originale,
prezzo da concordare secon-
do la quantità. Tel. 347
7882700.
Vendo camera completa, anni
’20, a prezzo modico. Tel. 347
7882700.
Vendo carro caricaballe o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo carte collezionabili di
Yugioh e Pokémon (di 1ª e 2ª
serie), a 0.50 centesimi ca-
dauna, e figurine di vari tipi, a
0.05 centesimi cadauna. Tel.
0144 596354.
Vendo catene da neve Konig
per trattore, mai usate, come
nuove, causa inutilizzo, misu-
ra 340-85-24. Tel. 347
9727527.
Vendo cinepresa Cinemax Su-
per 8 anni ’70+proiettore+telo
proiezione+lampada 1000 w.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo collana libri “Lo scrigno

di Liala”, in 50 volumi, prezzo
interessante. Tel. 347
1064397.
Vendo congelatore grande
Rex, a euro 100 + televisore
piccolo con dvd incorporato, a
euro 100, e poltrona letto ri-
chiudibile, con fodera, a euro
40. Tel. 0144 596354.
Vendo copriletti bianchi matri-
moniali e singoli, anni ’30, a
euro 35 cadauno, e tendoni a
coppie grandi, a euro 35 alla
coppia. Tel. 0144 596354.
Vendo credenza anni ’20, a 4
ante, con vetri molati originali,
già restaurata, a prezzo modi-
co. Tel. 347 7882700.
Vendo due televisori (uno
grande Mivar e uno piccolo
Grundig), euro 60. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo lampadari a gocce di
vetro, da metà ’800 agli anni
’60, da euro 35 a 45. Tel. 0144
596354.
Vendo legna da ardere, rove-
re, castagno, a euro 10 il q.
Tel. 340 7777784.
Vendo letto singolo di ottone,
euro 30, più un divano letto
due posti, euro 250. Tel. 338
3501876.
Vendo macchina da cucire
Singer elettrica, con mobile.
Tel. 347 4676482.
Vendo macchina da scrivere,
anni ’60/’70, Antares, in ottime
condizioni e funzionante. Tel.
347 7882700.
Vendo macchina fotografica,
radio, macchina da scrivere,
cinepresa, giradischi, tutto fine
anni ’60. Tel. 338 4759548.
Vendo mq 4000 di diritto reim-
pianto vigneto, non moscato.
Tel. 329 4109110.
Vendo n. 2 collane libri autori
vari del ’900, finemente rilega-
ti in rosso e oro, prezzo inte-
ressante. Tel. 347 1064397.
Vendo n. 7 volumi “Sacra Bib-
bia” e n. 4 volumi “Seconda
Guerra Mondiale”, prezzo da
concordare. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo pali di castagno per vi-
ti, 40 per testa, 25 più piccoli.
Tel. 328 3286067, 0144 93292
(ore pasti).
Vendo pelliccia castoro natu-
rale, taglia 46, euro 100, pel-
liccia grigia persiano con collo
e polsi volpe, euro 350, collo
pelliccia rosso volpe, euro 100.
Tel. 347 0395786.
Vendo pietra di Langa varia
pezzatura, per muri e muretti,
euro 4 al q. Tel. 339 7341890.
Vendo raccolta completa di
Asterix, prezzo da concordare.
Tel. 334 3476072.
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo scarpe nuove da calcio
Adidas, n. 36, e scarpe nuove
Lacoste pelle nera, n. 44.5, af-
fare. Tel. 338 2459048.
Vendo servizio di piatti com-
pleto con 24 piatti piani, mai
usati ma meravigliosi, prezzo
interessante. Tel. 0144
311688.
Vendo stampante seminuova
Epson Stylus Dx4400 a colori,
multiuso, in ottime condizioni,
con cartucce già integrate,
ben tenuta, poco adoperata,
massima serietà, prezzo euro
150. Tel. 331 5904134 (ore
pasti).
Vendo stufa bruciatutto (carta,
legno, carbone ecc), usata so-
lo una stagione, a euro 100,
grosse tegole di vetro e tubi
bianchi per stufe, ancora im-
ballati. Tel. 0144 596354.
Vendo stufa catalitica, con
bombola e monopattino elettri-
co, nuovo, da bambino. Tel.
338 2459048.
Vendo stufa pellet Cadel, con
tubi, telecomando, ancora in
garanzia, Kw 8.5, euro 800.
Tel. 334 2347187.
Vendo stufa pellet EdilKamin
Iris Up Kw 9, di circa due anni,
usata pochissimo, tagliandata
da tecnico specializzato, a cir-
ca euro 1.000. Tel. 339

8808130.
Vendo stufa pellet Kw 8, qua-
si nuova, con telecomando, m
3 di tubi, usata poco, euro 800.
Tel. 334 2347187.
Vendo swatch diversi modelli
Scuba-Cronografi+serie limita-
ta (700 anni)+Golden Jelly. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo tavolo a libro rettango-
lare Luigi Filippo, in noce. Tel.
347 7882700.
Vendo tavolo con sedie e di-
vano due posti, seminuovo, ri-
chiesta euro 200 (spese tra-
sloco escluse). Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo tornio, lunghezza di
scorrimento m 2, con accesso-

ri, euro 2.700 trattabili. Tel.
0144 56028 (Franco).
Vendo transpallet a batteria,
tagliaerba monoruota, moto-
zappa 10 cv, seminatrice mo-
nofila per motocoltivatore. Tel.
338 5062365.
Vendo tuta da sci da donna,
marca Diadora, usata po-
chissimo, taglia M (44), in ot-
time condizioni. Tel. 347
7882700.
Vendo una capretta nana,
causa cessazione attività, e
coniglietti nani, graziosissimi.
Tel. 0144 41351 (ore pasti o
serali).
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazio-
ne, in ottimo stato di conserva-
zione, euro 35. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
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La comunicazione dei dati
anagrafici e la targhetta sul
luogo di maggior accesso

Contestualmente all’accetta-
zione della nomina e ad ogni
rinnovo dell’incarico, l’Ammini-
stratore comunica i propri dati
anagrafici e professionali, il co-
dice fiscale, o, se si tratta di
una società, anche la sede le-
gale e la denominazione, il lo-
cale dove si trovano i quattro
registri del Condominio, non-
ché i giorni e le ore in cui ogni
interessato, previa richiesta al-
l’Amministratore stesso, può
prenderne gratuitamente visio-
ne ed ottenere, previo rimbor-
so della spesa, copia da lui fir-
mata. Sul luogo dell’accesso al
Condominio o di maggior uso
comune, accessibile anche ai
terzi, è affissa l’indicazione
delle generalità, del domicilio e
dei recapiti, anche telefonici,
dell’Amministratore. In man-
canza dell’Amministratore, sul
luogo di accesso al Condomi-
nio o di maggior uso comune,
accessibile anche ai terzi, è af-
fissa l’indicazione delle gene-
ralità e dei recapiti, anche tele-
fonici, della persona che svol-
ge funzioni analoghe a quelle
dell’Amministratore.
La polizza di assicurazione

L’Assemblea può subordi-
nare la nomina dell’Ammini-
stratore alla presentazione ai
condòmini di una polizza indi-
viduale di assicurazione per la
responsabilità civile per gli atti
compiuti nell’esercizio del
mandato. L’Amministratore è
anche tenuto ad adeguare i
massimali della polizza se nel
periodo del suo incarico l’As-
semblea deliberi lavori straor-
dinari. Tale adeguamento non
deve essere inferiore all’impor-
to di spesa deliberato e deve
essere effettuato contestual-
mente all’inizio dei lavori. Nel
caso in cui l’Amministratore sia
coperto da una polizza di assi-
curazione per la responsabili-
tà civile professionale genera-

le per l’intera attività da lui
svolta, tale polizza deve esse-
re integrata con una dichiara-
zione dell’Impresa che garan-
tisca le condizioni previste dal
periodo precedente per lo spe-
cifico Condominio.
Il compenso

L’Amministratore, all’atto
dell’accettazione della nomina
e del suo rinnovo, deve speci-
ficare analiticamente, a pena
di nullità della nomina stessa,
l’importo dovuto a titolo di
compenso per l’attività svolta.
Alla retribuzione dell’Ammini-
stratore, come sempre, prov-
vede la Assemblea di Condo-
minio. Di fatto, visto il notevole
incremento di compiti e di re-
sponsabilità nell’esercizio della
mansione, sarà prevedibile
che si assista ad un generale
aumento dei compensi richie-
sti.
Il recupero dei crediti con-
dominiali

Contrariamente al passato,
la nuova Legge prevede che
l’Amministratore, salva espres-
sa dispensa da parte dell’As-
semblea, sia tenuto ad agire
per la riscossione forzosa del-
la somme dovute dai condòmi-
ni, entro sei mesi dalla chiusu-
ra dell’esercizio nel quale il
credito esigibile è compreso.
Per la riscossione dei contri-
buti in base allo stato di riparti-
zione approvato dall’Assem-
blea, l’Amministratore, senza
bisogno della sua autorizza-
zione, può ottenere un decreto
di ingiunzione immediatamen-
te esecutivo, nonostante op-
posizione, ed è tenuto a co-
municare ai creditori non an-
cora soddisfatti, che lo inter-
pellino, i dati dei condòmini
morosi. 

In caso di mora nel paga-
mento che si sia protratta per
un semestre, l’Amministratore
può sospendere il condòmino
moroso dalla fruizione dei ser-
vizi comuni suscettibili di godi-
mento separato. 

(6 - continua)

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Vendesi negozio
di frutta-verdura

e generi alimentari,
centro paese,

ottimo passaggio,
incasso dimostrabile, locali

rinnovati, spese minime,
prezzo interessante

Tel. 348 5321938 ore pasti
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Roccaverano. Il 24 e 25
febbraio gli italiani sono chia-
mati a recarsi alle urne per le
elezioni politiche per il rinnovo
della Camera dei Deputati e
del Senato della Repubblica,
ma la gente della Langa Asti-
giana più che essere interes-
sata a ciò, anzi dimostra pa-
recchio disgusto e distanza,
parla di unioni e convenzioni.
Vuole sapere il suo paese la
sua piccola comunità dove è
nato e vive che fine farà e qua-
le futuro avrà. Quindi l’aver ap-
preso che le Comunità Monta-
ne ed in particolare l’ente mon-
tano “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ha ancora pochi giorni di
vita, gli interessa più del futuro
politico nazionale, verso il qua-
le dimostra sguardi ed espres-
sioni molto dure.

Dai suoi amministratori la
gente di Langa ha saputo che
dei 16 paesi che davano vita
alla Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, 5 han-
no intrappreso altre strade.
Castel Rocchero ha lasciato la
comunità per convenzionarsi
con i 4 paesi della Comunità
Collinare per la polizia munici-
pale e con anche Gamalero
per la Protezione Civile. Olmo
Gentile, Mombaldone, Vesime
e San giorgio Scarampi, han-
no lasciato la Comunità Mon-
tana per convenzionarsi con i
Comuni dell’ex Comunità Mon-

tana “Alta Langa” che ha sede
a Bosolasco (CN), dando vita
ad una convenzione di ben 35
paesi. I restanti 11 paesi della
Langa Astigiana rimarranno in-
sieme e daranno vita ad una
Unione montana.

Sull’argomento delle con-
venzioni e delle unioni non re-
gna proprio la limpidezza, in
pochi riescono ad avere le
idee chiare sul futuro. Gli am-
ministratori si dibattono tra il ri-
manere uniti per affrontare il
futuro e tra chi teme di perde-
re la propria autonomia comu-
nale. 

Abbiamo affrontato il proble-
ma con Sergio Primosig, inge-
gnere meccanico, libero pro-
fessionista di 54 anni, sindaco
di Cassinasco dal 2009 (dopo
esserlo stato per altri dieci an-
ni in precedenza), è ultimo pre-
sidente della Comunità Monta-
na della “Langa Astigiana-Val
Bormida”. Primosig, già asses-
sore, ha raccolto l’eredità di
Giuseppe Bertonasco, morto
prematuramente nel giugno
2000. Da allora Primosig si è
speso per questo territorio di
Langa tra gioie e delusioni.

Presidente, si aspettava che
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che
negli anni ha fatto conoscere e
crescere le varie comunità lo-
cali andasse in frantumi?

«Francamente non avevo

previsto che i sindaci di Vesi-
me, Mombaldone, San Giorgio
Scarampi si astenessero sulla
delibera richiesta dalla Regio-
ne Piemonte per trasformare
la Comunità Montana in Unio-
ne di Comuni montani, dopo
che avevano attivamente par-
tecipato alle riunioni per la ste-
sura della bozza del nuovo
statuto. Olmo Gentile aveva di-
rittura votato a favore del-
l’unione. Invece, il sindaco di
Castel Rocchero Luigi Iuppa è
stato molto corretto. In prece-
denza ci aveva spiegato che
per il suo paese era alla ricer-
ca di nuove aggregazioni con i
territori omogenei che lo cir-
condano».

- I restanti 11 Comuni rimasti
andranno avanti insieme?

«Sì, tutti hanno conferito al-
la ormai ex Comunità Montana
la delega per la gestione del
Catasto, Polizia locale - ammi-
nistrativa e Protezione civile e
noi ci stiamo organizzando per
essere in grado di soddisfarli.
Il Catasto, per il quale stiamo
sottoscrivendo la convenzione
con l’Agenzia del Territorio,
avrà sede a Bubbio. Per la
Protezione civile sarà Marco
Dogliotti a coordinare i vari
gruppi presenti sul territorio.
Per quanto riguarda la Polizia
amministrativa stiamo trattan-
do una specifica convenzione
con il Comune di Canelli».

E per quanto riguarda Vesi-
me, Olmo Gentile, San Giorgio
Scarampi e Mombaldone che
scelte hanno fatto?

«Castel Rocchero ha scelto
di convenzionarsi con Alice Bel
Colle. Gli altri si sono conven-
zionati con Cortemilia e Bos-
solasco».

- Ciò cosa comporta e signi-
fica?

«Per esempio che, per una
pratica relativa al catasto, i lo-
ro concittadini non andranno
più a Bubbio, ma dovranno an-
dare fino a Dogliani che non è
proprio dietro l’angolo».

- A questo punto le strade si
sono divaricate per sempre?

«No, se lo vorranno. Entro il
17 febbraio i relativi Consigli
comunali potranno ancora
chiedere, questa volta in modo
definitivo, di far parte del-
l’Unione di Comuni montani
che noi siamo intenzionati a far
nascere, ma dovranno indica-
re quali funzioni trasferirci.
Scegliendo tra quelle appena
delegate a Cortemilia e Bos-
solasco o altre da scegliere tra
quelle indicate dalla legge e
quelle proprie delle ex Comu-
nità Montane».

- Lei dovrebbe essere nomi-
nato dalla Regione Commis-
sario liquidatore della Comuni-
tà Montana?

«Sì, questo dice la legge.
Dovrò fare un inventario dei
crediti che l’Ente vanta nei
confronti dei Comuni fuoriusci-
ti per lavori eseguiti o servizi
erogati negli anni. Intanto, non
appena ricevute le delibere dei
vari Comuni che hanno ratifi-
cato l’intesa (sono Serole,
Sessame, Monastero Bormi-
da, Bubbio, Cassinasco, Loaz-
zolo, Cessole, Roccaverano,
Montabone, Castel Boglione e
Rocchetta Palafea) salvo altre
defezioni, l’Unione dei Comuni
Montani andrà avanti. Si darà
uno statuto, provvederà all’atto
costitutivo e, appena avrà il via
libera dalla Regione, provve-
derà ad eleggere il presidente
e la giunta».

Nel frattempo la gente della
Langa Astigiana spera che il
futuro possa essere un po più
roseo, che non si debbano
combattere battaglie per man-
tenere servizi o altro, ma si
possa portare in queste plaghe
migliorie da garantire la per-
manenza delle persone. La
gente di Langa non vuol paga-
re servizi che non vede (vedi la
TV), che fruisce sempre meno
(vedi ospedale civile di Acqui
sempre meno cardine), di stra-
de che le consentano di muo-
versi (vedi la ex ss 30 che a
Spigno è da ben 4 anni ad una
sola corsia o la Bubbio - Cas-
sinasco chiuso per 90 giorni).
E forse l’unica maniera per far-
si sentire, per battere un colpo
non è che il 24 e 25 febbraio
2013. G.S. 

Cortemilia. Una piacevole
ed inaspettata sorpresa ha ac-
colto una delegazione di Cor-
temilia al ristorante “TuttoItalia”
all’interno del parco diverti-
mento “Epcot” a Disneyworld di
Orlando in Florida sabato 5
gennaio.

Lo chef pasticciere di Topoli-
no, Enzo Vaccaro, che ad apri-
le 2012 aveva partecipato al
concorso di Cortemilia “The
Best Dolce alle Nocciole in the
World” vincendo la categoria
de La migliore Torta alle Noc-
ciole del Mondo, ha reso
omaggio, in accordo con il ma-
nagement del resort di Disney,
alla nocciola più buona del
mondo e alla capitale dell’Alta
Langa, inserendo nel menu dei
dessert, proprio il dolce vincito-
re del concorso chiamandolo,
scritto in italiano, “Torta di Noc-
ciole Cortemilia”.

Un successo, questo, di pre-
stigio e di immagine che testi-
monia quanto siano grandi le
potenzialità dei prodotti del no-
stro territorio e quali possano
essere le prospettive per il futu-
ro qualora si decidesse di pun-
tare, in modo costante e con
azioni programmate ed incisi-
ve, sulla qualità e sui grandi
eventi per una svolta socio eco-
nomica delle colline nostrane.

Per dare un’idea dell’impor-
tanza e della visibilità che Cor-
temilia e le nocciole Piemonte
IGP possono avere grazie a
questo tipo di iniziative, basta
pensare che Orlando è attual-
mente nei primi 5 posti per at-
trazione turistica negli USA,
che nei 7 parchi Disney in Flo-
rida entrano giornalmente oltre
200.000 persone, che nel
World Showcase di Epcot si re-
gistrano in media oltre 30.000
ingressi giornalieri e che il ri-
storante TuttoItalia serve quo-
tidianamente circa 1500 clienti,
con punte di 2000 nei giorni di
massima affluenza.

Vincenzo Vaccaro, capo pa-
sticciere a Orlando, Floridaha
dichiarato: «È stato per me un
onore essere invitato al Con-
corso di Cortemilia. L’esperien-
za del soggiorno nelle Langhe
e le conoscenze maturate nel-
le varie visite a produttori e pa-
sticcieri locali, sono state per
me importantissime. Il prestigio
d’aver vinto il primo premio del
concorso, mi ha permesso, in
accordo con il management, di
inserire nel menu dei nostri ri-
storanti all’interno di Epcot, il
dolce che abbiamo deciso di
chiamare “Torta Cortemilia” e
che sta avendo un enorme
successo in termini di consumi
e gradimento».

Per William Casoni, asses-
sore al Commercio della Re-
gione Piemonte: «Questo fatto
dimostra quanto fossero lungi-
miranti le nostre volontà di sup-
portare le iniziative a sostegno
dell’Alta Langa e dei suoi pro-
dotti rappresentati dalla Noc-
ciola Piemonte IGP. Con le at-
tività giuste e con gli organiz-
zatori all’altezza, siamo sem-
pre più convinti che Cortemilia
e l’Alta Langa, possano rap-
presentare il terzo anello fon-
damentale dell’enogastrono-
mia locale».

Graziano Maestro, Sindaco
di Cortemilia ha rimarcato: «È
per noi un risultato di immagine
di enorme significato e senza
precedenti. Lavoriamo per por-
tare il nome di Cortemilia e del-
l’Alta Langa in giro per il mondo
e farlo diventare un “must” al-
l’interno del polo enogastrono-
mico piemontese e italiano».

Infine Carlo Zarri, consiglie-
re di Cortemilia e organizzato-

re del Concorso: «Eravamo
certi, grazie anche al supporto
della Regione Piemonte e de-
gli altri componenti del comita-
to, di aver messo in piedi una
organizzazione molto efficace
e all’altezza delle aspettative. I
risultati ottenuti in termini di im-
magine e di riscontri vanno ben
aldilà delle più rosee previsioni
e ci stimolano a proseguire lun-
go questo percorso anche se
in tempi di ristrettezze econo-
miche questo non è assoluta-
mente facile. Metteremo in
campo tutto quello di cui dispo-
niamo per ottenere risultati an-
cora più eclatanti».

Nel frattempo è ai blocchi di
partenza la seconda parte (la
prima si è svolta dal 30 no-
vembre al 10 dicembre 2012)
del tour enogastronomico
“Truffles&Hazelnuts” Dinner
Festival Tour, organizzato sot-
to l’insegna delle Langhe insie-
me al Consorzio Turistico delle
Langhe, l’Alba Convention Bu-
reau (e all’Ente Fiera della
Nocciola) e con il patrocinio dei
Consolati Generali Italiani di
Vancouver, di Portland e di To-
ronto che riguarderà, per la pri-
ma volta, sei ristoranti per al-
trettante cene sulla costa Est di
Stati Uniti e Canada.

Le date ed i ristoranti in ca-
lendario sono: 20 gennaio:
Montreal, Quebec, Canada; 22
gennaio: Toronto, Ontario, Ca-
nada; 25 gennaio: Boston,
Massachuset, USA; 28 genna-
io: Williamsburg, Virginia, USA;
29 gennaio: Washington DC,
USA; 1 febbraio: Columbia,
South Carolina, USA. 

I menu, studiati con gli chef
dei ristoranti locali per valoriz-
zare al massimo le potenzialità
delle ricette piemontesi in base
ai prodotti nostrani reperibili in
loco ed il piacere dei clienti
americani, saranno sempre di-
versi e conterranno almeno
due portate con i tartufi e due
portate con le Nocciole Pie-
monte IGP. 

«È la prima volta che affron-
tiamo la tournè sulla costa Est,
dopo cinque edizioni di suc-
cesso sulla costa ovest. - ci
spiega Carlo Zarri, chef amba-
sciatore e organizzatore nel-
l’evento - Sappiamo già da ora
che anche questi ristoranti fa-
ranno segnare il tutto esaurito
e che anzi, alcuni locali ci han-
no chiesto di raddoppiare la
data. Compatibilmente con i
tempi organizzativi, vedremo

se sarà possibile accontentarli.
Questa manifestazione ha an-
che il pregio di essere un vei-
colo promozionale per il turi-
smo del nostro Paese a costo
zero, visto che i costi di orga-
nizzazione generali sono a ca-
rico dei ristoratori che ospitano
le serate».

Tra gli altri piatti che verran-
no serviti durante la tournèe,
citiamo: Scottato di vitello ser-
vito con la maionese di Noc-
ciole Piemonte IGP, Code di
gamberoni fritti in pastella di
Nocciole, Gnocchetti di Noc-
ciole fritti con la fonduta di Ra-
schera e tartufo, Pappa di po-
modoro con biscotto di mais al
Tartufo, Risotto Carnaroli man-
tecato al Tartufo, Filetti di ma-
ialetto con peperoni caramella-
ti e Granella di Nocciole Pie-
monte IGP. 

Anche i dolci saranno all’’in-
segna della più solida tradizio-
ne piemontese. Tra gli altri ver-
ranno serviti: Torta di Nocciole
Cortemilia, Nocciole Piemonte
IGP zuccherate, Arcobaleno di
panna cotta piemontese, Bunet
della Nonna.

Per l’assessore regionale al-
l’agricoltura, Claudio Sacchet-
to: «Il settore corilicolo, specie
per quanto concerne determi-
nate aree della nostra regione,
rappresenta l’unica alternativa
credibile in grado di garantire
una remuneratività soddisfa-
cente. Il comparto corilicolo ha
dimostrato le potenzialità che
ancora ha da esprimere, la vo-
lontà è quella di lavorare siner-
gicamente per sostenere il set-
tore e far fronte a una doman-
da di mercato sempre più im-
portante».

Il principale produttore mon-
diale di nocciole è la Turchia,
ma l’Italia -occupando il primo
posto in Europa con il 79% del-
la produzione continentale,
vanta una capacità produttiva
di alto livello.

La coltivazione del nocciolo
in Italia si concentra essenzial-
mente in Piemonte, Lazio,
Campania e Sicilia: la Regione
Piemonte nello specifico, negli
ultimi 30 anni, ha visto quasi
raddoppiare la superficie desti-
nata a tale coltura, giungendo
ai 15 mila ettari attuali. Nel
2011 la produzione si è atte-
stata a oltre 165 mila quintali, il
71% delle nocciole proviene
dalla provincia di Cuneo, il 19%
dall’Astigiano, l’8% dall’Ales-
sandrino.

Parla l’ex presidente della Comunità Montana e commissario liquidatore

Addio Langa Astigiana c’è l’Unione  montana

Nel menu del Parco Disney Epcot di Orlando, la torta di Nocciole  Cortemilia

Cortemilia è entrata a Disneyland

Prodotti vitivinicoli e Unione Europea
Vesime. Le recenti innovazioni sui documenti di accompa-

gnamento dei prodotti vitivinicoli introdotte dall’Unione Europea
in vigore dal primo gennaio, appesantiscono il già grave carico
burocratico nei confronti delle imprese vitivinicole contribuendo
ad inutili perdite di tempo e quindi aggiungendo ulteriori costi di
gestione. 

Questa la posizione di Coldiretti all’indomani dell’entrata in vi-
gore del codice della denominazione del registro europeo (e-
Bacchaus) che ha chiesto ed ottenuto, a livello nazionale, un in-
contro con il Ministero per discutere delle problematiche con-
nesse con l’entrata in vigore degli onerosi ed inutili adempimen-
ti relativi ai documenti di accompagnamento dei prodotti vitivini-
coli. 

Conclusioni? Il Mipaaf stesso, ritenendo più che fondate le ri-
chieste di Coldiretti, si è impegnato a formalizzare all’Unione Eu-
ropea un urgente chiarimento in merito a questo inutile adempi-
mento.

Dicono Roberto Moncalvo, Bruno Rivarossa e Roberto Cabiale
«Questo episodio rappresenta l’ennesimo fardello legato all’ob-
bligo per le imprese di dover compilare carta per indicare dati
che nulla aggiungono alla sicurezza per il consumatore e nulla
offrono in termini di valorizzazione del vino. Si rischia così di sof-
focare le numerose imprese, piccole e medie del settore vitivini-
colo, leader del made in Italy e fiore all’occhiello della nostra eco-
nomia. Peccato, perché i segni positivi che arrivano dai mercati
esteri (i primi 9 mesi del 2012 danno un più 7,5% rispetto l’anno
prima) sono un incoraggiamento a “tenere duro” per superare la
crisi economica generale in cui versa il Paese».

Non è la prima volta che Coldiretti interviene energicamente
per combattere la troppa burocrazia nel comparto vitivinicolo.
Dopo le note proteste degli anni scorsi e le concrete proposte
per la riduzione della carta inutile, ha ottenuto l’attenzione sia a
livello nazionale che regionale. A Roma e Torino si sono infatti co-
stituiti ed hanno iniziato ad operare tavoli di lavoro per la “sem-
plificazione”. Le aspettative tuttavia sono rimaste troppo a lungo
tali e la recentissima problematica dei documenti di trasporto è
la goccia che fa traboccare il vaso. 

Vesime, l’Asdv in gita a Prato Nevoso
Vesime. L’Asdv (Associazione Sportiva Dilettantistica Vesime)

propone domenica 27 gennaio una domenica sulla neve a Pra-
to Nevoso con viaggio in pullman. Il costo è di 12 euro a perso-
na (più ski, più pass, più costo maestro per chi vuole sciare).
Possibilità di scuola sci con maestro per gruppi a prezzi conve-
nienti. Sci, sci di fondo, relax al sole, giochi per bambini nel par-
co Prato Nevoso Village. Per informazioni telefonare ai numeri:
348 2421251, 349 2583382. Prenotazioni entro domenica 20
gennaio (in modo particolare per chi fosse interessato a preno-
tare maestro sci e ski pass).

A Vesime corso di ginnastica musicale
Vesime. Venerdì 18 gennaio, alle ore 21, presso la sede del-

l’Asdv (Associazione sportiva dilettantistica vesimese) a Vesime,
inizia il corso di ginnastica musicale, per chi non avesse ancora
fatto la lezione di prova può venire gratuitamente la prima volta
a decidere se proseguire o meno. Per informazioni telefonare al:
348 2421251, o su facebook asdv.vesime

Saoms di Bubbio: “polenta e lepre”
Bubbio. La Saoms di Bubbio organizza per sabato 19 gen-

naio alle ore 20, “Polenta e lepre”. Il menu prevede: lingua in sal-
sa, frittata di cipolle, polenta con lepre, spezzatino, formaggio;
frutta di stagione, bevande incluse; 15 euro. Per informazioni e
prenotazioni: 333 3495273.
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Monastero Bormida. Pro-
fonda commozione si è sparsa
in paese e nelle valli al diffon-
dersi della notizia della scom-
parsa di Federica Gallareto, 35
anni, avvenuta alle ore 13 di
sabato 12 gennaio. Federica è
stata stroncata da un male in-
curabile. 

Federica Gallareto era molto
nota in paese e non solo, lau-
reata in scienze biologiche,
era educatrice presso il Cisa
Asti Sud. Figlia di Ubaldo Gal-
lareto e della compianta
prof.ssa Maria Angela Inchine,
sorella di Gigi Gallareto, sin-
daco di Monastero Bormida,
viveva con il papà e Marilena
nella sua casa di Monastero.

Numerosissimi i manifesti di
ricordo e partecipazione affissi
in paese da associazioni, enti
e comuni. Una folla immensa,
mai vista, proveniente da ogni
dove, ha voluto testimoniare e
porgere l’ultimo saluto a Fede-
rica, partecipando domenica
sera al rosario e lunedì pome-
riggio alle sue esequie e esse-
re vicini al papà Ubaldo, a Ma-
rilena, al fratello Gigi, alla co-
gnata Silvana e agli adorati ni-
poti Simone ed Elena.

Grande è il vuoto che lasci,
noi ti vogliamo ricordare da-
vanti alla tua casa in piazza,
davanti alla tua parrocchiale,
all’oratorio e al comune, o alle
innumerevoli manifestazioni
paesane che ti vedevano par-
tecipe.

La santa messa di trigesima
sarà celebrata nella parroc-
chiale di “Santa Giulia” a Mo-
nastero, sabato 16 febbraio,
alle ore 16.

Passeranno gli anni, il tem-
po, ma non passerà mai, il bi-
sogno di donne, di educatrici,
come te. 

Cortemilia. Giovedì 24 gen-
naio, alle ore 20,30, primo in-
contro del nuovo anno lionisti-
co del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, presieduto dalla dott.ssa
Carla Bue di Pezzolo Valle Uz-
zone, segretario comunale.

Ospite relatore il giornalista
dott. Ginetto Pellerino, che pre-
senterà il suo libro su “Acna, gli
anni della lotta”, un pezzo di
storia italiana. Il libro di Pelleri-
no è edito da Araba Fenice di
Boves e conta 271 pagine, ed
è in vendita in edicola e libreria
oppure su internet al prezzo di
copertina di 15 euro. Ginetto
Pellerino, oggi direttore di ban-
ca, si è occupato del problema
Acna -Re Sol nella doppia ve-
ste di amministratore del co-
mune di Cortemilia e di giorna-
lista, seguendo per il quotidia-
no La Stampa gli eventi che
per diversi anni hanno portato
l’inquinamento della Valle Bor-
mida al centro dell’attenzione
dei media nazionali e interna-
zionali. 

Il libro ripercorre in forma di
cronaca le tappe principali del-
la lunga lotta che ha avuto per
protagonisti gli abitanti della
Valle Bormida negli ultimi anni
del ventesimo secolo. 

Una guerra da più parti defi-
nita “tra poveri” che ha visto
contrapporsi i valligiani pie-
montesi, determinati dopo un
secolo di inquinamento a chie-
dere la chiusura dell’Acna di
Cengio e la cessazione dell’in-
quinamento del fiume Bormida,
e quelli liguri, impegnati a di-
fendere il loro posto di lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori Acna, e
si arriva al gennaio 1999, mese
in cui la fabbrica della morte
cessa definitivamente le pro-
duzioni dopo aver subito un’ir-
reversibile crisi delle sue lavo-
razioni chimiche.

In questi tredici anni si sus-
seguono a ritmo incalzante
eventi che hanno segnato in
modo significativo la vita socia-
le, economica e politica italia-
na di quegli anni, portando sot-
to i riflettori le “magagne” della
chimica di Stato, in mano a co-
lossi pubblico - privati come la
Montecatini, poi Montedison e
poi ancora Enimont e Eni-
chem.
“Il diario della Rinascita della

Valle Bormida”, come recita il
sottotitolo, racconta di piccole

manifestazioni come il primo
“happening” di Cengio del 22
novembre 1987, e di grandi
mobilitazioni che hanno riempi-
to le prime pagine dei giornali
italiani ed esteri come il blocco
del

Giro d’Italia a Castelnuovo
Don Bosco del 2 giugno 1988,
la spedizione al Festival di
Sanremo del 25 febbraio 1989
e interminabili viaggi a Roma di
migliaia di persone per seguire
i dibattiti parlamentari sul desti-
no della fabbrica chimica e del
famigerato “re-sol”, l’inceneri-
tore che l’Acna voleva costrui-
re a Cengio per smaltire nel-
l’aria i rifiuti tossici interrati in-
torno allo stabilimento.

Protagonista di tutta la storia
è la gente della Valle Bormida,
guidata dai sindaci, dai parroci
e da un gruppo di giovani defi-
niti impropriamente “ambienta-
listi”, che seppero resistere per
oltre un decennio alle pressio-
ni delle potenti lobby politiche
e industriali nazionali e vincere
la loro battaglia per la Rinasci-
ta del territorio.

La presentazione del libro al
Lions Club “Cortemilia & Valli”,
è di grande rilevanza visto l’im-
portanza per i soci che ha rive-
stito la vicenda. Club che ora
conta 29 soci. È questo è il suo
13º anno di vita del Club, costi-
tuitosi il 7 aprile del 2000, e a
coadiuvare il presidente Bue,
un direttivo tutto al femminile,
infatti sono: il segretario Maria
Abbà di Castelletto Uzzone, il
cerimoniere l’avvocato Ema-
nuela Canonica e il tesoriere la
dott.ssa Sandra Preite; il past
president è Franco Leoncini.
Carla Bue è il terzo presidente
donna del Club, dopo Antonel-
la Caffa e Emanuela Canonica.

Denice. Da martedì 1 gen-
naio 2013, chi si reca presso
gli uffici comunali di Denice
non vedrà più dietro il banco-
ne, seduto alla sua scrivania,
Mauro Garbero, che dopo 36
anni e sei mesi ha detto stop,
ora si godrà il suo meritato ri-
poso.

Sempre sorridente ed affabi-
le, pronto ad aiutare chi aveva
bisogno. 

Mauro è andato in pensione.
L’amministrazione comuna-

le, capeggiata dal sindaco, Ni-
cola Papa e i dipendenti co-
munali hanno voluto dire gra-
zie a Mauro festeggiandolo il
28 dicembre al ristorante “Bel-
vedere”.

Per l’occasione, una denice-
se, Ornella Traversa, gli ha de-
dicato la seguente poesia in
dialetto: «Mauro Garbé!/ che
per fè ben u to mes:té/ tüte er
matein che u Signur u l’a man-
dò/ bunura … (pi o meno) a fè
u to duvér i t’ei andò!/ La to

vusg, forta e s:cleinta, as sen-
tiva da luntan/ ant is pais in po’
feura man!

La to persoina a purtòva vi-
vacitò a cui paisan/ che da poc
i s’eru alvò!/ Sempre pront a ji-
tè cul persoine/ ch’is truvòvu
an dificultò,/ senza tanta sci-
gnuria/ e senza mòi feje peisè
u to uperò!/ La to scimpatia, da
tüc arcunuscüja,/ a dòva
dl’alegria a cui ch’i wunivo/ per
fès fè di papé o a sente cheica
dicerìa!/ I t’oi travajò per u to
pais/ cun bravüra e mòi cun
marizia,/ cume se er Cumüne
u fi:sa in po’ ca tua!/ E adès
ch’i t’ei rivò a sa pens:ion/ tant
sus:piroja … goditla! Spusitla!/
E fòte cul ferie ch’i t’òve mòi
fò!/ S:mentijte nenta pero’, che
per la gent ed Densc,/ it saròi
sempr u so “Liscié” ch’i j-an
tant desiderò!/ E donca mu-
lumla cun la malincunia,/ e cun
simpatia e sempre alegria,/ at
diguma: grazie Mauro e… così
sia!».

Denice. L’amministrazione
comunale di Denice, capeg-
giata dal sindaco Nicola Pap-
pa, nell’augurare Buon Natale
ed un felice Anno Nuovo ha
presentato, domenica 23 di-
cembre, alle ore 15.30 presso
l’Oratorio di San Sebastiano,
“Denice pomeriggio di musica
e poesia”.

Con il tradizionale concerto
di Natale con la Corale” Voci di
Bistagno” che ha presentato il
suo repertorio di brani tipici del
periodo natalizio: Adeste Fide-
les, di John Francis Wade;
Astro del ciel, di Franz Xaver
Gruber; In notte placida, di

Francois Couperin; God rest,
tradizionale inglese; Tu scendi
dalle stelle, di S. Alfonso Maria
De Liguori; Hark The Herald, di
Felix Mendelsshon; Noel noel,
tradizionale inglese; Ding
dong!, tradizionale francese.

E al concerto ha fatto segui-
to, “La poesia dialettale” con
quattro grandi poeti del territo-
rio: Arturo Vercellino, Beppe
Ivaldi, Gian Piero Nani e Or-
nella Traversa.

Tanti applausi e consenso è
venuto dal pubblico presente e
al termine un gran brindisi di
Natale ha coinvolto tutti i pre-
senti.

Cassinasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Giovanni Filippetti, del rinoma-
to locale “La casa nel bosco”,
di richiesta informazioni sul-
l’apertura della strada provin-
ciale n. 6, tratto “Bubbio - Cas-
sinasco”. 

Scrive Gianni Filippetti: «Lu-
nedì 12 novembre 2012, veni-
va chiusa al traffico la provin-
ciale con previsione di ultimare
i lavori entro 90 giorni.

A più riprese sia il Commis-
sario prefettizio dott. Ardia che
il vice presidente del Consiglio
provinciale Palmina Penna, su
indicazione del responsabile
tecnico Ing. Billetta, ci hanno
assicurato che il termine di 90
giorni era prudenziale. Ci han-

no promesso un’apertura in
termini minori, tempo consen-
tendolo.

Le condizioni metereologi-
che sono state eccellenti e so-
no ormai passati più di 2 mesi.

Tutta la popolazione della
Valle Belbo e della Valle Bor-
mida è in attesa di notizie con-
crete. Tanto si è scritto sulla
gestione dell’intervento e non
sono mancate polemiche an-
che accese.

Credo che gli organi di
stampa locali abbiano il dove-
re di interpretare le richieste e
le attese della popolazione. Vi
invito a sollecitare i Responsa-
bili della Provincia di Asti chie-
dendo ai medesimi precise ri-
sposte sui tempi di apertura».

Partecipazione
Montechiaro. L’amministrazione comunale di Montechiaro

d’Acqui, i dipendenti, le varie associazioni del paese e l’intera
comunità partecipano al grave lutto che ha colpito la famiglia Gal-
lareto e sono vicini in particolar modo a Gigi e alla sua famiglia. 

Chiusura strada S.P. 6
Bubbio - Cassinasco 

Cassinasco. La Provincia di Asti informa che fino al 9 febbra-
io 2013 è chiusa al transito (ad eccezione dei residenti) la stra-
da provinciale n. 6 “Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassi-
nasco e di Bubbio, dal km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cas-
sinasco - Loazzolo”), al km 36+380, per i lavori di sistemazione
movimenti franosi.

CRI Val Bormida Astigiana, offerta
Monastero Bormida. Pubblichiamo la seguente offerta per-

venuta alla Croce Rossa Val Bormida Astigiana di Monastero
Bormida, che sentitamente ringrazia: in memoria di Silvana Ca-
vallotto, gli amici dei figli Simone e Silvio, hanno offerto 770 eu-
ro per l’acquisto di un nuovo automezzo CRI.

A Bubbio, mercato agricolo
Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dall’Amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio

Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-
dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

Terzo, limite velocità su S.P. 231
Terzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato di contenere nel limite massimo di 50 km/h
la velocità di tutti i veicoli in transito lungo la S.P. n. 231 “Terzo
Montabone”, dal km 2+400 al km 3+400, sul territorio del Co-
mune di Terzo.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Aveva 35 anni, era educatrice al Cisa Asti Sud

Monastero, è deceduta
Federica Gallareto

Presentato dall’autore Ginetto Pellerino 

Cortemilia Lions Club
il libro sull’Acna

Era l’impiegato comunale

Denice, in pensione
Mauro Garbero

Gianni Filippetti chiede informazioni

Bubbio - Cassinasco
quando riapre? Organizzato dall’amministrazione comunale

Denice, pomeriggio
di musica e poesia
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 18 gennaio, alle ore 21,
presso la Foresteria Tiziana
Ciriotti al castello di Monaste-
ro Bormida verrà presentato il
secondo libro di Maurizio Mor-
tara “ACHAB”, cronache di
viaggio nell’Afghanistan delle
mille e una guerra.

La presentazione di questo
testo è una presentazione di
valle, voluta da più realtà cul-
turali e associative della zona
al fine di creare forte interesse
per un numero maggiore di
utenza, un’intelligente collabo-
razione per far conoscere la
realtà afghana, la dolorosa ve-
rità che sempre più spesso ar-
riva nelle nostre case attraver-
so una routine giornalistica
che rende questa “missione di
pace/ guerra” una realtà lonta-
na protagonista solo nel mo-
mento in cui ci sono nuove vit-
time tra i nostri militari. 

La Biblioteca Comunale
“Gen. Leone Novello” di Bub-
bio in collaborazione con la Bi-
blioteca Comunale di Mona-
stero Bormida, l’Associazione
“Pietro Rizzolio” di Cessole,
l’Associazione Quirun Mayer
di Bubbio, La Banca del Tem-
po 5 Torri, Langa Astigiana,
l’Associazione Arvangia, i Co-
muni di Bubbio, Monastero
Bormida, Cessole, Loazzolo
sono le promotrici dell’incontro
che non sarà solo culturale,
ma avrà l’importante fine, at-
traverso l’acquisto del libro di
dare un piccolo contributo al-
l’Associazione Volunteers On-
lus fondata da Maurizio Morta-
ra, autore di “ACHAB”. 

L’Associazione Volunteers è
un’Associazione umanitaria
che promuove iniziative in fa-
vore dei popoli oppressi da
guerre e povertà, che lotta per
garantire a ogni individuo il di-
ritto alla vita, che promuove la
pace e la solidarietà al di sopra
di ogni ideologia politica, reli-
giosa e razziale. 

Maurizio Mortara ha iniziato
a lavorare in Afghanistan nel
2008, operando come sanita-
rio con un’organizzazione ita-
liana nel sud del paese per cir-
ca un anno, vi ritorna nel 2009
per una nuova missione uma-
nitaria. 

Da queste esperienze nasce
il suo primo libro, “Afghanistan.
Dall’altra parte delle stelle” (gli
interi proventi sono stati desti-
nati da Maurizio Mortara alle

vittime civili del conflitto). 
Da quattro anni compie mis-

sioni in zone di guerra, non so-
lo in Afghanistan ma anche in
Costa d’Avorio, paesi nei qua-
li Volunteers presta la sua ope-
ra Durante le sue missioni
Maurizio Mortara collabora
con alcune testate giornalisti-
che italiane inviando articoli
dal fronte Afghano. Testimo-
nianze che portano alla luce
fasi e drammi di una guerra
troppo spesso dimenticata e
territorio off limits per i giorna-
listi occidentali. 

Nel 2008 la città di Ovada gli
ha conferito l’Ancora d’argen-
to come cittadino dell’anno e
nel corso della sua ultima mis-
sione a Kabul, il Ministro della
Sanità dell’Afghanistan gli ha
consegnato un benemerito per
il progetto sanitario portato a
termine.

“Achab” è un atto d’amore
verso il paese afghano marto-
riato da trent’anni di guerra,
un libro che diventa una rara
testimonianza arrivata in occi-
dente, che racconta la realtà
della guerra afghana in presa
diretta e gli avvenimenti che
sono oscurati delle televisio-
ni. 

Un’importante testimonian-
za che serve da esempio al
mondo di quale sia l’unico mo-
do per entrare in questo pae-
se, senza armi, senza bombe
intelligenti e senza giovani sol-
dati italiani uccisi ma porgen-
do la mano a un afghano civi-
le ferito dalla guerra svolgen-
do così “una vera missione di
pace”.

Cessole. Anche quest’anno
è stato un enorme successo
l’ormai tradizionale “Presepe
Vivente” a Cessole. Rappre-
sentato da ben oltre 70 figu-
ranti che hanno animato la via
antica e caratteristica che con-
duce alla chiesa parrocchiale
del paese di “Nostra Signora
Assunta”, dove il parroco don
Piero Lecco, dopo la suggesti-
va nascita di Gesù (interpreta-
to dal piccolo Nicolò Tamburel-
lo), ha celebrato la santa mes-
sa di Natale.

Al termine è stata distribuita
cioccolata calda e panettone a
tutti. Un ringraziamento since-
ro, da parte del sindaco Ales-
sandro Degemi e dall’ammini-
strazione comunale e dalla Pro
Loco, presieduta da Fabio Riz-
zolo «Va a tutti i raffiguranti
giovani e anziani che hanno
reso possibile questa sacra
rappresentazione, al nostro
parroco don Piero che con le

offerte raccolte sostiene da an-
ni un’adozione a distanza. Un
ulteriore ringraziamento alla
dott.ssa Enrica Negro, all’agri-
turismo “Ca’ Traza”, e a tutti
quanti hanno prestato e omag-
giato oggetti, generi alimentari,
verdure e attrezzi per la realiz-
zazione dei vari bivacchi.

Con l’augurio di un felice an-
no nuovo vi diamo appunta-
mento al prossimo anno».

***
Auguri e beneficineza. Infine

Il Sindaco, l’amministrazione
comunale e la Pro Loco di
Cessole vogliono ringraziare,
«vista la situazione di crisi eco-
nomica che oramai ci circon-
da, i seguenti produttori Ces-
solesi (agriturismo “Ca’ Traza”,
azienda agricola Zabaldano,
bioagriturismo “Tenuta Antica”,
Cirio Ettore, Toccasana Negro)
che, con l’offerta dei loro pro-
dotti tipici, hanno permesso
anche quest’anno la realizza-

zione e la donazione dei tradi-
zionali cesti natalizi alle perso-
ne anziane abitanti nel territo-
rio cessolese.

Inoltre quest’anno abbiamo
voluto contribuire alla ricostru-
zione di una parte d’Italia ter-

remotata, ovvero l’Emilia Ro-
magna, acquistando tramite il
caseificio “La Cappelletta” di
San Possidonio (Modena) 1
chilogrammo di parmigiano
reggiano per ogni cesto».

Bubbio. Presso i locali della
biblioteca comunale di Bubbio,
intitolata al “generale Leone
Novello”, hanno preso il via ve-
nerdì 11 e lunedì 14 gennaio
tre corsi di tedesco: uno di ba-
se (tutti i lunedì mattina), uno
avanzato (per chi conosce già
in parte il tedesco) ed infine un
corso per bambini (tutti i ve-
nerdì).

Ad organizzare i corsi, pa-

trocinati dall’Amministrazione
comunale, è Carina Dietrich,
madrelingua, laureata in lin-
gua tedesca, che ha fondato
l’Associazione culturale
Scambicult, che abita ed ha
sede, presso la cascina Gras-
si 43, in regione Grassi a
Bubbio.

I primi 2 corsi: base e avan-
zato, il lunedì mattina, dalle
ore 10 alle 12 corsi di tedesco

base e avanzato e nel pome-
riggio di martedì, orario da fis-
sare, ma orientativamente dal-
le 15,30 alle 17,30. Il corso per
bambini al venerdì dalle ore
16,30 alle 17,30.

Il costo del corso è di 5 euro
all’ora (minimo 4 persone), la
durata prevista è di 12 lezioni
da 2 ore (totale 24 ore), corso
completo 120 euro, più i costi
del libro o delle copie.

Inoltre si eseguono traduzio-
ni e ripetizioni per ragazzi. 

Per informazioni e iscrizioni:
Carina Drietrich, Associazione
Scambicult (tel. 347 8761670,
0144 852117), località regione
Grassi 43. 

Ed ora si trova Scambicult
(e anche la biblioteca comuna-
le) su facebook, con un porta-
le dove si può informarsi sui
corsi. 

Cassine. Notte di Natale a
Gavonata in Santa Maria di
Fontaniale, le cui storiche mu-
ra vibrano di gioia ai canti an-
nunzianti la nascita di Gesù. 

Con l’impegno di tutta la co-
munità e soprattutto di tanti
bellissimi e bravissimi bambi-
ni, si è potuto rinnovare la or-
mai decennale consuetudine
della recita natalizia. 

Quest’anno un musical,
coinvolgente e vivace, dal tito-
lo “il Natale di S. Francesco”,
ha rievocato il primo presepe
vivente ideato da S. Francesco
a Greccio (1223). Come per in-
canto, la geniale intuizione del
Poverello viene a movimenta-
re i sogni di uno scout curioso,
accampatosi con il suo repar-
to vicino ad Assisi, al quale vie-
ne dato, come regalo di com-
pleanno, la possibilità di torna-
re indietro, nella Greccio me-
dievale.

Al di là della bravura degli
attori, piccoli e grandi, e del
grande “piccolo coro” che ren-
de godibilissima la sacra rap-
presentazione, lo scopo di
quest’ultima è di risvegliare
nei cuori la speranza, di ridare
a tutti gioia, conforto, fiducia,
accogliendo il messaggio cri-
stiano di pace e bontà. 

È ciò per cui ognuno ha
pregato, nella commozione e
nel raccoglimento, durante la
santa messa celebrata da
don Joseph, venuto da Roma
per coadiuvare don Pino Pia-
na nell’impegnativo servizio
pastorale di questi giorni di

festa. E per concludere in al-
legria, tutti accanto al falò,
con il vin brulè, la cioccolata

calda e la fetta di panettone.
Che bel Natale, il Natale a
Gavonata!

San Giorgio Scarampi. Sa-
bato 5 gennaio 2013 presso il
circolo “La Torre” di San Gior-
gio Scarampi, la Befana in tut-
to il suo splendore, ha fatto la
sua apparizione portando con
se ricchi premi per la tombola
organizzata e dedicata alla
Onlus M.A.R.C.O. (Medicina
con Amore e Rispetto a Casa
ed Ovunque) di Melazzo. Nu-
merosi i partecipanti, tutti, mol-
to attenti e sensibili all’attività
di questa giovane associazio-
ne che opera a casa e ovun-
que nelle valli Bormida e limi-
trofe, ed il cui scopo è di aiuta-
re quelle famiglie e quei pa-
zienti che a causa di malattie
croniche, oncologiche o dege-
nerative si trovano a dover af-
frontare quotidianamente mille
difficoltà di ogni genere, sani-
tarie e non solo.

Adulti e bambini si sono di-
vertiti con entusiasmo in que-
sta tombola voluta con tanto
fervore dal signor Giovanni
Duffel che, in compagnia della
moglie gestisce il circolo “La
Torre”. 

Il fratello Beppe, insieme al
giovane Edoardo, si sono resi
disponibili per animare la sera-
ta ed è d’obbligo ringraziare
tutti coloro che in vari modi
hanno dato il loro contributo
per la buona riuscita della se-

rata: la casa vinicola L’Arman-
gia di Ignazio Giovine per il vi-
no, premio distribuito alle le
cinquine; il supermercato Gia-
cobbe per il confezionamento
dei sacchi e di altri preziosi og-
getti usati per premiare le tom-
bole; il personale della sala
operatoria della Casa di Cura
Villa Igea, Susanna Roglia e
Mara Matera per il loro contri-
buto con il quale sono stati ac-
quistati omaggi e premi. Un
ringraziamento speciale va al-
la signora Caterina Barbero
per il quadro da lei dipinto, raf-
figurante il borgo medioevale
di Roccaverano, primo premio
della serata messo in palio al-
la tombola finale. Infine il gra-
zie più grande, più sentito, più
speciale va a tutti i partecipan-
ti grandi e piccini che nella lo-
ro generosità in due ore hanno
devoluto con il sorriso e la gio-
ia l’ammontare di 603 euro, ci-
fra che verrà totalmente ed
esclusivamente utilizzata per
l’acquisto di farmaci e presidi
per i pazienti di M.A.R.C.O.
onlus.

Grazie, grazie, grazie: nono-
stante momenti difficili ancora
molti sono i cuori grandi, ed
ancora qualche famiglia potrà
essere aiutata nel prendersi
cura del proprio caro tra le pro-
prie mura domestiche.

A Montabone 
c’è la “Tombola
di Sant’Antonio”

Montabone. Come ogni an-
no, per festeggiare il santo pa-
trono del paese di Montabone,
avrà luogo sabato 19 gennaio
(dalle ore 20.30) e domenica
20 gennaio (dalle ore 14,30
alle 18,30 e in seguito dalle ore
20.30 alle 22,30) presso il Cir-
colo ACLI, adiacente alla chie-
sa parrocchiale di “S. Antonio
abate”, sita nel centro del pae-
se, la tradizionale “Tombola di
Sant’Antonio”, con ricchi premi
a base di salumi freschi. Il ri-
cavato della tombola sarà de-
voluto in beneficenza.

Bubbio biblioteca
corso di “Inglese? 
No problem”

Bubbio. Nella bella bibliote-
ca comunale di Bubbio, intito-
lata al “generale Leone Novel-
lo”, si è iniziato ad imparare
l’inglese da lunedì 11 gennaio
2013. 

Sempre più “forestieri” risco-
prono la Langa Astigiana e
molti di questi parlano inglese,
ecco una magnifica opportuni-
tà di migliorare l’ospitalità della
zona, accogliendo chi viene da
fuori nella lingua estera più co-
mune. 

Di qui l’opportunità di scopri-
re quanto è facile e divertente
imparare la Lingua Inglese! Il
corso d’Inglese, chiamato “In-
glese” No Problem” è tenuto
dall’insegnante madre – lingua
Inglese, Judy Rosso.

«Il corso – afferma Judy
Rosso - è ideale per adulti ed
anche ragazzi di 13 anni e più,
che sanno già qualcosa d’In-
glese, anche solo Inglese sco-
lastico, e vogliono migliorarlo.
Ci incontriamo ogni venerdì,
tempo permettendo, nella bi-
blioteca comunale di Bubbio,
dalle ore 14,30 alle 16,30». 

Si tratta di 10 lezioni di 2 ore
ognuna; il costo è di 120 euro. 
Per registrarsi o per altre infor-
mazioni, telefonare all’inse-
gnante: 0144 93100 oppure
email: rosso.cascina@libero.it.
Il corso d’Inglese è un’iniziativa
dell’Associazione Culturale 
“Positivamente in Langa” con
sede all’azienda Biologica 
Cascina Rosso, Roccaverano.

Venerdì 18 gennaio al castello si presenta il libro

Monastero, “ACHAB” 
di Maurizio Mortara

Presso il circolo “La Torre”

A San Giorgio Scarampi
tombola pro M.A.R.C.O. 

Nella chiesa di “Santa Maria di Fontaniale”

Notte di Natale in Gavonata

È stato un grande successo

Cessole, 35ª edizione del “Presepe Vivente”

Nella biblioteca comunale “Gen. Novello”

A Bubbio, organizzati corsi di tedesco



DALL‘ACQUESE 21L’ANCORA
20 GENNAIO 2013

Strevi. Grazie all’impegno
dell’insegnante Manuela Do-
nati, anche quest’anno, presso
la scuola primaria di Strevi, ha
preso il via il progetto scolasti-
co “Lo Sport è vita”, che sta
coinvolgendo gli alunni del
plesso in una articolata serie di
attività sportive. Dopo avere
sperimentato il triathlon, con
una seduta di allenamento so-
stenuta grazie alla collabora-
zione con la Virtus Acqui di
Ezio Rossero (nella foto il
gruppo degli alunni strevesi),
gli studenti si cimenteranno

prossimamente in altre specia-
lità, a cominciare dal rugby,
che li vedrà impegnati nelle
prossime settimane, ma non
mancheranno, con l’arrivo del-
la bella stagione, esperienze
più articolate e particolari, fra
cui una bella iniziativa sulla di-
versa abilità che sarà realizza-
ta con la collaborazione del
‘navigatore solitario’ Nani
Bracco. Un servizio più artico-
lato sull’edizione 2013 del pro-
getto “Lo Sport è vita” sarà
ospitato sui prossimi numeri
del nostro settimanale.

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «L’anno
2012 volgeva al termine, il Na-
tale era vicino, bisognava in-
ventarsi qualcosa per farci gli
auguri in modo semplice ma di-
vertente. La nostra amica An-
na Malerba ha chiesto di fare
una piccola recita a sorpresa.
Abbiamo fatto le prove per te-
lefono e mercoledì 19 dicem-
bre, dopo la consueta meren-
da, quattro attori improvvisati
hanno letto e mimato la poesia
di Guido Gozzano dal titolo “La
Notte Santa”. C’era San Giu-
seppe con la Madonna, l’oste e
il campanaro. Tutti i presenti
sono stati felici dell’improvvisa-
zione. Il pomeriggio è stato ric-
co di sorprese, infatti è arrivato
come tutti gli anni Babbo Nata-
le, accompagnato dal nostro
sindaco Vittorio Grillo, con un
sacco contenente la strenna
natalizia offerta dall’ammini-
strazione comunale, alla quale
vanno i nostri più sinceri rin-
graziamenti. Quest’anno sotto
il rosso abito e la folta barba
bianca c’era il nostro vice pre-
sidente, volontario e uomo tut-
tofare Alberto Zunino.

Venerdì 21 alcuni compo-
nenti del nostro gruppo si so-
no recati alla Casa di Riposo
Ottolenghi di Acqui Terme per
la tombola natalizia. È sempre
commovente partecipare a
questi eventi e quindi ringra-
ziamo la direzione della Casa
di Riposo che ci invita e ci per-
mette di essere presenti in
mezzo agli ospiti, di poter col-
laborare e attuare al meglio il
nostro progetto “Regalare un
sorriso”. 

Desideriamo dare una pic-
cola anticipazione. Sabato 19
gennaio, salvo maltempo, la
nostra volontaria Isolina Mo-
sca e la Cantoria dell’Annun-
ziata di Monastero Bormida
saranno presenti alla Casa di
Riposo alla santa messa delle
ore 16 per allietare la funzione
religiosa interpretando canti
sacri. 

Domenica 23 dicembre co-
me stabilito, in Sala Benzi, in
collaborazione con gli allievi
della scuola PAV e Terzo -Cho-
rus di Terzo, diretti dalle inse-
gnanti Marina Marauda e Ma-
tilde Baldizzone abbiamo in-
trattenuto un folto pubblico con
canti natalizi e moderni. È sta-
to un modo simpatico per
scambiarci gli auguri di buone
feste. Al termine un lauto rin-
fresco.

Per iniziare bene il 2013, ve-
nerdì 4 gennaio abbiamo or-
ganizzato la consueta festa di
inizio anno, alla quale hanno
partecipato veramente in tanti,
con grande soddisfazione da
parte nostra. Più si è meglio è
quando si tratta di passare un
po’ di tempo in compagnia.
L’appuntamento come al soli-

to era in sala Benzi per le 15.
Dopo aver offerto ai presenti il
caffè e aver ricordato gli amici
e le amiche che, per volere di-
vino, ci hanno lasciati, sono
iniziati i festeggiamenti. Verso
le 15 e 30 è arrivata la befana
con una gerla piena di dolcetti.
Quest’anno è stato difficile in-
dovinare chi vestiva gli abiti
della simpatica vecchina, poi
dalla maschera è uscito il volto
dell’amica Angela, titolare del
ristorante “Il Moncalvo” di Ac-
qui Terme. Ha fatto seguito la
tombola, con simpatici premi.
Il gioco è servito per nominare
Miss Befana 2013. Chi faceva
terna, quaterna, cinquina e
tombola passava di diritto al
sorteggio per l’elezione di miss
o valletta. La sorte ha desi-
gnato come vallette Antonietta
Belperio e Mariagrazia Sigolo,
invece è stata eletta Miss Be-
fana 2013 Giuseppina Colla.
Da alcuni anni viene nominato
anche Mister Befano, cioè il
marito della befana. Le tre pre-
scelte hanno individuato fra i
presenti il marito ideale. Il
grande compito per il 2013
spetta a Piercarlo Gotta. Alla
festa è intervenuto Paolo de
Silvestri, in arte Paulen el
Quintule, che ha intrattenuto i
presenti con la lettura di una
sua poesia inedita e con le sue
canzoni. La nostra volontaria
Isolina Mosca con la sua fisar-
monica ci ha fatto divertire con
canti popolari invogliando i
presenti a cantare. Per termi-
nare il pomeriggio abbiamo of-
ferto una ricchissima merenda
a base di panini, pizza, focac-
cia, salatini, panettone e cro-

stata. Hanno partecipato al-
l’evento anche alcuni ospiti
della Casa di Riposo di Acqui
Terme, speriamo che abbiano
gradito il divertente pomerig-
gio. Durante la festa abbiamo
ricordato ai presenti che è ri-
preso il tesseramento per soci
e soci sostenitori. L’importo
per chi viene tutti i mercoledì al

Centro è di 15 euro, mentre
per i soci sostenitori è di 10 eu-
ro. Le offerte e le quote soci
sostenitori verranno utilizzate
per i nostri progetti e in parti-
colare per il progetto “Regala-
re un sorriso”. Speriamo che
siano in molti a voler aderire
alle nostre iniziative e noi rin-
graziamo anticipatamente».

Cassine. Ha compiuto 100 anni domenica 6 gennaio la signora
Maria Romani, ospite di “Villa Azzurra”, casa di riposo per an-
ziani, a Cassine. Operatori della struttura, amici e parenti l’han-
no festeggiata con un ricco buffet e tanti cari auguri. Tante felici-
tazioni cara signora Maria, anche dai lettori de L’Ancora.

Bistagno. Scrive il vice presidente della Soms di Bistagno, Cele-
ste Malerba: «Terminati i festeggiamenti per salutare il nuovo an-
no e le vacanze, è tempo di pensare velocemente all’organizza-
zione del Carnevalone Bistagnese in programma per domenica
10 e martedì 12 febbraio 2013. Quest’anno c’è veramente poco
tempo per poter essere pronti per una ricorrenza storica come il
Carnevale di Bistagno. Il gruppo dei volontari che magnificamen-
te hanno lavorato per la passata edizione si sta attivando, ma pos-
sono aderire ancora nuovi aiutanti. Tutti coloro che vogliono ade-
rire sono pregati di mettersi in contatto con gli Amministratori del-
la Soms per la preparazione dei carri allegorici, dei gruppi di Adul-
ti e di Bambini mascherati. Sarà come sempre una grande festa
dell’allegria tra sfilate e balli mascherati, catturando anche un po’
di felicità, che di questi tempi non guasta mai. Ma sarà sicura-
mente anche una grande festa dedicata ai Bambini. Per questo
ne aspettiamo tanti mascherati e festanti, in quanto per loro e per
tutti sarà sempre e comunque “Un gran bel carnevale!”».

Obbligo di catene a bordo
o pneumatici invernali 

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà
in vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di
competenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdruc-
ciolevoli o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia
su neve o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici
avversi o di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le
criticità meteorologiche fossero anche solo astrattamente pre-
vedibili, i veicoli dovranno, comunque, nel periodo sopraindica-
to, avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneuma-
tici invernali. L’obbligo ha validità anche al di fuori del periodo
previsto, in concomitanza al verificarsi di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio.

Cassine. Sono ancora da
quantificare con esattezza, ma
comunque piuttosto ingenti, i
danni relativi all’incendio di-
vampato nel tardo pomeriggio
di domenica, a Cassine, in un
edificio posto nel centro stori-
co, esattamente all’angolo fra
via Roma e piazza Santa Ca-
terina, ed adiacente all’omoni-
ma chiesa parrocchiale.

Sul posto, avvertiti dagli abi-
tanti della zona, spaventati e
allarmati al pensiero che il fuo-
co potesse estendersi anche
agli edifici circostanti, sono
giunte tre squadre dei vigili del
fuoco di Alessandria con
un’autoscala, che hanno prov-
veduto a circoscrivere e quin-
di ad estinguere le fiamme, pri-
ma che queste arrivassero a

lambire gli edifici circostanti. 
Ancora ignote le cause del-

l’incendio, che a quanto pare,
con dinamica abbastanza in-
solita, ha interessato principal-
mente il tetto dell’edificio.

Ingenti i danni all’interno,
dove fra l’altro è ubicato il ne-
gozio “Sapore di miele”, del-
l’apicoltore Franco Giglio, per-
sonaggio noto ed apprezzato
in paese. Per fortuna, al mo-
mento del rogo, né lui né la
compagna si trovavano all’in-
terno dell’edificio. Il negozio, a
seguito dell’incendio, ha so-
speso l’attività, ma i proprieta-
ri hanno già annunciato l’inten-
zione di procedere alla riaper-
tura non appena le condizioni
lo consentiranno.

M.Pr 

Domenica 13 gennaio fiamme in via Roma

Incendio a Cassine
ingenti i danni

Ha preso il via il progetto scolastico

Scuola primaria di Strevi 
“Lo sport e la vita”

Un modo semplice e divertente per farsi gli auguri e per un grande 2013

Centro Incontro anziani di Terzo

Alla casa di riposo “Villa Azzurra”

Cassine, i 100 anni
di Maria Romani

Domenica 10 e martedì 12 febbraio 

Carnevalone Bistagnese
iniziano i preparativi
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Cassine. La sua storia co-
me modello per tutti coloro che
non si arrendono di fronte a
una malattia, la sua testimo-
nianza per dimostrare che la
positività e la forza di volontà
possono contribuire alla quali-
tà della vita e dare a tutti sti-
moli e speranza. Con il suo
sorriso rassicurante, la cassi-
nese Claudia Mengozzi è ap-
prodata sui teleschermi di tutta
Italia, lunedì 14 gennaio, tra le
protagoniste di “Unomattina -
Storie Vere”, su Rai Uno.

La trasmissione, condotta
da Giorgia Luzi e Savino Zaba,
ha la formula del talk-show im-
pegnato, in cui ogni giorno, at-
traverso le testimonianze di tre
protagonisti, vengono esplora-
te tematiche di spessore.

Claudia ha parlato della sua
malattia, una forma di sclerosi
multipla, che le era stata dia-
gnosticata nel 2006, mentre
era al culmine della sua attivi-
tà di atleta, e come podista, nel
mezzofondo veloce, era riusci-
ta ad arrivare ai vertici nazio-
nali, e ha lanciato un messag-
gio positivo, quello di una per-
sona che non ha mai accettato

di arrendersi. «Per me è im-
portante essere sempre positi-
va, avere voglia di reagire e di
battermi - ci racconta -. Per tut-
ti è difficile metabolizzare la
presenza di una malattia, qua-
lunque essa sia.

È dura accettare che certe
attività non si possono più fa-
re, ma in ogni situazione c’è un
rovescio della medaglia, ci so-
no aspetti positivi che vanno
considerati ed è utile rivalutare
tutte quelle attività che posso-
no consentire di coltivare la
propria autostima e il proprio
modo di essere. Per quanto mi
riguarda, i momenti difficili ci
sono stati, ci sono e so che ci
saranno ancora, ma il mes-
saggio è quello di non rasse-
gnarsi. Nel mio piccolo cerco
di andare avanti e di dare un
esempio».

Lasciato il podismo, Claudia
oggi si dedica alle gran fondo
ciclistiche, con la passione e la
volontà che l’hanno sempre
caratterizzata. E con la grinta
che appartiene a una ristretta
cerchia di grandi atleti. Quelli
che sanno anche essere gran-
di persone. M.Pr 

Strevi. A Strevi tutti lo de-
scrivono come «una persona
discreta e riservata». Luigi Di
Gianni, 51enne, residente in
paese, dove era anche gesto-
re del night “Odeon Privè”, è
stato ucciso con due colpi di
fucile sabato 12 gennaio ad
Isola d’Asti, nei pressi della
sua abitazione.

Le forze dell’ordine stanno
ancora indagando sulle moda-
lità e sul possibile movente del
delitto: secondo una prima ri-
costruzione, l’uomo era appe-
na uscito di casa e stava per
salire sulla sua auto, una Fiat
Croma, quando uno scono-
sciuto lo ha colpito in pieno
con due colpi di fucile. Un ter-
zo colpo ha mandato in frantu-
mi i vetri di un’auto parcheg-
giata accanto a quella della vit-
tima.

Di Gianni, colpito con car-
tucce caricate a pallini, è stato
raccolto da un’ambulanza del
118 ma è morto pochi minuti
dopo.

Sul luogo del delitto sono in-
tervenuti i Carabinieri di Ca-
nelli e Costigliole e del nucleo
investigativo di Asti, insieme
ad una unità di Vigili del Fuoco
di Asti che ha provveduto a il-
luminare la scena con un grup-
po elettrogeno per favorire l’ef-

fettuazione dei rilievi. Per
quanto riguarda il movente, le
forze dell’ordine non escludo-
no nessuna pista: le indagini
dovranno fare luce fra l’altro
sul passato della vittima (Di
Gianni era originario della Pu-
glia e non sono noti i motivi
che lo avevano spinto a trasfe-
rirsi in Piemonte) e sulla sua
attività di gestore del night
club.

Il sindaco di Strevi Pietro
Cossa, sul conto della vittima,
si è limitato ad una breve di-
chiarazione: «Non conoscevo
personalmente il signor Di
Gianni. Posso dire però che
non abbiamo mai avuto pro-
blemi col suo locale, né per
quanto riguarda il disturbo del-
la quiete, né per discussioni o
alterchi che abbiano provoca-
to disordini nel suo locale, che
ci risulta fosse frequentato
quasi esclusivamente da per-
sone provenienti da fuori pae-
se».

Di Gianni in passato aveva
gestito altri locali notturni. In
provincia di Asti, per cinque
anni, aveva diretto a Castel
Boglione il Night Club “La
Fiamma”. Originario di Foggia,
dove vive ancora una sorella,
al suo paese era conosciuto
come “Gino”.

Cartosio. Riceviamo e pub-
blichiamo dal sindaco di Car-
tosio Francesco Mongella:

«Egregio Direttore, ancora
una volta sono a chiederLe
gentilmente spazio sul suo set-
timanale, al fine di cercare di
far chiarezza sulle scelte che
ogni Sindaco pone in essere in
merito agli adempimenti di cui
alla L. R. 11/2012. 

«I sindaci dopo averne di-
scusso nei propri Consigli co-
munali, nel pieno rispetto dei
valori di democrazia e salva-
guardando l’interesse territo-
riale, aprono un tavolo di lavo-
ro/dibattito con i Sindaci di co-
muni costituenti Ambito Otti-
male, al fine di esercitare in
prima battuta alcune funzioni
in forma associata e/o in con-
venzione, cercando di rag-
giungere i dettati del legislato-
re che sono “efficienza, effica-
cia ed economicità”.

Questo è avvenuto anche
per le funzioni svolte in forma
associata dai comuni Montani,
creando così di fatto dopo le
approvazioni successive del-
l’Organo Regionale, l’Unione
dei Comuni Montani.

Detto questo, senza pole-
miche, voglio rispondere ai
Sindaci che hanno firmato
l’articolo apparso su L’Anco-
ra del 13 gennaio 2013 (pag.
27).

Le scelte che ogni sinda-
co dopo attenta analisi ha
proposto al suo Consiglio
quali sono le Funzioni da
espletare in forma associati-
va o in convenzione, otte-
nendone il consenso pres-

soché unanime del Consiglio,
va a percorrere un tracciato
che le norme giuridiche han-
no posto in essere per rag-
giungere quell’obbiettivo che
si è proposti.

Quindi se un Sindaco sce-
glie l’Unione dei Comuni Mon-
tani, ha anche analizzato quel-
le che sono le attuali e suc-
cessive future risorse da utiliz-
zare per la valorizzazione terri-
toriale e lo sviluppo socio eco-
nomico.

Proprio in virtù di questi
obbiettivi, siamo certi di aver
fatto la cosa giusta, senza
giudicare e/o criticare per co-
me è stata esercitata in pas-
sato la forma di governance
territoriale della montanità,
al contrario è dal passato e
dalle esperienze maturate
che se errori sono stati fatti
non debbano più ripetersi e
proprio per questo, si attin-
gono risorse umane, che
vanno valorizzate, motivate
al fine di raggiungere ob-
biettivi preposti.

Ogni sindaco, non deve
denigrare e/o polemizzare
con le scelte altrui, essendo
due le scelte, ognuno per-
corre la propria strada, spe-
rando che entrambe siano ri-
solutive alle problematiche
territoriali e che portino alle
nostre popolazioni, opportu-
nità lavorative, miglioramen-
ti dei servizi e meno pres-
sione fiscale.

Il fine per cui ogni Sinda-
co è tenuto ad operare nel-
l’interesse territoriale e della
propria cittadinanza».

Montaldo Bormida. È stato
approvato il progetto presenta-
to dall’Associazione Auser Ac-
qui Terme al Centro Servizi per
il Volontariato della provincia di
Alessandria per il finanzia-
mento delle attività inerenti la
Biblioteca Civica di Montaldo
Bormida e che si attiveranno in
toto entro la fine di gennaio
2013.

L’Auser di Acqui ha colto
l’opportunità offerta dalla Pro-
gettazione Sociale e dal relati-
vo bando emesso dal Csva
per ottenere le risorse neces-
sarie per il finanziamento di
importanti attività di solidarietà
da svolgersi all’interno della Bi-
blioteca Civica di Montaldo
Bormida e che si attiveranno in
toto entro la fine di gennaio
2013.

Il progetto, dal titolo “Cinque
idee per Montaldo e la sua Bi-
blioteca”, infatti, è in via di svi-
luppo grazie al contributo del
Fondo Speciale per il Volonta-
riato in Piemonte - Csva: in
programma ci sono una serie
di importanti iniziative, quali la
strutturazione di un corso di in-
glese e di un corso di cucito,
del cinema, di attività di lettura
per i bambini dell’Asilo Infanti-
le e anche di molte altre inizia-
tive che verranno svolte lungo
il corso del 2013.

Il progetto ha trovato la sua
ragion d’essere nella volontà
di fare della Biblioteca di que-
sto piccolo centro un punto di
riferimento per la popolazione
montaldese e dei paesi limi-

trofi: una scelta che si pone
come scopo quello di contra-
stare la solitudine e l’isola-
mento delle persone anziane,
promuovendo la partecipazio-
ne culturale e sociale di ogni
fascia d’età. 

Inoltre i volontari di Auser,
nello spirito e nella tradizione
dell’aiuto alla mobilità che que-
sta Associazione porta avanti
da anni, organizzeranno sia i
servizi di trasporto protetto ver-
so le strutture mediche locali,
sia le attività della Biblioteca
ad uso delle persone con diffi-
coltà di spostamento sul terri-
torio.

Le attività proposte, grazie
alla totale disponibilità del Co-
mune nella gestione delle
spese ordinarie della Bibliote-
ca e grazie alla disponibilità
dei volontari, saranno com-
pletamente gratuite e aperte a
tutti.

Partecipano inoltre al pro-
getto, in qualità di partners, an-
che la Residenza Palazzo Dot-
to e l’Asilo Infantile Padre
Schiavina. Sia gli anziani che i
bambini dell’Asilo sono, infatti,
coinvolti nelle attività del pro-
getto.

“Cinque idee per Montaldo e
la sua Biblioteca”, dunque, si
pone un importantissimo fine
di solidarietà: offrire un piccolo
ma preziossimo contributo al
miglioramento della qualità
della vita delle persone sole e
in difficoltà in questi anni difficili
di crisi economica che tutti
stiamo attraversando.

Morsasco. Le insegnanti
della Scuola per l’Infanzia e
della Scuola Primaria di Mor-
sasco, in accordo con la dire-
zione didattica del 2º Circolo di
Acqui Terme e in collaborazio-
ne con il Comune, invitano, per
sabato 19 gennaio genitori e
bambini ad una giornata di
“scuola aperta”.

Per gran parte della matti-
nata, dalle ore 9 alle 12, le por-
te della scuola accoglieranno
al loro interno tutti quei genito-
ri che vorranno conoscere nei
dettagli l’offerta formativa e gli
orari del plesso morsaschese.

Oltre che un’occasione otti-
male per gli adulti che deside-
rano informarsi meglio su que-
sto importante aspetto della
crescita dei loro figli, si tratta
anche di una simpatica oppor-
tunità per tutti i bambini per vi-
sitare e vedere da vicino quel-
lo che sarà in futuro il teatro di
una parte importante del loro
cammino scolastico.

Le insegnanti saranno a di-
sposizione dei presenti per il-
lustrare il programma didattico
e i loro metodi di insegnamen-
to. Non resta che augurarsi
una numerosa partecipazione. 

Castelletto d’Erro. Anche
Castelletto d’Erro ha aderito al
progetto di Unione Montana
con altri dodici comuni.

Lo ha fatto nei termini indi-
cati dalla Legge Regionale n.
11 del 28 settembre 2012, du-
rante il Consiglio comunale
convocato, mercoledì 19 di-
cembre 2012, dal sindaco
Piercarlo Dappino per discute-
re di due punti all’ordine del
giorno; uno formale - “esame
ed approvazione regolamento
interno in attuazione art. 3 del
D.Lgs 172 del 10.10.2012” - e
poi su - “Esercizio obbligatorio
funzioni associate e proposta
di aggregazione per l’indivi-
duazione dell’ambito territoria-
le ottimale”.

Ambito territoriale ottimale
che Castelletto d’Erro ha indi-
viduato nell’Unione Montana di
comuni.

Il sindaco Dappino nella sua
relazione ha evidenziato sia
l’impegno dei sindaci per far
nascere l’Unione Monatna -
«Sono state fatte diverse riu-
nioni, ultima quella di Melazzo
dove è stato raggiunto l’accor-
do» - che la confusione che
ancora regna a livello regiona-
le e nazionale - «Bisognerà fa-
re chiarezza sia su come ge-
stire le scelte che verranno fat-
te e soprattutto si dovrà agire
per far si che i comuni man-
tengano la loro identità, il pro-
prio bilancio e autonomia».

Ha detto all’assemblea il
sindaco: «Ci sono tanti proble-
mi da risolvere ed alcuni da
definire; ad esempio ancora
non si sa con certezza come
si comporterà la Regione con i
dipendenti della ex Comunità
Montana, chi se ne accollerà
gli oneri, come verranno ripar-
titi e con quali parametri» - e
ha aggiunto - «Per Castelletto
d’Erro entrare nell’Unione
Montana è una scelta di “val-
le” attraverso la quale svilup-
pare quella identità montana
che consenta al territorio di
avere agevolazioni che per al-
cuni settori, tra i quali l’agricol-
tura, sono previste dalla nor-
mativa europea; portare avan-

ti con sempre maggiore atten-
zione la valorizzazione del ter-
ritorio ripartendo da quanto di
buono è stato fatto dalla Co-
munità Montana cercando di
colmare le eventuali lacune. I
comuni che formano questa
Unione sono praticamente gli
stessi che hanno fatto nascere
la Comunità Montana e quella
è stata una esperienza che
non deve andare dispersa, ma
migliorata con un discorso se-
rio che al primo posto metta la
salvaguardia di un territorio
montano al quale necessitano
servizi che consentano ai resi-
denti restare ancorati al terri-
torio e promuovano lo svilup-
po. Siamo in un fase evolutiva;
dobbiamo redigere lo statuto e
poi dare operatività al progetto
di Unione Montana; dovremo
essere operativi con le prime
tre funzioni che sono state in-
dividuate, il Socio - assisten-
ziale, la Protezione Civile ed il
Catasto e confrontarci affinché
il progetto parta con il piede
giusto rispettando quella omo-
geneità territoriale che è il
principio fondante dell’Unione
Montana e non deve essere
snaturato come mi sembra
stia succedendo in altri comu-
ni. L’unione Montana per co-
me la intendiamo da Castellet-
to, deve essere una “forza” sia
dal punto di vista sociale che
economico. Ci sono funzioni
che valuteremo come svilup-
pare, sono fondamentali ed
hanno bisogno della massima
condivisione; in aree disagiate
come le nostre, con tanti an-
ziani, case isolate e con l’au-
mento della microcriminalità
che si sta verificando di questi
tempi, quella della Polizia Mu-
nicipale è, ad esempio, una
funzione che deve essere svi-
luppata nel modo più energico
possibile, con il coinvolgimen-
to di tutti e una presenza co-
stante sul territorio che dia
quel senso di “non” abbando-
no che, lo ripeto ancora una
volta, è uno dei motivi per i
quali la nostra scelta è stata
quella di far nascere una Unio-
ne Montana».

Hai già rinnovato
l’abbonamento?

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Provincia Savona: obbligo
pneumatici invernali

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

L’atleta cassinese al talk-show “Storie vere”

Claudia Mengozzi
in tv a “Unomattina”

Il fatto è avvenuto ad Isola d’Asti. Ignoto il movente

Strevi, assassinato
il gestore del night

Riceviamo e pubblichiamo da Cartosio

Sulle Unioni Montane
il sindaco Mongella

Progetto dell’associazione Auser Acqui Terme

5 idee per Montaldo
e la sua biblioteca

Sabato 19 gennaio dalle ore 9 alle 12

Primaria di Morsasco
invita a “scuola aperta”

In Consiglio comunale

Castelletto, l’Unione
a difesa del territorio
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Ponzone. Anche il Consiglio
comunale di Ponzone ha deli-
berato, sabato 22 dicembre
2012, entro il termine di trenta
giorni previsto dalla Legge Re-
gionale n. 11 del 28 settembre
2012, recante “Disposizioni or-
ganiche in materia di Enti Lo-
cali”, sui principi generali della
nuova legislatura che impone
l’associazionismo intercomu-
nale tenendo conto delle spe-
cificità del territorio e del supe-
ramento delle Comunità Mon-
tane quale fase di avvio del
procedimento di riassetto dei
livelli di governo del territorio. 

Ponzone ha scelto come ap-
prodo l’Unione Montana di co-
muni ed il sindaco Gildo Giar-
dini ha dettagliatamente spie-
gato al Consiglio il perchè di
questa scelta e le modalità di
gestione dei servizi associati
che erano compresi nella or-
mai ex Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo” che i comuni aderenti
andranno a svolgere. Giardini
ha poi relazionato sui contatti
intercorsi con i sindaci del ter-
ritorio, sulle modalità attuali di
gestione associata con gli altri
comuni che hanno portato alla
costituenda Unione Montana
di comuni tra Bistagno, Carto-
sio, Castelletto d’Erro, Cavato-
re, Denice, Melazzo, Monte-
chiaro, Morbello, Pareto, Pon-
ti, Ponzone e Spigno Monfer-
rato (?). È stato sottolineato
che nella riunione del 12 di-
cembre è stata espressa al-
l’unanimità la volontà politica di
costituire una Unione Montana
per la gestione di tre funzioni
fondamentali come indicato
dall’art. 19, comma 1, della
Legge 135/2012 e sono stati
individuati: «Servizi Socio As-
sistenziali - Pianificazione di
Protezione Civile primo soc-
corso - Catasto ad eccezione
delle funzioni mantenute allo
Stato dalla normativa vigente».

La scelta che ha fatto Pon-
zone di aderire all’Unione
Montana di comuni non è sta-
ta “fluida” come negli altri co-
muni della stessa area geo-
grafica dove si è votato. A dif-
ferenza di Morbello, Cartosio,
Melazzo e Cavatore dove an-
che le minoranze, fatta ecce-
zione per l’astensione del con-
sigliere Orsi a Cavatore, han-
no aderito all’unanimità, la mi-
noranza di Ponzone presente
con i cosiglieri Carla Malò, Ro-
mano Assandri e Fabio Marti-
no, assente il capogruppo
Gianni Martini, ha votato, dopo
aver chiesto una sospensione

per poter discutere la decisio-
ne in seno al gruppo, contro la
scelta di aderire all’Unione
Montana. Per la maggioranza
il vice sindaco Fabrizio Ivaldi
ha chiesto che venga messo
agli atti un emendamento con
il quale dichiara di essere:
«Favorevole all’ambito territo-
riale ottimale proposto dalla
riunione dei sindaci; favorevo-
le per la delibera a condizione
che lo statuto sia condiviso dal
Consiglio comunale; che
l’eventuale durata di dieci anni
dell’Unione Montana di comu-
ni preveda la possibilità di
uscire dall’Unione stessa dopo
un anno e che le restanti fun-
zioni possano essere decise
dal Consiglio se delegate al-
l’Unione o se gestite in con-
venzione senza l’imposizione
dell’Unione stessa”». L’emen-
damento è stato accolto con il
consenso del gruppo di mag-
gioranza. 

Per contro la minoranza ha
espresso il suo voto contrario
sottolineando che: «Unione o
Convenzione? Con questo
dubbio quasi amletico abbia-
mo affrontato la relativa di-
scussione nell’ultimo Consiglio
comunale dell’anno. Consiglio
preparato in grande fretta per
la scadenza temporale dell’at-
tuazione del medesimo (entro
il 27 dicembre), in quanto la
determinazione in merito alla
costituzione di un’Unione Mon-
tana di Comuni aveva impe-
gnato i vari Sindaci in riunioni
estenuanti, ma di poco co-
strutto sino alla settimana an-
tecedente. Con il poco tempo
che avevamo a disposizione
abbiamo cercato di documen-
tarci il più possibile a riguardo,
ma ben presto ci siamo accor-
ti che le idee in merito erano,
sì tante, ma ben confuse (an-
che la documentazione relati-
va non era certo esaustiva);

nel senso che, al di là della
comprensione semantica dei
due termini “Unione” e “Con-
venzione”, nessuno aveva ben
chiaro quali sarebbero state le
ripercussioni future sul proprio
Comune fatta una scelta piut-
tosto che l’altra. In questo cli-
ma di “non certezze” si è svol-
to il Consiglio comunale di
Ponzone, e alla fine la mag-
gioranza ha deciso, non senza
vistosi mal di pancia da parte
di alcuni componenti della
Giunta, di fare una dichiarazio-
ne d’intenti a favore dell’Unio-
ne Montana di Comuni.

Noi dell’opposizione abbia-
mo votato contro questa scel-
ta, non certo per partito preso,
ma per delle ragioni che rite-
niamo giuste e conformi al mo-
mento attuale, molto confuso a
riguardo e pieno di variabili
possibili, vedi ad esempio le
prossime elezioni politiche,
che potrebbero, se non stra-
volgere, almeno modificare
con cambiamenti nei vari livel-
li di competenze, scelte già ot-
temperate. Fare quindi una di-
chiarazione d’intenti a favore
dell’Unione dei Comuni allo
state dell’arte attuale è forse
fare un salto nel buio senza la
certezza di non farsi male. Chi
ci garantisce infatti che le no-
stre autonomie di vita quotidia-
na verranno rispettate? Che
non faremo i comprimari, so-
vrastati da Comuni più grandi
e popolosi, economicamente e
politicamente più forti di noi?
Ricordiamo infatti che il Comu-
ne di Ponzone copre una va-
sta area propriamente monta-
na (forse l’unico fra i tanti) e ha
delle peculiarità territoriali
completamente diverse dalla
maggioranza dei Comuni fa-
centi parte dell’Unione: è quin-
di lecito supporre che una
mancata autonomia delle pro-
prie funzioni creerebbe difficol-
tà di comprensione delle pro-
blematiche dei Ponzonesi ai
nuovi enti comunitari (dieci an-
ni di durata temporale!) prepo-
sti alla loro gestione.

Dicono che l’Unione fa la
forza, che saremo più rappre-
sentativi e che i costi diminui-
ranno. Ci permettiamo di esse-
re scettici anche su queste
prese di posizione: la forza e la
rappresentatività l’avranno ca-
so mai i Comuni che nell’ambi-
to comunitario saranno predo-
minanti (dubitiamo fortemente
che il comune di Ponzone sia
fra questi) e infine pensiamo
che le spese gestionali difficil-
mente diminuiranno (ci sono
infatti autorevoli opinioni in
proposito che affermano il con-
trario).

Quanto sopra è solo un’infa-
rinatura delle cose da dire su
un tema così complesso che
necessiterebbe, nei prossimi
mesi, di un approfondimento
basato su confronti tematici
pluralisti. In questo modo, si
potrebbe giungere alla scelta
più opportuna tra convenzione
e unione, per salvaguardare
quello che sarà il futuro del no-
stro amato Comune. Non vo-
gliamo in definitiva turarci il na-
so e votare quello che ci viene
consigliato da una parte piut-
tosto che da un’altra: deside-
riamo fortemente vederci chia-
ro, non fare gli interessi di nes-
suno, ma soprattutto agire per
il meglio ed essere utili agli in-
teressi dei ponzonesi, che è la
sola cosa che abbia importan-
za e ci stia a cuore». 

w.g.

Carpeneto. Potrà accoglie-
re fino a 18 bambini di età
compresa fra i 12 e i 36 mesi,
e per la sua collocazione, che
lo rende la prima struttura di
questo genere sulle colline
ovadesi. Con queste premes-
se, il Micronido “Frà Isidoro” di
Carpeneto, solennemente
inaugurato sabato 12 genna-
io, alla presenza del Vescovo
di Acqui, monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, del Vicario ge-
nerale della Diocesi di Acqui
mons. Paolino Siri (carpene-
tese di nascita), del Ministro
della Salute uscente, prof. Re-
nato Balduzzi, del sindaco di
Carpeneto, Carlo Massimilia-
no Olivieri, dei sindaci e dei
rappresentanti di numerosi
Comuni dell’Acquese e del-
l’Ovadese, si propone sin da
subito come punto di riferi-
mento imprescindibile per un
intero territorio.

Il Micronido, voluto con de-
terminazione e costanza dal-
l’Istituto delle Suore Carmeli-
tane Teresiane, che a Carpe-
neto già si occupano con la-
boriosità e dedizione dell’asilo
“Garrone” (che continuerà la
propria attività parallelamente
alla nuova struttura), è stato
costruito e novo, con criteri
funzionali e moderni, e sarà
gestito direttamente dalle suo-
re, con personale specializza-
to, sia religioso che laico. Al
piano terreno dell’edificio sa-
ranno accolti i bambini, men-
tre al primo piano della nuova
struttura sono state ricavate
una sala conferenze e alcune
stanze per i visitatori, oltre ad
una cappella destinata all’ado-
razione di Frà Isidoro. Il pro-
getto è opera dell’ingegner
Giuseppe Boccaccio, e la rea-
lizzazione della struttura era
iniziata nel 2007 con l’acquisto
del terreno e la posa simboli-
ca della prima pietra.

L’opera, realizzata in siner-
gia con il Comune, e con il
contributo della Regione, del-
la Fondazione Cra e della fa-
miglia Garrone (presente al-
l’evento con la signora Carla
e il figlio Vittorio) porta il nome
del fondatore dell’Ordine del-
le Carmelitane Teresiane, Frà
Isidoro, al secolo Giacomo
Antonio Sciutto, che proprio a
Carpeneto aveva avuto i suoi
natali, nel 1696. 

Il vescovo mons. Micchiardi
nel suo discorso ha sottoli-
neato come l’inaugurazione
del micronido sia caduta in un
periodo particolarmente signi-
ficativo sul piano religioso,
quale la vigilia della domenica
in cui si conclude la liturgia del
Natale, e ha sottolineato il va-
lore dell’opera, sia sul piano
sociale che per i valori religio-
si che sono propri all’ordine
delle Carmelitane Teresiane.

Significativo anche il discor-
so del ministro Balduzzi, che
dopo qualche battuta sulle
condizioni atmosferiche (l’asi-
lo è stato inaugurato in una
giornata di nebbia e di pioggia
sottile), ha posto l’accento sul
valore dell’opera per il territo-
rio, sul suo significato sul pia-
no della solidarietà e del vo-
lontariato, e sulla tradizionale
affidabilità delle suore sul pia-
no gestionale, per la loro pre-
cisione e attenzione ai parti-
colari.

Da parte del sindaco Olivie-
ri, invece, l’importante ricordo
del fornaio Giuseppe Murolo,
che alla sua morte aveva, con
un lascito, favorito l’avvio del
progetto. Nelle parole del pri-
mo cittadino anche un ringra-
ziamento alle suore, che con
la loro attività presso l’asilo
“Garrone”, di cui è stata ricor-
data la funzionalità e l’effi-
cienza, hanno favorito l’au-
mento delle iscrizioni alla
scuola primaria, di fatto sal-
vandola dal rischio di sop-
pressione.

Fra le note gioiose della Fi-
larmonica di Carpeneto, la be-
nedizione impartita dal vesco-
vo Micchiardi e il taglio del na-
stro affidato al ministro Bal-
duzzi hanno ufficialmente da-
to il via alla storia del Microni-
do “Frà Isidoro”: per tutti i ge-
nitori dell’Ovadese, ora c’è un
punto di riferimento in più.

M.Pr 

Cavatore. Domenica 20
gennaio, ricorrenza religiosa
che la chiesa dedica a San
Sebastiano, Cavatore festeg-
gia il Santo con una funzione,
alle ore 11, nella chiesa dedi-
cata a San Sebastiano e San
Rocco, collocata sulla Provin-
ciale 210 Acqui - Ponzone al
bivio per valle Ferri.

La chiesa che è stata re-
staurata da poco, venne co-
struita negli anni successivi la
peste che colpi il paese nel

1631 e dedicata a San Seba-
stiano e a San Rocco, protet-
tori dalla peste.

La chiesa è affiancata da un
pozzo; la leggenda narra che
nei periodi di maggiore siccità
quando le sorgenti si asciuga-
vano, in quel pozzo c’era
sempre l’acqua, i cavatoresi vi
attingevano con i secchi e
spesso c’era la fila di carri con
le botti da riempire.

Non solo, per tanti anni i re-
sidenti e pellegrini hanno get-
tato nel pozzo oggetti perso-
nali ed ex per ottenere una
grazia od un favore dai santi
protettori.

All’evento religioso con la
messa che verrà celebrata al-
le ore 11 nella chiesetta, farà
seguito, alle ore 12, quello
eno - gastronomico curato
dalla Pro loco di Cavatore che
nei suoi locali, nel centro del
paese, allestirà per i cavato-
resi e gli ospiti un pranzo con
antipasti misti, ravioli al ragù,
bocconcini di vitello con pata-
te, dolce, acqua e vino del ter-
ritorio.

Per prenotarsi, entro vener-
dì 18 gennaio, telefonando al
n. 3480354524.

Ponzone. Da Toleto di Pon-
zone, civettuola frazione del
comune di Ponzone, Andrea
Repetto ci ha scritto questa let-
tera della Notte di Natale e del-
l’inverno a Toleto.

«Le strade del Ponzonese
sono ancora un nastro nero
d’asfalto.

La coltre bianca ha solo im-
polverato, nel mese di dicem-
bre, questa remota ed aspra
parte dell’Alto Monferrato e
clemente ed inaspettato, il cli-
ma, ci ha regalato un bagliore
di primavera, permettendo a
residenti ed ospiti di godere a
pieno delle vacanze natalizie.

Anche la scarna ma cortese
chiesa della frazione di Toleto
ha ospitato la consueta messa
del Santo Natale, celebrata dal
parroco don Franco Ottonello.

E la piccola comunità tolete-
se, sostenuta dalla partecipa-
zione di non residenti ed amici
della frazione di Abasse ha
onorato questa importante ce-
lebrazione cristiana. Nono-
stante il freddo intenso (ener-
gico anche all’interno dell’edi-
ficio religioso) la partecipe ri-
sposta alla celebrazione è sta-
ta accompagnata da un’omelia

energica e fremente di don
Franco Ottonello nella quale,
più volte, ha sottolineato l’im-
portanza di valori cristiani, og-
gi forse desueti o troppo impe-
gnativi per essere rammentati
o praticati. 

Nella semplice ma acco-
gliente chiesa tali valori, alme-
no in questa speciale Notte,
hanno assunto un significato
antico, semplice, nitido, ram-
mentando ancora una volta
che comunità non ha solo un
significato geografico ma
esprime doti etiche e morali
che sono state e, forse, anco-
ra sono il fondamento di una
intera società.

E grazie alla “piccola” ma
compatta comunità toletese, in
questa particolare nottata, il
freddo è apparso, singolar-
mente, meno intenso...

Oggi le festività sono alle
spalle. Le strade sono ancora
un nero nastro d’asfalto, pron-
te ad accogliere le bianche ar-
mate d’inverno. Ma aspettan-
do i primi tepori primaverili
possiamo serenamente rin-
cuorarci con un po’ di autenti-
co calore umano... Buon inver-
no!».

In Consiglio comunale una decisione sofferta

Ponzone, sì con dubbi
all’Unione Montana

Inaugurato alla presenza del vescovo Micchiardi e del ministro Balduzzi

Carpeneto, micronido “Frà Isidoro”

Domenica 20 gennaio

Cavatore San Sebastiano
la messa ed il pranzo

Riceviamo e pubblichiamo da Andrea Repetto

Toleto, notte
di Natale e inverno

In primo piano i consiglieri di minoranza.
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Ponzone. È sempre cre-
scente la necessità di sicurez-
za. Le cronache raccontano di
episodi di delinquenza sempre
più frequenti in modo partico-
lare in zone disagiate e lonta-
ne dai centri urbani. Fatti che
hanno recentemente interes-
sato i paesi della valle Erro,
Ponzone, Cartosio, Morbello,
Cavatore. Per questo è stato
attivato già da qualche tempo
un nuovo servizio che coinvol-
ge i Carabinieri della Stazione
di Ponzone e le amministra-
zioni comunali dei paesi che
fanno parte del territorio. È il
“Servizio di ascolto”, istituito in
collaborazione con le ammini-
strazioni comunali, attraverso
il quale i cittadini potranno in-
contrare sul territorio i militari
dell’Arma. Si tratta della pre-
senza fisica dei Carabinieri nei
vari Comuni che compongono
il territorio, a disposizione del-
la gente in modo che ciascuno,

senza formalità di denunce uf-
ficiali ma semplicemente con
lo strumento del dialogo e del
contatto reciproco, possa
esternare i suoi dubbi, le sue
preoccupazioni, i suoi timori.
Quindi un’attività di consulto e
di assistenza dei Militi per ogni
tipo di problematica, integran-
do in maniera sinergica il di-
spositivo preventivo/repressi-
vo svolto giornalmente dal co-
mando stazione presente sul
territorio (Ponzone). Durante
l’orario previsto i cittadini po-
tranno recarsi presso gli uffici
comunali per segnalazioni e
svolgere alcune pratiche d’uffi-
cio. I Carabinieri potranno an-
che attivare le procedure che
non possono essere espletate
in quel momento. Orari del
“Servizio di ascolto”. Cartosio:
lunedì dalle ore 10 alle ore 11;
Cavatore: martedì dalle ore 10
alle ore 11; Morbello: merco-
ledì dalle ore 10 alle ore 11.

Pontinvrea. L’Avis (Asso-
ciazione Volontari Italiani San-
gue) sezione di Pontinvrea or-
ganizza, in sinergia con il Pa-
nificio 4P di Pontinvrea, “mani
in pasta”. 

L’Avis è un’Associazione di
volontariato (iscritta nell’appo-
sito Registro Regionale e di-
sciplinata dalla Legge 266/91)
costituita tra coloro che dona-
no volontariamente, gratuita-
mente, periodicamente e ano-
nimamente il proprio sangue. 

È un associazione apartiti-
ca, aconfessionale, senza di-
scriminazione di razza, ses-
so, religione, lingua, naziona-
lità, ideologia politica ed
esclude qualsiasi fine di lucro
e persegue finalità di solida-
rietà umana. 

Fondata a Milano nel 1927
dal dott. Vittorio Formentano,
costituitasi ufficialmente co-
me Associazione Volontari
Italiani del Sangue nel 1946,
riconosciuta nel 1950 con una
legge dello Stato Italiano,
l’AVIS è oggi un ente privato
con personalità giuridica e fi-
nalità pubblica e concorre ai
fini del Servizio Sanitario Na-
zionale in favore della collet-
tività. 

Fonda la sua attività istitu-
zionale ed associativa sui prin-
cipi costituzionali della demo-
crazia e della partecipazione
sociale e sul volontariato qua-
le elemento centrale e stru-
mento insostituibile di solida-
rietà umana. 

Gli scopi dell’associazione
fissati dallo Statuto erano e so-
no: venire incontro alla cre-
scente domanda di sangue,
avere donatori pronti e control-
lati nella tipologia del sangue e
nello stato di salute, lottare per
eliminare la compravendita del
sangue, donare gratuitamente
sangue a tutti, senza alcuna
discriminazione.   

All’AVIS possono aderire
gratuitamente sia coloro che
donano volontariamente e
anonimamente il proprio san-
gue e sia coloro che, pur non
potendo per motivi di inidonei-
tà fare la donazione, collabo-
rano però gratuitamente a tut-
te le attività di promozione e
organizzazione. 

L’AVIS è una Associazione
di volontari: volontari sono i
donatori e volontari sono i suoi
dirigenti.

L’iniziativa della sezione di
Pontinvrea, “mani in pasta” è
in programma per mercoledì
23 gennaio, alle ore 15.30,
presso il panificio 4P in località
del Carmine è rivolta a tutti i
bambini. 

Con lo staff del panificio i
giovani studenti verranno in-
trodotti all’apprendimento di un
antico mestiere “il fornaio”.
Verranno studiati ed applicati
insieme al mastro fornaio,
l’uso degli ingredienti ed i tem-
pi di cottura per fare un buon
pane, grissini, focacce e dol-
cetti. Per informazioni: Silvia
(tel. 3487335917). 

Pontinvrea. Nell’ottica di
collaborazione tra la scuola e
territorio, ha preso il via la ter-
za edizione del concorso lette-
rario sul tema della Shoah, ri-
volto agli alunni che frequenta-
no i plessi scolastici dell’Istitu-
to Comprensivo di Sassello.
Attraverso questa iniziativa,
messa in cantiere dal comune
di Pontinvrea in collaborazione
con l’Istituto Comprensivo di
Sassello che comprende i
plessi di Mioglia, Pontinvrea,
Sassello, Stella San Martino,
Stella San Giovanni, Urbe,
s’intende condurre un’opera di
sensibilizzazione e approfon-
dimento su di un momento sto-
rico tragico ed indimenticabile
e contribuire a trasmettere alle
nuove generazioni i valori uni-
versali del rispetto dei diritti e
delle diversità.

I partecipanti: tutti gli alunni
che frequentano il 3º anno del-
la Scuola Secondaria di Primo
Grado dell’Istituto Comprensi-
vo di Sassello. 

Elaborati: riflessioni sulle pa-
role di Primo Levi riportate sul-
la lapide che si trova all’in-
gresso del “memorial” degli ita-
liani ad Aushwitz. 

Commissione esaminatrice:
isegnanti di materie letterarie
dell’Istituto Comprensivo di
Sassello. Scadenza: gli elabo-
rati dovranno essere conse-
gnati alla commissione esami-
natrice entro il 31 maggio
2013. 

Premiazione: la premiazione
verrà effettuata nel corso della
seduta del Consiglio comunale
di giugno 2013. Il vincitore o la
vincitrice apriranno la riunione
del Consiglio indossando la fa-
scia tricolore recante la scritta
“Sindaco per un giorno” e rice-
veranno la medaglia della Pre-
sidenza della Repubblica ed
una targa ricordo.

Per presentare l’iniziativa
l’Amministrazione comunale
pontesina ha organizzato, per
la mattina di giovedì 31 gen-
naio, nella sala del Consiglio,
un incontro con gli studenti. In-
terverranno il sindaco Matteo
Camiciottoli; Ennio Caviglia, fi-
glio di Battista Caviglia che so-
pravvisse alla prigionia a Bu-
chenwald e sulla sua dramma-
tica esperienza ha scritto un li-
bro ed il giornalista Lorenzo
Chiarlone che approfondirà
l’argomento. 

Sassello. Ecco la nuova
stagione invernale ricca di ap-
puntamenti per far conoscere
da vicino le diverse caratteri-
stiche dell’area protetta. Un
variegato calendario di escur-
sioni (da gennaio a maro)
realizzate anche in collabora-
zione e con il supporto del Si-
stema Turistico Locale “Italian
Riviera” (Provincia di Savo-
na).

Domenica 20 gennaio -
Ciaspolata in Deiva. Sugge-
stivo percorso nella foresta
della Deiva, a Sassello, alla
ricerca delle impronte lasciate
nella neve dal passaggio di
lepri, cinghiali, caprioli e vol-
pi. Il percorso si snoda attra-
verso ampi boschi diabeti ros-
si e abeti di Douglas, di pini
neri e silvestri, oltre a boschi
misti di rovere e altre latifo-
glie. 

Ritrovo ore 9.30 presso in-
gresso Foresta Deiva (Sas-
sello); difficoltà media; durata
escursione giornata intera;
pranzo al sacco. Costo escur-
sione 8 euro più eventuale
costo per affitto delle
ciaspole.

Domenica 27 gennaio - A
spasso col geologo ai piedi
del Beigua. Una passeggiata
lungo l’ex sede ferroviaria tra
Varazze e Arenzano, adatta a
tutti per il percorso pianeg-
giante e con uno splendido
panorama che spazia dal ma-
re alla bastionata del massic-
cio del Monte Beigua. Insie-
me al geologo del Parco an-
dremo alla scoperta di segni
lasciati dal mare nel corso de-
gli ultimi due milioni di anni
sulle rocce che si incontrano
durante il percorso.

Ritrovo ore 9.30 presso ini-
zio passeggiata Europa, Va-
razze; difficoltà facile; durata
escursione mezza giornata
Costo escursione 5 euro.

Domenica 3 febbraio -Cia-
spolando al lago dei Gulli. Fa-
cile itinerario che dalla Fore-
sta della Deiva porta al lago
dei “Gulli”(nome dialettale con
cui vengono chiamati i pesci
che vivono in queste acque),
attraverso il tipico ambiente
collinare del versante padano
del Parco. 

Osservando dall’alto il Lago
si può notare che, nonostante
la forma e le dimensioni, non
si tratta di un vero e proprio
lago. Siamo in corrisponden-
za di un’ansa a “meandro” del
Torrente Erro, alla confluenza
con il Rio Cìua. 

Ritrovo: ore 9.30, presso
ingresso Foresta Deiva (Sas-
sello); difficoltà: media; dura-
ta escursione iniziativa: intera
giornata; pranzo: al sacco.
Costo escursione: 8 euro ed
eventuale costo per affitto
delle ciaspole.

Domenica 10 febbraio -
Ciaspolata a Stella. Facile
escursione alla scoperta delle
bellezze naturali di Stella San
Bernardo, in particolare la
Rocca della Puma, da dove si
può ammirare uno splendido
panorama verso il Monte Bei-
gua e la costa. 

Sarà possibile inoltre visita-
re l’area carsica della Grotta
dei partigiani. Ritrovo: ore
9.30 presso piazza della
Chiesa di Stella San Bernar-
do (Stella); di media difficoltà;
durata escursione: intera
giornata; pranzo: al sacco:
Costo iniziativa: 8 euro più
eventuale costo per affitto
delle ciaspole.

Per informazioni e prenota-
zioni contattare, entro e
non oltre le ore 17 del giove-
dì precedente l’escursione, gli
Uffici del Parco: tel. 010
8590300, fax 010 8590064,
e-mail CEparcobeigua@par-
cobeigua.it; cellulare Guida:
393 9896251 (sabato e do-
menica). 
Le guide e gli accompagnato-
ri del Parco sono guide am-
bientali ed escursionistiche
formalmente riconosciute dal-
le normative vigenti ed edu-
catori ambientali apposita-
mente formati. Per tutte le
escursioni è consigliato abbi-
gliamento a strati, scarponcini
da trekking, giacca a vento,
guanti, copricapo, zaino, bor-
raccia. In caso di maltempo le
escursioni possono essere
annullate a discrezione delle
Guide del Parco. I servizi di
fruizione del Parco sono for-
niti dalla Società Cooperativa
Drosera.

Pontinvrea. Da Pontinvrea,
passando per Savona ed arri-
vare infine a Roma. 

È il percorso della manife-
stazione organizzata dal sin-
daco di Pontinvrea Matteo Ca-
miciottoli nonché coordinatore
di “Italia Giovane e Solidale”,
per chiedere il recupero dei 98
miliardi di euro di evasione fi-
scale dello società di slot -ma-
chine.

Dopo la manifestazione te-
nutasi in via XX settembre alla
fine di dicembre, a Savona, al-
la quale ha preso parte il pre-
sidente della Provincia di Sa-
vona Angelo Vaccarezza, alcu-
ni rappresentanti del movi-
mento “5 stelle”, rappresentati
di associazioni del territorio,
Marco Ferriero, consigliere di
minoranza a Giusvalla e tra i
promotori dell’iniziativa, è stata
redatta una missiva che è sta-
ta inviata al Presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no. 

Una lettera con la quale Ca-
miciottoli, a nome del movi-
mento “Italia Giovane e Sola-
dale” chiede al Presidente del-
la Repubblica: «...di farsi cari-
co per l’immediato recupero
dei 98 miliardi di euro di eva-
sione fiscale che dieci società
di slot machine hanno perpe-

trato ai danni dello Stato. È do-
veroso evidenziare che tale ci-
fra è pari ad almeno tre finan-
ziarie. 

Noi riteniamo più accettabi-
le che, in un momento di crisi
come quello che vive l’Italia, il
Governo invece di andare a
colpire la piccola e media im-
presa, il commercio, le fami-
glie, i pensionati, le ammini-
strazioni locali con i tagli ai tra-
sferimenti mettendo a grave ri-
schio i servizi, non vada a re-
cuperare la vera evasione, non
quella dello scontrino per il caf-
fè a volte tralasciato per so-
pravvivere ad una tassazione
usuraia dello Stato, ma per
quelle società di gioco d’az-
zardo che devono allo Stato
tanto denaro pari, come detto,
a tre finanziari. 

La questione che Le sotto-
poniamo è stata accertata dal-
la Guardia di Finanza ed in
particolare dal colonello Um-
berto Rapetto....» e inoltre -
«Basta governi forti con i citta-
dini e deboli, per interesse,
con i cittadini forti. 

Sig. Presidente lasciamo a
Lei la discrezionalità dell’inter-
vento per il recupero dei 98 mi-
liardi di evasione fiscale delle
dieci società delle slot machi-
ne...».

Cavatore. Un buon successo ha avuto, la notte di Natale, nel
salone di casa Scuti. il concerto lirico che ha visto protagonisti la
mezzosoprano olandese Monica Notten e la pianista Hydra Me-
neghetti. Una serata di bella musica imperniata sui tradizionali
canti natalizi alternati a piacevoli escursus nella musica popola-
re. Appassionata l’interpretazione della Notten, accompagnata
dalle note della pianista Meneghetti che hanno coinvolto il pub-
blico e fatto vivere una bella serata. Casa Scuti che nel corso del
2012 ha accolto alcuni dei più bravi interpreti di musica classica
del mondo e su questa traccia potrebbe proporre nuovi progetti
musicali anche nell’anno in corso.

Sassello. Otto cani reduci
da una travagliata vicenda giu-
diziaria cercano padrone...
I fatti risalgono a qualche an-

no fa quando diciotto cani fu-
rono sequestrati su iniziativa
dell’autorità giudiziaria ad un
uomo di Sassello accusato del
reato di maltrattamento di ani-
mali. La denuncia era scattata
su segnalazione di alcuni resi-
denti ed il giudice che emise la
condanna stabilì che il con-
dannato non avrebbe più potu-
to tenere nessun animale e,
pertanto decise di affidarli al
comune di Sassello. Furono
quindi collocati in un canile a
pagamento di Reggio Emilia e
poi in altre strutture; dopo la
condanna definitiva dell’ex
proprietario, i cani vennero as-
segnati definitivamente al Co-
mune di Sassello, spese di
mantenimento incluse. Dieci di

questi cani sono stati nel frat-
tempo adottati.

Ora gli sventurati pelosi   -
Ava, Mak, Maya, Mik, Mita,
Moro, Nanà e Rico - dopo tra-
vagliate vicissitudini, si trovano
finalmente  in una struttura che
li ospita adeguatamente in pro-
vincia di Bologna, ma sperano
di trovare una famiglia  che si
occupi di loro e li circondi di af-
fetto ed amore.

La Protezione Animali di Sa-
vona chiede quindi, a chi sta
pensando di adottare un cane,
di fare una riflessione e dare
un’occhiata alle foto di questi
cani, con la speranza che al-
meno uno di loro faccia brec-
cia nel loro cuore; gli interes-
sati sono pregati di rivolgersi al
Comandante della Polizia Mu-
nicipale di Sassello, Luigi Ara-
gone (329 2505738, mail sas-
sello.pm@virgilio.it).

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia
Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a

1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo. 

La Giunta provinciale ha approvato l’intervento nella seduta di
martedì 4 dicembre grazie al finanziamento conservato a resi-
duo sulla base del contributo della Regione Piemonte su fondi
Anas di oltre 9 milioni di euro approvati nel 2003 per lavori stra-
dali. 

L’intervento prevede la demolizione dei basamenti del ponte
già esistenti ma scalzati dalla corrente e che inoltre causavano
la riduzione della sezione di deflusso dell’acqua e il rafforza-
mento delle fondazioni del ponte stesso, che saranno realizzate
in modo da non compromettere il normale decorso dell’acqua.
Si procederà poi ad un parziale ripristino superficiale dell’infra-
struttura per i danni causati dalle intemperie.

Abbonarsi è comodo
e conveniente

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Ricaldone. L’associazione
“Orizzonti” di Ricaldone, dopo
aver chiuso “con il botto” la
programmazione del 2012,
inaugura quella del 2013 con
la Festa di S. Antonio Abate e
l’ormai tradizionale  “benedi-
zione degli animali”. Un ap-
puntamento particolarmente
caro all’associazione (ed al
suo presidente Gabriella Cutti-
ca) perchè è un’occasione in
più per celebrare una preziosa
amicizia, quella tra animali ed
esseri umani, ancora troppo
spesso improntata all’egoistico
sfruttamento dei secondi sui
primi. Domenica 20 gennaio,
sul piazzale della chiesa par-
rocchiale di Ricaldone poco
prima della Santa Messa (ver-
so le 10,45), ci sarà quindi il fe-
stoso raduno degli amici ani-
mali ed i loro accompagnatori,

si assisterà tutti insieme alla
funzione religiosa, ed alla fine
ci sarà la benedizione con la
distribuzione dei “panini della
buona salute”, un’antichissima
tradizione rinverdita tre anni fa
da Orizzonti e “ceduta” que-
st’anno alla Confraternita di S.
Antonio Abate di Ricaldone,
che ha deciso di unirsi ai fe-
steggiamenti in onore del San-
to al quale è dedicata. Come di
consueto concluderà la matti-
nata un piccolo ape-rinfresco
offerto da “Orizzonti” ai prarte-
cipanti. 

L’associazione “Orizzonti” fa
inoltre sapere che entro la fine
di febbraio sarà convocata
l’annuale Assemblea dei Soci,
che quest’anno avrà tra gli ar-
gomenti all’ordine del giorno
anche il rinnovamento del con-
siglio direttivo.

Bistagno. Scrive il vice Sin-
daco Roberto Vallegra:

«È stato approvato ed in
parte finanziato il progetto per
l’adeguamento dell’impianto
sportivo in regione Pieve.

Premetto che l’impianto
sportivo ospita un campo da
calcio, un campo da calcetto
polivalente, uno sferisterio per
il pallone a pugno e due edifi-
ci adibiti a spogliatoi.

L’obiettivo di questo inter-
vento volge a migliorare e ad
ampliare la possibilità di utiliz-
zo degli impianti sportivi esi-
stenti e favorire la loro gestibi-
lità sotto il profilo tecnico - fun-
zionale.

All’interno dell’impianto
sportivo si svolgono attività
come il gioco del calcio (dalla
scuola al campionato per di-
lettanti), il gioco del calcetto e
il gioco del pallone elastico
(palla pugno).

Per quanto riguarda que-
st’ultimo sport la Soms di Bi-
stagno ha fondato, negli anni
passati, una società sportiva
che si dedica alla palla pugno
denominata “Pallonistica
Soms”. Tale società è ricono-
sciuta anche dalla Fipap (fe-
derazione italiana palla a pu-
gno) e dal Coni. La Pallonisti-
ca Soms ha riportato il gioco
del pallone elastico a Bista-
gno e ne ha esteso la cono-
scenza nelle zone limitrofe.

Il calcio, essendo sport na-
zionale, praticato in Italia da
una percentuale altissima di
persone, non ha bisogno di
preamboli.

A Bistagno esistono ben
due società che si occupano
di calcio: l’USD Vallebormida
e l’ASD Bistagno. (che attual-
mente gestisce il centro spor-
tivo comunale).

Entrambe le società, nel
corso degli anni hanno offerto
ai bambini e ragazzi la possi-
bilità di svolgere un’attività fi-
sico - motoria impostata sul
gioco del calcio, completa sia
da un punto di vista atletico
che tecnico, ponendo così le
basi per un’attività agonistica
futura. I bambini più piccoli
svolgono attività puramente
ludica vista la tenera età. Il
calcio e le prime esercitazioni
sono introdotte sotto forma di
gioco così come lo sviluppo
delle abilità e capacità moto-
rie. Per i più grandi, oltre ad
esercitazioni per migliorare la
tecnica e le capacità motorie
già acquisite in precedenza, si
inseriscono anche esercita-
zioni più complesse, in rela-
zione alla crescita sia fisica
che calcistica.

Il Comune e le società spor-
tive, sono sensibili ed aperte
alle politiche sociali del territo-
rio, pertanto si impegnano a
sostenere i progetti di integra-
zione e di socializzazione ri-
volti a bambini ed anziani, im-
prontati allo sviluppo di una
sana cultura dello sport e ad
un utilizzo positivo del tempo
libero; le manifestazioni a cu-
ra degli enti locali, società
sportive di altre discipline e
delle associazioni culturali.

Si potrà costruire una pro-
grammazione condivisa di
eventi, creando delle sinergie
con le altre realtà comunali e
anche con altre società sporti-
ve che possono essere inte-
ressate ad un co-utilizzo degli
impianti sportivi; progetti spor-
tivi proposti dalle scuole fina-
lizzati a sostenere l’educazio-
ne allo sport.

Osservando l’impianto
sportivo oggi, anche se note-
volmente migliorato rispetto

qualche anno fa, si possono
notare delle mancanze so-
prattutto dal punto di vista del-
la sicurezza in ogni campo da
gioco.

Per quanto riguarda il cam-
po da calcio, l’ingresso non è
adeguato per lo sfollamento,
le tribune sono fatiscenti,
mancano delle uscite di sicu-
rezza e lo spogliatoio usato
per il calcio deve essere iso-
lato per un risparmio energeti-
co.

Il campo da calcetto pre-
senta la superficie da gioco
sintetica molto degradata. Lo
sferisterio è privo di recinzio-
ne dell’intera area, è privo di
separazione tra la zona riser-
vata al pubblico e la zona ri-
servata ai giocatori, i box per
le squadre devono essere ri-
fatti, la rete del muro di ap-
poggio deve essere ristruttu-
rata e infine mancano dei per-
corsi utili per le persone diver-
samente abili.

Quindi si può dire che at-
tualmente l’impianto risulta bi-
sognoso di interventi in modo
da essere adeguato alle nor-
me di sicurezza, di risparmio
energetico, di utilizzo di ener-
gie alternative e di abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche. Sono inoltre previsti
alcuni interventi di manuten-
zione straordinaria.

A tali propositi il progetto in
breve prevede i seguenti la-
vori: uscite di sicurezza per il
campo da calcio e lo sferiste-
rio;tribune per entrambi i cam-
pi sopra citati (capienza di
200 persone per il calcio e
100 per la palla pugno); recin-
zioni per dividere il passaggio
del pubblico e quello dei gio-
catori;manutenzione del muro
d’appoggio dello sferisterio;
pannelli solari e cappotto ter-
mico per lo spogliatoio del cal-
cio; tanti altri piccoli interventi.

La realizzazione di questo
progetto sarà di notevole sup-
porto per le attività sportive
che già si svolgono nel Comu-
ne di Bistagno e, a mio giudi-
zio potranno trarne beneficio
anche i paesi limitrofi.

L’importo previsto per i la-
vori è di 197.000 euro di cui
102.000 euro finanziati dalla
Regione Piemonte ed 95.000
euro a carico del Comune.

Al momento della presenta-
zione del progetto il Comune
poteva investire la propria
quota contraendo un mutuo
(la capacità di indebitamento
lo permetteva). Momentanea-
mente con il drastico abbas-
samento di tale capacità, non
è possibile contrarre nuovi
mutui.

L’unica soluzione possibile
è investire la parte dei 95.000
euro con fondi propri o con
l’intervento di privati. Que-
st’alternativa e tutt’altro che
semplice, ma sarà nostro
compito riuscire a portare a
termine un progetto a cui te-
niamo molto e che ci ha pa-
recchio impegnati. 

In data 18 febbraio 2013,
alle ore 21, presso la sala
multimediale di Bistagno (pa-
lazzo Gipsoteca) ci sarà
un’assemblea pubblica dove
spiegherò tanti altri dettagli
del progetto che ora non ho
descritto per non dilungarmi
troppo. Durante la serata che
pubblicizzeremo nelle prossi-
me settimane, si parlerà an-
che dello sport in generale a
Bistagno, con l’intervento dei
dirigenti delle società sportive
che gestiscono le strutture del
Comune ed alcuni esperti del
settore».

Cassine. Venerdì 21 dicem-
bre grande gioia e divertimen-
to alla scuola dell’Infanzia di
Cassine in compagnia di Bab-
bo Natale. I bambini e le bam-
bine, con i piccoli dell’asilo ni-
do “Il Sorriso”, hanno augurato
buone feste con poesie, ballet-
ti e canti con la collaborazione
dell’insegnante di musica, can-
zoni ritmate ed in lingua ingle-
se,  immersi nella suggestiva
scenografia della natività.

La capanna non era solo cir-
condata da palme ma anche
da abeti, querce, castagni, fag-
gi e tigli, in un bosco che testi-
monia che tutti sono speciali

anche se ognuno di loro ha
qualcosa di diverso e proprio
le diversità lo rendano unico e
bellissimo.

Il Natale fa parte integrante
del progetto di quest’anno: tut-
ti insieme, diversi ma uguali
che le insegnanti e i bambini
continueranno ad approfondi-
re attraverso racconti, attività
didattiche, gite e laboratori.

Alla festa hanno partecipato
il Sindaco e l’assessore per un
caldo scambio di auguri.

La mattinata si è conclusa
con la distribuzione di piccoli
panettoni, cioccolato e cara-
melle.

Bistagno. È andata in pen-
sione la dipendente comunale
Graziella Businaro, la cuoca di
sempre.

Scrive l’amministrazione:
«Tutti vogliono andare in pen-
sione, tutti chiedono quando
potranno andare in pensione,
ma lei no! Graziella avrebbe
voluto lavorare in quella men-
sa per sempre; … perché la
sentiva un po’ sua, perché
aveva un rapporto speciale
con i bambini, perché amava il
suo lavoro.

Dopo tanti anni di onorato
servizio è stata “costretta” dal-
la legge ad accettare la pen-
sione, anche se fisicamente e
spiritualmente Graziella sem-
bra una ventenne. 

Non sarà facile per chi pren-
derà il suo posto farsi amare
allo stesso modo, ma come
amministratori garantiremo in
futuro un servizio di alta quali-

tà che ha sempre contraddi-
stinto la mensa scolastica di
Bistagno, magari con qualche
consiglio di Graziella!». 

Bistagno. Nel 2013, la co-
rale “Voci di Bistagno”, festeg-
gia il 40° anno di fondazione e
ha cominciato l’anno nuovo
cantando domenica 6 gennaio
nel teatro di Ricaldone e do-
menica 13 gennaio, su invito di
don Carlo Brizzi a Manarola
per animare la santa messa ed
eseguire un concerto nel po-
meriggio.

Manarola, nelle Cinque Ter-
re, in provincia di La Spezia  è
un paese arroccato sul mare,
meta ambita dai turisti e grazie
all’indiscussa e invidiabile bel-
lezza, anche in questa stagio-
ne è un esperienza ricca di

emozioni. 
Al termine del concerto e

dopo il rinfresco, abbiamo po-
tuto ammirare il presepio più
luminoso e più grande del
mondo  sulla collina delle tre
croci, che l’artista Mario An-
dreoli, fa da oltre 50 anni, con
tutto materiale di recupero tro-
vato sulla spiaggia di Corniglia
e rimane acceso dall’8 dicem-
bre alla Candelora (2 febbra-
io). 

Manarola è bellissima, ma
ciò che più ci colpisce è l’ac-
coglienza e l’amicizia che
sempre ci dimostrano, ed è per
noi la cosa più importante.

Ponzone. Una quindicina
tra imprenditori e tecnici ha
partecipato, venerdì 11 genna-
io, a Ponzone, all’incontro pro-
mosso dal Gal (Gruppo Azione
Locale) - le Valli Aleramiche
dell’Alto Monferrato imperniato
sui bandi per: «Creazione di
nuove imprese misura 312.2 -
sviluppo di microimprese ope-
ranti nei seguenti settori: arti-
gianato tipico, agro alimentare,
somministrazione alimenti/be-
vande e commercio al detta-
glio misura 312 1». Si tratta di
bandi inseriti nel Piano Svilup-
po Locale, approvato dalla Re-
gione Piemonte, con un contri-
buti a sostegno di investimenti
privati e la restante parte per
azioni strategiche di promozio-
ne, valorizzazione e conserva-
zione del patrimonio territoria-
le.

Dopo la presentazione di
Marco Ivaldi, direttore del Gal,
è stato il dott. Emiliano Botta,
tecnico responsabile dello
sportello Gal di Ponzone, a
spiegare sia gli aspetti buro-
cratici che tecnici dei due ban-
di in essere ed ai quali gli ope-

ratori del settore potranno ac-
cedere entro il 31 di gennaio.
Particolare attenzione è stata
data alla “creazione d’Impresa”
che necessita di un iter buro-
cratico più complesso rispetto
a chi chiede di accedere ai
bandi per lo “Sviluppo d’Impre-
sa”.  

Sono stati indicate sia le mo-
dalità necessarie per accede-
re ai bandi e individuate le li-
nee d’intervento. L’incontro è
stato completato dall’interven-
to degli operatori locali da tec-
nici di settore che hanno inte-
ragito con il dott. Botta otte-
nendo esaustivi chiarimenti su
di una iniziativa che potrà ave-
re importanti riflessi sul territo-
rio in un momento  particolar-
mente critico a causa dei tagli
da parte dello Stato centrale.
L’iniziativa privata, supportata
dai finanziamenti del Gal può
essere il veicolo per far rina-
scere la piccola impresa spe-
cie in un territorio montano e
disagiato come quello sul qua-
le opera il Gal retto dal presi-
dente Gianmarco Bisio.

w.g.

Campionato Italiano di “Avicoltura”
Monastero Bormida. Si terrà ad Alessandria, nell’area della

“Cittadella”, nei giorni di sabato 19 e domenica 20 gennaio, il 19°
campionato italiano di Avicoltura promosso dalla Fiav (Federa-
zione Italiana Associazioni Avicole) alla cui presidenza siede Al-
bino Chiarlo di Monastero Bormida.  L’iniziativa nasce per pro-
muovere e sostenere l’attività nel settore della tutela e valoriz-
zazione della natura e dell’ambiente ed in particolare il migliora-
mento e la salvaguardia del patrimonio avicolo nazionale  con
grande attenzione alle razze avicole italiane. Ad Alessandria con-
correranno le razze Valdarno, Livorno, Polverara, padovana, Si-
ciliana, Bionda Piemontese, Mercanel della Brianza, l’Ancona,
L’anatra Geermanata Veneta, Pezzata veneta ed altre razze.

Cossano Belbo. È stata  ri-
trovata in località Scorrone di
Cossano Belbo un cane fem-
mina di grossa taglia pelo cor-
to beige - bianco con al collo
un collare di cuoio e 2 collari
antipulci blu. 

Era da giorni che non man-
giava perchè in stato di evi-
dente magrezza e debolezza.
Chi la riconoscesse è pregato
di contattare il numero 339
1030510.

Pro Loco Cessole
“cena in allegria” con polenta e...

Cessole.  La Pro Loco di  Cessole,  organizza per sabato 26
gennaio presso il salone comunale, alle ore 20, la tradizionale
“Cena in allegria”, che prevede: affettati, polenta e cinghiale, po-
lenta e spezzatino, formaggio, dolce, caffé, vino, acqua, il tutto
per 18 euro e con la compagnia dei “Ciao Ciao”.

Informazioni  e prenotazioni entro mercoledì 23 gennaio ai nu-
meri telefonici: 349/3782414 (ore pasti) o presso alimentari Fio-
re (0144/80123) o ferramenta Nicolotti (0144/80286).

Bistagno “Settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Scorrone: di chi è questo cane?

A Ricaldone domenica 20 gennaio con “Orizzonti”

Festa di Sant’Antonio
e benedizione animali

È in regione Pieve

Bistagno, adeguamento
impianto sportivo

Per il progetto tutti insieme, diversi ma uguali

Cassine, Babbo  Natale
alla scuola dell’Infanzia

Nel 2013 il quarantesimo di fondazione

Bistagno, corale
“Voci di Bistagno”

Era la cuoca della mensa scolastica

Bistagno, Graziella
è andata in pensione

Presenti imprenditori e tecnici

Ponzone, Bandi Gal
riunione partecipata



26 SPORTL’ANCORA
20 GENNAIO 2013

Pinerolo 0
Acqui 0

Pinerolo. Migliora il gioco
ma anche a Pinerolo, davanti
ad una rivale che in 90 minu-
ti più qualcuno di recupero ha
pensato solo a difendersi,
l’Acqui non va oltre lo 0 a 0.
Non è basato ad Arturo Merlo
cambiare schemi e giocatori;
la squadra ha mostrato diffi-
coltà a trovare la via del gol e
palesato limiti che sono, an-
che, ma non solo, figli di una
situazione contingente che
potrà trovare soluzione quan-
do “Gigi” Russo, l’acquisto di-
cembrino arrivato la posto di
Daddi, recupererà dagli ac-
ciacchi muscolari che gli han-
no impedito di allenarsi al me-
glio. A Pinerolo su di un prato
in condizioni dignitose, da-
vanti ad un centinaio di tifosi
e contro un undici in lotta per
risalire la china, sono stati i
bianchi a fare la partita e l’uni-
ca squadra a creare occasio-
ni da gol. 

Dopo l’opaca prestazione
con la Valenzana Merlo prova
a cambiare strategie. Pava-
nello che è il più giovane par-
te dalla panchina, al suo po-
sto Parodi che fa coppia in at-
tacco con Russo che a sua
volta prende il posto di Delia.
Innocenti è il rifinitore soste-
nuto da un centrocampo che
ritrova Granieri al cui fianco
giocano Motta e Capannelli.
In difesa Busseti e Buso sono
gli esterni, Silvestri e Morabi-
to i centrali. Tra i pali torna
Gallo. L’unica assenza è
quella di Antonio Pizzolla che
purtroppo che si è infortunato
ai legamenti del ginocchio e
non sarà utilizzabile per il re-
sto del campionato. Il Pinero-
lo gioca blindato affidando al
temuto Mattia Martin, il com-
pito d’impensierire la difesa
acquese. 

La differenza tra le due
squadre è solare; i bianchi tri-
bolano due minuti, non uno di
più, poi prendono in mano le
redini del gioco, non le molle-
ranno mai, ma articolano una
supremazia territoriale fine a
se stessa. Capitano le occa-
sioni ma il limite è quella
mancanza di lucidità in fase
conclusiva che Russo, anco-
ra lontano dalla miglior condi-
zione non ha potuto dare e
Parodi fatica a trovare vista la
giovane età. 

È vero che il migliore dei
biancoblù è stato il portiere
Odier, autore di almeno quat-
tro interventi strepitosi con i
quali ha salvato la sua squa-
dra dalla capitolazione ma,
per organizzazione di gioco,
qualità dei singoli, tenuta atle-
tica che nessun altra squadra
di categoria può vantare,
quella giocata al “Barbero” è
stata una partita che i termali
dovevano vincere e non con
un solo gol di scarto. L’Acqui
che ha iniziato il 2013 è una
squadra che ha giocatori di
qualità ma l’impressione è
quella di una “incompiuta”.
Una squadra che anche a Pi-
nerolo, contro una rivale me-
no quadrata di Libarna e Va-
lenzana le ultime incontrate,
ha mostrato limiti sui quali
Merlo dovrà ancora lavorare.
La nota positiva è il passo
avanti nel gioco, molto più ar-
monico e ordinato rispetto al-
la prestazione con la Valen-
zana; la conferma è una dife-
sa che potrebbe tranquilla-
mente muoversi in una cate-
goria superiore; il limite è sta-
to ancora una volta quella po-
ca lucidità in fase conclusiva
che appare figlia di una frene-
sia o chiamiamola voglia di
strafare che a volte complica

le cose. 
È vero che un pari fuori ca-

sa contro una rivale storica,
alla ricerca disperata di punti
può anche venire bene ma,
per la forbice di valori che so-
no emersi sul campo lo 0 a 0
è una occasione persa, che fa
arrabbiare vista la quantità in-
dustriale di palle gol che Sil-
vestri (anche lui coinvolto nel
finale negli errori sotto la por-
ta pinerolese) e compagni
hanno buttato al vento. C’è
poi la questione arbitrale che
per quanto visto a Pinerolo la-
scia almeno qualche dubbio.
Un paio di episodi, uno nel
primo per il quale non sareb-
be necessaria la moviola, nel
cuore dell’area biancoblu non
li ha visti solo l’arbitro Poma
arrivato da Trapani ed hanno
finito per penalizzare l’Acqui e
togliergli la possibilità di vin-
cere, come avrebbe ampia-
mente meritato, la partita. 

HANNO DETTO. Ai micro-
foni delle radio che lo intervi-
stano Merlo per prima cosa
dice: «Se dopo la gara con la
Valenzana ero arrabbiato
questa volta devo solo elogia-

re la squadra. Hanno giocato
tutti un’ottima gara, abbiamo
dominato in lungo ed in largo,
creato numerose occasioni
da gol e non abbiamo mai ri-
schiato. 

Meritavamo di vincere e
vorrei sottolineare alcuni epi-
sodi in area che a mio parere
meritavano una diversa inter-
pretazione da parte dell’arbi-
tro. 

Siamo una squadra che lot-
ta nei play off che in venti ga-
re ha avuto due soli rigori.
Forse stiamo pagando errori
del passato, ma mi pare che
questa squadra e questa so-
cietà abbiano già dato, forse
sin troppo». Aggiunge Merlo:
«Purtroppo abbiamo perso
Pizzolla per il resto della sta-
gione. Un giocatore straordi-
nario cui va tutto il mio affetto.
Nonostante tutti i problemi
che abbiamo avuto siamo la
difesa più forte e non solo di
questo girone e, a parte l’Al-
bese che è ormai irraggiungi-
bile, credo che il primo posto
nei play off sia alla nostra por-
tata».

w.g.

Ricaldone. È Giuseppe
Chiesa, presidente dell’Asd
Acqirunners, il dirigente sporti-
vo dell’anno 2012. È stato
scelto dalla giuria composta da
giornalisti e addetti ai lavori tra
i tre candidati nominati dall’or-
ganizzazione del premio che
erano, oltre a Chiesa, Silvano
Oliva dell’Asd La Sorgente cal-
cio e Paolo Polverini dell’Asd
Budo Club Acqui Terme. La
premiazione è avvenuta la se-
ra di venerdì 11 gennaio nel-
l’accogliente location “Ca di
ven” della Cantina “Tre Secoli”
di Ricaldone e come sempre
davanti ad un folto pubblico di
sportivi di Acqui e dell’acque-
se. 

Una premiazione introdotta
dalle musiche e dalle canzoni
popolari acquesi proposte dal
trio composto da “Magister”,
Tomaso Guala e “Bertino” e
vissuta sugli interventi degli or-
ganizzatori, dei nominati, del
premiato e del pubblico che ha
preso parte a quel dibattito che
da sempre completa ed arric-
chisce l’evento. Luigi Riccabo-
ne presidente della “Tre Seco-
li” ha sottolineato l’importanza
del premio e ribadito l’impegno
della Cantina a sostenere una
manifestazione che esalta i va-
lori dello sport e premia i suoi
dirigenti - «Più che mai degni
di menzione in un momento
difficile come questo». Ricca-
bone ha inoltre introdotto un
argomento che sarà più volte
ripreso nel corso della serata:
«Fare sport è importante per la
salute» - ed ha aggiunto - «E

come bere un buon bicchiere
di vino della nostra Cantina.
Se le cose si fanno nel modo
giusto aiutano a vivere me-
glio». Sulla parte attinente il
premio ha preso la parola Stel-
lio Sciutto, con Guido Corna-
glia ed il prof. Adriano Icardi,
ideatore di una manifestazione
nata 24 anni fa, proposta per
la prima volta ad Acqui e poi
traslocata a Ricaldone dove si
celebra ormai da qualche lu-
stro. Sciutto dopo aver ricor-
dato Guido Cornaglia nel de-
cennale della sua morte e quei
dirigenti che hanno meritato il
premio e non ci sono più come
il prof. Piero Sburlati e Franco
Brugnone, ha presentato i tre
“nominati” chiamati in ordine
alfabetico. 

La novità targata 2012 è sta-
ta quella della “sorpresa” ri-
spetto agli ultimi anni quando
già si sapeva chi era il vincito-
re. Chiesa, Oliva e Polverini
hanno raccontato le loro espe-
rienze e quelle vissute nelle lo-
ro società; Sciutto ha sottoli-
neato come la scelta del vinci-
tore sia vissuta sul filo del-
l’equilibrio con un testa a testa
sino all’ultimo voto tra Chiesa
e Oliva. 

Chiesa che ha prevalso per
una incollatura, forse un po’ a
sorpresa visto che il retroterra
per la Sorgente ed il suo pa-
tron erano la vittoria nel cam-
pionato di “promozione” ed il
venticinquesimo anniversario.
Chiesa e l’Acquirunners dalla
loro hanno messo sul piatto
una crescita esponenziale ed
una presenza dei loro atleti
sulle strade di tutto il mondo;
l’organizzazione di gare a li-
vello nazionale ed il fatto di es-
sere il punto di riferimento di
atleti meno giovani che corro-
no per puro diletto e comun-
que con buoni risultati. Chiesa
ha ricevuto il premio dalle ma-
ni del presidente della Cantina
“Tre Secoli” e, per prima cosa,
dopo aver ringraziato per il
prestigioso riconoscimento ha
detto: «E un premio che mi
riempie di gioia che condivido
con tutti i miei collaboratori. Da
soli non si fa una società e la
nostra forza è proprio la coe-
sione e la grande passione
che unisce dirigenti, tecnici ed
atleti». Foto di rito, l’abbraccio
con gli altri protagonisti, i vinci-
tori delle passate stagioni ed il
simbolico passaggio di conse-
gne dal premiato per il “2011”
Piero Zaccone. Tra gli inter-
venti il prezioso contributo del
prof. Adriano Icardi che ha ar-
gomentato su sport e cultura,
ricordano i grandi campioni di

Acqui e dell’acquese, citato il
pugile Franco Musso campio-
ne Olimpico a Roma 1960, il
calciatore Enzo Biato acquese
con discendenza ricaldonese
e uno dei più grandi campioni
del balôn, Piero Allemanni “Ui-
dul” e ricordando Cornaglia e
Franco Brugnone scomparso
nel corso dell’anno. Hanno
preso la parola Andrea Botto
consigliere delegato allo sport
del comune di Ricaldone, l’as-
sessore del comune di Acqui
Mirko Pizzorni che ha parlato
di sport e turismo legando
strettamente le due cose; il
cav. Giuseppe Traversa presi-
dente della Pro Spigno pallone
elastico, appena tornata in se-
rie A; il presidente de La Boc-
cia Acqui Piero Zaccone e poi
due interventi che hanno svi-
colato da quelli che sono i temi
abituali di un dibattito sullo
sport. Il prof. Cardini, anima
del badminton acquese che da
diversi anni milita in serie A ed
a grandi livelli, ha parlato di co-
sti di gestione per una società
che gira l’Italia e gioca tre gare
a campionato in Sicilia. 

Ha detto Cardini: «Meno sol-
di da parte delle istituzioni che
ci costringono a fare sacrifici
che diventano sempre più diffi-
cili da sopportare» - e poi da
medico ha lanciato accuse -
«Lo sport è salute e chi è in sa-
lute prende meno farmaci. Tut-
ti sappiamo quanto incide sul
bilancio dello Stato il costo del-
la Sanità Pubblica e buona
parte dei soldi vanno in farma-
ci. Porto l’esempio di quelli per
il colesterolo e la pressione
che portano quattrini nelle cas-
se delle grandi case farma-
ceutiche. Fate sport e vedrete
che l’impiego di medicine per
queste problematiche, e non
solo, diminuirà sensibilmente.
Staremo meglio noi e le casse
dello Stato».

L’ultimo intervento è stato
quello di Nani Bracco il navi-
gatore solitario che porta il suo
gommone in giro per i mari del
mondo. L’iniziativa di Nani
Bracco in sinergia con la scuo-
la Primaria di Strevi prevede
una serie di uscite in mare nel
corso della primavera. «Il pri-
mo viaggio lo faremo con un
ragazzo diversamente abile e
per il mese di maggio abbiamo
messo in cantiere il battesimo
del mare con gli alunni delle
classi 4ª e 5ª. L’avventura in
mare per questi ragazzi si ter-
rà nel mare di Genova dove
abbiamo ricoverati i mezzi».

A concludere la serata l’abi-
tuale appuntamento con i
grandi vini della Tre Secoli.

Gallo: Ritorna tra i pali e passa una tranquilla domenica di fe-
sta. Senza voto.

Busseti: Non ha problemi, Magari non è elegante ma i blu ci
sbattono contro. Sufficiente.

Buso: Dalle sue parti non c’è gran traffico e la partita scivola
via senza intoppi. Odier gli nega la gioia del gol. Sufficiente. 

Morabito: Ancora centrale e questa volta è tutto persino trop-
po facile. Sufficiente.

Silvestri: Il capitano si trascina anche in attacco e per poco
non scardina il bunker. Sufficiente.

Granieri: Cerca di mettere ordine e pur con qualche pausa ci
riesce. Sufficiente. Meta (dal 39º st): Attaccante aggiunto. s.v. 

Motta: Corsa e costanza nel rendimento con qualche bella in-
tuizione. Sufficiente,

Cappannelli: Recupera e gioca una gran quantità di palle.
Sufficiente.

Russo: Non è al meglio ma è sempre in agguato. Troverà gli
spunti ed anche i gol. Sufficiente. Martucci (dal 22º st): Ci met-
te l’impegno. S.v.

Innocenti: Prova con le sue giocate a scardinare il muro, ci
riesce spesso ma non trova sponda. Più che sufficiente

Parodi: Deve trovare l’intesa con Russo ed essere più “catti-
vo”: Sufficiente. Pavanello (dal 26º st): Si piazza a centrocampo
e fa il suo. Sufficiente.

Arturo Merlo: Cambia strategie e i risultati sono quelli giusti al-
meno sotto il profilo del gioco. Ora deve risolvere il problema del
gol e se si guardano le occasioni costruite con il Pinerolo il pro-
blema potrebbe essere risolto se la squadra troverà anche sot-
to porta la lucidità mostrata in mezzo al campo.

Le nostre pagelle

Acqui Terme. Quella che si
gioca domenica all’Ottolenghi
è una sfida che può consoli-
dare il posto nei play off di
una delle due squadre; quar-
to posto in classifica a pari
punti, tre di vantaggio sulla
Valenzana che è la prima del-
le altre pretendenti; equilibrio
anche negli altri numeri con
l’Acqui che ha la difesa appe-
na più solida mentre l’Aira-
schese ha un attacco di poco
più prolifico. 

All’andata vinsero i bianchi
ma la forza dei torinesi si ma-
nifesta soprattutto in trasferta
con un score di quattro vitto-
rie, cinque pareggi ed una so-
la sconfitta. Una squadra soli-
da, collaudata, con ben defi-
niti punti di riferimento che Et-
tore Cellerino fa giocare con
schemi pratici e lineari. Dice-
vamo dei punti di riferimento:
tra i più affidabili il portiere

Roberto Marcaccini, classe
1981, cresciuto nelle giovani-
li della Juventus, che pur
avendo tante richieste da
squadre professionistiche ha
sempre scelto di rimanere ad
Airasca; a centrocampo il
26enne Francesco Cravetto,
una luna militanza in serie D,
giocatore dai piedi buoni che
è l’elemento catalizzatore di
quasi tutte le manovre. Dal
Derthona sono arrivati il cen-
trocampista Francesco Geri-
ni, titolare inamovibile a diffe-
renza del fratello Alberto, an-
che lui con un passato der-
thonino, che gioca molto me-
no. La difesa ruota attorno a
Gabriele Carli che ha militato
in C2 con la Pro Vercelli ed in
D con Rivarolo e Valle d’Ao-
sta. Per l’Acqui un test impor-
tante che dovrà dire se la
squadra che giocherà le re-
stanti gare del campionato è
quella scialba che ha pareg-
giato in casa con la Valenza-
na oppure quella propositiva
che, pur senza vincere, con il
Pinerolo ha creato palle gol in
quantità industriale. 

È sicuramente la più impor-
tante delle sfide di questo ini-
zio d’anno e Merlo la affronta
con grossi problemi da risol-
vere. 

All’assenza del difensore
Pizzolla che purtroppo ha

chiuso la stagione, si aggiun-
gono quelle dello squalificato
Cappannelli ed anche Gra-
nieri, alle prese con un pro-
blema alla caviglia, difficil-
mente sarà della partita. 

Sarà ancora una volta un
Acqui molto giovane, ancor
più che nelle precedenti gare
con Merlo che dovrà far qua-
drare i conti soprattutto a cen-
trocampo settore che in que-
sta sfida sarà più che mai de-
cisivo per le sorti della partita.

Per il dirigente Fabio Cerini
è un Acqui che ha le carte in
regola per fare bene: «Con il
Pinerolo ho visto un Acqui
giocare un buon calcio e
creare tante palle gol. Credo
che giocando su questi livelli
si possano ottenere buoni ri-
sultati già a partire dalla gara
di domenica contro una diret-
ta rivale nella lotta per i play
off».

In campo all’Ottolenghi
questi probabili undici

Acqui (4-3-3): Gallo (Bodri-
to) - Busseti, Silvrestri, Mora-
bito, Buso - Pavanello, Motta,
Mamadou Yally (Mandirola) -
Innocenti, Russo, Martucci.

Airascacumianese (3-4-1-
2): Marcaccini - Mazza, Carli,
Fontana - Mazzarella (Bertel-
lo), A.Granieri, Hamed, F.Ge-
rini - Cravetto - Korreshi (Ma-
noilio), Orillo (A.Gerini).

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Calcio Eccellenza girone B

Acqui pari a Pinerolo
con troppi gol sbagliati

Premiato a Ricaldone

Beppe Chiesa “Acquirunners” 
è il Dirigente Sportivo 2012

Domenica 20 gennaio

Con l’Airascacumianese
l’Acqui lotta per i play off
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airascacumianese

- Sporting Cenisia 2-0, Albese
- Pro Dronero 4-3, Busca - Ca-
stellazzo Bormida 1-2, Cbs -
Cheraschese 0-3, Chisola -
Benarzole 3-0, Libarna - Ca-
vour 1-1, Lucento - Saluzzo 0-
1, Pinerolo - Acqui 0-0, Valen-
zana Mado - Olmo 2-0.

Classifica: Albese 45; Pro
Dronero 39; Cheraschese 36;
Acqui, Airascacumianese 32;
Valenzana Mado 29; Cavour
28; Chisola, Benarzole 27; Li-
barna, Castellazzo Bormida
26; Cbs, Pinerolo 24; Lucento
23; Olmo 18; Saluzzo, Busca
16; Sporting Cenisia 15.

Prossimo turno (20 genna-
io): Acqui - Airascacumiane-
se, Benarzole - Albese, Ca-
stellazzo Bormida - Cbs, Ca-
vour - Valenzana Mado, Lu-
cento - Chisola, Olmo - Pine-
rolo, Pro Dronero - Libarna,
Saluzzo - Cheraschese, Spor-
ting Cenisia - Busca.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Campomorone
Sant’Olcese - Virtus Culmv
PoliSestri 0-1, Finale - Veloce
1-0, Ligorna - Cairese 0-3, Re-
al Valdivara - S.Maria S.S.
Fontanabuona 1-0, Sammar-
gheritese - Casarza Ligure 3-
1, Sestrese - Fezzanese 2-2,
Vado - Rivasamba 3-1, Valle-
sturla - Quiliano 4-1.

Classifica: Finale 36; Vado
35; Sestrese 30; Vallesturla,
Veloce 27; Casarza Ligure 26;
Fezzanese 25; Ligorna, Quilia-
no 23; Real Valdivara 22; Ri-
vasamba, Sammargheritese
21; Cairese 20; Virtus Culmv
PoliSestri 15; Campomorone
Sant’Olcese 10; S.Maria S.S.
Fontanabuona 6.

Prossimo turno (20 genna-
io): Cairese - Vallesturla,
Campomorone Sant’Olcese -
Vado, Casarza Ligure - Ligor-
na, Fezzanese - Finale, Quilia-
no - Virtus Culmv PoliSestri,
Rivasamba - Sestrese, S.Ma-
ria S.S. Fontanabuona - Sam-
margheritese, Veloce - Real
Valdivara.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Colline Alfieri
Don Bosco 36; Atletico Gabet-
to 33; Vignolese, San Carlo
30; Corneliano 29; Mirafiori,
Santostefanese 25; Gaviese
23; San Giacomo Chieri 20;
Santenese, San Giuliano Nuo-
vo, La Sorgente 16; Canelli
13; Roero Calcio 9; Pecetto 7;
Pertusa Biglieri 5.

Prossimo turno (20 genna-
io): Atletico Gabetto - Pecetto,
Canelli - Mirafiori, Corneliano
- Colline Alfieri Don Bosco, Ga-
viese - La Sorgente, San Car-
lo - San Giacomo Chieri, San
Giuliano Nuovo - Pertusa Bi-
glieri, Santenese - Roero Cal-
cio, Vignolese - Santostefa-
nese.

(27 gennaio): Colline Alfieri
Don Bosco - Gaviese, La Sor-
gente - Atletico Gabetto, Mira-
fiori - Santenese, Pecetto -
San Giuliano Nuovo, Pertusa
Biglieri - Canelli, Roero Calcio
- San Carlo, San Giacomo
Chieri - Vignolese, Santoste-
fanese - Corneliano.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Sas-
sello 1-1, Arenzano - Carlin’s
Boys 2-2, Argentina - Campe-
se 3-2, Bragno - Ceriale 2-3,
Cffs Cogoleto - Loanesi 1-1,
Carcarese - Voltrese 2-3, Pe-
gliese - Golfodianese 3-3, Ven-
timiglia - Rivarolese 2-2.

Classifica: Argentina 45;
Cffs Cogoleto 32; Voltrese 30;
Arenzano 28; Bragno 27;
Loanesi 25; Ventimiglia, Sas-
sello 24; Carlin’s Boys, Ce-
riale, Carcarese 21; Golfo-
dianese 19; Rivarolese 18; Al-
bissola 15; Pegliese 12;
Campese 11.

Prossimo turno (20 genna-
io): Campese - Cffs Cogoleto,
Carlin’s Boys - Argentina, Ce-
riale - Arenzano, Loanesi -
Ventimiglia, Pegliese - Carca-
rese, Rivarolese - Albissola,
Sassello - Golfodianese, Vol-
trese - Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Asca 34; Aurora-
calcio 27; Ovada 26; Pro Mo-

lare, Europa Bevingros Ele-
ven, Arquatese 25; Comunale
Castellettese 24; Silvanese
21; Cassano calcio 20; Auda-
ce Club Boschese 19; Savoia
Fbc, G3 Real Novi 18; Villaro-
magnano 15; Paderna 13; Ca-
stelnovese 12; Garbagna 7.

Prossimo turno (20 genna-
io): Audace Club Boschese -
Castelnovese, Auroracalcio -
Asca, Cassano calcio - Garba-
gna, Europa Bevingros Eleven
- Arquatese, Ovada - G3 Real
Novi, Pro Molare - Paderna,
Silvanese - Savoia Fbc, Villa-
romagnano - Comunale Ca-
stellettese.

(27 gennaio): Arquatese -
Audace Club Boschese, Asca
- Cassano calcio, Castelnove-
se - Pro Molare, Comunale
Castellettese - Europa Bevin-
gros Eleven, G3 Real Novi -
Silvanese, Garbagna - Villaro-
magnano, Paderna - Ovada,
Savoia Fbc - Auroracalcio.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Campo-
rosso 2-1, Baia Alassio - Tag-
gia 1-4, Blue Orange - Millesi-
mo 3-3, Celle Ligure - Pallare
0-0, Don Bosco Vallecrosia -
Altarese 4-2, Legino - Diane-
se 2-0, Pietra Ligure - Matu-
ziana Sanremo 7-0, Speranza
Sv - Varazze Don Bosco 2-4.

Classifica: Blue Orange 37;
Taggia 31; Don Bosco Valle-
crosia 29; Celle Ligure 28; Pie-
tra Ligure, Legino, Andora 27;
Pallare 26; Millesimo 21; Va-
razze Don Bosco 20; Dianese
19; Camporosso 18; Altarese
14; Baia Alassio 12; Matuziana
Sanremo 11; Speranza Sv 3.

Prossimo turno (20 genna-
io): Altarese - Speranza Sv,
Camporosso - Pietra Ligure,
Dianese - Blue Orange, Matu-
ziana Sanremo - Baia Alassio,
Millesimo - Don Bosco Valle-
crosia, Pallare - Andora, Tag-
gia - Legino, Varazze Don Bo-
sco - Celle Ligure.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Anpi Casassa -
Pieve L. d’Appolonia 0-2, Ca-
vallette - Cogornese 1-1, Libe-
ri Sestresi - Cella 3-0, Little
Club G.Mora - Masone 2-2,
Montoggio Casella - Bargagli
1-0, Praese - Corniglianese 1-
1, Ronchese - Castelletto Sol-
ferino 2-1, Santa Tiziana - San
Lorenzo d. Costa 3-0.

Classifica: Liberi Sestresi
35; Santa Tiziana 33; Ronche-
se 29; Montoggio Casella 28;
Corniglianese 26; Cavallette
25; Praese 24; Pieve L. d’Ap-
polonia 23; Little Club G.Mora
21; Cogornese, Masone 18;
Bargagli 17; Anpi Casassa,
Cella 14; San Lorenzo d. Co-
sta 12; Castelletto Solferino 8.

Prossimo turno (19 genna-
io): Bargagli - Little Club
G.Mora, Castelletto Solferino -
Liberi Sestresi, Cella - Praese,
Cogornese - Montoggio Casel-
la, Corniglianese - Anpi Ca-
sassa, Masone - Santa Tizia-
na, Pieve L. d’Appolonia - Ca-
vallette, San Lorenzo d. Costa
- Ronchese.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Felizzanolimpia
33; Quattordio 31; Buttigliere-
se 28; Mombercelli 25; Nicese
20; Cerro Tanaro 18; Cmc
Montiglio Monferrato, Quar-
gnento 16; Castelnuovo Bel-
bo 15; Luese 11; Calliano, Pro
Valfenera 10; Spartak San Da-
miano 8; Union Ruchè 7.

Prossimo turno (3 febbra-
io): Castelnuovo Belbo - Pro
Valfenera, Cerro Tanaro - Cal-
liano, Cmc Montiglio Monferra-
to - Mombercelli, Felizzanolim-
pia - Luese, Quattordio - Butti-
glierese, Spartak San Damia-
no - Quargnento, Union Ruchè
- Nicese.

2ª CATEGORIA - girone O
Classifica: Frugarolo X Five

29; Cassine 28; Sexadium
24; Mandrogne 23; Pozzolese
22; Tassarolo 19; Viguzzolese
18; Castelletto Monferrato 16;
Montegioco 15; Don Bosco
Alessandria 13; Bistagno Val-
le Bormida 12; Audax Orione
S.Bernardino, Carpeneto,
Ponti 11.

Prossimo turno (27 genna-
io): Cassine - Frugarolo X Fi-
ve, Castelletto Monferrato -
Audax Orione S.Bernardino,
Don Bosco Alessandria - Man-
drogne, Montegioco - Carpe-
neto, Ponti - Bistagno Valle
Bormida, Pozzolese - Sexa-
dium, Viguzzolese - Tassaro-
lo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Classifica: Garessio 34;
Marene, Dogliani, Magliano Al-
pi 27; Sportroero 25; Monforte
Barolo Boys 19; Trinità 17; Az-
zurra 16; Sanmichelese 15;
Cortemilia, Roretese 14; Be-
nese 12; Carrù 9; Villanova Cn
8.

Prossimo turno (3 febbra-
io): Benese - Azzurra, Carrù -
Roretese, Garessio - Dogliani,
Magliano Alpi - Marene, Spor-
troero - Sanmichelese, Trinità
- Cortemilia, Villanova Cn -
Monforte Barolo Boys.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultati: A.G.V. - Torriglia
1-3, Burldano - Rossiglionese
2-1, Don Bosco Ge - Voltri ’87
1-1, G.Mariscotti - San Desi-
derio 0-2, Mele - Vecchio Ca-
stagna 2-2, Merlino - Multedo
0-0, Pieve08 - Sarissolese 2-3,
Pontecarrega - Savignone 0-1.

Classifica: A.G.V. 33; Torri-
glia 32; Burlando 31; Savigno-
ne 30; San Desiderio 29; Ros-
siglionese, Pontecarrega 28;
Sarissolese, Merlino 19; Mul-
tedo 18; Voltri ’87 17; Pieve08,
Don Bosco Ge 14; Mele 12;
G.Mariscotti, Vecchio Casta-
gna 8.

Prossimo turno (19 genna-
io): Multedo - Pontecarrega,
Rossiglionese - G.Mariscotti,
San Desiderio - Pieve08, Sa-
rissolese - Don Bosco Ge, Sa-
vignone - A.G.V., Torriglia -
Mele, Vecchio Castagna - Bur-
lando, Voltri ’87 - Merlino.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Classifica: Strevi 24; Moli-
nese 23; Bergamasco, Ca-
stelceriolo 22; Valmilana 21;
Fresonara 20; Serravallese
19; Castellarese 18; Casalba-
gliano 15; Lerma Capriata 13;
Aurora 12; Athletic B 9; Casal-
cermelli 7; Soms Valmadonna
5.

Prossimo turno: Bergama-
sco - Castelceriolo, Casalcer-
melli - Molinese, Castellarese
- Casalbagliano, Fresonara -
Aurora, Lerma Capriata -
Athletic B, Soms Valmadonna
- Serravallese, Strevi - Valmi-
lana.
Bergamasco - Serravalle-

se, Casalcermelli - Casalba-
gliano, Fresonara - Castellare-
se, Lerma Capriata - Castel-
ceriolo, Soms Valmadonna -
Aurora, Strevi - Athletic B, Val-
milana - Molinese.

***
3ª categoria - girone A AT

Classifica: Pralormo 25;
Ronzonese Casale 24; S.
Maurizio 21; Atl. Alexandria 20;
Refrancorese 19; San Luigi
Santena 15; Piccolo Principe,
Torretta 13; Virtus San Mar-
zano 11; San Paolo Solbrito 7;
Mirabello 5; Costigliole 3.

Prossimo turno: Atl. Ale-
xandria - San Paolo Solbrito,
Piccolo Principe - Pralormo,
Ronzonese - Casale - Refran-
corese, S. Maurizio - Mirabel-
lo, Torretta - San Luigi Sante-
na, Virtus San Marzano - Co-
stigliole.

Ligorna 0
Cairese 3
Genova. La più bella Caire-

se vista quest’anno fa bottino
in val Bisagno, sul campo del
Ligorna, lasciando basiti i bian-
coazzurri di mister Mazzocchi
che mai avrebbero immagina-
to di vedere una squadra che
lotta nei play out giocare con
tale personalità, sicurezza e
organizzazione.

È il nuovo volto della Caire-
se grazie ad un assetto ben di-
verso da quello delle prime ga-
re.

La presenza di due punte
vere, Marelli e Mendez, una
rosa allargata con gli innesti di
Costagli e Pizzolato ha con-
cesso a Vella variabili tattiche
che prima erano impossibili.

Vella schiera una Cairese
ordinata con Mendez e Marel-
li riferimenti offensivi, un cen-
trocampo con Pizzolato e Spi-
nardi esterni al posto degli in-
disponibili Torra e Faggion,
Spozio e Piccardi sono gli in-
terni.

A proteggere Binello ci sono
Cirio, Nonnis, Barone e Iacopi-
no. Il Ligorna si affida a Cotel-
lessa ex dell’Asti ed a Tarsi-
muri ex dell’Acqui e tiene in
panchina il bomber Arnulfo.

Il primo tempo scivola via li-
scio sin quasi allo scadere.
Mazzei ha la prima occasione

da gol (5º) ma la spreca. La
Cairese controlla. Al 40º Binel-
lo viene colpito alla fronte in
uno scontro di gioco e deve la-
sciare il posto al giovane Aon-
dio.

Nei minuti di recupero che la
Cairese passa: angolo di Ma-
relli, spizzica Mendez e di te-
sta Spozio batte Pittaluga.

Nella ripresa la partita s’ina-
sprisce e l’arbitro, al 12º,
espelle Maisano autore di un
ennesimo brutto fallo. Era una
Cairese già padrona del cam-
po che non fa sconti.

Segna al 20º con un gran
gol di Marelli servito da Piccar-
do; addomestica la partita e
trova il terzo gol, al 35º, con
una azione da manuale con-
clusa da Mendez. 

Finisce con i tifosi gialloblu
che applaudono da una tribu-
na semivuota.

Dallo spogliatoio. Sul cam-
po dove, a metà degli anni
sessanta ha tirato i primi calci,
Vella esce da trionfatore. Meri-
ti che gli sono riconosciuti an-
che dagli avversari e lui dice:
«Nel primo tempo non è stata
una gran partita, la ripresa in-
vece è stata la più bella del-
l’anno. Ora è tutto diverso - ag-
giunge il mister - Abbiamo due
punte che sanno tenere palla,
in panchina giocatori che sep-
pur giovani hanno fatto espe-

rienza in categoria ed è molto
più facile fare scelte. Dobbia-
mo solo continuare su questa
strada con la stessa umiltà e
determinazione».

Per Binello nessun proble-
ma particolare. Il giocatore do-
vrebbe essere disponibile già
dal prossimo turno.
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6.5 (41º Aondio
7); Cirio 6.5, Nonnis 6.5; Iaco-
pino 6.5, Spozio 7 (82º Costa-
gli sv), Barone 6.5; Pizzolato
6.5, Piccardi 7, Mendez 7, Ma-
relli 7 (73º Saviozzi sv), Spi-
nardi 6.5.

Acqui Terme. Venerdì 18
gennaio alle ore 21, presso la
sede del Club Alpino Italiano di
Acqui Terme in via Montever-
de 44, sarà presentato ufficial-
mente il calendario delle attivi-
tà per il 2013. Alla serata sono
invitati, oltre ai soci CAI, tutti
coloro che hanno partecipato o
desiderano partecipare alle at-
tività. 

Nella serata saranno illu-
strate, dai singoli responsabili,
anche con supporti audiovisivi,
le gite previste in calendario.

Quest’anno si parte con una
serie di serate programmate al
venerdì che da una parte, con
filmati audiovisivi, illustrano le
attività svolte, dall’altra, nel-
l’accentuare il carattere forma-
tivo-informativo del sodalizio
acquese, tendono a fornire
strumenti culturali e pratici utili
per frequentare la montagna in
sicurezza.

Un programma quello del
2013 che parte con i corsi: Al-
pinismo, Sci Alpinismo, Alpini-
smo Giovanile sono quelli in
calendario per poi svolgersi in
un crescendo di proposte nel-
le gite sociali previste per le
varie attività.

L’Alpinismo prevede due
uscite di più giorni e l’organiz-
zazione nel mese di novem-
bre-dicembre di una spedizio-
ne alpinistica in Aconcagua
(6962 m) nelle Ande Argentine.

L’Escursionismo, oltre alle
gite nella giornata, prevede
una quattro giorni in Corsica,
una due giorni Acqui -Arenza-
no, una settimana sulle Dolo-
miti, un trekking di quattro
giorni da Entracque alla Valle
delle Meraviglie concludendo
con una due giorni sulle Gri-
gne.

Sono confermate le attività
de i “Sentieri della Solidarietà”
che prevedono la raccolta fon-
di in favore dell’Associazione
World Friends. Le attività orga-
nizzate in merito sono la tradi-
zionale “Passeggiata Pirotec-
nica” e tutte le uscite in Moun-
tain bike in calendario. Nel
2012 i Sentieri della Solidarie-
tà hanno portato ad un versa-
mento di più di 4000 euro a
W.F.

Le attività sul territorio vedo-
no come momento centrale e
qualificante la Cinque Torri di
Monastero Bormida che que-
st’anno è Gita Regionale del

CAI Piemonte, è inserita negli
eventi per i festeggiamenti del
150º della fondazione del CAI
ed ha ottenuto il Patrocinio del-
la Regione Piemonte, della
Provincia di Asti e dei Comuni
di Monastero, Olmo Gentile e
Roccaverano.

Ad ottobre avrà luogo la pri-
ma edizione de “In bric per vo-
ta”, una manifestazione che si
propone di valorizzare la voca-
zione escursionistica del Pon-
zonese. Anche in “Bric per vo-
ta” è inserita negli eventi del
150º. Inoltre saranno organiz-
zate altre escursioni sui sen-
tieri del nostro territorio.

Sulla sentieristica del nostro
territorio, all’interno delle ini-
ziative previste per il 150º, la
sezione del Cai acquese orga-
nizzerà un convegno dal titolo
“Il territorio intorno ai nostri
Sentieri” che si propone di
mettere a confronto le realtà
che operano sul territorio inte-
ressate al progetto della sen-
tieristica.

Informazioni: CAI di Acqui,
via Monteverde 44, aperta al
venerdì dalle 21 alle 23, tel.
0144 56093 - caiacquiter-
me@alice.it

Asd pescatori sportivi acquesi  “sgaientâ”
Acqui Terme. L’Asd Pescatori sportivi acquesi “sgaientà” in-

forma che venerdì 1 febbraio alle ore 21, presso la sede sociale
nella ex caserma Cesare Battisti, avrà luogo l’assemblea ordi-
naria dei soci.

Verrà discusso il seguente ordine del giorno:
nomina del presidente e segretario dell’assemblea, relazione

del presidente, semine F.I.P.S.A.S. 2012-2013, varie ed even-
tuali.

All’assemblea possono partecipare tutti i soci in regola con il
tesseramento sociale 2012 e 2013.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese in gran forma
travolge il Ligorna

Sarà presentato venerdì 18 gennaio

Il calendario 2013 delle attività
del Cai di Acqui Terme

Domenica 20 gennaio al
“Cesare Brin” approda il Valle-
sturla ‘70, undici di Borzona-
sca, comune di duemila ani-
me in Valle Sturla, che nella
passata stagione ha giocato
gli spareggi per salire in D e
per un soffio ha fallito il colpo.
I neroverdi di mister Alberto
Ruvo ci riprovano quest’anno
e non per caso sono in lotta
nei play off sulla scia del Va-
do e del Finale Ligure.

Una squadra che ha qualità
ed alla quale non manca cer-
to l’esperienza. Nella rosa a
disposizione di Ruvo ci sono
elementi come il difensore
Stefano Mastroianni, classe
’72, che dal 1989 al 2004 ha
giocato tra i professionisti con
dieci anni al Benevento in C2
e C1; il 38enne centrocampi-
sta Cristian Ferron; l’attaccan-
te Marco Prunecchi (’77) ex di

Sanremese, Loanesi e Savo-
na in D, che fa coppia con
Fontana arrivato dal Valdivara
al posto del bomber Gandolfo
che si è rotto i legamenti del
ginocchio.

Una squadra di assoluto va-
lore che ha altri ottimi ele-
menti come Vincenzo Ranieri
ex di Lavagnese e Sestri Le-
vante, il portiere Chinchio ex
del Casale in C2 e gioca un
buon calcio con un generoso
possesso palla.

Avversario temibile, con
ben altre ambizioni rispetto ai
gialloblu ma che può essere
quello ideale per rilanciare de-
finitivamente una Cairese che
ha vinto le ultime tre gare, se-
gnato sette gol sui dieci totali
subendone solo uno. Vella ha
tutta la rosa a disposizione e
finalmente potrà fare delle
scelte, Non c’è più l’undici

“obbligato” da infortuni e rosa
ristretta ma una squadra che
può fare male a qualunque ri-
vale anche solido come il Val-
lesturla. Non dovrebbero es-
serci problemi per Binello che
sarà tra i pali protetto da una
difesa più che mai solida
mentre in attacco, a fare ma-
le, ci proverà la coppia forma-
ta da Marelli e Mendez che al-
la prima uscita ha fatto il bot-
to.

In campo al “Cesare Brin”
questi due probabili undici
Cairese (4-4-2): Binello -

Cirio (Gavacciuto), Nonnis,
Barone, Iacopino - Faggion
(Pizzolato), Piccardo, Spozio,
Torra - Mendez, Marelli.
Vallesturla (4-4-2): Chin-

chio - Moggia, Mastroianni,
Lanati, Pane - Bratto, Firenze,
Ferron, Ranieri - Prunecchi,
Fontana.

Domenica 20 gennaio per la Cairese

Arriva il Vallesturla squadra da primato

Gianluca Binello ha lasciato il
campo per un colpo al volto.

Classifiche calcio
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Carcarese 2
Voltrese 3
Carcare. Sfida ad alta ten-

sione tra la Carcarese e la Vol-
trese. In 90 minuti più i 5 deci-
si del recupero si sono visti
gioco, gol, espulsioni, episodi
da moviola, tutto quanto il cal-
cio è in grado di offrire.

Una partita dal tanti risvolti
che la Carcarse, orfana dello
squalificato Endrit Komoni e
con una età media molto bas-
sa ha giocato alla pari di una
Voltrese che mister Navone ha
mandato in campo con ele-
menti esperti del calibro di An-
zalone, Di Donna, Icardi, Car-
dillo, Macciò che hanno gioca-
to per anni in categorie supe-
riori.

In campo la differenza non si
è vista; i biancorossi hanno lot-
tato e corso limando il gap tec-
nico e tenuto in mano per lun-
ghi tratti le redini del gioco.
Carcarese che passa in van-
taggio al 15º con un gran colpo
di testa di Busseti su angolo di
Pesce.

La Voltrese sonnecchia per
tutto il primo tempo che fila via
senza troppi sussulti. Nella ri-
presa i gialloblù cambiano
passo e chiudono la Carcare-
se nella loro metà campo. Al
15º arriva il pari con Virzì.
Equilibri che si spezzano dopo
appena 5 minuti con il gol di

Aslanaj che devia alle spalle di
Colombi l’assist di Galliano. Il
finale è rovente. Alla mezz’ora
è espulso Luca Baroni reo
d’aver sfiorato l’avversario con
il gomito.

Il tempo scorre e si arriva al
primo minuto di recupero
quando il bomber Mori, suben-
trato a Alloisio risolve una mi-
schia e pareggia.

La Carcarese non capisce
che il pari è il male minore e
pur con l’uomo in meno si get-
ta all’attacco. Colombi devia in
angolo una conclusione di Pe-
sce. È il 95º la Carcarese bat-
te, Colombi arpiona la palla ri-
lancia i suoi che trovano una
prateria nella metà campo
biancorossa ed è ancora Mori
a segnare un gol che vale la
più inattesa delle vittorie.

Dallo spogliatoio. Ramma-
rico in casa biancorossa. Dice
il d.s. Franco Pizzorno: «Nulla
da dire alla squadra, ha lottato
e giocato è solo mancata quel-
l’esperienza che nei minuti fi-
nali serviva per portare a casa
il risultato».
Formazione e pagelle Car-

carese: Iannattone 6.5; Marini
5.5, Pesce 6; L.Baroni 6, Eg-
zon Komoni 6, Schirru 6; Maz-
zonello 5, Busseti 7, Galliano
5.5 (90º Salvatico sv), Baroni
F. 6.5, Aslanaj 6 (91º Saino
sv). All. De Marco.

Sarà il sintetico di Multedo
ad ospitare, domenica 20
gennaio, la sfida tra la Pe-
gliese, penultima in classifi-
ca, e la Carcarese che na-
viga due punti sopra i play
out.

Pegliese che ha nella di-
fesa, la più battuta dei due
gironi liguri di “promozione”,
il suo punto debole pur aven-
do in una rosa numerosa e
molto giovane alcuni ele-
menti interessanti come il
26enne Luca Parisi ed il
23enne Alfredo Perazzo, en-
trambi ex del Borgorosso
Arenzano.

Pegliese che è reduce da
un rocambolesco pareggio
casalingo (3 a 3) con la Gol-
fodianese che è costato
l’espulsione dei centrocam-
pisti Pioggia e Cavanna e
che contro i biancorossi cer-
cherà quella vittoria che
manca dal 2 di dicembre.

Per la Carcarese che ap-
proda a Multedo con alcune
assenze importanti, su tutti
quella di Luca Baroni, non
sarà una partita facile an-
che se la qualità e l’orga-
nizzazione di gioco dei bian-
corossi è di qualità superio-
re.

Mister De Marco dovrà far
quadrare i conti e, soprat-
tutto, non ripetere quegli er-
rori d’immaturità che sono
costati la sconfitta con la Vol-
trese.

In campo questi due pro-
babili undici
Pegliese (3-5-2): Canne-

va - Arellano, Perazzo, Pari-
si - Veliz, Di Pietro, Guala,
Veloce, Steeven - Becciu,
Varona.
Carcarese (4-4-2): Ianno-

ne - Marini, Grosso, Eg. Ko-
moni, Pesce - Schirru, Bus-
seti, F.Baroni, Mazzonello
(Saino) - Aslanaj, Galliano.

Little Club G.Mora 2
Masone 2
Genova. Dopo due ko con-

secutivi, torna il sereno in ca-
sa biancoceleste. Al termine di
una gara combattuta e dopo
essere rimasti in vantaggio per
lunghi tratti della gara, il Maso-
ne ottiene un punto sul campo
del Little Club G.Mora, a Ge-
nova Quarto, non senza ri-
schiare qualcosa di troppo nel
finale. La formazione allenata
da Mister Franco “Trun” Mac-
ciò ha comunque disputato
un’ottima prova.

Significativi i miglioramenti
osservati durante i 90 minuti. Il
Masone ha fatto la gara ed ha
subito solo nell’ultima mez-
z’ora il ritorno dei padrini di ca-
sa. Un ottimo Patrone è stato
il trascinatore dei suoi con due
reti, la prima con grande fred-
dezza sotto porta e la seconda
grazie ad un intelligente assist
di Sirito, bravo a tener vivo un
pallone che sembrava destina-
to a finire oltre la linea di fon-
docampo. 

Sul 2-0, la gara sembra
chiusa ma nella ripresa il Little
Club spinge forte, sospinto dal

proprio pubblico. Prima Mat-
tiucci e poi Bianchetti nel fina-
le condannano il Masone a tor-
nare da Quarto con un solo
punto, proprio quando si pre-
gustava già il bottino pieno.

Da segnalare la straordina-
ria prestazione del numero
uno biancoceleste, Tomasoni,
autore di almeno due autenti-
che prodezze che hanno evi-
tato al Masone la beffa della
completa rimonta degli avver-
sari. Poco male, l’importante
era rialzarsi e dare un segnale
in questo girone di ritorno, in
attesa di poter rientrare tra le
mura amiche dove una fami-
glia di cinghiali ha, nei giorni
scorsi, devastato il manto er-
boso del “Gino Macciò”.

La società e l’amministrazio-
ne comunale sono al lavoro
per rimediare e trovare, even-
tualmente, soluzioni alternati-
ve.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 7.5; Sirito 6.5;
Marco Macciò 6; F.Ottonello 6;
Maurizio Macciò 6; A.Pastori-
no 6; Oliveri 6; F.Pastorino 6,5;
Patrone 7; S.Oliveri 6; Carta 6.
All.: F.Macciò.

Albissola 1
Sassello 1
Albissola. Finisce in parità

un derby vivace, giocato da-
vanti ad un bel pubblico, tra
due squadre che hanno tenta-
to sino alla fine di vincere.

L’Albissola dell’ex Derio Pa-
rodi per risalire la china ed
uscire dalla zona play out, il
Sassello per confermarsi co-
me una delle più belle sorpre-
se di un campionato di “Pro-
mozione” dominato dall’Argen-
tina di Taggia.

Gamberucci è senza gli
squalificati Arrais e Montisci
mentre nell’Albissola Parodi
deve fare a meno di Bonadin e
Vallerga ed a sorpresa Suetta
parte dalla panchina.

Il fattore campo non fa la dif-
ferenza, Albissola e Sassello
giocano alla pari con i padroni
che sopperiscono al gap tecni-
co con la corsa.

Equilibri che cerca di desta-
bilizzare il Sassello prima con
Cesari che centra in pieno la
traversa e poi con Ninnivaggi
che non riesce a deviare la
punizione calciata da Castori-
na.

A fine tempo l’Albissola un
po’ a sorpresa passa in van-
taggio; non s’intendono Mora-
glio e Pertosa, ne approfitta
Granvillano che insacca a por-
ta vuota. 

Nella ripresa il Sassello cer-
ca sin da subito il pari e lo fa
con una convinzione ed una

personalità che non danno
scampo ai celeste-arancio. Il
pari arriva al 14º grazie a Nin-
nivaggi che chiude lo scambio
con Castorina con destro sul
quale nulla può Provato.

A quel punto le acque si cal-
mano, la partita si trascina,
l’Albissola tenta di riportarsi in
vantaggio ma senza la neces-
saria qualità per superare una
difesa dove, come al solito, ha
giganteggiato Damiano Cesa-
ri.

Ultimo sussulto a tempo or-
mai scaduto con l’espulsione
di Sangiuliano per doppia am-
monizione. 

Dallo spogliatoio. Un der-
by che non lascia strascichi e
con le due fazioni rispettose
nel sottolineare l’equità del pa-
reggio. Per il d.s. biancoblu
Mimmo Nuzzo il solo rammari-
co è: «Nel primo tempo abbia-
mo avuto le occasioni per por-
tarci in vantaggio, ma non ab-
biamo avuto fortuna e poi ab-
biamo pagato al primo infortu-
nio difensivo. Mi è piaciuta la
reazione della squadra e cre-
do che il pareggio sia il risulta-
to più giusto».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Moraglio 6.5; Reposi 7,
Barranca 7; Eletto 6.5, Cesari
6.5, Pertosa 6; Bianco 6 (46º
Calcagno 6.5), Salis 7, Casto-
rina 6 (79º Leonardo Vanoli
sv), Ninnivaggi 6.5 (75º Luca
Vanoli), Sofia 6. All. Gambe-
rucci.

Due dita di neve e giocare
sul prato del “degli Appennini”
diventa una impresa.

Per la sfida di domenica 20
gennaio con la Golfodianese si
traslocherà al Faraggiana di
Albissola, la seconda casa dei
biancoblu.

La Golfodianese di Diano
Marina è squadra che da an-
ni naviga in categoria, ha
una rosa collaudata, con al-
cuni elementi esperti e di va-
lore come Garibbo, Murabi-
to, Carattini, Sciglitano, Tor-
torolo completata dai giova-
ni che salgono da un setto-
re giovanile molto ben orga-
nizzato.

L’undici gillorossoblu, alle-
nato da Sauro Marinelli è ai
margini dei play out e non sta
attraversando un buon mo-
mento.

È a caccia di punti e per
questo diventa una rivale diffi-
cile da addomesticare anche
da un Sassello che è reduce

da due buone prestazioni e mi-
ster Gamberucci può schiera-
re con la miglior formazioni
possibile.

Rientrano dalla squalifica
sia Arrais che Montisci ed an-
che Sofia e Castorina che si
erano allenati poco e male per
malanni di stagione, dovreb-
bero essere al meglio.

Un Sassello in formazione ti-
po che punta ad ottenere con-
tinuità di risultati e mettere fie-
no in cascina. 

In campo al “Faraggiana” di
Albissola, con inizio alle 14.30,
in campo ci saranno questi
probabili undici
Sassello (4-4-2): Moraglio -

Arrais, Pertosa, Cesari, Bar-
ranca (Reposi) - Calcagno,
Salis, Ninnivaggi, Montisci -
Sofia, Castorina.
Golfodianese (4-4-2): Ber-

trando - Hysine, Stabile, Torto-
rolo, Avignone - Murabito, Ga-
ribbo, Di Mario, Mela - Caratti-
ni, Sciglitano.

Burlando 2
Rossiglionese 1
Genova. Il Burlando batte di

misura la Rossiglionese e sale
al secondo posto in classifica.
I bianconeri non demeritano,
ma la sconfitta, anche se il
contemporaneo ko della capo-
lista Agv mantiene la vetta a 4
punti di distacco, li fa precipi-
tare addirittura in sesta posi-
zione.

Gara dai ritmi alti, fra due
squadre che mostrano di meri-
tare le posizioni di vertice. Al 6º
Sciutto potrebbe segnare ma
la sua deviazione trova Alinovi
pronto alla parata proprio sulla
linea; passa allora in vantaggio
il Burlando, al 21º: Mangiapa-
ne raccoglie un corto rinvio
della difesa e batte Masini dal

limite dell’area. Al 32º Alinovi
atterra in area Demeglio ed è
rigore, che Ravera trasforma
nell’1-1.

Partita equilibrata anche
nella ripresa, dove però il Bur-
lando trova il gol vincente su
calcio piazzato: al 48º Barbera
insacca nell’angolo basso un
gol che vale tre punti e che po-
trebbe assumere notevole si-
gnificato per la classifica fina-
le. 
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Masini 6, Martini
5,5, Nervi 6 (67º D.Macciò 6),
Bisacchi 6, M.Zunino 5,5,
C.Macciò 5,5; Demeglio 6,5,
Piombo 6 (50º Galleti 5,5; 88º
Puddu sv), Bottero 6, Ravera
6,5, Sciutto 6,5. All.: Robello.

M.Pr

Argentina 3
Campese 2
Arma di Taggia. La capoli-

sta Argentina rispetta il prono-
stico e centra il risultato pieno
contro la Campese, ma per i
ragazzi di “Edo” Esposito la
sconfitta per 3-2 è la conferma
di un buon momento di forma
e del fatto che la squadra è tut-
t’altro che rassegnata al suo
destino. I ‘draghi’ cedono di
misura e fanno sudare alla re-
gina le proverbiali sette cami-
cie.

Prima conclusione a rete
all’8º, per i padroni di casa, ma
sul tiro di Rovella Esposito è
bravo a salvare in calcio d’an-
golo. Al 10º ci prova quindi Ga-
gliardi, ma trova l’opposizione
di Marchelli dopo aver già su-
perato il portiere.

La porta dei draghi vacilla
ancora al 25º: il tiro di Gagliar-
di coglie la base del palo. Il gol
è nell’aria e arriva al 27º quan-
do Cinardo trattiene in area
Stamilla: rigore netto che Lam-
berti trasforma.

La Campese fa passare la
buriana e poi comincia a pro-
porsi in avanti: al 38º è Mirko
Pastorino che mette a lato da
buona posizione. Quando i

draghi stanno cominciando a
fare gioco, però, l’Argentina
raddoppia: al 44º Stamilla
crossa per Lamberti che in
perfetta coordinazione insacca
imparabilmente. 

Dopo aver giocato il primo
tempo su ritmi altissimi, l’Ar-
gentina cala di giri nella ripresa
e la Campese accorcia al 60º
con Pietro Pastorino, che da
fuori area trova lo spiraglio giu-
sto e realizza il 2-1.

La Campese ci crede e si
getta in avanti alla ricerca del
2-2, ma si espone al contro-
piede dell’Argentina, che al 90º
colpisce con Stamilla, che fa-
vorisce il centro di Gagliardi
per il 3-1.

La Campese però insiste: al
91º Codreanu sigla il 3-2 e per
tutta la durata del recupero,
quattro minuti, i draghi assal-
tano il fortino rossonero, che
però non capitola.
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito 7, Ama-
ro 7, Merlo 6 (46º D.Oliveri 7);
A.Oliveri 6,5, Caviglia 7, P.Pa-
storino 7; M.Oliveri 6, Cinardo
6,5 (52º Codreanu 7), Fiorito 6,
M.Pastorino 6,5, Marchelli 6,5
(80º Bonelli 6). All.: A.Esposi-
to.

Campo Ligure. Dopo la
bella prova, culminata però
in una sconfitta 3-2, sul
campo della capolista Ar-
gentina, la Campese conti-
nua ad arbitrare la lotta di
vertice, ospitando stavolta il
Cogoleto, secondo in clas-
sifica.

I ragazzi di mister Pirova-
no, infatti, pur essendo stac-
cati di ben 13 punti dal ver-
tice, sono formazione di al-
to profilo, che trova le sue
due stelle nel centrocampista
Anselmo e nell’attaccante Si-
dona, ma gli elementi di
spessore in rosa non man-
cano.

I “draghi”, che hanno mo-
strato di poter giocare a trat-
ti da pari a pari con la ca-
polista, hanno un disperato
bisogno di punti per puntel-

lare una classifica più che
traballante, e tenteranno il
tutto per tutto per fare lo
sgambetto ai più quotati av-
versari.

Sulla partita grava il rischio
neve: le previsioni meteo, al
momento in cui scriviamo,
non sono particolarmente in-
coraggianti.
Probabili formazioni
Campese (5-4-1): D.Espo-

sito - Amaro, Marchelli, P.Pa-
storino, Caviglia, Merlo - Co-
dreanu, A.Oliveri, M.Oliveri,
Cinardo - Fiorito. All.:
A.Esposito.
Cogoleto (4-3-3): Cancia-

ni - E.Damonte, Carpignano,
Gaspari, Rondinelli - Ferran-
do, Anselmo, Monaco - Si-
gona, A.Damonte, Ceccarel-
li. All.: Pirovano.

M.Pr

Calcio Promozione Liguria

Carcarese beffata nel recupero

Domenica 20 gennaio

Carcarese contro Pegliese
per risalire la china

Albissola-Sassello, un giusto pareggio

La Campese fa sudare la capolista

Sassello-Golfodianese
si gioca al Faraggiana

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone batte un colpo 
buon pari a Quarto

Calcio 2ª categoria girone D Liguria

Due gol del Burlando
piegano i bianconeri

Masone. Problemi di cam-
po, per il Masone, per la sfida
interna con il S.Tiziana.

Tra il serio e il grottesco, in-
fatti, sono …i cinghiali i veri
protagonisti della settimana in
casa della formazione valligia-
na.

Gli ungulati che sabato
scorso hanno devastato col
loro passaggio il terreno di
gioco hanno infatti messo a
serio rischio la partita con la
seconda in classifica, per la
quale potrebbe essere neces-
sario reperire una sede alter-
nativa.

Mentre scriviamo, Comune

e società stanno facendo il
possibile per ripristinare il ter-
reno di gioco, ma a rendere
più arduo il loro compito ci so-
no anche le condizioni meteo
(in settimana a Masone è pre-
vista neve).

Al momento di andare in
stampa non siamo dunque in
grado di dire dove si giocherà
questa sfida, nella quale il Ma-
sone è chiamato a dare conti-
nuità al pareggio di Quarto, per
muovere la classifica e avvici-
narsi alla matematica certezza
della permanenza in categoria,
condizione essenziale per
un’ultima parte di campionato
da vivere senza condiziona-
menti.

Il Santa Tiziana, prima inse-
guitrice della capolista Liberi
Sestresi, non può permettersi
di lasciare punti per strada, e
ha il suo reparto migliore nel-
l’attacco, affidato al trio Troci-
no-Mereu-Campisi.
Probabili formazioni
Masone (3-5-2): Tomasoni -

F.Ottonello, Mau.Macciò,
Mar.Macciò - F.Pastorino,
A.Pastorino, M.Oliveri, Cheri-
coni, S.Oliveri - R.Pastorino,
Patrone. All.: F.Macciò.
Santa Tiziana (4-3-3): Pin-

na, Moro, Casarino; Papaser-
gio, Urso, Torromino, Vera Al-
varado, Bonadies, Trocino,
Mereu, Campisi. All.: Balducci.

M.Pr

Sabato 19 gennaio per il Masone

La sfida col S. Tiziana
in balia dei cinghiali

Campese, match proibitivo
in casa col Cogoleto

Rossiglione. Con 8 punti
in classifica, che gli valgono
al momento l’ultimo posto in-
sieme al Vecchio Castagna,
il G.Mariscotti, formazione
che deve il suo nome a un
protagonista della lotta par-
tigiana, è il prossimo avver-
sario della Rossiglionese nel-
la partita in programma sa-

bato 19 gennaio.
I bianconeri hanno di fron-

te un’occasione d’oro per ri-
durre il proprio distacco dal-
la capolista Agv, al momen-
to di cinque lunghezze.

Mister Robello aspetta con
ansia il rientro del bomber
Minetti, giocatore fuori ca-
tegoria e in grado di innal-

zare in maniera esponen-
ziale il tasso tecnico della
squadra.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Ma-
sini - Martini, Bisacchi,
M.Zunino - Nervi, C.Macciò,
Piombo, Demeglio, Bottero
- Ravera, Sciutto. All.: Ro-
bello.

Sabato 19 gennaio per la Rossiglionese

Contro il Mariscotti
occasione di rilancio
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Acqui Terme. Si riparte con
un derby. Forse. I dubbi riguar-
dano soprattutto le condizioni
meteorologiche, visto che il
“Pedemonte” è statisticamente
uno dei campi dove il rischio di
rinvio è più elevato. Proprio qui
dovrebbe disputarsi il derby di
ritorno fra Gaviese e La Sor-
gente: i granata, a quota 23, ri-
cevono i sorgentini, fermi a 16,
e reduci da un finale di girone
di andata semplicemente orri-
bile, con sei sconfitte consecu-
tive. Cominciare l’anno nuovo
con un successo o almeno con
un risultato positivo sarebbe
importante per entrambe le
squadre, ma soprattutto per gli
acquesi, che mantengono so-
lo tre punti di margine sulla zo-
na playout.

Sul piano tecnico, la sfida è
aperta. La Gaviese, allenata
da quel Fabio Visca che per
anni ha seminato calcio anche
fra i professionisti, e che da
poco si è spostato dal campo
alla panchina, ha in Portaro la
sua punta di diamante, e in Lu-
carno un affidabile estremo.

Ne La Sorgente, Silvano Oli-
va (che forse avrebbe merita-
to il premio di “Dirigente del-
l’Anno”, sfuggitogli di un soffio
a Ricaldone, ndr) spera che gli
avanti possano garantire nel ri-
torno una dote di reti superiore
a quella dell’andata. Magari

cominciando da subito. Fra i
pali debutto per il cassinese
Moretti, classe 1993 scuola
Genoa, reduce dall’esperienza
in serie D siciliana al Noto.

Probabili formazioni
Gaviese (4-3-3): Lucarno -

Gaggero, Moretti, Capocchia-
no, Giacobbe - A.Rossi, Rus-
so, Carrea - Merlano, Portaro,
Arsenie (Ruzzon). All.: Visca.

La Sorgente (4-3-3): Moret-
ti - Giribaldi, Petrozzi, Olivieri,
Vitari - Trofin, Lovisolo, Zaha-
riev - Zaccone, Giusio, Pergo-
la. All.: Cavanna. M.Pr

Molare. Dopo il letargo in-
vernale, si prepara a tornare in
campo la Prima Categoria. Su
molte partite grava comunque
l’incognita di possibili nevicate,
e fra le gare a rischio c’è cer-
tamente quella della Pro Mola-
re, chiamata ad aprire il suo
2013 in casa, contro il Pader-
na. I tortonesi, che poco prima
della pausa erano stati affidati
alle cure del nuovo mister Cor-
naglia, hanno approfittato del-
lo stop per rivedere in parte la
loro rosa, e in particolare il re-
parto offensivo. Sono stati in-
seriti in rosa i due attaccanti
Sella e Di Mattia, ex Sarezza-
no, che dovrebbero dare mag-
giore spessore al reparto. Ha
lasciato la squadra Laudadio,
mentre non trovano riscontro
le voci circolate circa un addio

del giocatore di maggior nome
della rosa tortonese, quel Totò
Fresta che pur essendo ultra-
quarantenne è sempre un pe-
ricolo costante sui calci piaz-
zati. Fresta però non sarà del-
la partita causa squalifica.

Per la Pro Molare, reduce
da due buoni test contro Car-
peneto (7-2) e Castellettese
(1-0), tutti a disposizione di mi-
ster Albertelli.
Probabili formazioni

Pro Molare (4-3-3): Fiori -
Channouf, Ferrari, Maccario,
Parodi - Siri, Bruno, Facchino
- Tosi, Scontrino, Barone. All.:
Albertelli.

Paderna (4-4-2): Bergaglio
- Porcu, Lucattini, Mignone,
Buriola - Grassi, Carbone, Gi-
nestra, Filograno - Sella, Di
Mattia. All.: Cornaglia. M.Pr

Nizza Monferrato. La giova-
ne nicese Martina Parlagreco,
classe 1996, è stata chiamata
da Corrado Corradini a far par-
te della nazionale italiana di cal-
cio femminile U17. Martina ini-
zia la sua carriera agonistica a
Canelli, ma i suoi miglioramen-
ti e la sua crescita sportiva e
atletica avviene nella società
nicese della Voluntas, dove
completa tutta le trafila, per poi
passare nelle fila dell’Alessan-
dria calcio femminile; nono-

stante due serie infortuni la gio-
vane nicese non si dà per vinta
e a ripagarla è arrivato ora l’am-
bito riconoscimento personale.
Ci dice di lei il suo tecnico, Giu-
seppe Fossati: «Martina ha an-
cora notevoli margini di miglio-
ramento: svolge tutte le sedute
di allenamento con la massima
professionalità e questa convo-
cazione riempie di gioia sia il
sottoscritto che la società per il
lavoro che stiamo svolgendo
durante l’annata». E.M.

Cassine. Domenica pome-
riggio, 13 gennaio, sul campo
del Cassine calcio, si è dispu-
tato un torneo triangolare, per
la categoria Giovanissimi ’98.
Nel primo incontro si sono af-
frontate le squadre della Volun-
tas Nizza e della Fulvius Valen-
za e la partita è finita con la vit-
toria della Fulvius per 2 a 0. Nel
secondo incontro il Cassine ha
vinto per 2 (reti di Romano,
Barresi) a 1 contro la Voluntas.
Infine, nell’ultimo incontro, il

Cassine va in rete su rigore tra-
sformato da Cossa e batte la
Fulvius 1 a 0. La classifica fina-
le vede quindi il Cassine vinci-
tore del triangolare seguito dal-
la Fulvius, terza la Voluntas. In-
fo: www.cassinecalcio.it 

Formazione Cassine: Bar-
resi, Barbato, Barletto, Branda,
Cavallero, Cavelli, Carangelo,
Cossa, Lauria, Marchelli, Mas-
sa, Montobbio, Romano, Sar-
della, Toselli, Visentin. Allena-
tore: Palese Guido.

Nizza Monferrato. Prima
della ripresa dei vari campiona-
ti è tempo di tornei: decisamen-
te attiva la Voluntas Nizza ove
nel fine settimana si disputeran-
no due tornei.

Nella giornata di sabato 19
gennaio verrà disputato il torneo
dei “Piccoli amici” categoria
2005, squadra affidata a Simo-
ne Nosenzo il torneo si svolgerà
nella palestra “Pino Morino” in
campo lungo a Nizza e vedrà
schierati ai nastri di partenza la
Volunta società organizzatrice
dell’evento le due squadre asti-
giane Asti e La Cantera società
fondata in questa stagione e gli
alessandrini della Don Bosco
Alessandria.

Nella giornata successiva,
domenica 20 gennaio, si sfide-
ranno i Pulcini classe 2004 del
duo Seminara Rizzo opposti al-
l’Europa Alba al Roero alla Don
Bosco e alle Colline Alfieri le ga-
re si disputeranno nella palestra
Nostra Signora della Grazie.

Queste due tornei sono gli
spartiacque dei cambiamenti
societari che hanno portato al-
la presidenza Diotti Francesco

coadiuvato da Pino Laiolo e Pi-
no Marchelli più avanti vi sa-
ranno i tornei il Don Spertino, il
Don Celi e il Carnevale tornei
che sono da intere stagione il
punto di riferimento della so-
cietà.

Per quanto concerne il lato
puramente tecnico in questo ini-
zio di stagione lusinghieri i risul-
tati ottenuti con le squadre pul-
cini ai vertici nei rispettivi rag-
gruppamenti una squadra esor-
diente che oltre ai risultati gioca
anche un buon calcio per quan-
to concerne i ’98 e ’99 stanno
cercando di risalire la china do-
po un inizio un po’ in sordina 

È di questi giorni la notizia di
un importante accordo raggiun-
to con la Sampdoria che po-
trebbe portare negli anni qual-
che talento neroverde a vestire
la prestigiosa casacca blucer-
chiata, a testimonianza di come
sia la volontà della nuova diri-
genza di operare in modo serio
e scrupoloso e di fondare e un
vero bacino di talenti e essere
un punto costante nella Valle
Belbo.

E.M.

Ovada. L’Ovada calcio in-
contrerà, domenica 20 genna-
io alle ore 14,30, al Geirino, il
Real Novi G3 nella prima gior-
nata del girone di ri torno. Dice
l’allenatore nerostellato Marco
Tafuri: “I nostri prossimi avver-
sari sono particolarmente ag-
gressivi e sanno adattarsi mol-
to bene nelle ripartenze per cui
la partita non si presen ta certo
facile. I novesi se la stanno gio-
cando bene da pa recchio e svi-
luppano proprio un calcio di ca-
tegoria, magari con pochi spa-
zi di bel gioco ma con tanta ag-
gressività ago nistica. Per cui
dovremo stare molto attenti se
vogliamo portare a casa un ri-

sultato positivo”. I novesi, in
piena zona retrocessione, so-
no alla disperata ricerca di
punti e sperano in un girone di
ritorno condotto su cadenze
ben diverse rispetto all’andata,
e si affida in avanti all’estro di
Chillè e alla velocità di Koci.
Probabili formazioni 

Ovada (4-4-2): Zunino, Od-
done, Ma cedda, Ravera, Mas-
sone; Ca rosio, Giannichedda,
Gioia, Macchione; Krezic, Sa-
lis. All.: Tafuri

Real Novi G3 (4-4-2): Co-
dogno - Rigobello, Dal Ponte,
Bernardi, Giotta - Manfredini,
Olivieri, Canevale, Koci - Chil-
lè, Galia. All.: Antona.

Canelli. Con la sfida interna
di domenica 20 gennaio contro
il Mirafiori, riparte il campiona-
to del Canelli, impegnato nella
rincorsa alla salvezza.

Dice mister Massimo Robi-
glio: «Durante la pausa abbia-
mo lavorato tanto e sono con-
tento dell’apporto e della dedi-
zione negli allenamenti dei ra-
gazzi.

Nella sosta abbiamo fatto
due test amichevoli, ottenendo
risultati altalenanti: una scon-
fitta per 2-1 con il Cassine, con
rete di Paroldo, ed una vittoria
4-2 ad Ovada, con doppiette di
Bosco e Cherchi; durante que-
sti test abbiamo testato i gio-
vani Barida, Fanzelli e L.Men-
coni, che credo ci daranno una
grossa mano nel proseguo
della stagione».

Subito dopo, mister Robiglio
ci dice: «In settimana Falleta
farà la risonanza magnetica:
speriamo che non abbia nulla

e che possa dare il suo contri-
buto conferendo alla squadra
quel tasso di esperienza che ci
serve in promozione.

Sulla gara contro il Mirafiori
ci dice: non conosco il Mirafio-
ri nei particolari ma spero in
settimana di prendere precise
indicazioni su di loro: so che
vantano un ottimo attacco e
una difesa solida che prende
pochi gol; noi dovremo cercare
di affrontare il rientro in cam-
pionato con la giusta verve e
motivazione cercando sempre
il gioco».

Probabili formazioni
Canelli (4-4-2): Bucciol, Mi-

ghetti, Mazzeo, Scaglione,
F.Menconi, Talora, Paroldo,
Maldonado, Baseggio, Bosco,
Cherchi. All.: Robiglio.

Mirafiori (4-3-3): Sampieri,
Messina, Avanzi, Giribaldi, Be-
nedetti, Bertone, Cavallero,
Onofrio, Pietraniello, Chiogna,
Bergantino. All.: Straforini.

Santo Stefano Belbo. Il
campionato di Promozione ri-
parte, tempo permettendo (le
previsioni per la settimana non
sono particolarmente positive),
e per la Santostefanese il pri-
mo impegno è a Vignole Bor-
bera, sul terreno della Vignole-
se.

La gara si dovrebbe giocare,
nella speranza che in settima-
na il tempo sia clemente, sia
per quanto concerne la neve e
che la temperatura non vada di
molto sotto lo zero visto che il
campo si trova in zona climati-
camente non fra le migliori.

La Vignolese, con Carrea in
panchina, aveva ottenuto un fi-
lotto fatto di 8 vittorie di fila is-
sandosi nei quartieri alti ma ha
conosciuto il primo stop col
nuovo mister nel recupero di
Frugarolo, perso 3-0 contro la
corazzata, e regina del girone,
la Colline Alfieri, con tre espul-
si di grande importanza per la
squadra valborberina: Cle-
mentini, Russo e Bonanno.
Era ad assistere alla partita mi-
ster Alberti che racconta: «è
stata una gara strana, ma do-
po l’espulsione di Clementini le
Colline hanno preso il soprav-
vento. Domenica spero di ri-

partire subito come si deve: lo-
ro sono una buona squadra
ma noi dobbiamo subito inne-
stare le marce alte».

Sulla formazione Alberti non
si sbilancia nell’indicare l’undi-
ci standard: strategia o dubbi?
Difficile dirlo: sicura l’assenza
di Rizzo per squalifica si dovrà
valutare in settimana come sta
Monasteri; possibile l’innesto
dei tre nuovi acquisti sin dal-
l’avvio della gara: Viotto tra i
pali, Simone Balestrieri, classe
1994, esterno basso, omoni-
mo e cugino del Sebastiano
Balestrieri centrale di difesa e
Porta in avanti, da parte locale
Carrea farà la conta ed è pra-
ticabile la strada che porti al
duo d’attacco Fossati e il gio-
vane Merlanti senza dare pun-
ti di riferimento ai belbesi.

Probabili formazioni
Santostefanese (4-4-2):

Viotto, Garazzino, Balestrieri I,
Balestrieri II, Borgatta, Ardito,
Nosenzo, Palmas, Zillio, M.Al-
berti, Porta. All.: D.Alberti.

Vignolese (4-4-2): G.Torre,
Perfumo, Scabbiolo, Martinel-
li, Ghio, Giordano, Zanotti, Ca-
mera, Poggio, Merlanti, Fossa-
ti. All: Carrea.

E.M.

Ovada. Dovrebbe riprendere tutta l’attività calcistica giovanile,
dai Giovanissimi alla Juniores, in casa Ovada Calcio dopo la so-
sta natalizia. Ma il condizionale è d’obbli go in quanto la neve che
ha fatto la prima comparsa dal pomeriggio di domenica scor sa
potrebbe creare qualche slittamento nella ripresa.

Secondo quanto program mato dal Comitato Provinciale i Gio-
vanissimi di Diego Cardel la dovrebbero scendere in campo sa-
bato 19 gennaio allo “Stefano Rapetti” di Silvano con il Cassine.
Gli Allievi di Marco Albertelli domenica 20 gennaio alle ore 10 in-
contrano al Moccagatta il Ti ger Novi. I Giovanissimi di Fa bio Li-
brizzi sono impegnati ad Acqui contro La Sorgente. In fine la Ju-
niores di Angelo Fili nesi dovrebbe scendere in campo sabato 19
gennaio al Moccagatta contro il Villaroma gnano.

Silvano d’Orba. Domenica
20 gennaio, con ini zio alle ore
14,30, per la prima giornata
del girone di ritorno del cam-
pionato di calcio di Pri ma Ca-
tegoria, girone H, allo “Stefano
Rapetti” la Silvanese incontra
il Savoia. Per i due allenatori
Gollo e Andorno ed i dirigenti
della squadra locale, si tratta di
una partita da affrontare con il
do vuto impegno e tensione
ago nistica per iniziare nei mi-
gliori dei modi la seconda par-
te del campionato. Gli ospiti,
che sul mercato non hanno
trovato modo di operare (unico
arrivo è il giovane trequart i -

sta Costa, ex Aurora), hanno il
loro grande problema nella fa-
se offensiva, dove gli infortuni
di Trajanovski e Terroni, uniti
alla scarsa vena di Bovone,
tolgono a mister Adamo parec-
chie opzioni. 

Probabili formazioni 
Silva nese (4-4-2): Russo;

Gioia, Campi, Sciutto, Sorba-
ra; Fag giani, Pestarino, Alfieri,
Carno vale; Parodi, Mantero.
Allena tori: Gollo-Andor no.

Savoia (4-4-2): Bidone -
Gentile, Cairo, Ragazzo, Man-
giarotti - Mazza, Longo,
M.Montobbio, Allegro - Palum-
bo, Bovone. All.: Adamo.

Calcio Promozione si gioca a…

La Sorgente a Gavi
derby per ricominciare

Calcio 1ª categoria si gioca a…

Pro Molare - Paderna
se il tempo lo permette

Calcio femminile

Martina Parlagreco
convocata in Under17

Calcio giovanile

Torneo di Cassine

Calcio Piccoli Amici 2005 e Pulcini 2004

Voluntas: fine settimana
con doppio torneo

Castelletto d’Orba. Domenica 20 gennaio, alle 14.30, per la pri-
ma giornata di ritorno, la Comunale Castellettese giocherà in tra-
sferta a Villaromagnano. Dice l’allenatore Castelletese Salvatore
Magrì: “Sarà una trasferta moto difficile perché i nostri prossimi av-
versari giocano d’ora in poi per la salvezza. Quindi il Villaromagnano
è una di quelle squadre che decideranno il campionato, dovendo
sempre giocare per salvarsi. Ci attendiamo degli avversari con il
coltello tra i denti, che scendono in campo per vincere”. Nel Villa-
romagnano, mister Vennarucci affida tutte le sue chance alla pun-
ta Cassano, elemento che, se non fosse penalizzato dai proble-
mi di lavoro, potrebbe tranquillamente ben figurare anche in alcune
formazioni di Eccellenza. Probabili formazioni: Comunale Ca-
stellettese (4-4-2): Pardi, Brilli, Tedesco, Russo, De Petro; Cairello,
Montalbano, Veneti, Pardi U.; Magrì A., Kraja; Villaromagnano (3-
5-2): Ballotta; Cremonte, Toukebri, Mura; Mirabelli, Damiano, Fi-
niguerra, Stramesi, Denicolai; Ratti, Cassano. All.: Vennarucci.

I ragazzi di Robiglio
ospitano il Mirafiori

Vignolese-Santostefanese
tempo permettendo

Pollina, il nuovo bomber.

Calcio giovanile Ovada

Ovada - Real Novi G3

Silvanese: inizia il ritorno
avversario il Savoia

Castellettese in trasferta
a Villaromagnano
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Volley Ponente GE 2
Arredofrigo-Makhymo 3
(25/17; 24/26; 20/25; 25/20;
12/15)

Genova. Dopo dodici gior-
nate finalmente Acqui ce l’ha
fatta. L’Arredo Frigo Coldline-
Makhymo espugna al tie-bre-
ak il campo del Volley ponente
Genova e conquista la prima
vittoria stagionale. Si sapeva
che le liguri fossero avversario
tecnicamente alla portata del-
le acquesi, ma il successo,
contro una squadra che al pa-
ri delle termali confidava in
questa partita per cogliere
punti preziosi per puntellare la
cassifica, non era scontato. La
partita è stata dura ed emozio-
nante fino alla fine, e le acque-
si hanno finalmente saputo lot-
tare senza mai demordere,
confermando quanto di buono
avevano mostrato negli ultimi
impegni, a Biella e soprattutto
contro il Mondovì: il paziente
lavoro svolto da coach Ceriotti
sta dando i suoi primi frutti,
peccato che il tecnico non ab-
bia potuto seguire in panchina
questa prima vittoria della
squadra, a causa della squali-
fica comminatagli a seguito
dell’ultima gara: così è toccato
a coach Marenco accompa-
gnare la squadra in panchina
in questo successo esterno.

Nel primo set Genova parte
alla carica da subito: Acqui su-
bisce l’iniziativa avversaria, e
le genovesi si portano sul
17/12; la reazione acquese è
molto timida, e le padrone di
casa controllano la situazione
e incamerano il parziale. Il mo-
mento favorevole per Genova
comincia anche all’inizio del
secondo set: le acquesi sono
ancora troppo fallose, e ad un
certo punto pare la frazione di
gioco sembra incanalata a fa-
vore del Ponente, ma sul pun-
teggio di 19/14 per le padrone
di casa, il turno di battuta di ca-
pitan Beba Gatti rimette in gio-
co Acqui: la ricezione genove-
se va in crisi, al cambio palla la
situazione è ribaltata 21/20 per
Acqui, il finale del parziale è un
autentica battaglia, dove il Po-
nente annulla un primo set
ball, ma le acquesi non de-
mordono e alla seconda occa-
sione chiudono vittoriosamen-
te il parziale.

Cruciale per indirizzare l’in-
contro, il terzo set si rivela mol-
to combattuto, al primo timeout
le acquesi conducono 8/7 ma
vengono superate dalle geno-
vesi sul 10/12, la gara è senza
respiro: la frazione di gioco si
decide nelle fasi finali, con un
break Acqui si porta sul 22/18
e contiene bene il tentativo di
rimonta delle padrone di casa.

Quarto set e la battaglia
continua, l’equilibrio rimane fi-
no al primo tempo tecnico, poi
le Genovesi complici anche al-
cuni errori acquesi prendono il
largo, Acqui prova a rifarsi sot-
to ma è troppo tardi, Ponente
che vince il parziale e impatta il

conto dei set.
Tie-break quindi, e le emo-

zioni continuano: le acquesi
partono bene ma commettono
alcuni errori che tengono a gal-
la le liguri; c’è però un mini bre-
ak per Acqui che si porta 8/6 al
cambio campo, è la svolta del-
la gara perché le acquesi rie-
scono a gestire il minimo van-
taggio acquisito fino alla fine. Il
punto finale è di Francesca Mi-
rabelli che sigla la prima vitto-
ria in campionato per Acqui
targata Arredo Frigo Cold Line.

Finalmente una soddisfazio-
ne, per questo giovanissimo
gruppo, una vittoria meritata
che regala il primo grande sor-
riso sui volti delle ragazze. La
svolta della gara è avvenuta
nel secondo set quando la rea-
zione acquese è stata dirom-
pente, e le padrone di casa
hanno smarrito le certezze ac-
cumulate nel primo parziale.
Questa volta la squadra ha fat-
to tesoro delle esperienze fin
qui accumulate in campionato
e per la prima volta è riuscita a
gestire positivamente la situa-
zione. La speranza è che que-
sto primo meritato successo,
possa dare convinzione e si-
curezza ad un giovanissimo
gruppo che in questo difficile
campionato ha comunque
sempre dato dimostrazione di
grandi doti tecniche. Nono-
stante le sconfitte, non c’è sta-
ta mai una partita nella quale
le acquesi siano state battute
in maniera perentoria o pesan-
te: in ogni prestazione si è
sempre vista una luce accesa,
prestazioni vanificate da errori
banali o set persi sul filo di la-
na nonostante la squadra in
vantaggio. Ci sono ancora 14
turni di campionato che le ra-
gazze potranno affrontare con
tranquillità, sapendo che si
può vincere e che il sapore
della vittoria è certamente più
dolce.

HANNO DETTO. L’addetto
stampa Furio Cantini: «I com-
plimenti vanno all’intera squa-
dra: ho visto le ragazze in pan-
china, gioendo e soffrendo
quasi come un settimo gioca-
tore in campo, e questa per
me è stata la cosa più bella».

Arredofrigo-Makhymo-Int:
Ivaldi, Mirabelli, Boido, Gatti,
Bottino, Grotteria. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Leoncini.
Coach: Marenco (Ceriotti
squalificato).

M.Pr

Plastipol Ovada 0
Tecnosy stem Chisola 3
(22-25, 14-25, 20-25)

Ovada. È la prima gara del
2013, ma è anche e soprattut-
to la prima gara del nuovo cor-
so in casa Plastipol, nel cam-
pionato regionale femminile.

Dopo la separazione da co-
a ch Repetto (inevitabile dopo il
crollo nella partita prenatalizia
di Gavi) è arrivato alla guida
tecnica della squadra l’acque-
se Attilio Consorte, che ha
avuto però soltanto una setti-
mana di tempo per lavorare
con la squadra, orfana a que-
sto punto anche delle due gio-
catrici genovesi, Canepa e
Montinaro, che hanno scelto di
non proseguire l’attività.

Ci si aspetta una reazione
da parte del gruppo, anche se
l’avversario non è certo dei più
agevoli: il Chisola Volley è
squadra infatti molto attrezzata
e sta disputando un ottimo
campionato.

In effetti la Plastipol inizia la
gara in modo troppo timoroso,
subendo il gioco avversario e
dimostrando una condizione
psicofisica certo non ottimale.
Dopo una falsa partenza (2-9),
le ovadesi riescono anche a
rientrare in partita, arrivando a
pareggiare i conti sul 22 pari,
ma mancano determinazione
e cattiveria agonistica per chiu-

dere i giochi a proprio favore
(22-25).

Ancor più netto purtroppo
l’andamento dei due set suc-
cessivi (persi rispettivamente
per 14-25 e 20-25), in cui la
Plastipol non ha mai dato l’im-
pressione di crederci davvero
e di riuscire ad incidere nell’e -
conomia dell’incontro. Sconfit-
ta netta quindi che non aiuta di
certo lo spirito del gruppo: urge
ricompattarsi, lavorare dura-
mente in settimana e cre dere
un poco di più nelle pro prie
possibilità.

Formazione Plastipol: Fa-
biani, Bi sio, Massone, Rome-
ro, Ivaldi, Moro. Libero: Fossa-
ti. Utilizzate: Grua, Ferrari. Al-
lenatore: Consorte.

Acqua minerale Calizzano 1
Ver-mar Casarza Ligure 3
(23/25, 25/13, 19/25, 19/25)

Carcare. L’Acqua Minerale
di Calizzano infiamma il palaz-
zetto di Carcare, per lunghi
tratti gioca alla pari contro la
corazzata Casarza, ma non
riesce a strappare punti. Il ri-
sultato finale di 1 set a 3 a fa-
vore della imbattuta capolista,
rispecchia abbastanza fedel-
mente gli equilibri espressi dal-
le due formazioni in campo,
anche se tra le carcaresi rima-
ne il rammarico di avere “faci-
litato” il compito delle forti av-
versarie, non gestendo al me-
glio situazioni anche banali.
Occorre però sottolineare ed
apprezzare la grande prova di
tutto il collettivo biancorosso,
che paga lo scotto dalla mino-
re esperienza rispetto a quella
delle navigate avversarie. Il
pubblico, nonostante il risulta-
to sfavorevole, ha dimostrato
di apprezzare molto quanto
messo in mostra dalle giovani
atlete carcaresi ed ha tributato
loro frequenti applausi a scena
aperta.

La cronaca. Le biancorosse
sono condizionate dall’emo-
zione di giocare al cospetto
della capolista ed infatti i primi
tre punti delle avversarie sono
frutto di altrettanti errori bian-
corossi. Sotto 3 a 10, final-
mente le carcaresi iniziano
una esaltante riscossa che le
porta al 16 pari. La rincorsa
non si completa per un soffio e
subiscono il 23 a 25. Il 2º set è
uno di quelli che da ricordare a
lungo: le ragazze biancorosse
ripartono alla grande, ricevono
ottimamente, difendono attac-
cano, contrattaccano, con con-
tinuità ed efficacia, chiudendo
25 a 13! Un set pari! Grande
entusiasmo nel palazzetto e
per contro visi preoccupati sul-
la panchina spezzina. La 3ª
frazione di gioco è combattuta
punto a punto, con il Casarza
avanti mediamente di un paio
di punti e le carcaresi che ten-
gono testa alle quotate avver-
sarie. Nonostante tutto la mag-
giore esperienza delle spezzi-
ne prevale e chiudono il set 25

a 19. La quarta e decisiva fra-
zione di gioco scivola via con
le avversarie abili a tenere il
pallino del gioco e ad aggiudi-
carsi il set 25 a 19 e dunque il
match. 

Il commento del coach Davi-
de Bruzzo: «Una bella presta-
zione! Una delle migliori del-
l’anno. Bene tutte le giocatrici.
Peccato per alcuni errori, do-
vuti a una ricerca di un ritmo
forse ancora troppo elevato
per noi... Comunque ora dob-
biamo pensare alla partita di
Celle, che sarà completamen-
te diversa e per noi è fonda-
mentale nel perseguire l’obiet-
tivo salvezza. Ci terrei a sotto-
lineare la notevole prestazione
del nostro palleggio, Simona
Marchese, che, non dimenti-
chiamo, arriva dalla prima divi-
sione. Ultima cosa, se siamo
riusciti a giocare così è anche
grazie alla forza delle altre
atlete della rosa che il sabato
giocano meno, ma che sudano
duro e danno il loro grande
contributo durante la settima-
na in palestra».

Formazione Acqua mine-
rale di Calizzano: Marchese,
Torresan, Viglietti, Rollero,
Cerrato, Briano, Moraglio, Ma-
si, Iardella, Giordani. Coach:
Bruzzo.

D.S.

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Carcare. Con la sosta inver-
nale, è tempo di bilanci per la
Pallavolo Carcare, che trae le
conclusioni sul trascorso anno
solare.

Il presidente Balestra e la
sua società archiviano un an-
no che non può certo definirsi
negativo, anche se alcuni
sponsor di vecchia data hanno
comunque deciso di conclude-
re il loro sodalizio con la socie-
tà, che dovrà dunque fare a
meno del loro prezioso soste-
gno. In positivo, c’è da segna-
lare l’aumento di iscrizioni dei
piccoli che vengono a cimen-
tarsi con questo sport, con una

discreta presenza maschile.
Soddisfazioni sono giunte dal-
la U12, che ha vinto il suo
campionato, mentre in altre
categorie è stato sfiorato per
un soffio il podio d’onore. Per
quanto riguarda la società si
archivia un anno segnato da
alcune loro “prime volte”, in pri-
mis il grosso successo media-
tico e sportivo ottenuto dal 1º
Torneo Internazionale di palla-
volo vinto dall’ottima San Mi-
chele di Firenze, a ciò si deve
abbinare una serie di impor-
tanti “prime volte” come l’es-
sersi confrontati con formazio-
ni estere tra cui S.Diego
(USA), e le elvetiche Volero
Zurigo e VB Therville, che han-
no scelto la società di Carcare
per la loro preparazione atleti-
ca: questo ha portato anche
un piccolo beneficio per il terri-
torio. 

Esordio anche per il conve-
gno nazionale organizzato dal
club che ha visto illustri ospiti
trattare il tema dello sport le-
gato allo sviluppo del territorio.
Ma non è tutto: il 2012 è stato
un anno segnato da un com-
pleto cambio degli allenatori. I
curiosi e gli appassionati pos-
sono consultare i dettagli sta-
gionali al sito www.pallavolo-
carcare.it dove, sotto la sezio-
ne “Serie C” troveranno un
esaustivo resoconto, redatto
da coach Torresan, che ha rac-
colto la resa delle singole gio-
catrici in uno specchietto riepi-
logativo (che dimostra la loro
costante crescita (frutto anche
del lavoro dei passati allenato-
ri).

UNDER 16 femminile gir. A
Progetto Volley lea Alassio 0
Simic Carcare 3

Riprendono le gare del cam-
pionato Under 16 e la Simic
Carcare si conferma al 2º po-
sto dietro alla corazzata Albi-
sola. Dopo il primo giro di bat-
tute vincenti, le carcaresi si
portano in vantaggio 19 a 9.
Sul 20 a 9 un ace e un attacco
vincente dalla seconda linea
della Moraglio stendono defini-
tivamente le avversarie e il set
viene chiuso da un ace di Ival-
do Cecilia sul 25 a 10.

Nel secondo set le ragazze
di mister Bertola, coadiuvato
da Galliano, si adeguano al rit-
mo di partita blando delle av-
versarie fino al 19 pari, poi
prendono in mano il gioco e il

set viene definitivamente chiu-
so 25-21.

Nel terzo set, dopo un par-
ziale svantaggio di 5 a 3 le car-
caresi recuperano punto su
punto. Poi, a causa di alcuni
errori, regalano punti alle av-
versarie che arrivano sul 12
pari. Infine le biancorosse
chiudono definitivamente il set
25 a 15 e per tanto il match fi-
nisce 3 a 0 per il Carcare che
consolida il 2º posto ad un so-
lo punto di distacco dall’Albi-
sola.

Formazione: Tauro, Traver-
sa, Tovaglia, Calabrese, Gaia,
Traverso, Ivaldo, Moraglio,
Gandolfo.
Prossime gare

Imperdibile l’avvio di stagio-
ne delle squadre valbormidesi

nel campionato di 1ª divisione
provinciale femminile.

Il Volley Cairo - Dego ospi-
terà infatti la Nuova Euromedi-
cal Carcare in quello che è il
derby più sentito della stagio-
ne (palestra di Dego, sabato
19 gennaio ore 21). Di fronte le
esperte gialloblu guidate da
Roberto Crosio e le giovani
biancorosse di Luca Bertola e
Dennis Bonino, coadiuvati da
Marco Dagna. Si prevede già
il “tutto esaurito” e tifo alle stel-
le!

Turno in trasferta, invece,
per la formazione del dell’Avis
Pallavolo Carcare, impegnata
domenica 20 gennaio a Fina-
le. I corsari biancorossi sono
alla ricerca della prima vittoria
stagionale.

Volley serie B2 femminile

Acqui, prima vittoria
espugnata Genova

Volley serie C femminile

Le Plastigirls cedono
al Chisola Volley

Volley serie C femminile Liguria

Carcare: bella prestazione
contro la capolista

Una analisi dell’anno solare appena concluso

Pallavolo Carcare,
un 2012 positivo

Simona Marchese al palleg-
gio.

Plastipol Ovada 3
Olimpia Vercelli 0
(25-22, 25-14, 25-20)

Ovada. Partita di cartello al
Geirino sabato 12 gennaio.
Ospite della Plastipol quel-
l’Olimpia Vercelli che ha dispu-
tato i playoff per salire in B/2
nelle ultime tre stagioni conse-
cutive, mancando di un niente
la promozione.

Per la Plastipol è un’occa-
sio ne d’oro per eliminare una
di retta concorrente, già a -10
punti rispetto agli ovadesi pri-
ma della gara. Coach Capello
ha preparato con grande at-
tenzione la gara da un punto di
vista tattico, e i frutti si vedono
fin dai primi scambi. La squa-
dra ovadese inizia la gara con
grandissima intensità, imbri-
gliando gli avversari nelle pro-
prie trame di gioco e conqui-
stando rapidamente un buon
margine di punti. Soltanto sul
20-14 del primo set Bavastro e
C. allentano un poco la presa,
consentendo agli avversari di
riavvicinarsi pericolosamente
sino al 22-23. Ma la reazione è
immediata e consente alla Pla-
stipol di chiudere il primo par-
ziale.

Grande intensità di gioco
an che nei due set successivi,
a tratti dominati: il 25-14 del
se condo parziale è significati-
vo. Mai in discussione nean-
che il terzo set, nonostante gli

infor tuni a Belzer (rimasto stoi-
ca mente in campo) e Zappavi-
gna (uscito negli ultimi scambi
per un sospetto stiramento al-
la gamba sinistra). Ed in poco
più di un’ora e un quarto di gio-
co arriva una vittoria netta
quanto preziosa contro un av-
versario che le ha provate tut-
te per ria prire la gara.

Una partita quasi perfetta
per la Plastipol che ha raccol-
to, ol tre agli applausi del pro-
prio pubblico, anche i compli-
menti degli avversari per il gio-
co espresso.

La classifica dice ancora pri-
mo posto (31 punti raccolti sui
33 disponibili dell’intero girone
di andata) ma in realtà va con-
siderata virtuale capolista la
Mangini Novi, corsara sul cam-
po della terza in classifica
(PMT Torino), che ha ancora
da recuperare una gara contro
il Domodossola, squadra sicu-
ramente non in grado di im-
pensierire i novesi, e di supe-
rare quindi di un punto la Pla-
stipol.

Ora nuova lunga pausa in
at tesa dell’inizio del girone di
ri torno, fissato per tutti i cam-
pio nati regionali per sabato 2
feb braio.

Formazione Plastipol: Ric-
ceri, Schembri, Zappavigna,
Bernabè, Bavastro, Belzer. Li-
bero: Qua glieri. Utilizzato: Mo-
rini. Allenatore: Capello.

Volley serie C maschile

La Plastipol schiaccia
l’Olimpia Vercelli

Il coach Attilio Consorte.

Volley giovanile Liguria
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Red Volley Villata 0
Valnegri-Int-CrAsti 3
(19/25; 18/25; 20/25)
Vercelli. Si chiude con una

vittoria da ricordare la trasfer-
ta delle ragazze acquesi sul
terreno di Vercelli: il posticipo
dell’undicesima giornata pro-
poneva un impegno difficile sul
campo della terza in classifica,
il Red Volley Villata, finora se-
gnalatosi come una delle mi-
gliori squadre del campionato.

Per Acqui una vittoria era al-
l’ordine del giorno per puntel-
lare una classifica che, coi 13
punti conquistati fino al mo-
mento di scendere sotto rete,
era ancora da considerarsi pe-
ricolosa e delicata.

Queste le premesse di un
match tutto da vedere, che non
ha deluso le aspettative del se-
stetto termale: alla fine le ac-
quesi si sono aggiudicate l’in-
tera posta in palio, chiudendo
un weekend estremamente
positivo nel migliore dei modi.

La partita inizia col Villata in
gran spolvero, e tre punti subi-
to a referto per le padrone di
casa. Poi però Acqui reagisce

e in breve si porta in vantag-
gio. Villata insegue, ma non
riesce a ridurre il passivo: Ac-
qui vince 19/25.

Nel secondo set buona par-
tenza acquese, subito rintuz-
zata dalle padrone di casa:
parziale in equilibrio fino alla
fase centrale, ma poi le ac-
quesi piazzano l’allungo buono
e con ritmo e intensità vincono
il parziale 18/25. 

Nel terzo set ancora una
volta le vercellesi sono subito
chiamate ad inseguire, ma la
frazione di gioco resta sempre
in mano al giovane gruppo ac-
quese, che domina dall’inizio
alla fine.

Arrivano i tre punti e per ef-
fetto dei risultati maturati su al-
tri campi, proiettano in un sol
balzo le acquesi al sesto posto
in classifica.
Valnegri-Int-CrAsti: L.Ival-

di, M.cantini, Bottino, Grotteria,
M.Ivaldi, Mirabelli. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: I. Lanza-
vecchia, Leoncini, Boido, Fo-
glino, Rivera. Coach: Maren-
co.

M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Dkc Volley Gal-

liate - Us Cistellum Cislago 2-
3, Lpm Pall. Mondovì - Lictis
Collegno Cus 3-0, Gobbo Al-
lest.Castell. - Agil Volley Tre-
cate 3-0, Mokaor Vercelli -
Banca Lecchese Picco 1-3,
Volley Genova Vgp - Pallavo-
lo Acqui Terme 2-3, Fordsa-
ra Val Chisone - Misterbet
Alessandria 3-0, Us Junior
Casale - Normac Avb Genova
3-0.

Classifica: Us Junior
Casale 33; Lpm Pall. Mondovì
30; Banca Lecchese Picco 25;
Dkc Volley Galliate, Agil Volley
Trecate 24; Fordsara Val Chi-
sone, Lictis Collegno Cus 21;
Us Cistellum Cislago 19; Gob-
bo Allest.Castell. 17; Normac
Avb Genova 14; Mokaor Ver-
celli 9; Misterbet Alessandria,
Volley Genova Vgp 6; Palla-
volo Acqui Terme 3.

Prossimo turno: sabato 19
gennaio, Banca Lecchese
Picco - Dkc Volley Galliate, Us
Cistellum Cislago - Us Junior
Casale, Agil Volley Trecate -
Fordsara Val Chisone, Mister-
bet Alessandria - Gobbo Al-
lest.Castell., Normac Avb Ge-
nova - Lpm Pall. Mondovì, Lic-
tis Collegno Cus - Volley Ge-
nova Vgp; domenica 20 gen-
naio, Pallavolo Acqui Terme
- Mokaor Vercelli.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Cms Italia Lingot-
to - Bussola Volley Beinasco 3-
0, New Team Novara - Kme
Gavi Volley 2-3, Flavourart
Oleggio - Toninelli Pavic 0-3,
Fordsara Pinerolo - Igor Volley
Trecate 3-0, Plastipol Ovada -
Tecnosystem Chisola Volley 0-
3, Volley Bellinzago - Sporting
Parella 0-3, Juniorvolley Casa-
le - Canavese Volley 1-3.

Classifica: Canavese Vol-
ley 33; Cms Italia Lingotto 30;
Flavourart Oleggio 27; Toninel-
li Pavic 26; Tecnosystem Chi-
sola Volley, Fordsara Pinerolo
21; Sporting Parella 14; Pla-
stipol Ovada, Juniorvolley
Casale 13; Volley Bellinzago
11; Bussola Volley Beinasco
10; Kme Gavi Volley, Igor Vol-
ley Trecate Cf 5; New Team
Novara 2.

Prossimo turno sabato 19
gennaio: Flavourart Oleggio -
New Team Novara, Canavese
Volley - Volley Bellinzago, To-
ninelli Pavic - Sporting Parella,
Kme Gavi Volley - Cms Italia
Lingotto, Bussola Volley Bei-
nasco - Juniorvolley Casale,
Igor Volley Trecate Cf - Plasti-
pol Ovada, Tecnosystem Chi-
sola Volley - Fordsara Pinero-
lo.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Tipografia Gravi-
nese Torino - Mangini Novi
Pallavolo 0-3, Chisola Volley -
Bistrot 2mila8 3-2, Nuncas Fin-
soft Chieri - Altea Altiora 3-0,
Plastipol Ovada - Olimpia
Mokaor Vercelli 3-0. Dellacasa
Fortitudo - Bruno Tex Aosta (si
gioca il 19 gennaio), Rombi
Escav-Negrini - Arti e Mestie-
ri (si gioca il 26 gennaio).

Classifica: Plastipol Ova-
da 31; Mangini Novi Pallavolo
29; Tipografia Gravinese Tori-
no 26; Bruno Tex Aosta Cm
21; Olimpia Mokaor Vercelli
18; Chisola Volley 14; Dellaca-

sa Fortitudo 13; Rombi
Escav-Negrini Gioielli 11;
Nuncas Finsoft Chieri, Bistrot
2mila8volley 9; Arti E Mestieri
5; Altea Altiora 3.

Prossimo turno 2 febbra-
io: Rombi Escav-Negrini
Gioielli - Tipografia Gravinese
Torino, Dellacasa Fortitudo -
Altea Altiora, Olimpia Mokaor
Vercelli - Bruno Tex Aosta Cm,
Plastipol Ovada - Arti E Me-
stieri, Nuncas Finsoft Chieri -
Bistrot 2mila8volley, Chisola
Volley - Mangini Novi Pallavo-
lo.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: San Francesco al
Campo - Pozzolo Quattrovalli
3-0, L’Alba volley - Alegas
Avbc 0-3, Finimpianti Rivaro-
lo - Reale Mutua Borgogna 2-
3, Novi Pall. Femm. - Raicam
Lingotto 0-3, Pallavolo Valle
Belbo - Sporting Parella 3-0,
Argos Lab Arquata - T.D. Gris-
sini Cigliano 3-1, Red Volley -
Valnegri. Pneum. - Ist. Naz.
Trib 0-3.

Classifica: Alegas Avbc,
Reale Mutua Borgogna Provc
29; Pallavolo Valle Belbo,
Red Volley, Argos Lab Arquata
Volley 22; San Francesco Al
Campo 18; Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib 16; T.D. Grissini
Cigliano 15; Finimpianti Riva-
rolo 14; Raicam Lingotto 13;
Novi Pallavolo Femminile 12;
Sporting Parella 11; L’Alba Vol-
ley 8; Pozzolo Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato 19
gennaio, T.D. Grissini Cigliano
- Sporting Parella, Alegas Avbc
- San Francesco Al Campo,
Pozzolo Quattrovalli - Finim-
pianti Rivarolo, Raicam Lingot-
to - Red Volley,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
- Novi Pallavolo Femminile;
domenica 20 gennaio, Argos
Lab Arquata Volley - L’Alba
Volley, Reale Mutua Borgogna
Provc - Pallavolo Valle Belbo.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Serteco Volley
School - Iglina Albisola Palla-
volo 3-0, Acqua Minerale di
Calizzano - Ver-mar Casarza
Ligure 1-3, Asd Pallavolo Sar-
zanese - Virtusestri 3-1, A.S.D.
Celle Varazze Volley - Tigullio
Sport Team 0-0, Tatto Planet
Sanremo - Bigmat-lea Volley
0-3, Sallis Ventimiglia Bordi-
ghera - Sp. Elettrosistemi Ital-
tende 3-0.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 26; Bigmat-lea Vol-
ley 23; Serteco Volley School
22; Tigullio Sport Team 20; Igli-
na Albisola Pallavolo 17; Asd
Pallavolo Sarzanese 16; Tatto
Planet Sanremo 15; Sallis
Ventimiglia Bordighera 14; Ac-
qua Minerale Di Calizzano
12; Quiliano Volley 11; Sp.
Elettrosistemi Italtende 6; Vir-
tusestri 4; A.S.D. Celle Varaz-
ze Volley 0.

Prossimo turno sabato 19
gennaio: A.S.D. Celle Varazze
Volley - Acqua Minerale Di
Calizzano, Virtusestri - Sallis
Ventimiglia Bordighera, Tigul-
lio Sport Team - Sp. Elettrosi-
stemi Italtende, Ver-mar Ca-
sarza Ligure - Serteco Volley
School, Iglina Albisola Pallavo-
lo - Asd Pallavolo Sarzanese,
Bigmat-lea Volley - Quiliano
Volley.

UNDER 14 “B”
Novi Volley 0
Valnegri-Rombi 3

Trasferta vittoriosa per la se-
conda formazione U14 Acque-
se che espugna con un peren-
torio 3-0 il campo di Novi; con
questo risultato le ragazze di
coach Garrone conservano il
secondo posto nel girone e per
loro si fa sempre più concreta
la possibilità di accedere alle
fasi finali del campionato ales-
sandrino.

Una bella vittoria in cui tutte
le ragazze in distinta hanno
dato il proprio contributo
U14 “B” Valnegri Pneuma-

tici-Rombi Escavazioni: Ba-
radel, Barbero, Battiloro, Gor-
rino, Giacobbe, Forlini, Nervi,
Famà, Sansotta, Muratore,
Blengio, Pasero, Bianchin. Co-
ach: Garrone

***
UNDER 14 “C”
Derthona Volley 0
La Lucente 3

Netta vittoria in trasferta per
la squadra allenata da Diana
Cheosoiu, che a Tortona scon-
figge le padrone di casa con
un perentorio 3-0: molto soddi-
sfatto il tecnico acquese che si
dice «contentissima di allena-
re un gruppo che si impegna

durante tutta la settimana in al-
lenamento ed in partita mette
in pratica le direttive dell’alle-
natrice. Questa squadra sta
mettendo a segno molti risul-
tati utili ben figurando in que-
sto campionato».

Durante la gara sono state
utilizzate tutte le atlete in di-
stinta.
U14“C” La Lucente: Batti-

loro, Ghisio, Aime, Facchino,
Bozzo, Cavanna, Gilardi, Qua-
drelli, Fortunato, Morganti. Co-
ach: Cheosoiu

***
UNDER 13 “A”
Makhymo-Tecnoservice 3
Alegas Avbc 0

Finisce con un ‘cappotto’
l’esordio nel campionato pro-
vinciale Under 13 delle ragaz-
ze allenate da coach Garrone:
la formazione acquese ha su-
perato in tutti e tre i parziali (il
regolamento prevede incontri
su tre set fissi) le pari categoria
alessandrine. Il tecnico acque-
se ha potuto utilizzare tutte le
ragazze a disposizione.
U13“A” Makhymo-Tecno-

service: Baradel, Barbero,
Battiloro, Gorrino, Giacobbe,
Forlini, Nervi, Famà, Sansotta,
Muratore, Blengio, Bianchin,
Pasero. Coach: Garrone.

Sporting Parella 0
PVB Cime Careddu 3
(14/25, 23/25, 22/25)

Le ragazze canellesi inizia-
no il 2013 con una bella vitto-
ria, battendo per 3 set a 0 le to-
rinesi dello Sporting Parella.
La sfida, comunque, è stata
abbastanza combattuta. Nel
primo set le spumantiere han-
no dominato in scioltezza, poi
nella seconda e terza frazione
la gara è stata più equilibrata.
Le due formazioni hanno ri-
sposto colpo su colpo, ma so-

no state brave le canellesi a ri-
manere concentrate nel dop-
pio “sprint” e chiudere i due set
in volata, conquistato meritata-
mente il match. Con questa vit-
toria la Pallavolo Valle Belbo
consolida il terzo posto in clas-
sifica, a pari punti con il Red
Volley ed Argos Arquata.
PVB Cime Careddu: Mora-

bito, Nosenzo, Boarin, Morino,
Ghignone, Guidobono, Ghio-
ne, Cresta, Lupo, Paro, Ma-
rengo, Cavellero (L). All. Vara-
no.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Mokaor Vercelli. Dopo la vit-
toria sul campo del Volley Ge-
nova, Acqui cerca di sfruttare il
fattore-campo per muovere
ancora la sua classifica. Il ca-
lendario offre un avversario
non proibitivo, quella Mokaor
Vercelli che, con nove punti e il
quartultimo posto in graduato-
ria, sarebbe la prima delle re-
trocesse se il campionato finis-
se oggi. Le vercellesi, staccate
di 5 lunghezze dalla zona sal-
vezza, sono all’ultima spiag-
gia, Acqui invece non ha nulla
da perdere e appare in cresci-
ta. Una sorpresa, se le ragaz-
ze di Ceriotti terranno i nervi
saldi, non è del tutto da esclu-
dere. Si gioca a Mombarone
domenica 20 gennaio a partire
dalle ore 20,30.

***
SERIE C MASCHILE

Il campionato di serie C ma-
schile è fermo. La Negrini-
Rombi Acqui Terme tornerà in
campo il 26 gennaio. Mentre la
Plastipol di Ovada riprenderà
con la prima giornata di ritorno,
sabato 2 febbraio al Geirino,
contro l’Arti e Mestieri.

***
SERIE C FEMMINILE
Igor Volley Trecate Cf -

Plastipol Ovada. Prossimo
avversario delle Plastigirls sa-
rà il Trecate, sabato 19 genna-
io in trasferta, alle ore 17. Una
sfida piuttosto delicata per la
Plastipol, che non può più per-
mettersi passi falsi. Il Trecate
è una squadra molto giovane,
che non ha finora raccolto mol-
to, pagando dazio all’inespe-
rienza della catego ria. Per il te-

am biancorosso ova dese è in-
dispensabile ritrovare fiducia
nei propri mezzi e pun tare al
bottino pieno.

***
SERIE D FEMMINILE
Valnegri-Int-CrAsti - Novi

Pallavolo. Aria di derby per le
ragazze di coach Ivano Ma-
renco, che sabato 19 gennaio
affrontano alle 20,30, fra le
mura amiche di Mombarone, il
Novi Femminile. Le novesi,
ferme a quota 12 al quartulti-
mo posto, sono coinvolte in
pieno nei gorghi della lotta per
non retrocedere e cercano
punti preziosi per sostenere
una classifica precaria. Acqui,
che con la vittoria di Vercelli si
è tirata fuori dal mucchio, è
settima a quota 16, ma ha le
qualità per salire ancora in
classifica. Il supporto del pub-
blico amico potrebbe rivelarsi
decisivo.
Reale Mutua Borgogna

Provc - Pallavolo Valle Bel-
bo. Le canellesi saranno im-
pegnate nella lunga trasferta di
Vercelli; domenica 20 gennaio
affronteranno la Real Mutua
Borgogna Provc. Squadre in
campo alle 18.30.

***
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
A.S.D. Celle Varazze Vol-

ley - Acqua Minerale Di Ca-
lizzano. Sabato 19 gennaio
fondamentale gara per le bian-
corosse, impegnate a Celle Li-
gure in casa del fanalino di co-
da. Partita ovviamente da
sfruttare al meglio, per mette-
re ulteriori punti salvezza nel
carnet! Squadre in campo alle
20.45.

UNDER 17 
Pizzeria La Dolce Vita 0
Pall. Lasalliano 3
(10/25; 24/26; 14/25)

Era la partita decisiva del gi-
rone per la formazione acque-
se che, con una vittoria contro
il Lasalliano, poteva dare una
svolta al suo campionato ed in-
vece, un po’ il timore reveren-
ziale, un po’ la pressione han-
no condotto ad una secca
sconfitta per 0-3 con un anda-
mento quasi in fotocopia ri-
spetto alla gara di andata, che
era stata persa con identico
punteggio finale a Torino.

Il primo set ha avuto poca
storia ed è terminato 10/25 per
le ospiti; più lottato il secondo,
perso ai vantaggi 24/26; il ter-
zo dopo un inizio in equilibrio è
stato nuovamente facile ap-
pannaggio degli ospiti 14/25. 

La controprestazione non
deve però vanificare i pro-
gressi che sul piano del gioco
i giovani acquesi hanno com-
piuto nel corso della stagione;
restano tre partite da disputa-
re, due ampiamente alla por-
tata ed una proibitiva con il
Mondovì, per terminare la fa-

se a gironi: serve il massimo
impegno.
U17 Pizzeria “La dolce vi-

ta”: M.Astorino, Gramola, Rat-
to, Rinaldi, Garbarino, Nikolov-
ski, Mazzarello, A.Ghione,
Enero, Baino, Aime, Giachero,
M.Ghione.

***
UNDER 14
Pizzeria “I due Elfi” 3
Asti Volley 0

***
Pizzeria “I due Elfi” 2
San Paolo Torino 1

Bella prestazione nel con-
centramento casalingo per
l’U14 Pizzeria Due Elfi, che
con due vittorie si conferma al
vertice della classifica. Coach
Arduino ha alternato tutti i gio-
catori a sua disposizione otte-
nendo comunque buone rispo-
ste da tutti. Il primo incontro
con l’Asti non ha avuto storia e
si è chiuso con una netta vitto-
ria per 3-0. Più combattuta la
seconda partita chiusa sul 2-1
contro il San Paolo Torino.
U14 Pizzeria “I due Elfi”:

Aime, Vicari, Pignatelli, Pilone,
Zunino, Rinaldi, Rosso, Paga-
no. M.Pr

Sabato 26 gennaio dalle ore 9.30 presso il salone della Soms
del Cristo, in corso Acqui 156 ad Alessandria, si terrà il Con-
gresso Territoriale UISP di Alessandria.

Cos’è l’UISP? È L’Unione Italiana Sport per Tutti, la più gran-
de Associazione Italiana ed Europea di sport sociale e per tutti,
con 12.200 tesserati e 170 società affiliate solo nella nostra Pro-
vincia. Lo Sportpertutti è inclusione, socializzazione, relazioni,
amicizia, dialogo.

L’UISP, nata nel 1948 per la promozione al diritto allo sport di
tutti i cittadini, è riconosciuto dal CONI come Ente di promozio-
ne sportiva e dal Ministero del Lavoro e del Welfare come Asso-
ciazione di promozione sociale. Opera nelle palestre, nei centri
sociali, nelle scuole, nelle carceri, nei centri sportivi. Sostiene va-
lori come solidarietà, uguaglianza, ecologia, pace, cultura, in-
clusione, ciclabilità, vitalità, benessere, gioco, e proprio i valori
dello sport saranno argomento portante del Congresso.

Programma: ore 9.30 apertura dei lavori, ore 10 relazione in-
troduttiva del presidente Uisp Alessandria, Franco Galliani, se-
guiranno dibattito e elezioni del consiglio direttivo e del presi-
dente Uisp territoriale; ore 12.30 intervento conclusivo del pre-
sidente Uisp regionale Francesco Aceti; ore 15.30 ripresa dei
lavori con la tavola rotonda sul tema “60 anni al servizio dello
sport”.

Nel corso del pomeriggio sarà effettuata la premiazione di atle-
ti e atlete UISP che hanno conseguito risultati di eccellenza a li-
vello nazionale e regionale.

Volley serie D femminile

Acqui sbaraglia
il Red Volley Villata

Volley giovanile

U13, in campionato
un esordio travolgente

Volley prossimo turno

Arredofrigo-Makhymo
prova a battere Vercelli

Volley giovanile maschile

U17 cede al Lasalliano
Due vittorie per la U14

Sabato 26 gennaio

Congresso territoriale
Uisp Alessandria

Valentina Guidobono in schiacciata.

Volley serie D femminile

La Pallavolo Valle Belbo
inizia con una vittoria

Classifiche volley
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A.C. Alcione Rapallo 63
Piscine Geirino Ovada 74
(15-20, 30-38, 48-50, 63-74)

Ovada. Parte bene il 2013
della Piscine Geirino Ovada
con la vittoria 74-63 sul campo
dell’Alcione Rapallo, nel cam-
pionato di basket regionale li-
gure. Partita condotta quasi
per in tero per gli ovadesi: l’uni-
co passaggio a vuoto lo hanno
avuto nella fase centrale del
terzo quarto. L’avvio è a ritmo
lento. I biancorossi però co-
struiscono un minimo vantag-
gio, 15-11 all’8º con le iniziati-
va di Talpo e Rossi. Nella se-
conda frazione coach Brignoli
è costretto a ri chiamare in pan-
china con tre falli Mozzi e Ros-
si. Rapallo pa reggia sul 22-22.
Ma è proprio con il rientro del
play, che sigla un gioco da tre
punti, che Ova da torna avanti:
29-24 al 16º.

Ad inizio ripresa si ferma
l’at tacco ovadese, che segna
solo quattro punti in 7 minuti. Il
pa reggio dei padroni di casa
arri va a 25” dall’ultimo riposo
con una tripla di Berisso per il
48-48. Ovada riprende però il
comando a inizio quarto perio-
do. Marangon dalla media di-
stanza sigla il 62-56 al 35º. Ra-

pallo torna ancora a -3. Ma an-
cora Marangon e Grazzi spin-
gono Ovada sul 69-60 quando
mancano 1’25” dal termine.
Ovada gestisce il finale dalla
lunetta con gli avversari che
scelgono la tattica del fallo si-
stematico senza fortuna.

“Successo importante - ha
commentato al termine il pre-
si dente Mirco Bottero - che ci
mantiene tra le squadre che
possono ambire ai playoff e al
tempo stesso ci dà tranquillità
alla vigilia di un mese che sarà
davvero impegnativo. La squa-
dra ha controllato bene la ga-
ra, reagendo prontamente al
rientro dei nostri avversari”.

Tabellino: Mozzi 8, Gazzi 9,
Talpo 17, Rossi 16, Marangon
14, Maldino 7, Camisasca 2,
Schiavo 1, Foglino, Ferrari.
All.: Brignoli.

Prossimo turno: domenica
20 gen naio la Piscine Geirino
incon trerà alle ore 18.30, sul
par quet amico del Polisportivo
Geirino, il Mec Vara Follo, la
squadra in assoluto più attrez-
zata del campionato, anche se
in questo momento “solo” se-
conda dietro il Cus Genova.
Dunque una gara difficile ed
impegnativa.

Acqui Basket La Bollente 63
Pallacanestro Nichelino 56

Ancora una vittoria per l’Ac-
qui Basket ‘La Bollente’ che,
nonostante le numerose as-
senze, si conferma ai vertici
del campionato di Prima Divi-
sione Regionale, seconda sol-
tanto a quella Serravalle che fu
corsara sul filo di lana in terra
termale durante il primo turno
di andata.

Con Izzo, Alemanno e Boido
lungodegenti fermi ai box e
bomber Oggero bloccato da
impegni di lavoro improrogabi-
li, Acqui parte con uno starting
five che vede Ivan DeAlessan-
dri ed Edoardo Costa esterni,
Maranetto e A. Tartaglia a bat-
tagliare sotto le plance e l’uo-
mo ovunque Christian Tarta-
glia a fungere da raccordo tra i
reparti.

Nichelino parte a razzo e,
nonostante paghi dazio a rim-
balzo e sia inferiore fisicamen-
te in ogni singolo ruolo, termi-
na il primo quarto in vantaggio
17-12.

Nel secondo quarto Acqui
rialza la testa grazie alle incur-
sioni del trio E. Costa - C. Tar-

taglia - I. DeAlessandri e va al
riposo lungo sopra di 4 lun-
ghezze, 26-22.

Quando La Bollente sembra
andare in fuga, sul 44-26 ac-
cade l’incredibile: tra la fine del
terzo quarto e le prime battute
dell’ultimo quarto Nichelino si
produce in un parziale di 14-0,
frutto di veloci contropiedi or-
chestrati in seguito a palle ru-
bate e di numerose indecisioni
in zona tiro degli acquesi. Co-
sì, sorpresa dall’inatteso 44-
40, La Bollente riesce anche
nell’impresa di farsi superare
sul 50-47. Fortunatamente per
Acqui la freddezza ai tiri liberi
nei minuti finali (esemplare in
questo frangente capitan Boc-
caccio) e la costante suprema-
zia a rimbalzo d’attacco, che
concede miriadi di seconde
opportunità, regalano ai ter-
mali una vittoria ormai inspera-
ta, fissando il risultato finale su
un confortante 63-56 in favore
dei padroni di casa.

Tabellino: Traversa 2, I.
DeAlessandri 15, Boccaccio 6,
A. Tartaglia 9, E. Costa 9, C.
Tartaglia 16, A. Costa 6, D.
DeAlessandri, Maranetto.

UNDER 17
Cairo 36
Alassio 39

Altra occasione sprecata!
Contro Alassio ennesima
sconfitta di misura per gli un-
der17 cairesi, con punteggio
da minibasket 39/36. Partita in
equilibrio fino a metà del 4º
quarto quando gli ospiti si por-
tano al +9. Il coach Valle ten-
ta  l’impossibile e in 3 minuti,
con una difesa mista, i giallo-
blu si portano al +2 con un par-
ziale di 11/0 a 2 minuti e mez-
zo dalla fine. La partita sembra
ormai nelle mani dei cairesi,
ma ben 9 canestri sbagliati da
sotto e 1/6 ai liberi li condanna
alla sconfitta. “Almeno questa
volta ci abbiamo provato fino in
fondo, ma troppi errori e cane-
stri sprecati non possono por-
tare alla vittoria”, commenta il
coach.

Tabellino: Giribaldo 8, May-
boroda 7, Diana 1, Zanti Bal-
locco 2, Barberis, Patetta 4,
Masia 11.
UNDER 13 elite
Rari Nantes Bordighera 85
Basket Cairo 65

Inizia in anticipo la stazione
dei ragazzi dell’Under 13 con il
recupero della 3ª giornata del
girone di andata. La partita è
stata molto più combattuta di
quanto il risultato finale lasci
immaginare. Nonostante i 20
punti di distacco la squadra ha
lungamente contrastato gli av-
versari per poi finire sovrastata
solo nei minuti finali, quando si
è fatta sentire la mancanza di
sostituti in panchina e la stan-
chezza dei pochi giocatori ri-
masti a disposizione dell’alle-
natore.

Atleti scesi in campo: Bac-
cino, Valsetti, Lorran, Gallese,
Perfumo, Bazzelli, Carle, Pon-
gibove, Pisu, Kokvelaj. All.:
Trotta.

Marcatori: Kokvelaj Franz
39, Baccino Alessandro 9, Val-
setti Pietro 7, Pisu Maurizio 4,
Lorran Kayky 2, Bazzelli Gjer-
gji 2, Gallese Simone 2.
Basket Cairo 59
Rari Nantes Bordighera 54

Finalmente è arrivata la pri-
ma vittoria per i ragazzi nel dif-
ficile campionato Under 13 Eli-
te. La rivincita della partita sul
campo del Bordighera è stata
nuovamente molto combattuta
e si è decisa solo nei secondi
finali. Come sempre nei minu-
ti iniziali la squadra è molto te-
sa e sbaglia molto conceden-
do agli avversari sino a 9 pun-

ti di vantaggio verso la fine del
primo quarto. Poi, aiutati an-
che da una notevole impreci-
sione al tiro degli avversari, ini-
zia il recupero e lentamente il
distacco si riduce a soli tre
punti all’intervallo lungo.

Per tutto il terzo quarto e
parte dell’ultimo si procede in
sostanziale parità, sino ad un
decisivo break di 6 punti con-
secutivi del Cairo a 4 minuti
della fine che il Bordighera non
riesce più a rimontare, nono-
stante il forcing finale.

Alla fine della partita quasi
equo il bottino dei due princi-
pali marcatori Kokvelaj Franz e
Valsetti Pietro, grandi domina-
tori sotto canestro. Ma le con-
gratulazioni vanno a tutti i
componenti della squadra per
il grandissimo impegno dimo-
strato.

Oltre alla gioia della prima
vittoria c’è anche quella per il
ritorno, anche se solo in pan-
china e non ancora in campo,
di Matteo Marella, dopo l’infor-
tunio al braccio che lo ha tenu-
to lontano dal parquet per qua-
si due mesi.

Atleti scesi in campo: Bac-
cino, Valsetti, Lorran, Goso,
Arias, Perfumo, Bazzelli, Gal-
lese, Carle, Pongibove, Kok-
velaj, Marella.

Marcatori: Kokvelaj Franz
23, Valsetti Pietro 22, Baccino
Alessandro 5, Carle Riccardo
5, Lorran Kayky 2, Bazzelli
Gjergji 2.

Prossimo appuntamento do-
menica 20 gennaio alle 16 al
palazzetto di Cairo contro il
CAP Genova.
AQUILOTTI

Inizia l’avventura anche per
gli “Aquilotti” di Manola Feligio-
ni che si sono battuti tra le mu-
ra casalinghe contro Varazze.
Questa è una fase importante
per la “crescita cestistica” do-
ve occorre lavorare molto su
tecniche di base e fondamen-
tali unite al gioco ed al diverti-
mento. In questa categoria si
giocano sei tempi da 6 minuti
ed i piccoli atleti gialloblu si so-
no ben comportati vincendo tre
delle frazioni di gioco. Brava
Giulia Brero che dimostra
grande grinta e reattività e che
dà un supporto importante alla
squadra.

Formazione: Cecilia Botta,
Giulia Brero, Vittoria Carle,
Martina Baldo, Elisa Perfumo,
Alessio Cosoleto, Chiara Go-
so, Angelo Romana, Sofia
Marrella, Greta Brero.

Basket Cairo 71
Pall. Atena Genova 48

Nel palazzetto dello sport di
Cairo Montenotte, gremito di ti-
fosi gialloblu, si è svolta, saba-
to 12 gennaio, l’ultima giornata
del girone di andata. Il Basket
Cairo ha affrontato l’Atena Ge-
nova, squadra di media classi-
fica, ma ostica.

Il Basket Cairo parte subito
bene, trova il canestro con fa-
cilità con Alfei e Ragno ma non
difende con la massima atten-
zione e consente agli avversa-
ri di stare in partita; nel secon-
do tempo con l’innesto di Mo-
relli e Apicella è migliorata la
circolazione della palla, ma
non c’è stata abbastanza inci-
sività in contropiede.  Nel ter-
zo e quarto tempo il vantaggio

è sempre in aumento grazie a
discrete percentuali al tiro uni-
te ad una buona intensità di-
fensiva fino ad arrivare al +23
finale.

Questa partita ha consentito
al coach di provare un po’ tut-
te le difese, di ruotare tutti e
dieci i giocatori. Buono l’impe-
gno da parte di tutti, rimane da
migliorare l’aspetto difensivo e
la circolazione della palla in
campo aperto per creare più
pericolosità in contropiede.

Prossimo appuntamento
l’attesissimo derby contro la
Pall. Amatori Savona, domeni-
ca 20 gennaio alle 18.30.

Tabellino: Alfei 8, Alessi 22,
Meistro 6, Ragno 16, Vaira 3,
Morelli 8, Zullo 2, Bocchairdo
2, Apicella 4, Barbero.

Basket Nizza 55
Asd Sandamiano 49 
(18-14; 25-26; 49-46; 55-49)

Nizza Monferrato. Anno
nuovo, campionato nuovo e
successo ritrovato. 

La vittoria che mancava già
da tre giornate arriva per i ra-
gazzi di coach De Martino fra
le mura amiche contro il San-
damiano.

Nonostante le assenze per
squalifica di Curletti e Andov i
ragazzi nicesi disputano una
gara molto attenta e concen-
trata, sia in difesa che in attac-
co; unico neo, che peraltro ca-
ratterizza la squadra da inizio
campionato, è stata la poca
freddezza al tiro, in particolare
nei liberi: alla fine dalla lunetta
un misero 10% di realizzazio-
ne, dato che avrebbe potuto
mettere a rischio la vittoria.

La gara parte forte coi locali
che vanno sul 6-0 trascinati
dalle ottime prove di Bellati e
Conta, dall’ottima regia di Lo-
visolo e dalla dedizione al sa-

crificio di Corbellino e Garrone.
Il primo quarto termina sul +4
per il Nizza; ma nei secondi
dieci minuti il Sandamiano si ri-
mette nella gara e addirittura
va al riposo avanti di uno.

L’inizio di terzo quarto porta
un 8-0 per gli ospiti, ma i nice-
si hanno la forza sia mentale
che fisica di rientrare nella ga-
ra con Bellati e Conta, che
mettono a canestro il grande
lavoro di equipe.

Nell’ultimo quarto, l’equili-
brio regna sovrano: a due mi-
nuti dal termine, i ragazzi di De
Martino guidano a +4, e nono-
stante un 2/12 ai liberi la vitto-
ria arriva ugualmente.

Prossima settimana il turno
riposo, poi l’ultima gara del-
l’andata, in casa, contro la ca-
polista Serravallese.

Basket Nizza: Conta 15,
Provini, Bellotti, Lamari 2, Lo-
visolo 5, Necco, Garrone 7,
Bellati 15, Ceretti 7, Corbellino
3.

E.M.

Serie C Liguria
Risultato: A.C. Alcione Ra-

pallo - Piscine Geirino Ovada
63-74.

Classifica: Aurora Basket
Chiavari, Bk Follo Mec Vara,
Cus Genova 22; Pall. Vado,
GS Granarolo 20; Bk Pool
2000 Azimut 14; Piscine Gei-
rino Ovada, Tigullio Kuadra
10; A.C. Alcione Rapallo, Pol.
Pontremolese, Basket Sestri,
Cogoleto Pesce Pietro 8; Vil-
laggio Sport, Pro Recco 4.

Prossimo turno: Piscine
Geirino Ovada - Bk Follo Mec
Vara, domenica 20 gennaio
ore 18.30 al Palasport località
Geirino, Ovada.

***
Promozione Liguria girone A

Risultato: Basket Cairo -
Pall. Atena 71-48.

Classifica: Bk Riviera Fiori
18; R.N. Bordighera 16; Ba-
sket Pegli 12; Basket Cairo,
Sanremo 10; Finale B.C. 8;
Pall. Athena, Cffs Cogoleto 6;

Uisp Rivarolo, Amatori Pall.
Savona 2.

Prossimo turno: Basket
Cairo - Amatori Pall. Savona,
domenica 20 gennaio ore
18.30, Palasport località Vesi-
ma, Cairo M.tte.

***
1ª Divisione maschile
Piemonte girone B

Risultati: Basket Bollente -
Basket 2000 Nichelino 63-56,
Basket Nizza - Asd Sandam
Basket 55-49.

Classifica: Ad Pall. Serra-
valle, Basket Bollente 10;
Renergetica Alessandria 8;
Asd Pall. Robilant 6; Basket
2000 Nichelino, Elettro 2000,
Basket Nizza 4; Asd Sandam
Basket, Vba Virtus Basket Asti
2.

Prossimo turno: Asd San-
dam Basket - Basket Bollen-
te, venerdì 18 gennaio ore
21.15 a San Damiano d’Asti. Il
Basket Nizza osserva un tur-
no di riposo.

Canelli. Il Maestro specializ-
zato Giuseppe Benzi, 6º dan di
karate, dell’A.S.D. C.F.S. Fu-
nakoshi Karate sita in via Ric-
cadonna 121 a Canelli, ha bril-
lantemente superato l’esame
Fijlkam (Federazione Italiana
Judo Lotta Karate e Arti Mar-
ziali), tenutosi a Roma.

Benzi ha iniziato la sua lun-
ga carriera più di 30 anni fa:
come agonista ha vinto per tre
volte i campionati regionali nel-
le categorie Juniores e Senio-
res e ha ottenuto “sul campo” il
primo grado (1º dan). In segui-
to ha partecipato alle finali dei
campionati italiani assoluti.
Terminata la carriera agonisti-
ca ha continuato a trasmettere
ai giovani la sua passione per
il karate ed ora la sua società
(A.S.D. Centro Formazione
Sportiva G. Benzi Funakoshi
Karate) è una delle più impor-
tanti a livello regionale. Il re-
cente riconoscimento ottenuto
dal Maestro conferma la pro-
fessionalità e la validità della
sua scuola. Il 16 dicembre il
Maestro ha festeggiato il pas-
saggio di grado con oltre 100
suoi allievi grandi e piccoli (dai

4 anni in su). Durante la mani-
festazione sono stati anche
consegnati i diplomi ai bambi-
ni che hanno frequentato il cor-
so promozionale di avvicina-
mento al karate ed educazione
motoria.

Canelli. Al laghetto ‘Paschi-
na’ in Canelli, domenica 20
gennaio, l’associazione dilet-
tantistica ‘Amici Pescatori’ di
Canelli organizza il raduno
aperto a tutti i pescatori che si
svolgerà con qualsiasi condi-
zione atmosferica.

Le iscrizioni dovranno per-
venire entro le ore 18 di giove-
dì 17 gennaio a Conti Beppe
cell. 328 7040875 o a Rossi
Piercarlo cell. 339 4849104. Il
ritrovo è fissato alle ore 8, al la-
ghetto ‘Paschina’, mentre il ra-
duno inizierà alle ore 8,30.

Verrà adottato il sistema di
pesca a rotazione con 10 spo-
stamenti per una durata totale
di 90 minuti di pesca. Esche

consentite: camole, vermi, cai-
mani e pasta. Sono esclusi gig
e cucchiaini. Concorrenti ri-
chiesti 40. Quota d’iscrizione
25 euro.

Nei giorni precedenti la gara
verranno immessi kg 3,5 di tro-
te per ogni concorrente iscrit-
to. 
Rimborso ai concorrenti

Verranno premiati i 10 pe-
scatori che cattureranno le tro-
te più grandi di peso con un
tacchino e agli altri partecipan-
ti: premi a sorpresa. Inoltre a
tutti i partecipanti al raduno
verrà offerta la colazione. Non
raggiungendo il numero richie-
sto di concorrenti i rimborsi
verranno ridotti in proporzione.

Classifiche basket

Basket giovanile CairoBasket serie C Liguria

Parte bene il 2013
per la Piscine Geirino

Basket 1ª divisione maschile

L’Acqui si conferma
ai vertici del campionato

Basket Promozione Liguria

Cairo chiude l’andata
con una bella vittoria

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza riparte
battendo San Damiano

Domenica 20 gennaio

Al laghetto “Paschina”
1º raduno pescatori 2013

Karate

Il maestro Benzi ha
superato l’esame Fijlkam

La formazione degli Aquilotti.
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Vignole Borbera. “Cappot-
to” dell’Acqui Badminton al
Torneo “My Floor” di Vignole
Borbera, organizzato dalla for-
mazione novese del Boccardo
e disputato sabato 12 e dome-
nica 13 gennaio.

Gli atleti acquesi hanno vin-
to tutto, ad eccezione del dop-
pio femminile nei tornei senior,
e tornano a casa col bottino di
4 ori, 4 argenti e 4 bronzi.

Nel singolo maschile, as-
sente il big Marco Mondavio
che, pur continuando a gioca-
re le gare di campionato per
l’Acqui, è ormai trasferito a
Bolzano, successo per Alessio
Di Lenardo che dopo le vittorie
su Gioia, Nobile e Bottino, ha
avuto la meglio, in semifinale,
su Henri Vervoort, in tre set e,
un po’ a sorpresa, sul compa-
gno di team Giacomo Battagli-
no, sempre in tre set. Sorpresa
relativa comunque, perché,
dopo due anni di pausa sab-
batica, quest’anno Di Lenardo
è tornato a giocare ed allenar-
si con continuità, dimostrando
la sua classe e le sua poten-
zialità. Non a caso il primo po-
sto è stato riconfermato anche
nel doppio misto, in coppia con
la compagna di team Xandra
Stelling grazie alle vittorie su
Papavero-Bariani, Pellegrini-
Devoto, Salandin-Corradi, e in
semifinale sui giovanissimi del-
la Junior Gentile-Benzi (ottimo
il loro terzo posto) e, nella fi-
nale su Vervoort e Megumi,
battuti in tre set.

L’oro nel singolare femmini-
le è stato conquistato da Xan-
dra Stelling, tornata in ottima
forma e vincitrice con le nette
vittorie su Bariani, Corradi e
anche sulla Pirvanescu (21/12,
21/11) nella finalissima. Nel
singolo femminile conferma
anche per Margherita Manfri-
netti, al terzo posto con la no-

vese Corradi.
La Stelling manca invece

l’oro nel doppio femminile, in
coppia con la compagna di te-
am Manfrinetti; per loro argento
con vittorie su Barile-Corradi,
Garino-Iversenm Rossi-Schiavi
e sconfitta nella finale ad opera
di Pirvanescu-Megumi.

Ancora un oro, infine per il
doppio maschile Battaglino-
Vervoort; per loro vittorie su
Torreggiani-Venturi, Gioia-Pa-
pavero, Salandin-Tornato, su
Di Lenardo-Reggiardo in semi-
finale e su Ceradini-Tomasello
nella finale.

Buone anche le prove del
settore giovanile con Garino,
Benzi, Galli, Cristina Manfri-
netti e ancora Reggiardo, Tor-
nato, Facchino, Giuliano, Oli-
vieri; qualche turno superato e
l’ ottimo terzo posto per Genti-
le e Benzi nel misto senior ed
anche per la Dacquino e la
Servetti.

Ora tornano in scena i cam-
pionati di serie A e B: per l’Ac-
qui Badminton e l’Acqui Junior
nel prossimo fine settimana
sono in programma due tra-
sferte durissime. L’Acqui af-
fronterà a Roma il Lazio, men-
tre la Junior si reca a Voghera. 

M.Pr

Costa d’Ovada. Lo scorso
fine settimana ha visto il ritorno
in campo delle squadre della
Saoms Costa d’Ovada nei ri-
spettivi campionati regionali e
nazionali e concludere così il
girone d’andata.

La Policoop, in serie C1 na-
zionale, è tornata alla vittoria
dopo la bruciante sconfitta su-
bita prima delle vacanze nata-
lizie nello scontro al vertice
con il T.T. Genova. La squadra
costese nulla ha concesso al
fanalino di coda CRDC Torino
chiudendo l’incontro con un
secco e convincente 5 a 0.
L’incontro si apre con la vittoria
sofferta in cinque set di Danie-
le Marocchi che riesce a tene-
re a bada i nervi e la spunta
sull’ostico Canova. Il punto del
2 a 0 è poi opera del capitano
costese Paolo Zanchetta che
conferma la propria forza e,
senza alcun problema, ha la
meglio di Pili in tre set. Nel ter-
zo incontro Pierluigi Bianco fa-
tica ad entrare in partita contro
il numero uno avversario Ga-
lofaro ma riesce comunque ad
averne la meglio al quinto set
annullando ben quattro match
point e chiudendo ai vantaggi.
Il quattro a zero è ancora ope-
ra del solidissimo Zanchetta
che, ancora in tre set vince su
Canova. Il quinto e conclusivo
punto arriva da Marocchi che
ritrova serenità e piega in tre
set uno spento Galofaro.

Con questa vittoria la squa-
dra della Saoms chiude il giro-
ne di andata con sei vittorie su
sette partite disputate, dodici
punti in classifica ed uno stu-
pefacente primo posto in coa-
bitazione con il T.T. Genova
vittorioso nell’ultima giornata
d’andata del T.T. Verzuolo che
quindi si trova ora ad inseguire

a dieci punti. La miglior Polico-
op di sempre potrà quindi ten-
tare di proseguire la sua rin-
corsa ad un obiettivo che, ad
inizio stagione, non era nei
programmi della società.

Il serie C2 arriva invece un
pesante stop per la Policoop
“B” contro la formazione fuori
categoria del T.T. Moncalieri.
Nulla può il trio costese forma-
to da Ivo Rispoli, Ivo Puppo ed
Enrico Canneva contro il livel-
lo di giocatori come Schmitz,
Assone e Alberighi abituati a
giocare in categorie più eleva-
te e schierati in C2 per portare
ad una tranquilla promozione
la società torinese.

La sconfitta nulla toglie al-
l’ottimo campionato finora di-
sputato dai costesi che sono
tutt’ora terzi alle spalle di T.T.
Alessandria e proprio del Mon-
calieri che saranno presumibil-
mente le squadre che si gio-
cheranno l’accesso ai play-off
per la promozione in C1 nazio-
nale.

Ora i campionati osserve-
ranno un lungo stop che la-
scerà spazio alle attività indivi-
duali. Nel prossimo week-end
si terrà il terzo torneo regiona-
le di quarta e terza categoria a
Verzuolo, mentre nell’ultima
settimana del mese di gennaio
gli atleti della Saoms potranno
misurarsi nel torneo nazionale
Top 600 di Modena.

Il campionato riprenderà in-
vece nel primo fine settimana
del mese di febbraio con la Po-
licoop impegnata nella lunga
trasferta di Bordighera, la Poli-
coop “B” sarà di scena a Re-
francore, mentre in D2 la Nuo-
va GT “A” andrà a far visita al
San Salvatore “A” e la Nuova
GT “B” affronterà tra le mura
amiche di Tagliolo il Derthona.

La formazione cairese “Ra-
gazzi” inizia il 2013 alla gran-
de in Western League: nella
terza giornata di gare (dome-
nica 13 gennaio) all’interno del
Palazzetto dello Sport di Gia-
veno, i baby biancorossi fanno
incetta di vittorie (quattro su
quattro incontri disputati) bat-
tendo rispettivamente Novara,
La Loggia, Avigliana e Griz-
zlies Torino portandosi da su-
bito in vetta alla classifica.

Un esordio davvero con il
botto che ha lasciato piacevol-
mente stupiti i tecnici cairesi,
soprattutto per la grinta dimo-
strata in attacco, fase nella
quale si è vista sicuramente la
Cairese migliore, con tutti i bat-
titori in gran forma; Giorgia
Fratini e Alessandra Lazzari
sono state le protagoniste as-
solute con, rispettivamente, 3
e 2 fuoricampo nell’arco della
giornata. In fase difensiva i
biancorossi esordiscono con la
stessa Lazzari in difesa del cu-
scino di prima base e con gli
“innesti” sperimentali di Guido
Gandolfo in interbase, di Leo-
nardo Marenco in seconda ba-

se e di Marco Miari in terza,
coadiuvati da Giorgia Fratini
dietro il piatto di casa base;
completa il campo interno Lu-
ca Granata protagonista di una
prova superlativa, numerose
assistenze ed eliminazioni
spettacolari che strappano
l’applauso del numeroso pub-
blico in tribuna.

In campo esterno si è distin-
ta Fabiola Gandolfo, veterana
autrice di una prova difensiva
impeccabile, aiutata in questo
dalle nuove leve provenienti
dal minibaseball quali Giuliano
Castagneto, Andrea Scarrone
e Matteo Baisi e i nuovi acqui-
sti Michael Raco e Roberto
Cortese. 

Soddisfazione grande per gli
allenatori, ma anche tanta
umiltà: la strada da percorrere
è sicuramente quella giusta, la
preparazione invernale sta
producendo ottimi risultati, ma
bisogna lavorare ancora e
molto, anche in vista del pros-
simo turno: domenica 3 feb-
braio infatti i giovani bianco-
rossi torneranno in campo da-
vanti al proprio pubblico.

Cairo M.tte. Domenica 6 gennaio, i ragazzi della Pippo Vaga-
bondo Hockey Cairo hanno partecipato al torneo di hockey in-
door “Befana sotto la Torre” organizzato a Pisa dal Centro Spor-
tivo Universitario. Gli hockeysti cairesi, in formazione U16 mista,
sono stati premiati dalla “Befana” con un buon terzo posto dietro
ai padroni di casa del Cus Pisa e al San Vito Romano. Buona
prestazione di tutti i ragazzi in particolar modo dei portieri Ales-
sandro Nari e Gabban Greta che hanno subito il minor numero
di gol del torneo e di Simone Murgia, che al suo debutto, ha sfio-
rato il suo primo gol. Il miglior marcatore è stato Andrea Nari con
6 reti. Hockey Cairo Pippo Vagabondo (nella foto): in piedi l’al-
lenatore Nari Paolo e Yuri Faggi; seduti a terra da sinistra An-
drea Nari, Matteo Marchiori, Alessandro Nari, Greta Gabban,
Nouhaila Chams-Eddine, Simone Murgia e Asmae Afrani.

Canelli. La società APD Atleti Canelli, sorta nel gennaio 2011,
può già contare su 40 iscrizioni. Suo scopo, oltre a far trascorrere
momenti in compagnia ed allegria, correndo insieme, è anche
quello di far conoscere la città di Canelli partecipando a compe-
tizioni nazionali, internazionali, e ovviamente locali. La società è
aperta a tutti coloro che vorranno passare del tempio in compa-
gnia facendo del sano sport. Gli organizzatori oltre a precisare
che per l’iscrizione non è necessario essere dei campioni, ricor-
dano che tutti i mercoledì, alle ore 19 e tutte le domeniche alle
ore 8 gli atleti si troveranno in piazza Unione Europea, per una
sgambata in compagnia. Chi fosse interessato può contattare il
numero 366 6870752 del consigliere comunale, con delega allo
sport, Diego Donnarumma. Questi i primi impegni 2013: dome-
nica 27 gennaio, la società, parteciperà alla mezza maratona di
Ceriale e domenica 10 febbraio, a quella di Portofino. La socie-
tà ringrazia la ditta Eurostar di S. Marzano Oliveto, l’azienda vi-
nicola Michele Chiarlo di Calamandrana e il Pastificio Vallebelbo
di S. Stefano Belbo.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore
abbiamo letto la lettera del

signor Bonomi pubblicata sul-
lo scorso numero di questo
giornale e per affezione al Golf
Club di Acqui ci siamo sentiti in
obbligo di rispondere. Non sia-
mo golfisti pertanto incapaci di
valutare i difetti “tecnici” della
struttura rilevati e del suo peg-
gioramento soprattutto per
mano di quest’ultima gestione
particolarmente criticata. Sia-
mo quelli “delle cresime e del-
le comunioni”... i fastidiosi av-
ventori della struttura, non tes-
serati, sempre esistiti, che
hanno consentito, nel tempo,
di poter sostenere con l’incas-
so di tutti il divertimento di po-
chi. Comprendiamo benissimo
che un Club ha le sue regole e
chi paga una quota associati-
va ha dei diritti ma le porte so-
no sempre state aperte forse
perchè i tesseramenti e l’attivi-
tà sportiva non erano sufficien-
ti. Non vogliamo polemizzare e
rispettiamo l’opinione espres-
sa tuttavia vorremmo precisa-
re che grazie agli ultimi investi-
menti fatti proprio da quest’ul-
tima gestione, il Golf era un ot-
timo biglietto da visita per la
città. Le migliorie apportate fa-

cevano dimenticare all’acque-
se di essere “tra la ferrovia e
l’ospedale” e al turista di gode-
re di una struttura ricettiva nel
verde a pochi passi dal cen-
tro... e crediamo anche ai soci
rimasti. Si ricordano “gestioni
più golfistiche” dove la buca 8
sarà stata impeccabile ma
mancava la carta igienica nei
bagni e i gelati al bar d’estate...

Speriamo in ogni caso che il
Golf continui ad essere un va-
lore aggiunto in un’ “offerta tu-
ristica acquese” di cui ci si
riempie troppo la bocca e po-
co le tasche. Sarebbe auspi-
cabile, in futuro, il rispetto di un
regolamento che privilegi i so-
ci, trattandosi di un Club, sen-
za “fastidiosi esterni” che con-
dizionino l’attività sportiva ma
che ad oggi hanno anche con-
tribuito alla sopravvivenza del-
la struttura. Grazie dello spa-
zio concesso.

Quelli delle cresime e delle
comunioni.

Elena Olivieri, Federica Rai-
teri, Silvia Allemanni, Andre
Sturlese, Riccardo Righini,
Carlo Parodi, Enrico Pinazzo,
Ito Rapetti, Andrea Rivella, Fe-
derico Sirito, Federica Burzio,
Gian Luca Garrone, Giorgia
Cirillo, Francesco Trombelli,
Marianna Raiteri.

Badminton

Al “My Floor” di Vignole
Acqui sbaraglia tutti

Tennistavolo

La Policoop in serie C1
torna a vincere

Baseball Cairese giovanile

I “Ragazzi” alla grande
in Western League

Hockey su pista

Hockeysti cairesi
terzo posto a Pisa

Podismo

L’Apd “Atleti Canelli”
a Ceriale e Portofino

Sulla gestione del Golf

Rispondono “Quelli
di cresime e comunioni”

Il podio del doppio femminile.

Di Lenardo in azione.

La Policoop, prima in C1.
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Si è tenuta a Cuneo dome-
nica 13 gennaio la riunione del
Consiglio Federale della Fi-
pap. All’ordine del giorno, oltre
agli adempimenti previsti dallo
statuto, la definizione della se-
de per la cerimonia di premia-
zione dei campionati della sta-
gione 2012, che si svolgerà ad
Alba domenica 27 gennaio
dalle ore 15.

Sulla passerella del Teatro
Sociale sfileranno tutti i cam-
pioni e le squadre meglio clas-

sificate della scorsa stagione.
È la tradizionale anteprima in
attesa dell’avvio dei prossimi
campionati.

Il Consiglio Federale ha
quindi scelto per la carica di vi-
cepresidenti Stefano Dho, Pi-
no Giorgio Nuvolone e Carlo
Scrivano, mentre ad ogni con-
sigliere sono stati attribuiti spe-
cifici incarichi, al fine di pro-
muovere la pallapugno. Alla
carica di Segretario Generale,
confermato Romano Sirotto.

Acqui Terme. Il 2012 è sta-
to, per l’accademia pugilistica
acquese “G.Balza”, un anno di
transizione. La palestra nella
ex caserma Cesare Battisti
che i dirigenti del sodalizio nel
corso degli anni hanno com-
pletamente ristrutturato, ha vi-
sto una buona presenza di
atleti, si sono avuti nuovi in-
gressi, hanno fatto il loro esor-
dio alcuni giovani molto pro-
mettenti e, sotto la regia del
presidente Paolo Rosselli, del
vice Giuseppe Buffa, del mae-
stro Franco Musso e degli
istruttori Daniele De Sarno,
Vincenzo Papadopulo e Mi-
chele Peretto, la boxe acque-
se ha mantenuto alto il suo
profilo.

Non è andata in porto la tra-
dizionale riunione per presen-

tare gli atleti al pubblico di ca-
sa; appuntamento slittato di un
anno per una serata ad alto li-
vello. Il 2012 si è chiuso con
una serata presso al pizzeria
“Girasole” di Strevi, dove Enri-
co, amico della boxe, ha ac-
colto dirigenti e pugili. Durante
il convivio sono stati premiati i
pugili che si sono maggior-
mente distinti nel corso del-
l’anno: Bouchear, Chiarezza e
Abdelgmani.

Per il 2013 il primo appunta-
mento è per un premio che la
Federazione Pugilistica Italia-
na consegnerà, nei prossimi
giorni ad Assisi, in occasione
dell’elezione del nuovo presi-
dente federale, a Franco Mus-
so, nominato “Maestro dello
Sport” per la lunga attività svol-
ta a favore del pugilato.

Acqui Terme. Il problema
per molti non è dimagrire, ma
farlo nei punti giusti. Sempre
più donne e uomini dimostrano
di non temere gli eventuali sa-
crifici per perdere peso, es-
sendo ormai consapevoli dello
stretto rapporto che lega la for-
ma fisica allo stato di salute.
Gettare alle ortiche, vecchie
abitudini come una dieta ricca
di grassi e una vita sedentaria
non è dunque considerato il
passo più difficile, come un
tempo.

La vera prova del fuoco è
snellire dove serve senza do-
ver privare la silhouette e il vi-
so delle caratteristiche che in-
dividuano un corpo così detto
“ben scolpito”. Spesso invece,
il dimagrimento si accompa-
gna ad una perdita diffusa di
tonicità ed elasticità, lasciando
qualche rimpianto e andando
così a minare la volontà indivi-
duale di continuare a mante-
nersi in forma. Finalmente an-
che nella nostra città arriva un
metodo specifico e rivoluzio-
nario per il dimagrimento loca-
lizzato, l’ideale per intervenire
dove è realmente necessario.

Il metodo è stato testato
scientificamente con un bre-
vetto europeo denominato
“Airpressure Bodyforming” UE
EP 2020979 presso l’istituto
austriaco IMBS. In tutta Euro-
pa sono ben oltre 250.000 per-
sone che hanno ottenuto risul-
tati eccezionali in oltre 850
strutture esclusive distribuite
sul territorio comunitario.

Da quest’anno il metodo ar-

riva anche in Italia, in tutte le
città principali, ad Acqui Terme
è stato contattato il Centro Fit-
ness Evolution Club, e grazie
alla sua fama di essere la pa-
lestra più aggiornata nel setto-
re del wellness, ha così acqui-
sito l’esclusiva di zona.

Sono già ben oltre 70 perso-
ne residenti in città ad aderire
a questo progetto  ottenendo
ottimi risultati di riduzione, 8,8
cm. di riduzione media sull’ad-
dome, circa 2 taglie in sole 4
settimane. Il metodo di lavoro
è semplice e alla portata di tut-
ti si sviluppa con soli 30/40 mi-
nuti di trattamenti, 3 volte alla
settimana utilizzando la cintu-
ra “Slim Belly” accessorio fon-
damentale del metodo Airpres-
sure Bodyfprming.

Quindi complimenti all’Evo-
lution Club per essere stato
scelto da una nota società eu-
ropea nel campo del fitness ed
aver portato agli acquesi una
novità così importante.

G.B.

Ovada. Il comitato regiona-
le piemontese della Federa-
zione Pugilistica Italiana ha
premiato, il 12 gennaio, pres-
so la palestra della Baroni bo-
xe di Torino, i pugili piemonte-
si che nel corso del 2012 han-
no raggiunto la finale ai cam-
pionati italiano e al “Torneo ita-
liano”. 

Decide di pugili, accompa-
gnati dai tecnici e dai loro pre-
paratori hanno riempito la pa-
lestra dove il prof. Gianni Di-
leo, presidente del comitato,
ha consegnato un riconosci-
mento ai pugili ed alle società
di appartenenza, Tra i premia-
ti anche l’atleta ovadese Bar-
bara Massolo, peso “leggero”

dell’Asd Ovada Boxe, meda-
glia d’argento al torneo italiano
femminile 2012, titolo che ave-
va conquistato nel 2010. La
Massolo che è allenata dal
maestro Sergio Corio è stata
sconfitta in finale da Veronica
Vernocchi della Celano Boxe,
ma nel suo carnet il 2012 resta
un anno straordinario con tan-
ti incontri ed ottimi risultati ot-
tenuti sui ring di tutta Italia.
Barbara Massolo, laureata in
Legge, ha anche un’altra gran-
de passione che ha un risvolto
sociale molto importante; è ad-
destratore di cani guida per
non vedenti, attività che svolge
nell’area del polisportivo di
Mombarone ad Acqui.

Ovada. Il 2013 porta nel pa-
norama sportivo di Ovada una
nuova socie tà di ciclismo,
l’Asd Uà Cy cling Team.

Era lo scorso novembre
quando un gruppo di amici ap-
passionati di ciclismo, agoni sti-
co e no, pensò bene di orga-
nizzarsi creando una associa-
zione sportiva dilettantisti ca.

L’Asd Uà Cycling Team è
ora ufficialmente riconosciuta
dagli organi dell’Unione Cicli-
stica In ternazionale e della Fe-
derazio ne Ciclistica Italiana e,
il 15 di cembre 2012, anche dal
CONI.

Tra gli obiettivi della nuova
società ciclistica ovadese, la
pratica e lo sviluppo dell’ama-
tissimo, popolarissimo e coin-
volgente sport delle due ruote:
la partecipazione e l’organiz-
za zione di gare, gite e ciclotu-
ri smo in bici e l’approccio di
gio vani ovadesi al ciclismo.

Il tutto con intenti ed impegni
anche sociali, tanto che sulla
divisa della squadra compare
il logo dell’associazione onco-
lo gica ospedaliera Vela.

Il portale della neonata so-
cietà ciclistica ova dese è:
www.facebook.com/uacyclin-
gteam.

Domenica 3 febbraio prima
uscita agonistica di Uà Cycling
in Liguria, per partecipare alla
Gran Fondo Città di Loano. Ed
una settimana dopo, il 10 feb-
braio, ancora nella Riviera di
Ponente per correre la Gran
Fondo Interna zionale Laigue-
glia.

La nascita di questa nuova
realtà ciclistica in città è l’ulte-
riore segnale di quanto ad
Ovada lo sport delle due ruote
sia tuttora assai praticato e se-
guito, dai giovani ed anche dai
meno giovani.

La conferma è data proprio
dal fatto che, anche in inverno
e non solo nei week-end, è
possibile notare appassionati
ciclisti percorrere, da soli o in
gruppo, le strade della zona di
Ovada, pur senza una pista ci-
clabile. 

Perché l’importante è peda-
lare...

Dice Enrico Ravera, uno dei

componenti e referenti della
nuova società ciclistica: «Il 4
gennaio, presso il Caffè Trie-
ste, alla presenza del vice sin-
daco Sabrina Caneva, si è te-
nuta la presentazione della
squa dra “Asd Uà Cycling Te-
am”. In breve la storia della so-
cie tà: il 10 novembre 2012 un
gruppo di amici ciclisti agonisti
hanno deciso di organizzarsi
fondando una vera e propria
associazione sportiva dilettan-
tistica. L’obiettivo principale è
stato quello di poter tesserare
agonisti che potessero creare
anche ad Ovada un gruppo
unito di amanti del ciclismo.

In futuro ci piacerebbe por-
ta re avanti e sviluppare le di-
ver se attività di uno degli sport
più amati e popolari: dalla par-
teci pazione alle gare, all’orga-
niz zazione di ritrovi e gite in bi-
ci, dall’organizzazione di gare
alla possibilità di avvicinare
giovani ovadesi al ciclismo.

Asd Cycling Team viene uffi-
cialmente riconosciuto da tutti
gli organi Uci e Fci e in ultimo,
il 15 dicembre, dal CONI. Alla
base del progetto la convinzio-
ne che facendo qualcosa per
noi si può costruire qualcosa
per altri.

Tutto questo è stato possibi-
le grazie all’aiuto dei nostri
sponsor: Claudio Caffè Trie ste,
Riello Oliva Gianfranco, Ja-
rods Service di Mauro Fer ran-
do.

Per valorizzare l’impegno
so ciale dei tanti che ne fanno
parte abbiamo voluto riprodur-
re il logo dell’associazione di
volontariato Vela, punto di rife-
rimento e realtà ovadese con-
creta a sostegno dei pazienti
oncologici.

Sulle maglie abbiamo anche
scritto “I’m doping free” perché
è importante fare e insegnare
sport in maniera pulita e per
questo motivo siamo grati an-
che a SportMed per aver volu-
to far parte del progetto.

Il Caffè Trieste, convinto so-
stenitore della nostra iniziativa,
in particolare nella figura di Pa-
rodi Fausto, è anche punto di
ritrovo e partenza per quasi
tutti i nostri allenamenti».

Nizza Monferrato. Abbiamo
incontrato Massimo Corsi, ni-
cese, neo eletto nel Consiglio
Federale della Fipap (Federa-
zione Italiana Pallapugno) al
quale abbiamo rivolto alcune
domande attinenti il prestigioso
incarico. Corsi che per prima
cosa ci ha detto: «Sono vera-
mente orgoglioso dell’incarico
assegnatomi e sia come da
consigliere federale Fipap che
come vice presidente del CSI di
Acqui, farò il possibile per por-
tare a Nizza Monferrato eventi
di livello sia nazionale che in-
ternazionali e trasformare que-
ste manifestazioni in promozio-
ne del territorio cercando una
sinergia con l’amministrazione
comunale che mi pare molto
collaborativa e privati del setto-
re enogastronomico che prima
erano stati timidi nei nostri con-
fronti e ora sembrano aver
aperto uno spiraglio».

Nizza è una delle “capitali”
del “fronton” che fa parte degli
sport sferistici, come è nata la
passione? 

«La prima volta che ho visto
il fronton è stato ad Alba nel
2004; in quell’occasione è scat-
tata la scintilla e mi sono impe-
gnato per portare anche da noi
questa disciplina. Ho coinvolto
il sindaco di allora Maurizio
Carcione, il nostro comune
amico Carlo Berrino e il consi-
gliere federale Mauro Bellero.
Dal 2005 Nizza ha sempre

ospitato, e per me, lasciateme-
lo dire, è un vanto ed un motivo
d’orgoglio, tutti i campionati a li-
vello nazionale oltre a manife-
stazioni di notevole rilevanza a
livello internazionale».

Parlaci, da ex presidente,
dello Sporting Club Monferrato
dagli albori ad oggi?

«Sono stati quattro anni fan-
tastici vissuti nella mia triplice
veste di genitore presidente e
allenatore. Sono tanti i bei ri-
cordi che mi porto appresso; al
di sopra di tutto metto la grande
coesione che si è creata tra tut-
ti gli atleti e devo ringraziare i
genitori che ci hanno dato e
sempre ci danno supporto e
una grossa mano. I ragazzi in
questi anni hanno avuto una
crescita costante e, la ciliegina
sulla torta del grande lavoro fat-
to quotidianamente è stata la
convocazione di alcuni atleti
nelle nazionali giovanili».

E.M.

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Sul palco le formazioni vincenti

Riunione consiglio Fipap
ad Alba le premiazioni

Boxe Acqui

Per la boxe acquese
un anno di transizione

All’Evolution Club

Arrivata la rivoluzione
dimagrimento localizzato

Pallapugno - intervista

Massimo Corsi
consigliere Fipap

Boxe Ovada

Barbara Massolo
premiata a Torino

A febbraio primi impegni in Liguria

Nuova società ciclistica
“Uà Cycling Team”

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospedale di Acqui Terme all’uf-
ficio informazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al pia-
no terra dell’ospedale di Acqui a lato dello sportello bancario, dal-
le ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo
piano dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 20 e 27 gennaio, 10 e 24 febbraio, 10 e 24
marzo, 14 e 28 aprile, 12 e 26 maggio, 9 e 23 giugno, 14 e 28 lu-
glio, 25 agosto, 8 e 22 settembre, 13 e 27 ottobre, 10 e 24 no-
vembre, 8 e 22 dicembre. Per i nuovi donatori verrà effettuato vi-
sita medica e un piccolo prelievo per gli esami. Il risultato degli
esami verrà inviato in busta chiusa al domicilio dell’interessato.
A conferma di idoneità il donatore verrà convocato per la dona-
zione. Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uo-
mini e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di
prelievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, co-
me prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà
sempre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visi-
te e esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o del
medico curante con esenzione tiket. Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per l’intera giornata conservando la normale re-
tribuzione e i contributi previdenziali. Il sangue raccolto durante
i prelievi viene conservato nell’emoteca ad uso dell’ospedale
A.S.L. 22 di Acqui Terme. A prelievo ultimato verrà offerta ai do-
natori la ristorazione presso il locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it e ricorda che: ogni do-
nazione può salvare una vita!

Barbara Massolo con il maestro Corio e l’aiuto tecnico Pao-
lo Barbero.
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Ovada. Piazza Garibaldi,
una delle quattro piazze cen-
tralissime e più storiche della
città, non sarà più rinnovata.

E non sarà neppure ripavi-
mentata e così i rattoppi e la
manutenzione, fatta un po’ al-
la bell’e meglio, della sua
asfalta tura, rimarranno per
chissà quanto tempo. Anni,
probabil mente.

Peccato che il piano previsto
due anni fa dall’Amministrazio-
ne comunale, in specifico dal-
l’assessorato ai Lavori Pubbli-
ci, non possa più andare in
porto. Perché di un rifacimento
completo la piazza avrebbe
ora bisogno, anzi se lo merite-
rebbe proprio. 

E’ infatti la “piazza” immorta-
lata magistral mente da un bel-
lissimo quadro di Franco Re-
secco; è la “piaz za” che, se la
guardi in pro spettiva sia dal la-
to di Largo Oratorio che da
quello di piaz za Assunta, dà
subito l’idea di essere stata
realizzata, secoli fa, non a ca-
so come semplice riempimen-
to di spazi ma con precise fun-
zioni sociali ed eco nomiche,
specialmente merca tali, per in-
tegrarsi felicemente nel conte-
sto urbano del centro storico
ovadese. 

Ed è la “piazza” che, se in
or dine e ben tenuta, rende si-
cu ramente più bella Ovada. 

Invece, per sopraggiunti mo-
tivi tecnici (la riorganizzazione
dei banchi del mercato dell’ab-
bigliamento e la viabilità) la
nuova piazza Garibaldi non
solo è ben al di là del venire
ma probabilmente non se ne
farà mai nulla.

Nel progetto del Comune,
quella che doveva essere la
nuova pavimentazione della

piazza, sarebbe costata circa
500mila euro. Progetto prima
accantonato e poi rimosso de-
finitivamente.

Ma c’era di più perché la
trentina di parcheggi per le au-
to sarebbe stata spostata al
centro della piazza, con la via-
bilità quindi pensata per vie la-
terali. In questo modo si sareb -
bero creati più spazi per i de-
hors dei ristoranti e delle piz-
zerie che vi sorgono ed una fi-
la di vasi di fiori avebbe diviso
le due piazze più centrali di
Ovada, impedendo così di ac-
cedere con un veicolo in piaz-
za Assunta.

Niente di tutto questo vedrà
la realizzazione, né la ripavi-
mentazione della piazza né il
suo diverso riordino per ren-
derla più bella, più accattivan-
te e funzionale al suo scopo
sto rico, il commerciale. Con
buo na pace dei diversi com-
mer cianti che, in questa piaz-
za, ci sono da anni e vi lavora-
no ma vorrebbero lavorarvi
meglio e con maggiore soddi-
sfazione.

E pensare che in questa
piazza, bella a vedersi ma so-
lo in prospettiva e senza guar-
da re in basso, non si fanno la-
vori seri di manutenzione (tipo
la riasfaltatura), da oltre trenta -
cinque anni...

E. S.

Ovada. Comunicato stampa
delle forze politiche: Circolo del-
la Sinistra, SEL, IDV e PSI che
convivono “Insieme per Ova-
da”.

Al termine della verifica di
maggioranza finalizzata a va-
lutare l’attività amministrativa
della lista “Insieme per Ovada”
riteniamo doveroso informare i
nostri elettori e i cittadini sui
contenuti, i tempi, metodi im-
piegati e conseguenti conside-
razioni. Tempi: sempre dettati
dalla disponibilità degli asses-
sori e dal Partito Democratico.
Meto di: presentazione di rela-
zioni relative all’attività ammi-
nistrati va da parte dei vari as-
sessori e valutazioni da parte
dei refe renti delle forze politi-
che costi tuenti la lista “Insieme
per Ovada”. Considerazioni:
tempi eccessivamente lunghi e
ge stione degli stessi da parte
del P.D. in maniera dilatoria, no-
nostante continue richieste di
accelerazione e maggior di spo-
nibilità al confronto. Con tenuti:
delle relazioni riferiti al l’attività
amministrativa ascrivi bili ad or-
dinaria amministrazio ne in un
momento di diffusa difficoltà. E’
emerso anche il completo scol-
lamento tra gli amministra tori e
le forze politiche che ne hanno
determinato le elezioni, ad
esclusione del P.D.

Durante i successivi incontri

politici è stato nostro intento
identificare problemi e priorità,
proponendo sempre ipotesi di
soluzioni restate inevase.

Solo alcuni esempi: zona ex
frantoio Gentile, centro storico,
attività produttive, manutenzio-
ne cittadina, piano investimen-
ti per opere pubbliche e revi-
sione piano regolatore, politi-
che giovanili e sociali, piano ca-
sa (case popolari e non solo
“edilizia residenziale”), apertura
“sportello del cittadino” per de-
positare testamento biologico
e registro coppie di fatto.

Constatiamo che nella coali-
zione che oggi amministra Ova-
da, che ha totalizzato il 53% dei
voti, di fatto il P.D. ovadese ha
letto il risultato come proprio al
100%. Non siamo più disponibili
ad essere considerati come una
forza politica di ornamento del-
la coalizione. Non rinneghiamo
le scelte del passato, restiamo
disponi bili per continuare ad of-
frire il nostro contributo di idee
e uo mini ma non potremmo più
esi merci dal tenere maggioran-
te informati i nostri elettori e i cit-
tadini in uno spirito di chiarez za
e trasparenza, per renderli mag-
giormente partecipi per il bene
della comunità Ovade se. 

Per quanto riguarda il futuro,
continuare ad essere una pro-
posta di sinistra resta la nostra
funzione”.

Ovada. Il 9 gennaio in Co-
mune a Castelletto, l’associa-
zione R.e.s.t.o. (Rilanciare e
sviluppare il territorio ovade-
se), con i rappresentanti dei
Comuni di Castelletto, Silvano
e Trisobbio, ha presentato il
sito internet “www.restoinfor-
mato.com opportunità e lavo-
ro nel territorio ovadese”. 

“I sindaci di Castelletto Fe-
derico Fornaro, di Silvano Iva-
na Maggiolino e di Trisobbio
Marco Comaschi, sostengo-
no, in questo momento di cri-
si economica, la nascita di un
nuovo strumento per la ricer-
ca attiva di posti di lavoro,
specie per i giovani, nel terri-
torio ovadese. 

Questo supporto informati-
co rappresenta un sistema in-
for mativo per i giovani e facili-
terà l’accesso alle iniziative
nazio nali e regionali, ponendo
in evidenza le offerte di lavoro
e di formazione. L’ulteriore fi-
nali tà del sito sarà quella di
avvici nare la domanda e l’of-
ferta di lavoro, per dare risalto
ai profili interessanti ed alle
numerose realtà produttive
del territorio ovadese. 

I Comuni metteranno a di-
sposizione i locali e le attrez-
zature per la gestione e la
pro mozione del progetto.
R.e.s.t.o. si è occupata della
parte informatica e della rea-
liz zazione fattiva del progetto
col giovane designer Lorenzo
Pe starino, che si occuperà,
inol tre, della manutenzione e
ag giornamento del sito. 

L’utente che si iscriverà
gra tuitamente al sito, dovrà
esse re di età compresa tra i
18 e 40 anni e risiedere in uno
dei comuni del Sistema locale
del lavoro di Ovada. 

Una volta iscritto, nella pro-
pria pagina personale, potrà
caricare il curriculum vitae,
compilare il profilo con le in-
formazioni personali e soprat-
tutto allegare la propria lette-
ra di “presentazione e intenti”,
strumento sempre più impor-
tante nella ricerca attiva del
lavoro. 

Nel sito è garantito il rispet-
to della privacy dell’iscritto; le
aziende non potranno visiona-
re gli elenchi degli iscritti, per
evitare che la conoscenza
personale possa influire sulla
scelta del candidato. 

Le aziende potranno iscri-
versi, anch’esse, gratuitamen-
te e senza limiti territoriali a
Restoinformato, inserire i pro-
pri annunci di lavoro, stages o
semplici tirocini, ricevendo le
candidature degli utenti e or-
ganizzando i colloqui. 

Le aziende avranno l’impor-
tante opportunità di accedere
a costo zero alla rete e di far

conoscere la propria attività;
l’iscrizione al sito sarà oppor-
tuna anche per le attività pro-
duttive molto piccole, che ca-
ratterizzano la zona, e che
spesso non hanno la possibi-
lità di accedere alla rete inter-
net. 

Un’altra peculiarità del sito
sarà quella di avere a disposi-
zione, per il territorio, un elen-
co delle aziende; in questo
modo sarà più facile capire
quali siano le vocazioni pro-
dut tive della zona. 

La parte del sito dedicata
alle offerte sarà riservata ad
un elenco di tutte le possibili-
tà lavorative, inserite diretta-
men te dalle aziende nel por-
tale ed a quelle inviate dallo
Sportello per l’impiego. 

Questa sezione del sito
avrà accesso libero per tutti,
anche per i non iscritti, ma il
vantaggio dell’iscrizione gra-
tuita è garantirsi una sorta di
priorità nel contatto con
l’azienda. 

Infatti completare la veloce
procedura di iscrizione per-
mette di selezionare la propria
sezione d’interesse, in questo
modo quando viene formulata
un’offerta del settore prescel-
to, si è immediatamente aller-
tati della novità tramite una
mail, e si avrà un’informazio-
ne rapida e puntuale. 

Nella sezione del sito deno-
minata “territorio”, saranno
presenti le migliori fotografie
inviate dagli amici di R.e.s.t.o.
alla nostra casella e-mail, re-
stocomunicazione@gmail. -
com, continuamente aggior-
na ta con i contributi fotografi-
ci giunti. 

Un’ultima opportunità è da-
ta dalla possibilità, previa
iscrizio ne, di avere a disposi-
zione una bacheca annunci,
an ch’essa gratuita, dove poter
in serire liberamente le proprie
proposte o richieste, visibili a
tutta la comunità di Restoin-
for mato. 

La Provincia, con la parteci-
pazione finanziaria della Re-
gione, ha contribuito con
3.000 € per la realizzazione di
questo supporto informatico. 

Un ringraziamento partico-
la re alla CNA, a Confartigia-
nato, alla dott.ssa Elena Re-
petto dello Sportello per l’im-
piego di Ovada, alle prime
aziende che hanno aderito al
progetto, al fotografo Claudio
Passeri ed a chi ha inviato le
foto. 

Il progetto sarà on line nel
gennaio 2013, seguiranno va-
ri momenti di presentazione
del lo stesso. 

Contattateci al nostro indi-
riz zo mail: restocomunicazio-
ne@gmail”.

Ovada. Il 2013 ci regala, tra
tante altre cose non gradite,
anche l’aumento del canone
televisivo Rai, che passa così
a 113,50 euro, vale a dire un
euro e mezzo in più rispetto al
2012. Cosa volete che sia un
euro e mezzo in più in un an-
no, dirà qualcuno. Sarà, am-
messo però che le program-
mazioni dei tre canali siano
sempre all’altezza del servizio
pubblico e, cosa tutt’altro che
trascurabile, che il segnale ar-
rivi con una frequenza costan-
te e non a singhiozzo, come
invece accade spesso nella
zona di Ovada. Alla faccia del
digitale terrestre! Ma c’è di più
perché da qual che tempo il pa-
gamento obbligatorio non si le-
ga più al canone televisivo
bensì al possesso dell’appa-
rec chio. In altri termini quanto
bi sogna per forza pagare alla
fine di gennaio (entro il 31), lo
si paga per il possesso (si
chiama appunto tassa di pos-
sesso), non più semplice men-
te come abbonamento annua-
le. Ma allora se uno possiede
in casa due televisori, dovreb-
be pagare teoricamente due
volte la cifra di 113,5 euro? Va
ancora peggio naturalmente
per chi si ritrova tre apparecchi
in casa propria...

Una esemplificazione: am-
mes so che in una casa vi sia
un di sabile o una persona an-
ziana allettatta, a cui cedere
volentieri la visione di un pro-
gramma, pomeridiano o sera-
le, o perché no tutte e due le
fasce orarie come sovente
succede, gli altri componenti
della famiglia o devono segui-
re anch’essi lo stesso pro-
gramma o se ne distaccano
perchè non piace. Ne conse-
gue che o non possono più se-
guire programmi di loro piaci-
mento alla stessa ora o devo-
no munirsi di un altro televiso-
re. Ma due apparecchi non fa-
rebbero scattare il doppio pa-
gamento appunto perché ora
si paga il possesso del televi-
sore, non importa se sia sem-
pre spento o sempre acceso?

Da qui le molte lamentele
giunte in Redazione, proprio
nell’imminenza del dovuto pa-
gamento del canone Rai sul
possesso del televisore. E la
gente naturalmente paga...

Come sembrano lontani i
tempi di quel politico di gran fa-
ma nazionale che si vantava di
non voler pagare il canone Rai
perché, sosteneva lui, la tele-
visio ne del Primo, Secondo e
Ter zo canale non era neutra-
le... Red. Ov.

Ovada. Comincia a deline-
ar si la nuova scalinata che da
piazza Castello accede a via
Roma ed al centro storico cit ta-
dino. La ristrutturazione della
sca linata è eseguita dall’impre-
sa Capra di Alessandria mentre
l’arch. Alessandro Biorci è il pro-
gettista ed il direttore dei la vori. 

Il complesso intervento do-
vrebbe terminare entro aprile,
ammesso che l’inverno non sia
particolarmente duro e soprat-
tutto nevoso. Infatti l’assessore
comunale ai Lavori Pubblici non
si sbilancia e pensa ad una co-
da anche per la tarda primave-
ra.

La nuova scalinata ricalca
quella storica: al centro una
grande rampa di scalini e late-
ralmente due scalette con pos-
sibilità di percorrenza anche per
i disabili. Il tutto per con fluire
poi in una soprastante terrazza
panoramica, da cui osservare la
confluenza dei due fiumi citta-
dini, con la vista che spazia dal-
l’altura di Tagliolo sino alla col-
lina delle Cappellette. 

A livello della piazza e late ral-
mente alla scalinata centra le,
anche due torriccini, proprio co-
me una volta e come vuole es-
sere nelle intenzioni del Co mu-
ne, che ha affidato la realiz za-
zione dell’intervento, che cam-
bierà radicalmente il volto di
piazza Castello e dell’ingresso
nord alla città da via Novi e dal
Borgo, all’impresa alessandri-

na. Ora come ora, i lavori sono
ripresi dopo la pausa natalizia
ed entro la fine di gennaio si
pensa di poter completare la
prima metà dell’intervento. So-
no già stati costruiti la prima se-
rie di gradini della scalinata cen-
trale, i piloni di sostegno e le
fondamenta delle due ram pe
laterali. Per la fine di gen naio si
prevede il completa mento del-
la base strutturale della scali-
nata e la pavimenta zione della
terrazza; a febbraio i riempi-
menti delle rampe late rali e l’ul-
timazione di tutte le murature. E
poi sarà la volta della posa dei
gradoni, dei pa rapetti, dell’ l’in-
tonacatura ge nerale e delle rifi-
niture specifi che.

Per quanto riguarda l’illumi na-
zione, sulla grande scalinata
centrale saranno posizionati
due lampioni anticati a luce gial-
la, sul tipo di quelli già esi stenti
nel centro cittadino. Le due ram-
pe laterali, alberate, pavimen-
tate col porfido e prov viste an-
che di panchine, pre vedono una
illuminazione a fa retti, sul tipo di
quelli già in uso in piazza Maz-
zini, con notevo le effetto sceni-
co perché la luce proviene dal
basso. 

Piazza Castello con l’inizio
dell’estate vedrà così profon-
damente mutata la sua parte a
ridosso del centro storico, gra-
zie ad un intervento che la farà
tornare ai tempi di una volta.

E. S.

Demolito il vec chio ponte sullo Stura 
Ovada. Come anticipato nel numero scorso del giornale, gio-

vedì della setti mana scorsa e lunedì scorso è stato abbattuto lo
storico ponte del Gnocchetto.

La ditta demolitrice è la Grandi Scavi e la demolizione coste-
rà circa 20mila euro.

Le due campate del ponte praticamente si sono sedute sul
greto dello Stura, poco dopo l’entrata in funzione del martello
pneumatico. Ora si sta provvedendo a mettere in sicurezza gli ex
imbocchi della passerella e quindi toccherà allo smaltimento del
materiale.

La passerella pedonale era stata dichiarata inagibile nel 2003
dal Comune di Ovada, dopo che per circa quarant’an ni aveva
fatto da tramite da una sponda all’altra dello Stu ra, collegando la
parte ovade se del Gnocchetto con quella di Belforte.

Ora gli abitanti del Gnocchet to vorrebbero un’altra passe rella,
magari con il riutilizzo del pilone centrale che sosteneva la vec-
chia, demolita. Ma già il sindaco di Belforte Ravera ha rimarca-
to la vetustà del manufatto, che oltretutto dovrebbe adeguarsi ai
nuovi criteri antisismici.

Fatto sta che ora manca un collegamento pedonale tra la fra-
zione ovadese del Gnoc chetto ed il nuovo ponte car rozzabile
sullo Stura, da cui si accede all’area autostradale Stura ovest
della A/26 ed alla Chiesa del Santo Criste. 

Forse un marciapiede risol verebbe il problema ma in questo
caso Provincia e Co mune di Ovada dovrebbero ve rificarne costi
e fattibilità.

Il Movimento 5 Stelle alla Soms
Ovada. “Abbiamo un Grillo per la testa di Ovada” organiz za

per sabato 26 gennaio, alle ore 21, presso il salone della Soms
di via Piave, una serata sui rifiuti e la raccolta differen ziata.

Vi parteciperanno, oltre al re latore Roberto Rainoldi, rifiuto lo-
go, anche i candidati alle prossime elezioni politiche del 24 feb-
braio della provincia di Alessandria, nelle liste del Mo vimento 5
Stelle di Beppe Gril lo.

Iscrizioni alle classi prime 
dell’Istituto “Barletti”

Ovada. In occasione delle prossime iscrizioni alle classi pri-
me per l’anno scolastico 2013/14, che quest’anno, per la prima
volta, dovranno esse re effettuate on line, la segre teria dell’Istitu-
to d’istruzione Superiore “C. Barletti” è dispo nibile a fornire indi-
cazioni in merito ed assistenza per tutto il periodo delle iscrizio-
ni, cioè dal 21 gennaio al 28 febbraio.

Ed ecco indicati i codici delle Scuole dell’Istituto: ALT F007012,
Istituto Tecnico In dustriale “C. Barletti” (Mecca nica Meccatronica
ed Energia - Liceo delle Scienze applicate). ALPS00701X, Li-
ceo Scienti fico Statale “B. Pascal”. ALTD00701Q, Istituto Tecni-
co Commerciale “L. Da Vinci” (Amministrazione Finanza e Mar-
keting). Si ricorda che il sito della scuola è www.barlettiovada.it
da cui dal 21 gennaio sarà possibile accedere al portale del Miur
per l’iscrizione tramite apposito link.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Accantonato il progetto di ri facimento

Piazza Garibaldi resta
così come è ora...

Circolo della sinistra, Sel, Idv, Psi

“Non siamo una forza
politi ca di ornamento”

A cura dell’associazione R.e.s.t.o.

Un progetto per domande
ed of ferte di lavoro

E chi ne ha due di tv?

Proteste per il pagamento
del possesso televi sivo

Dovrà ricalcare quella di una volta

La nuova scali nata
di piazza Castello
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Ovada. Ci scrive Michela
Se ricano “per il comitato con-
tro l’installazione di un ripeti-
tore per la telefonia mobile
ad alta potenza in corso Sa-
racco”.

«Il 13 dicembre 2012, con
l’approvazione del Decreto
svi luppo bis, i gestori di tele-
fonia mobile hanno ottenuto
un gran bel regalo di Natale.

L’articolo 14 modifica il
modo di effettuare le misura-
zioni del campo elettroma-
gnetico, im ponendo il non
superamento del valore me-
dio di una intera giornata, an-
zichè di qualsiasi intervallo di
sei minuti, come avveniva
precedentemente. 

I valori di campo elettroma -
gnetico possono essere mol-
to diversi nell’arco di una
giorna ta (variano al variare
del nu mero di utenti collega-
ti, e per tanto nelle prime ore
del gior no sono molto bassi).
Con la nuova modalità di
conteggio, viene a mancare
la garanzia di non superare il
tetto dei 6 V/m in qualsiasi
periodo di 6 minuti; ora lo si
potrà superare anche per
ore, se poi nell’arco della
giornata i valori saranno infe-
riori.

La modifica alla norma na-
sce per agevolare la diffusio-
ne della copertura 4G LTE
sul ter ritorio nazionale. Il sito
di uno dei principali gestori
pubbliciz za in prima pagina
la possibili tà di conoscere le
zone rag giunte dal nuovo
servizio, ba sta inserire il
c.a.p.!

Si è scritto, inneggiando al
Decreto, che l’Italia riparte
da Internet e dalla tecnolo-
gia. Questo, però, non deve
avve nire a scapito della salu-
te. 

Albert Einstein diceva:
“L’uomo e la sua sicurezza
devono costituire la prima
preoccupazione di ogni av-
ventura tecnologica. Non lo
dimenticate mai quando siete
immersi nei vostri calcoli e
nelle vostre equazioni”.

E non si tratta di un proble -
ma secondario! Nel maggio
2011, il Consiglio d’Europa ri-
levava come il problema dei
campi elettromagnetici e le
potenziali conseguenze per
l’ambiente e la salute avesse
chiari paralleli con altri temi
di attualità, come la licenza
di farmaci, prodotti chimici,
pesticidi, metalli pesanti, or-
ganismi geneticamente mo-
dificati. 

Si evidenziava il ruolo cru-
ciale dell’indipendenza e del-
la credibilità delle competen-
ze scientifiche, per realizza-
re una valutazione traspa-
rente ed equilibrata dei po-
tenziali impatti negativi sul-
l’ambiente e sulla salute
umana. Si raccomandava di
impostare le soglie di pre-
venzione per i livelli di espo-
sizione a lungo termine in
conformità con il principio di
precauzione, non superiori a
0,6 V/m (un decimo di quello
attuale).

Il Decreto sviluppo bis non
cambia il limite di esposizio-
ne, che resta 6 V/m, ma cam-
bia i criteri con cui questo li-
mite deve essere fatto rispet-
tare. 

Avviene, per fare un para-
go ne, un po’ come per l’IMU:
molti Comuni non hanno va-
ria to le aliquote, ma la diffe-
renza nelle tasche degli Ita-
liani è sta ta ben consistente.
Anche nel caso dell’IMU una
rivalutazio ne delle rendite
catastali a monte ha prodot-
to risultati de vastanti a valle. 

Così per l’ambiente, la mo-
di fica del calcolo del campo
elet tromagnetico potrà porta-
re a li velli anche tre volte su-
periori rispetto agli attuali. 

Cosa fare per rispettare
l’am biente e proteggere la
salute?

Prima di tutto informare
sulla serietà della situazione,
anche se tutti sappiamo che
l’illusio ne della modernità ha
fatto tro vare sotto l’albero
molti cellula ri di ultima gene-
razione. 

Occorre comunque che
ogni persona sensibile all’ar-
gomen to chieda al proprio
Comune di adottare un Piano
di localizza zione per mini-
mizzare l’esposi zione ai
campi elettromagnetici ed
avere più controllo sui nuo vi
impianti. Oggi più di ieri, noi
ovadesi, dobbiamo ringrazia-
re la lungimiranza del Comu-
ne che si è già dotato di que-
sto Piano!

Da ultimo l’appello è a tut-
te le associazioni ed ai comi-
tati che si occupano di am-
biente e salute: serve fare un
grosso sforzo per proporre
un referen dum abrogativo
per questa nuova norma! 

Se le autorità desiderano
cambiare le regole, trovino il
coraggio di farlo apertamen-
te, assumendosi la respon-
sabilità di affermare che non
ci sono rischi!»

Ovada. Alla Casa di Carità Ar-
ti & Mestieri di via Gramsci (diri-
gente Marisa Mazzarello), pro-
seguono i corsi di formazio ne
professionale.

Dopo che nel corso del 2012
quasi ottocento giovani, o meno
giovani, hanno fatto ri chiesta di
frequenza ai vari corsi (il 20% in
più rispetto al 2011), quest’anno
a fine gen naio, tra tutti gli altri, ini-
ziano il corso di operatore su
personal computer; il corso serale
di si stemi Cad (per giovani occu -
pati sopra i 18 anni e disoccu pati
sopra i 25); il corso di ope ratore
fiscale (per ccupati). Questi ulti-
mi due corsi trovano come obiet-
tivo l’ampliamento e l’aggiorna-
mento delle compe tenze di chi
già presenta una formazione nel
settore. 

A gennaio inizierà anche il cor-
so di addetto alle macchine uten-
sili per stranieri, che sarà fre-
quentato da una decina di giovani
extra comunitari.

Purtroppo nell’anno passato
non si è potuto attivare, per mo-
tivi economici (dalla Provin cia ar-
rivano sempre meno fon di per il
settore), il richiestissi mo e molto
atteso corso per operatore socio
sanitario (oss), che ha contato in
tutto circa 300 iscrizioni. Ed an-
che il cor so diurno per tecnico
ammini strativo per la piccola e
media impresa (rivolto ai neo ra-
gio nieri), che contava già 23 iscri-
zioni. Si auspica comunque una

riconsiderazione per que sto se-
condo corso, magari da recupe-
rare con i fondi che po tranno ar-
rivare in seguito. 

Un numero così alto di iscri zio-
ni e di interessamento alla scuo-
la professionale da parte di tan-
ti giovani, di Ovada e del la zona,
è un chiaro segno di come la
Casa di Carità Arti e Mestieri ri-
manga, come sempre, un so-
stanziale punto di riferimento per
il territorio e per chi cerca una la-
voro ed abbia acquisito compe-
tenze professionali specifiche,
da immettere poi nella richiesta
di un lavoro presso una ditta o
un’azienda in loco.

Molti dei giovani che vi si ri vol-
gono sono disoccupati, stu denti
diplomati dalla scuola su periore
ma non ancora in pos sesso di
un’occupazione, e an che giova-
ni stranieri in cerca di una for-
mazione professionale, per en-
trare poi più facilmente nel mon-
do del lavoro della zona di Ova-
da.

Precisa la direttrice Marisa
Mazzarello: “Nei momenti di cri-
si la formazione può essere
un’opportunità, sia per le per-
sone che per il mondo del la-
voro, che potrà così trovare per-
sone professionalmente più pre-
parate nel momento in cui vi sa-
rà una ripresa economica.

Quanto, oltre che per il co sto,
per un ovadese è a volte diffici-
le raggiungere altri luo ghi!”

Ovada. Bando provinciale per
le attività formative finaliz zate al-
la lotta contro la disoc cupazione
(direttiva mercato del lavoro), an-
no formativo 2012/13.

Corsi approvati e finanziati dal-
la Provincia di Alessandria di
prossimo avvio presso il Centro
di via Gramsci, Casa di Carità -
Arti e Mestieri. 

Nuovi: corso “addetto alle mac-
chine utensili” - durata 300 ore
preserali (17 - 21, tre volte la set-
timana da gennaio a metà lu-
glio), rivolto esclusi vamente ad
immigrati stranieri disoccupati.
Prevede anche uno stage for-
mativo per 90 ore in aziende/ar-
tigiani.

Corso “operatore fiscale” - du-
rata 300 ore serali (20 - 23, tre vol-
te la settimana da gen naio ad ot-
tobre con interruzio ne a luglio ed
agosto). Il corso è rivolto a per-
sone occupate maggiori di 18
anni in posses so di una qualifica
professio nale e indirizzato ad ac-
quisire le competenze necessa-
rie per ottemperare ai principali
obbli ghi contabili e dichiarativi
deri vanti dalle imposte di più dif-
fu sa applicazione, avvalendosi
anche del supporto di stru menti
informatizzati. Questa fi gura pro-
fessionale può essere inserita
negli uffici amministra tivi e con-
tabili di aziende di qualsiasi di-
mensione/settore o presso studi
professionali che operano in cam-
po fiscale.

Corso “tecnico di sistemi Cad
- modellazione di superfi ci” - du-
rata 300 ore serali (20 - 23, tre vol-
te la settimana da gennaio ad ot-
tobre, con inter ruzione a luglio ed
agosto). Ri volto a disoccupati
maggiori di 25 anni ed a occupati
maggiori di 18 anni. Fra le materie
prin cipali Cad 2D - Cad 3D - Ca-
tia onde acquisire le nozioni in di-
spensabili per comprendere la
struttura ed i principi di fun ziona-
mento delle stazioni gra fiche, co-
noscere i comandi, le procedure
e le problematiche che consen-
tono di realizzare modelli mate-
matici, personaliz zare i pro-
grammi e, collabo rando con la
progettazione, gestire dati, testi
e immagini per realizzare pre-
sentazioni su supporto cartaceo
e/o multimediale. Corso già ero-
gato in passato ma non finanziato
lo scorso anno.

Corso “operatore su perso nal
computer” - 250 ore serali (20 -
23, tre volte la settimana da gen-
naio ad ottobre, con in terruzione
a luglio ed agosto). 

Sottolinea la direttrice Marisa
Mazarello: “Siamo lieti di poter
nuovamente erogare questo cor-
so che, da molti anni, su scita in-
teresse poiché consen te di im-
parare ad utilizzare il computer or-
mai entrato in tutti gli ambienti di
lavoro”.

Ed aggiunge, per il corso “ad-
detto alle macchine utensi li”: “La

decisione di presentare un corso
esclusivamente riser vato agli im-
migrati, privi di tito lo di studio poi-
ché spesso non hanno la possi-
bilità di far rico noscere titoli con-
seguiti all’e stero, è stata motiva-
ta dalla consapevolezza che la lo-
ro presenza è cresciuta in modo
significativo anche nel nostro ter-
ritorio. Dato questo che è emer-
so, oltre che da contatti diretti
con il nostro Centro, an che dai
rapporti regolari che abbiamo
con Consorzio Servi zi Sociali,
Caritas, ecc.). Inol tre grazie ai
contatti che abbia mo con le
aziende e le impre se artigiane,
che da oltre 60 anni si rivolgono
al nostro Centro per reperire ma-
no d’o pera e che ospitano rego-
lar mente i nostri allievi in stage,
sappiamo che questa figura è
ancora richiesta sul nostro ter ri-
torio. Basti pensare che sei ra-
gazzi che hanno terminato nel lu-
glio scorso il corso trien nale so-
no stati assunti nei mesi imme-
diatamente successivi. La for-
mazione è pertanto una risorsa
significativa sia per il primo in-
gresso nel mondo del lavoro lo-
cale, sia come possibilità di ac-
cedere a posizioni professionali
più qualificate. Questo corso ve-
de, oltre alla formazione centra-
ta sulla preparazione di base tec-
nico-professionale, anche una
formazione in aula rivolta alla lin-
gua italiana nonché alla legisla-
zione del lavoro”. 

Per il corso “tecnico di siste mi
Cad - modellazione di su perfici”,
puntualizza la direttri ce: “Ritengo
questo corso un’importante op-
portunità per quanti hanno in
passato con seguito un diploma
di tipo tec nico e vogliono perfe-
zionare le loro conoscenze o ac-
quisire competenze significative
per ricollocarsi nel mondo del la-
voro o migliorare la propria posi-
zione.

Siamo invece dispiaciuti per il
mancato finanziamento del cor-
so “tecnico di amministra zione
per piccola e media im presa”,
che offriva a giovani di plomati
ed a laureati una vali da opportu-
nità di formazione, utile sia per i
contenuti sia per il taglio pretta-
mente pratico (il corso sia avva-
le del programma di Simulim-
presa), oltre che per le opportu-
nità offerte dal periodo di stage.
Ci piace ricordare che alcuni al-
lievi che hanno terminato lo scor-
so luglio, hanno trovato lavoro
presso uffici di aziende o studi
professionali proprio grazie a
questo corso.

Speriamo che il corso possa
ancora essere finanziato dalla
Provincia attraverso l’attribu zione
dei fondi residui, offren do quindi
una possibilità a 16 dei 23 allie-
vi prescritti che, ol tre a non trovare
lavoro per quest’anno, non pos-
sono nep pure proseguire gli stu-
di all’U niversità”.

Festa del pensionato alla Saoms Costa
Costa d’Ovada. Si è svolta domenica 13 gennaio, presso il

salone della Saoms Costa, la Festa del pensionato, con la con-
segna degli attestati ai soci benemeriti, che hanno rag giunto i 35
anni di tessera as sociativa.

Sono stati così premiati con una targa ricordo Elio Bono, An-
gelo Crocco, Giacomo Odi cino, Giorgio Arata, Biagio Oli vieri,
Giovanni Olivieri, Sergio Arata. Il presidente Giuliano Gag gero
ha avuto per loro parole di elogio per l’impegno sociale dimo-
strato in tutti questi anni. Presente tra gli altri l’asses sore comu-
nale alla Cultura Gianni Olivieri.

Ovada. Sabato 19 gennaio
alle ore 16.30, al teatro Splen-
dor di via Buffa, va in scena il
terzo appuntamento della ras-
segna “Teatro per la famiglia”
di questa stagione.

In programma lo spettacolo
“Circostanza”, con Elio Berti,
che ne cura anche la regia, e
Luisa Vassallo.

Sarà che ci stiamo prenden-
do troppo sul serio? I Maya, in
fondo, avevano parlato di cam-
biamento e noi abbiamo pen-
sato subito alla fine del mon do. 

Ma se invece della fine del
mondo iniziassimo a parlare
dell’inizio di un nuovo tempo,
in cui sia possibile star bene
insieme, dove si possa risco-
prire la dolcezza della poesia,
la bellezza della risata, la vo-
glia di giocare e, soprattutto, il
bisogno di stupirci? 

“Circostan za” gioca con lo
stupore in un lampo di magia
dove il teatro resiste alla crisi e
alla serietà del momento con

musica, colori, ombrelli, addi-
rittura danza e ovviamente la
prosa. Due personaggi, impro-
babili e reali al tempo stesso,
in un improbabile “incontro” al-
la ricerca della leggerezza,
della libertà dell’emozione. 

Ma allora come definire que-
sto spettacolo? Una circostan-
za, tra palco e platea, all’inse-
gna del buonumore, uno spet-
tacolo divertente, proprio per
tutta la famiglia.

Continua anche con questo
appuntamento il concorso
“Porta quattro amici in pizze-
ria”, dedicato alla creatività de-
gli spettatori più piccoli. 

Al ter mine dello spettacolo
verrà di stribuita una merenda
equoso lidale.

La rassegna “Teatro per la
famiglia”, giunta alla settima
edizione, nasce dalla collabo-
razione degli assessorati all’I -
struzione e alla Cultura del Co-
mune insieme all’associazione
“I ragazzi dello Splendor”.

La misurazione passa all’intero giorno 

Elettrosmog: il Governo
riduce la tutela

Per la formazione professio nale

Casa di Carità
scuola in cre scita

Dichiarazioni della direttrice Mazzarello

Attività formati ve contro
la di soccupazione

Nuova illumina zione cittadina
Ovada. Si rinnova l’illumina zione per le vie e le strade cit tadi-

ne, programmata dal nuo vo gestore del settore, Enel Sole.
Infatti la ditta subentrata sta intervenendo in diversi punti del-

la città, a cominciare dagli ingressi, per sostituire le vec chie lam-
pade con altre di nuo va tecnologia, a luci led, più economiche e
più efficaci nella loro resa effettiva.

In tutto Enel Sole gestisce 618 dei circa 1700 punti luce spar-
si un po’ dovunque nella città. L’intervento di sostituzio ne è co-
minciato lunedì scorso e prosegue per tutta la setti mana in cor-
so, tempo permet tendo.

Come detto prima, si dà la priorità alle più importanti vie di ac-
cesso alla città e questo sapprattutto per due motivi. Per primo
ci guadagnerà la si curezza dei pedoni e anche dei conducenti
dei veicoli, in punti dove finora l’illuminazio ne doveva essere po-
tenziata. Il secondo motivo riguarda l’impatto estetico che stra-
de di accesso alla città illuminate a dovere contribuiscono a ren-
dere più gradevole.

Proprio per questo motivo 18 nuove luci a led saranno posi zio-
nate in via Molare; 31 in strada Rocca Grimalda e al Borgo; 19
in via Novi, da piaz za Castello fino all’incrocio per Tagliolo. Ma 11
nuovi punti a led saranno posizionati anche in viale della Sta-
zione Centra le; 3 in piazza Martiri della Be nedicta, per illumina-
re meglio il parcheggio e 24 in frazione Costa.

Questo intervento rientra nel l’ambito dei 70mila euro per la-
vori di ammodernamento alla linea di illuminazione cittadina pro-
messa da Enel. A ciò biso gna aggiungere altri 100 mila euro,
spalmati in nove anni, previsti nel nuovo contratto di gestione sti-
pulato tra il Comu ne e l’Enel Sole tempo fa.

Sabato pomeriggio 19 gen naio

Rassegna “Tea tro famiglia”
allo Splendor  “Circostanza”

Per ex liceali, ragionieri e periti

Consegna dei diplomi
di matu rità al “Barletti”

Ovada. Aula magna ‘’gremi-
ta’’ la mattina di domenica 13
gennaio, in occasione della ce-
rimonia di consegna dei di plo-
mi di maturità agli alunni delle
ormai ex classi quinte del Li-
ceo Scientifico “Blaise Pa scal”,
dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale per ragionieri “Leonardo
da Vinci” e dell’Isti tuto Tecnico
Industriale “Carlo Barletti”, che
hanno sostenuto la maturità
nel passato anno scolastico
2011/2012.

Intorno alle ore 11.30, infatti,
si sono riuniti oltre cento stu-
denti, provenienti dai differenti
indirizzi dell’Istituto d’Istruzio-
ne Superiore “Carlo Barletti” e
di plomatisi nell’estate scorsa,
dopo le ‘’fatiche’’ degli esami.
Quest’anno, su iniziativa del
dirigente scolastico, la dott.ssa
Laura Lantero, il Consiglio di
direzione ha organizzato tale
importante cerimonia invitan do
anche l’Amministrazione co-

munale e provinciale ed al cuni
rappresentanti della Con feser-
centi e della Saamo, pro prio
per sottolineare degna mente
la conclusione degli studi degli
studenti dell’Istitu to. 

Nel corso della mattinata gli
ex allievi sono stati chiamati
uno dopo l’altro a ritirare i di-
plomi insieme ad un attestato
di riconoscimento ed hanno ri-
cevuto gli auguri e i compli-
menti direttamente dal preside
e dai suoi collaboratori. 

Alcuni ragazzi hanno confer -
mato di essere molto soddi-
sfatti degli anni proficui passa-
ti in questo Istituto, di cui con-
serveranno un ricordo indub-
biamente positivo e felice. 

Si è trattato, quindi, di una
bella e significativa occasione
di soddisfazione di incontro
per tutti gli studenti presenti,
per il personale scolastico del
“Barletti” ed anche per la co-
munità ovadese.

Contributo co munale a ViviO vada
Ovada. Per l’associazione dei commercianti cittadina di Vi-

viOvada, il Comune ha stan ziato un contributo di 4 mila e 500
euro, di cui la prima tran che di 2.250 euro già erogata.

Il contributo comunale serve per sostenere le attività pro mosse
dai commercianti ova desi e mirate a rilanciare il commercio cit-
tadino, che lan gue da tempo, specie nel cen tro storico.

Dal Consorzio smaltimento ri fiuti
9.000 euro alle scuole
Ovada. Il Consorzio smalti mento rifiuti di Novi elargisce una con-
sistente somma di de naro per altrettanti progetti scolastici ine-
renti il settore d’intervento. A beneficiarne sono: la Scuola Ma-
terna “Coniugi Fer rando”; l’Istituto Comprensivo “Pertini”, nei tre
progetti delle Scuole Primarie di via Fiume e “Giovanni XXIII” di
via Dania e della Scuola Media; il Liceo Scientifico “Pascal” con
due classi; l’Istituto Madri Pie con la Scuola dell’Infanzia e la Me-
dia) e l’Istituto Comprensivo di Molare con quattro progetti ri-
spettivamente delle scuole di Molare, Silvano, Trisobbio e Cre-
molino. Il tutto dal Consorzio smalti mento rifiuti per un importo di
circa 9.000 euro.
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Ovada. La normativa ag-
gior nata prevede che le nuove
iscrizioni per l’anno scolastico
2013-14 al primo anno della
Scuola Primaria, della Scuola
Secondaria di 1º grado e
Scuola secondaria di 2º grado,
dovranno avvenire on line, ov-
vero in via informatica.

È previsto infatti l’obbligo di
compilazione delle domande
di iscrizione per le classi prime
della Scuola Primaria (ex Ele-
mentare), Secondaria di 1º
grado (ex Media) e Seconda-
ria di 2º grado (Scuola Supe-
riori) “on line”, accedendo al
modulo delle diverse scuole,
attraverso una procedura in-
formatica di facile accesso. 

L’Istituto Comprensivo “Per-
ti ni” avverte pertanto le fami-
glie interessate che sul portale
www.istruzione.it le famiglie
accedono all’area “iscrizioni on
line” oppure accedono diretta-
mente al sito web www.iscri-
zioni.istruzione.it.

Svolgono la loro ricerca per
scegliere la scuola desiderata;
compilano, in tutte le sue parti,
il modulo di iscrizione messo a
disposizione dalla scuola, lo
registrano e inviano la doman-
da d’iscrizione alla scuola di
destinazione.

Si ricorda che per agevolare
la compilazione occorre avere
a portata di mano il codice fi-
scale dell’alunno da iscrivere.

Il sistema “iscrizioni on line”
si farà carico di avvisare le fa-
miglie, via posta elettronica, in
tempo reale, dell’avvenuta re-
gistrazione o delle variazioni di
stato della domanda.

In caso di genitori separati o
divorziati, se l’affidamento non
è congiunto, la domanda di
iscrizione presentata “on line”,
deve essere perfezionata
presso la scuola entro l’avvio
dell’anno scolastico. 

Sono escluse da tale proce-
dura le iscrizioni alla Scuola
dell’Infanzia. 

L’Istituto Comprensivo, per
facilitare ai genitori le opera-
zioni di iscrizione, ha aggiorna -
to tutte le informazioni sulle
scuole, rendendole disponibili
alle famiglie sia sul sito web
dell’istituzione (www.icpertinio-
vada.it) sia attraverso la fun-
zione “scuola in chiaro” dalla
home page del sito www.istru-
zione.it

Per le famiglie sprovviste di
strumentazione e/o competen-
ze informatiche, l’Istituto ha or-
ganizzato un servizio di sup-
porto, offrendo informazioni,
consulenza e la possibilità di
compilare sul posto la doman-
da, presso la segreteria della
scuola, in via Duchessa di Gal-
liera 2. 

Il servizio sarà attivo dal 21
gennaio al 28 febbraio col se-
guente orario: lunedì ore 11-
13; giovedì ore 14,30-16,30;
venerdì ore 11-13; sabato ore
8-10.

L’iscrizione alle sezioni di
Scuola dell’Infanzia è effettua-
ta a domanda presso l’istitu-
zione scolastica prescelta, con
il modello cartaceo, entro il 28
febbraio.

Possono iscriversi: i bambi-
ni/e e i bambini che compiono
i tre anni entro il 31 dicembre
2013. 

L’iscrizione anticipata è con-
sentita ai bambini/e che com-
piono i tre anni entro il 30 apri-
le 2014. I bambini/e nati entro
questa data possono essere
accolti secondo criteri partico-
lari. La segreteria di via Gallie-
ra sarà a disposizione delle fa-
mi glie per ulteriori informazio-
ni, a partire dalla data di aper-
tura delle iscrizioni. Ovvero dal
21 gennaio pros simo, negli
orari sopra indicati.

Ovada. Continua l’interazio-
ne tra il mondo della scuola e
l’Amministrazione comunale,
che in questi anni ha caratte-
rizzato in positivo la città e la
zona.

Dopo aver superato il rodag -
gio del dimensionamento sco-
lastico con il nuovo Istituto uni-
co in città, ripartono i progetti
che la scuola realizza in colla-
borazione e col contributo del
Comune.

Si tratta di una serie di im-
portanti attività che arric chi-
scono il piano formativo pro-
posto agli studenti, in un’ot tica
di investimento sull’istru zione,
sulla cultura e sui giova ni in
particolare.

Per la Scuola Primaria sono
stati finanziati i progetti di “orto
didattico”, che già da alcuni
anni caratterizzano sia la “Da-
milano” che la “Giovanni Pao-
lo II”, e di valorizzazione e co-
noscenza del territorio, che
prevede una serie di uscite in
zona, alla conoscenza dei luo-
ghi ovadesi e della loro biodi-
versità.

Per la Scuola Media, è sta-
to finanziato il progetto di
educa zione teatrale e conti-
nua la collaborazione tra la
scuola e l’Amministrazione
comunale nella realizzazione
dell’iniziati va del 25 aprile,
volta a sensi bilizzare i giovani
alla cono scenza degli eventi
che hanno portato alla nasci-
ta della Re pubblica e della
Costituzione e che hanno vi-
sto il territorio ovadese prota-
gonista di tragici eventi ed

eroiche resistenze.
Per le scuole Superiori, il

Co mune continua anche que-
st’anno il finanziamento dei
percorsi di educazione alla
le galità e alla cittadinanza at-
tiva, proposti dall’associa-
zione Li bera di don Luigi
Ciotti. 

Il progetto è rivolto a tutte le
scuole cittadine e coinvolge i
giovani in percorsi specifici, in-
dirizzati al tema della legalità,
della responsabilità, della citta -
dinanza.

Infine quest’anno partirà un
importante progetto in collabo-
razione con Legambiente.

Il Comune ha finanziato una
se rie di interventi nelle scuole
Superiori di primo e secondo
grado sul tema dell’elettroma-
gnetismo e dell’uso consape-
vole di telefoni cellulari e stru-
menti che producono onde
elettromagnetiche.

Un tema su cui effettiva-
mente vigono tanta disinfor-
mazione e notevole inconsa-
pevolezza.

“Si tratta di tanti piccoli tas-
selli - dice l’assessore comu-
nale all’Istruzione Sabrina Ca-
neva - che insieme mettiamo
come investimento sul nostro
futuro. Investiamo in formazio-
ne, istruzione, cultura della le-
galità e della cittadinanza atti-
va e consapevole. Investiamo
nella conoscenza del nostro
territorio, delle sue radici e del-
le sue potenzialità.

Soprattutto, investiamo nei
nostri bambini e nei nostri ra-
gazzi”.

Ovada. Dopo la pausa per
le festività natalizie, la bella ed
interessante iniziativa denomi-
nata “Museando d’inverno -
appuntamenti con il diverti-
mento, la cultura e la natura”,
curata dall’associazione Ca-
lappilia gestore museale, d’in-
tesa con l’Amministrazione co-
munale, prosegue presso la
sede del Museo Paleontologi-
co “Giulio Maini” in via San-
t’Antonio. 

Sabato 19 gennaio, alle ore
16, si terrà l’inaugurazione del-
l’esposizione fotografica tem-
poranea “Gli insetti”, curata da
Photoclub 35 al piano terreno
del Museo. 

Fotografie che raccontano
viaggi lontani o reportage sui
popoli ai confini del mondo; fo-
tografie che testimoniano
eventi oppure che esaltano
modernissime architetture.

Sempre più frequentemente
si vedono fotografie ritoccate
(quando non completamente
costruite).

Dicono i referenti di Calappi-
lia: “Adeguandoci ai tempi,
troppo spesso siamo portati a
guardare solo un po’ al di là
delle semplici cose senza ren-
derci conto dell’esistenza di
tutto un minuscolo mondo che
vive quotidianamente attorno a
noi, che entra nelle nostre ca-
se ed occupa i nostri spazi ver-
di. 

Per questa ragione si è vo-
lu to dedicare una mostra ai
pro tagonisti di questo mondo:
gli insetti, creature timide e di-
screte (nel nostro territorio
quasi mai pericolose), nono-
stante il loro aspetto spesso
buffo o particolare, a volte per-
sino elegante.

A causa di una nostra fobia,
vengono semplicemente guar-
dati e considerati come “ani-

mali orripilanti e fastidiosi”, a
dimostrazione di quanto poco
o nulla sappiamo di queste pic-
cole creature che hanno sapu-
to resistere, trasformarsi ed
adeguarsi agli eventi in miglia-
ia d’anni per arrivare ai giorni
nostri.” 

La mostra resterà aperta fi-
no al 10 marzo durante i con-
sueti orari di apertura del Mu-
seo Paleontologico: sabato
dalle ore 15 alle 18; domenica
dalle ore 10 alle 12 e dalle ore
15 alle 18.

Sempre sabato 19 gennaio,
a seguire l’inaugurazione della
mostra fotografica sugli insetti,
alle ore 16,30 nella sala al pri-
mo piano del Museo, si terrà
una conferenza divulgativa
sull’argomento: “Parliamo un
po’ di funghi”, tenuta dal prof.
Renzo Incaminato, naturalista
ovadese. 

Continuano i promotori della
doppia iniziativa museale: “Il
relatore farà scoprire tutto sul
regno dei funghi. Cosa sono e
quali ruoli hanno nella natura?
Perché sono così importanti
per la vita delle piante e per il
funzionamento dell’ecosiste-
ma bosco? Quali sono le stra-
tegie riproduttive dei funghi? 

Le risposte verranno pre-
sen tate al pubblico grazie alla
ri costruzione del ciclo vitale di
un tartufo (assomicete) e di
un’ammanita muscaria (basio-
micete). 

Si imparerà a distinguere i
funghi ”amici” e “nemici” del-
l’uomo e tutte le loro caratteri-
stiche ecologiche: i parassiti, i
saprofiti e i simbionti.”

Per ulteriori informazioni: as-
sociazione Calappilia, tel. 340-
2748989; e-mail: museomai-
ni@comune.ovada.al.it; sito
web: www.museopaleontologi-
comaini.it.

Molare. Sfidando la neve
che minacciava di cadere da
un momento all’altro bambini e
adulti hanno raccolto l’invito
dell’Oratorio a cimentarsi nella
tradizionale gara di lancio del-
lo stoccafisso, giunta alla tren-
tu nesima edizione. 

Sabato 12 gennaio è stata la
volta del campionato juniores,
vinto da una squadra agguer ri-
ta formata da: Lorenzo Zi mar-
ro, Francesco Torello, Leti zia
Canepa, Egle Pesce, Ales san-
dra Toledo e Alessia Ap pendi-
no. 

Domenica 13 si sono sfidati
gli adulti e la gara è stata vinta
da una squadra di giovanissi-
mi: Nordine Ouhenna, Fabio
Isola, Giovanni Bellucci, Ales-
sio Simeone e Mihai Constan-
tin Moraru. Lo stoccafisso sa-
rà ancora protagonista del
pranzo che si terrà domenica
27 gennaio, alle ore 12.30 nei
locali della Parrocchia. 

Altro appuntamento, la gita
ai Presepi del Ponente ligure
(Dolceacqua, Bordighera e
Ventimiglia) di sabato 19 gen-
naio.

Ovada. Uscirà a febbraio il
li bro di Gian Luca Valpondi,
“Li bera teocrazia. Verso la ci-
viltà dell’amore”, editore Se-
gno, con la prefazione del par-
la mentare Magdi Cristiano Al-
lam.

L’autore, classe 1979, da
anni è appassionato, nei suoi
studi e nelle sue attività, del
possibile integrarsi dei vari ap-
procci bio-psico-socio-pedago-
gici alla persona umana e alla
sua educazione, con gli an-
nessi aspetti di ordine etico e
politico, filosofico e spirituale,
nel vasto ambito delle scienze
umane non chiuse alla metafi-
sica. 

L’incontro quotidiano e rea-
le con Gesù sfocia nell’ap-
paga mento pieno di un ani-
mo irre quieto, ribelle, com-
battente, in domito, orgoglio-
so, felice.

È così che la vita acquisi-
sce un senso pieno e com-
piuto, che ci fortifica dentro
e illumina il nostro percorso
terreno.

Siamo grati a Valpondi per
averci donato una confessione

profondamente umana e alta-
mente spirituale, un esempio
per i tanti giovani che oggi
hanno perso ogni certezza, al
punto da non sapere più chi
siano. 

Anche per coloro che pen-
sa no diversamente, la sua te-
sti monianza ci dice che un’al-
ter nativa esiste grazie al dono
della fede.

A Tagliolo 10 matrimoni
tutti col rito civile
Tagliolo Monf.to La popola zione al 31 dicembre 2012 è di

1.612 unità (al 1º gennaio era 1.624), di cui 820 maschi e 792
femmine. 

I nati nel 2012 sono stati 12 (6 maschi e 6 femmine); i de cessi
27 (11 uomini e 16 don ne).

Gli immigrati sono stati 83 (43 maschi e 40 femmine); gli emi-
grati 80 (44 maschi e 36 femmine).

Le famiglie istituite nel 2012 sono 40, eliminate 47; al 31 di-
cembre le famiglie in paese sono 790 (nel 2011 erano 797).

Matrimoni civili: nel 2012 sono stati 10; nessuno religio so.

Ovada. Nella foto la cagno-
li na ritrovata in corso Saracco,
il 27 dicembre. 

Ha il microchip ma chi lo ha
inserito si è dimenticato di re gi-
strarlo in anagrafe canina.
Così è ancora ospite del Cani-
le, sperando che il proprietario
la veda e vada a riprendersela
(telefono Enpa 3356620354).

Il 2 gennaio una volontaria
arriva in canile intorno alle ore
14, e nota, tra i sacchetti di pa-
ne secco fuori dal cancello, un
fustino di detersivo per la vatri-
ce, con dentro un gatto.

Il gatto è portato dal veteri-
nario che, dopo una lastra, ri-

scontra la frattura del bacino.
Viene così messo in terapia in
attesa del completo recupero
dalla frattura.

Già a dicembre era stato la-
sciato al Canile un trasportino
con all’interno due gatti neri. 

Che dire? Le volontarie so-
no senza gattile!

Molare. Sabato 19 gennaio
per l’intera giornata si terrà in
piazza Dario Pesce il Mercati-
no del Borgo, a cura dell’as-
sessorato comunale al Turi-
smo. Antiquariato, collezioni-
smo, modernariato ed altro an-
cora. 

In concomitanza, come or-
mai tradizione, nel salone
della Biblioteca comunale
“Marcello Venturi” di via Bia-
gio Zerbino 1, si terrà una
mostra artistica e questo me-

se tocca all’ac quese Simo-
na Cresta, con la sua Per-
sonale di dipinti e lavo ri su
legno. 

L’artista così si definisce:
“L’e spressione artistica è il
mezzo attraverso cui la mia
anima co munica con me, la
preghiera nel cuore immerso
nella bel lezza, il desiderio pro-
fondo della condivisione.”

Orario della mostra: dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore 14
alle 18,30.

Ovada. Venerdì 18 gennaio
alle ore 20.45, nella Chiesa
delle Madri Pie in piazza Cere-
seto, Lectio divina per giovani
e giovanissimi.

Sabato 19, alle ore 17.30,
nel salone del Santuario San
Paolo di corso Italia, incontro
mensile per le famiglie. Dalle
ore 15 alle 18 iscirizioni agli in-
contri di praparazione al matri-
monio, in Canonica.

Domenica 20, incontro zo-
na le dei laici, sacerdoti, reli-
giosi/e con il Vescovo dio cesa-
no Pier Giorgio Micchiar di, dal-
le ore 15 alle 18, nella Chiesa
e nel salone del San truario di
San Paolo. Sono in vitati i

membri del Consiglio Pastora-
le e dei due coordina menti.

Mercoledì 23 gennaio, nella
Cappella dell’Ospedale Civile
di via Ruffini, alle ore 17.30,
gruppo di Padre Pio: preghiera
e S. Messa. Sempre mercole-
dì 23, alle ore 21 riunione del-
la Caritas Parrocchiale, presso
la sede cittadina della Caritas.

Nel mese di gennaio i sacer -
doti riprendono la visita alle fa-
miglie per la benedizione e l’in-
contro. Don Giorgio: via Gram-
sci e via Torino; don Domeni-
co: via Gea (parte restante
verso corso Saracco); don
Gian Paolo: via Vecchia Costa
e via B. Buozzi.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Il supporto dell’I.C. “Pertini”

Dal 2013 iscri zioni on line
per le classi prime

Interazione scuola e Comu ne

Orto didatti co, teatro
ed elettro magnetismo

Sabato 19 inaugurazione mostra e conferenza

Al Museo Pa leontologico
gli insetti ed i fun ghi

A Molare

Lancio dello stoccafisso
per ragazzi ed adulti

Ritrovata
ca gnolina

Laici, sacerdoti e religiosi
in contrano il Ve scovo

A Molare Merca tino del Borgo
e mostra di pittu ra

In uscita il libro di Valpondi
sulla “civiltà dell’amore”

Presso i Vigili gli oggetti smar riti
Ovada. È esposto presso i Vigili di via Buffa l’elenco degli og-

getti smarriti nell’ultimo biennio, e a loro consegnati.
Tra gli altri, cellulari, borse, biciclette, una macchina foto grafi-

ca, un portafoglio, mazzi di chiavi e un braccialetto d’ar gento.
L’elenco rimane affisso per due settimane.
Se nessuno ritira gli oggetti, tra un anno, saranno proprietà di

chi li ha trovati

C’è ancora tempo
per abbonarsi a

…      
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Valle Stura. Come ogni an-
no il comandante del servizio
associato di polizia locale, Lo-
renzo Cagnolo, ci ha fornito
una nota da cui si evince l’atti-
vità effettuata nell’anno 2012. Il
servizio associato copre i co-
muni dell’ unione valli Stura,
Orba e Leira (Mele, Masone,
Campo Ligure, Rossiglione e
Tiglieto) ed il corpo è composto
da un comandante e 6 vigili, ol-
tre ad una impiegata ammini-
strativa nella sede di Masone.

Tra i settori di intervento: au-
torizzazioni e ordinanze, attivi-
tà di accertamento e contesta-
zioni, altre attività. Dalla nota
fornitaci abbiamo scisso gli in-
terventi per i settori: per il 1º so-
no state emesse 115 ordinan-
ze di regolamentazione del co-
dice della strada, 8 ordinanze -
ingiunzioni di pagamento, 80
autorizzazioni varie 8transito in
deroga, occupazione suolo
ecc.), 34 autorizzazione - per-
messi per invalidi ai sensi del-
la legge 104/92; per il 2º 487
verbali di contestazione ai sen-
si del codice della strada, 803
preavvisi di accertamento (so-
ste) per infrazioni al codice del-
la strada e 8 verbali di violazio-
ni amministrative; per quanto
concerne le altre attività sono
riportate 26 incidenti stradali ri-

levati, 14 accertamenti di poli-
zia edilizia con 2 notizie di rea-
to alla Procura della Repubbli-
ca, 15 accertamenti di polizia
ambientale con 1 notizia di rea-
to alla Procura della Repubbli-
ca, 106 interventi di servizio
scorta a cortei funebri, 48 in-
terventi di servizio scorta a tra-
sporti eccezionali, 38 interven-
ti di assistenza per rifacimento
e manutenzione segnaletica
orizzontale, 46 interventi per
sorveglianza cantieri di lavoro,
448 procedimenti effettuati
(1298 sopraluoghi) per il con-
trollo e verifica sulle richieste di
residenza o cancellazione, 134
accertamenti per il controllo
sulla cessione fabbricati, 748
pratiche per la gestione CO-
SAP permanente e tempora-
nea, 59 accertamenti e sopra-
luoghi per rilascio pareri di
competenza, vigilanza nel pe-
riodo invernale durante le ope-
razioni di sgombero neve, con-
trolli ambientali sul corretto
smaltimento dei rifiuti e utilizzo
dei parchi urbani, controllo via-
bilità nei centri urbani, vigilan-
za nei pressi delle scuole, atti-
vità di polizia giudiziaria dele-
gata da altri organi 93 pratiche
evase e 34 pratiche di gestio-
ne denunce per infortuni sul la-
voro.

Masone. Tra le iniziative del
periodo natalizio promosse
dall’Arciconfraternita del Pae-
se Vecchio è sicuramente da
segnalare il Presepe vivente di
domenica 23 dicembre, antivi-
gilia del S. Natale, quando il
Centro Storico ha visto la pre-
senza numerosissima della
popolazione e di turisti per lo
scambio degli auguri di buone
feste. La Sacra Rappresenta-
zione ha voluto ricreare l’am-
biente di Masone come ancora
poteva essere nel primo ‘900 a
cornice della grotta di Betlem-
me : gli antichi mestieri pre-
sentati da chi ancora ne con-
serva l’arte, gli uomini con il

caratteristico “gazzo”, un pic-
colo coro itinerante di donne
che ha proposto lodi natalizie,
il pastore Gelindo e l’ormai ca-
ratteristico mendico che ha di-
stribuito le immaginette con la
preghiera a Gesù Bambino.

Gli organizzatori hanno ri-
volto un particolare ringrazia-
mento a quanti hanno parteci-
pato all’iniziativa, ai figuranti,
agli abitanti della borgata del
Castello che hanno reso di-
sponibili gli spazi per l’allesti-
mento degli angoli caratteristi-
ci, agli allevatori di Masone, al-
le associazioni masonesi che
hanno collaborato con l’Arci-
confraternita ed ai commer-

cianti che hanno contribuito a
questa nuova edizione del
Presepe vivente.

A cornice dell’evento sono
stati allestiti anche un piccolo
mercatino di Natale ed “I Pre-
sepi dell’Oratorio”.

Presso l’Oratorio Fuori Porta
i ragazzi dell’Arciconfraternita
hanno realizzato, inoltre, il “lo-
ro” presepe: esso ricrea la vi-
sta del Centro Storico e del
versante sinistro dello Stura
con la nuova Chiesa Parroc-
chiale in costruzione ancora
priva di campanile. 

Da notare i particolari all’in-
terno delle abitazioni e nelle
“fasce”, la presenza dell’Arci-
confraternita all’interno del
Presepe e dell’allora Banda
Musicale “Giuseppe Verdi” con
la divisa dell’epoca.

Nell’Oratorio della Natività di
Maria in Piazza Castello, è in-
vece presente un presepe al-

l’interno di un ambiente di fan-
tasia in cui si scorgono in lon-
tananza il Santuario della Cap-
pelletta e il “Caruggio”.

E’ stato allestito con le sta-
tuine provenzali, gentilmente
concesse, appartenute al Mº
presepista Gaetano Pareto,
Confratello della SS.ma Trinità
di Fegino; tra le figure spicca-
no i Superiori dell’Oratorio che
invitano il visitatore a volgere
lo sguardo alla capanna con la
Sacra Famiglia.

Alle manifestazioni promos-
se dall’Arciconfraternita hanno
anche partecipato gli alunni
della scuola media Carlo Pa-
storino con la Prof. di Musica
Anna Maria Oliveri che, nella
serata di sabato 22 dicembre,
hanno offerto una serata di
musica curando una raccolta
fondi per il reparto di senologia
dell’Ospedale di Tortona.

Simone

Presepe meccanizzato al Museo  Tubino
A Masone, è ancora

visitabile fino a dome-
nica 3 febbraio presso
le sale dell’ex conven-
to agostiniano del XVI
secolo, sede del mu-
seo civico Andrea Tu-
bino, il grande presepe
meccanizzato. 

La scenografia ten-
de a far scoprire al vi-
sitatore quello che era
Masone intorno agli
anni 1930. Le anima-
zioni ed i movimenti
meccanizzati riportano alla memoria i vecchi mestieri e le vec-
chie usanze.

La fucina, il maglio, i boscaioli, i contadini, i falegnami ed il fu-
mo dei camini animano la rappresentazione.

Come ogni anno ci sarà da scoprire qualche parte nuova che,
inserita nel contesto, ormai tradizionale del presepe, porterà
nuovi stupori al visitatore.

In particolare si potrà ammirare il gruppo di case di Piazza
Oratorio realizzato dai Bambini delle scuole elementari in col-
laborazione con Stefano Visora, artista, nonché socio dell’as-
sociazione

Inoltre sarà visitabile la sala del presepe barocco, vero e pro-
prio patrimonio artistico locale. Una sala che ogni anno si arric-
chisce di donazioni e che, ormai, si può dire, sia la sala della
storia del presepe dall’epoca barocca a quella attuale. 

Campo Ligure. Anche l’an-
no 2012 conferma la stabilità
della popolazione residente
nel nostro comune. Negli ulti-
mi 5 anni siamo oscillati: 2008
3080 residenti, 2009 3025,
2010 3052, 2011 3048 e nel
2012 i residenti sono stati
3051. Il numero raggiunto que-
st’anno è anche un po’ il frutto
di un piccolo baby boom, infat-
ti le nascite che mediamente
oscillano intorno alle 20 unità,
nel 2012 sono balzate a 27
con, addirittura, un parto trige-
mellare.

Ora vediamo un po’ più nel
dettaglio io dati. Dicevamo
3051 residenti di cui 1520 ma-
schi e 1531 femmine, dei 27
nascituri 12 sono maschi e 15
femmine. Nel 2012 i morti so-
no stati 52 di cui 17 maschi e

35 femmine, gli immigrati sono
stati 117, 60 maschi e 57 fem-
mine, gli emigrati 88 di cui 37
maschi e 51 femmine. Le fami-
glie nel nostro comune sono
1457. Siamo in grado di fornire
ai nostri lettori uno spaccato
della nostra comunità per fa-
sce d’età, anche se non nella
sua completezza. Gli anziani
con più di 65 anni sono 815 di
cui 360 maschi e 458 femmi-
ne: con più di 75 anni 449 di
cui 168 maschi e 281 femmi-
ne, con più di 85 anni 131 di
cui 38 maschi e 93 femmine
con più di 95 anni 9 di cui solo
un maschio, sopra i 100 anni 2
femmine

La popolazione giovanile
con meno di 18 anni si attesta
sulle 396 unità di cui 212 ma-
schi e 184 femmine.

Masone. Domenica 6 gennaio festa dell’Epifania 2013, i bambi-
ni si sono ritrovati alle 15.30 in Parrocchia, dove ad attenderli
c’era Don Maurizio Benzi. Prima di entrare in chiesa, ai bambini
è stata consegnata una busta in cui ognuno ha donato quello
che poteva per l’Opera della Santa Infanzia Missionaria. Il par-
roco ha commentato con loro il presepe parrocchiale, poi qual-
che canto natalizio e infine la benedizione impartita a tutti i bam-
bini, i quali all’uscita della chiesa, hanno trovato una sorpresa: tre
bellissime befane che li hanno accompagnati nell’oratorio Ope-
ra Mons. Macciò per continuare la festa. Il pomeriggio oratoria-
no si distingue per l’allegria, il momento di preghiera e riflessio-
ne, tutto grazie alla collaborazione dei genitori sempre disponi-
bili, anche a fare i burattini senza rispetto umano! I genitori del-
l’oratorio continuano nel loro impegno preso a ottobre, ogni pri-
mo lunedì del mese s’incontrano in parrocchia, nella cappellina
invernale, con la presenza del parroco, quando è possibile, in un
momento di adorazione, con la recita del Santo Rosario. M.M.

Masone. Per la prima volta
dopo molti anni di tendenza
negativa, il bilancio demografi-
co di Masone torna positivo,
leggermente positivo ma con-
fortante.

Gli abitanti del maggiore
centro della Valle Stura sono
passati da 3768 a 3777, meno
di una decina di unità e la spie-
gazione risiede in un saldo na-
turale meno drammatico dei
precedenti, ma andiamo con
ordine.

I nati dello scorso anno so-
no stati venticinque, otto ma-
schi, i defunti sono stati trenta-
nove, diciassette i maschi, con
un saldo naturale negativo di
sole quattordici unità. Nel 2011
ben sessantuno defunti, venti-
sette i maschi, e solo ventidue
nascite, nove i maschi, con un
dato negativo di trentanove
unità.

Ovviamente non si possono
trarre valutazioni statistica-
mente significative, ma empiri-
camente si può forse mettere
in conto l’assestamento gene-
razionale degli estremi che si
assesta purtroppo su poco più
di una ventina di nascite e una
cinquantina di morti.

Se fosse così, saremmo
passati dal meno quaranta al

meno trenta annuo, una frena-
ta quindi, non certo l’auspicata
inversione di tendenza.

Per quanto riguarda gli im-
migrati a Masone nel 2012 so-
no stati centosette, quaranta-
nove le femmine; emigrati ot-
tantaquattro, saldo positivo di
ventitré abitanti che pareggia i
defunti e aggiunge i nove in
più al totale.

Nel 2011 partendo da 3795
abitanti gli immigrati furono ot-
tantuno, le femmine erano
quarantadue. Emigrarono in-
vece in sessantanove, trenta-
sei femmine, mantenendo in
positivo il bilancio demografico
per una dozzina d’abitanti, che
però detratti dal saldo naturale
a meno trentanove, generò il
calo di ventisette unità fino al-
la quota di 3768 abitanti.

Le famiglie nel 2012 sono
passate da 1702 a 1705, sta-
bili tre convivenze. Nel 2011 le
famiglie calarono da 1710 a
1702, sempre con tre convi-
venze. Si conferma la frenata,
anche se il numero di matri-
moni, civili e religiosi, è in ca-
duta libera.

Nei prossimi numeri fornire-
mo i dati riguardanti gli abitan-
ti di Masone che provengono
da altre nazioni.

Masone. Domenica 9 di-
cembre si è tenuto il primo Ga-
là della Lanterna e non poteva-
no mancare i ragazzi della se-
zione thai boxe della Polispor-
tiva Masone! Dopo il peso si è

aspettato l’inizio degli incontri e
apre la giornata Nicolò Otto-
nello con una medaglia d’oro
“è proprio quello che mi serviva
per prendere sicurezza in me
stesso” dice il ragazzo felicissi-
mo. Dopo di lui seguono le se-
guenti medaglie d’oro: Andrea
Oliveri, Mirko Zunino e Riccar-
do Sciutto. Marco Piombo do-
po un bellissimo incontro subi-
sce una squalifica per eccesso
di contatto. “E’ stata una bellis-
sima esperienza e questo mi
stimola a continuare nell’agoni-
smo” dice Riccardo Sciutto. Il
Maestro Mirko Lobascio pensa
che si siano comportati tutti
molto bene e che i frutti degli
allenamenti quotidiani abbiano
portato degli ottimi risultati.
Questa esperienza ci ha inse-
gnato molto e abbiamo già ini-
ziato a lavorare per migliorarci.
Un ringraziamento a tutta la
nostra palestra, ai ragazzi e
agli amici che sono venuti a so-
stenerci.

Servizio associato di Polizia Locale

Quadro dell’attività
svolta nel 2012

La popolazione campese nel 2012

Piccolo baby boom
da 20 a 27 nascite

Per i bambini masonesi

Benedizione e befana
per l’Epifania

Masone - Iniziative al paese vecchio

Bilancio positivo delle manifestazioni natalizie

Abbonarsi è comodo
e conveniente

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Movimento demografico

Insperato aumento  abitanti
meno defunti più  immigrati

Thai boxe Polisportiva Masone

Grandi emozioni
per i giovani masonesi
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Cairo M.tte - L’area Ex Co-
milog ritorna alla vita. Dopo al-
cuni anni di totale abbandono -
l’attività produttiva cessò defi-
nitivamente nel 2004 - nel
2010 il complesso industriale
dismesso in località Bugliola è
stato acquistato dalla Erre Effe
Srl che ne è l’attuale e unica
proprietaria.

All’epoca dell’acquisto Erre
Effe Srl vedeva la partecipa-
zione societaria della Castiglia
Costruzioni Srl di Daniele Ca-
stiglia e della Cooperativa Cai-
rese Società - Cooperativa
rappresentata da Enrico Pen-
nino.

Nei mesi scorsi, a questa
compagine si è aggiunta la Tri-
ciclo Srl di Massimo e Carlo
Vaccari.

L’unione degli intenti im-
prenditoriali è una chiara di-
mostrazione di come, in Val-
bormida, esistano persone in-
tenzionate a scommettere sul
rilancio della zona con nuove
prospettive di sviluppo. 

A Triciclo - “fabbrica di idee
per il futuro” - è stato affidato il
compito di progettare il recu-
pero e lo sviluppo della Ex Co-
milog.

L’area occupa una superfi-
cie complessiva di circa mq.
115.000 la cui destinazione ur-
banistica risulta, oggi, così
suddivisa: industriale: mq.
60.000, artigianale: mq. 4.000,
agricola: mq. 12.000, agricola
boscata: mq. 39.000. 

Dal progetto della Triciclo
srl, alla voce “Motivazioni, filo-
sofia e stato dell’arte” si legge
che: “l’acquisizione della pro-
prietà immobiliare è motivata
dalla scelta imprenditoriale di
aggiungere valore, attraverso
la bonifica e la riqualificazione,
ad un’area abbandonata e
ambientalmente compromes-
sa, per consentirne il riutilizzo
(riuso del territorio), diminuen-
do al contempo, in un’ottica di
sviluppo sostenibile, la richie-
sta di aree vergini da destina-
re ex novo a scopo produttivo.
La Erre Effe srl che dispone,
anche attraverso le organizza-
zioni d’impresa dei propri soci,
di tutte le competenze (am-
bientali - di edilizia civile e in-
dustriale) per il migliore svilup-
po di una “classica” operazio-
ne immobiliare (riqualificazio-
ne - locazione/vendita di lotti o

dell’intero complesso), ha, in-
vece, deciso di traguardare
orizzonti più virtuosi, indiriz-
zando la progettazione del fu-
turo dell’area al conseguimen-
to dei seguenti obiettivi: uso
produttivo con adeguate pro-
spettive occupazionali, svilup-
po dell’indotto, valorizzazione
delle potenzialità del territorio
e occasione di sviluppo di
nuove filiere, insediamento di
attività che soddisfino i princi-
pi della sostenibilità e della
Green-Economy.”

Al momento attuale ci è no-
to che le prime attività di ri-
qualificazione e sistemazione
dell’area sono già state avvia-
te. In particolare sono stati ul-

timati gli interventi di rimozio-
ne di coperture e manufatti
contenenti amianto ed è in
corso la demolizione del forno
elettrico.

Il Piano di riqualificazione
ambientale delle aree è ora in
fase di perfezionamento sotto
la guida dell’Ingegner Federi-
co Poli, manager del gruppo
Vaccari.

Ci risulta che stiano anche
procedendo le attività di pro-
gettazione che, in questa fase,
sono anche indirizzate a defi-
nire i migliori assetti urbanistici
e le diverse ipotesi per la più
efficace valorizzazione del-
l’area.

RCM

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo ha pubblicato il bando di
concorso per l’assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale
pubblica (E.R.P.): la domanda
può essere presentata presso
la sede dei servizi sociali in Via
Fratelli Francia (ingresso ex ci-
nema Abba) dal 3 gennaio al 11
febbraio 2013.

L’ufficio Gestione Alloggi ri-
sponde al numero di telefono
019 5090656 ed è aperto al
pubblico dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 12.30. 

Gli alloggi dell’Arte saranno
assegnati ai concorrenti, se-
condo la posizione maturata
nella graduatoria definitiva, re-
sidenti nel Comune di Cairo

Montenotte o a chi vi esercita
attività lavorativa esclusiva o
principale, ovvero ai lavoratori
emigrati all’estero o ai profughi
che hanno prescelto detto Co-
mune, ovvero ai residenti dei
Comuni del Bacino Utenza “F”
(Bormide) che non hanno ema-
nato il Bando ERP e che abbia-
no presentato istanza tramite
gli stessi. Per accedere all’as-
segnazione è necessario che
nessuno dei componenti del
nucleo familiare sia titolare di
diritti di proprietà, usufrutto, uso
ed abitazione su un alloggio
adeguato alle esigenze del nu-
cleo nell’ambito territoriale re-
gionale ligure. 

E’ da considerarsi adeguato

l’alloggio composto da un nu-
mero di vani, esclusi gli acces-
sori (angolo cottura, servizi igie-
nici, ripostigli ed altri vani ac-
cessori), rapportato a quello dei
componenti il nucleo familiare. 

Bisogna anche tener conto,
però che ance il diritto di pro-
prietà, usufrutto, uso ed abita-
zione su uno o più beni immo-
bili ubicati in qualsiasi località
del territorio nazionale, il cui va-
lore complessivo di riferimento
superi l’importo di €.
43.708,00, è causa escludente
dal diritto di assegnazione de-
gli alloggi popolari. 

Per la valutazione della si-
tuazione economica del nucleo
familiare, ai fini dell’assegna-
zione e gestione degli alloggi, si
fa riferimento all’indicatore del-
la situazione economica (ISE)
e all’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE.
In particolare il limite che con-
sente la partecipazione alla
procedura concorsuale (ISEE)
è fissato nell’importo di Euro
15.981,00. Sono però ammes-
si anche i nuclei familiari mono-
componente, che presentino
un’ISEE non superiore ad €.
19.428,00. La situazione reddi-
tuale è quella risultante dall’ulti-
ma dichiarazione presentata ai
fini fiscali nel 2012 per l’anno
2011, mentre la situazione pa-
trimoniale è riferita al valore del
patrimonio al 31 dicembre
2011.

Tra gli alloggi che verranno
assegnati ci saranno anche al-
cuni alloggi siti in Cairo Monte-
notte tra quelli aggiudicati al-
l’impresa Termoclima di Asti
con l’appalto di Arte (Azienda
Regionale Territoriale per l’Edi-
lizia) relativo al recupero di 56
alloggi, attualmente sfitti, gesti-
ti dall’azienda in provincia di
Savona. Il relativo bando era
stato pubblicato alla fine di lu-
glio dello scorso anno. L’impor-
to complessivo dell’appalto era
di circa 877 mila euro e l’impre-
sa piemontese è risultata vinci-
trice se l’è aggiudicato offrendo
un ribasso del 24,48% (672 mi-
la euro oltre ai 41 mila per la si-
curezza). In pratica gli alloggi
saranno ristrutturati con una
spesa unitaria di circa 12 mila
euro, per poi essere messi a di-
sposizione delle famiglie in
possesso dei requisiti richiesti
da Arte. SDV

Cairo M.tte. I comuni han-
no pubblicato in questi giorni i
dati relativi alla popolazione
residente al 31 dicembre
scorso che di seguito raffron-
tiamo con quelli del 2011. Da
questi dati risulta che il saldo
negativo tra nati e morti sulla
popolazione residente in Val-
bormida viene in qualche mo-
do riequilibrato dal flusso mi-
gratorio in entrata, ma non
più di tanto in quanto la me-
dia dei comuni registra, in
percentuale, una seppur leg-
gera diminuzione della popo-
lazione: Calizzano -0,8%;
Carcare –0,48; Mallare -1,07;
Murialdo -1,16; Pallare -1,36;
Roccavignale -2,13. 

Da segnalare tuttavia un lie-
ve aumento della popolazione
nel comune di Cairo con una
differenza tra il 2011 e il 2012
di 17 unità che significa un
+0,13%: da 13600 abitanti il
comune capoluogo è passato
13617: 105 i nati di cui 60 ma-
schi e 45 femmine, 177 i morti
(89 e 88), 507 gli immigrati
(263 e 244), 418 gli emigrati
(214 e 204).

Anche Cengio registra un
leggero aumento con 6 resi-
denti in più rispetto al 2011 con
una percentuale in positivo del
0,16, 3767 nel 2012 contro i
3761 del 2011. 27 i nati, 62 i
morti, 157 gli immigrati e 118
gli emigrati.

Un po’ più consistente l’in-
cremento registrato a Millesi-
mo. Un +0,75 che corrisponde
a 26 residenti in più. Nel 2011
erano 3460 (1690 maschi e
1770 femmine), nel 2011 3486
(1706 e 1780). 37 i nati, 48 i
morti, 144 gli immigrati e 107
gli emigrati. Da registrare in
questo caso uno scarto tra na-
scite e decessi tutto sommato
contenuto rispetto, per esem-
pio, a Carcare dove i morti so-
no stati oltre il doppio dei nati. 

E chiude infatti in negativo il
Comune di Carcare con 5630
residenti (2632 maschi e 2998
femmine) al 31 dicembre 2012
rispetto ai 5657 (2654 e3003)
del 2011, 44 i nati (24 e 20), 89
i morti (42 e 47), 229 gli immi-
grati (102 e 127), 211 gli emi-
grati (106 e 105).

Da sottolineare inoltre il nu-
mero rilevante di stranieri, co-
munitari ed extracomunitari,
residenti a Cairo che ammonta
a 1645 unità. 397 hanno la re-
sidenza a Carcare, 310 a Mil-
lesimo.

Nel complesso abbiamo
dunque una sostanziale dimi-
nuzione della popolazione del-
la Valle Bormida a conferma
dell’invecchiamento progressi-
vo che a stento viene frenato
dal flusso migratorio in entrata
proveniente dai paesi extraco-
munitari.

PDP

Cairo M.tte - Cala definitiva-
mente il sipario sul Piano Ol-
trebormida. Tramontata l’ipote-
si di alienazione della volume-
tria pubblica a soggetti privati,
per la quale si è lavorato per di-
verso tempo ma che è risultata
di difficile concretizzazione per
problematiche tecnico/ammini-
strative, l’Amministrazione Co-
munale gioca la carta della
vendita, con apposito bando
che sarà pubblicato entro la fi-
ne di gennaio, dell’ex Palaz-
zetto dello Sport, in Via XV
Aprile, compresa l’area di per-
tinenza che esprime un indice
edificabile non indifferente.

Secondo l’Assessore all’Ur-
banistica, geom. Fabrizio Ghio-
ne “la situazione economica
contingente ha creato alcune
difficoltà agli imprenditori pre-
senti sul territorio in ordine al
Bando di Gara per l’alienazio-
ne del volume di proprietà pub-
blica in zona Oltrebormida che
è stato, pertanto, revocato og-
gi con apposita Deliberazione
di Giunta essendo decadute le
condizioni per procedere.
Nell’ottica di riqualificazione
della zona, per la quale l’Am-
ministrazione si era già impe-
gnata in passato con la reda-
zione di un Masterplan che pia-
nificasse la progettazione ur-
bana dell’intera area finalizzata
ad ottenere un unicum urbano
compatibile, in una zona distin-

ta da un ambito molto com-
plesso e variegato dal punto di
vista funzionale e tipologico, la
Realizzazione di nuove opere
pubbliche di interesse strategi-
co, ovvero la valorizzazione di
quelle esistenti, nonché il nuo-
vo assetto viario, si è deciso di
procedere comunque con

l’alienazione dell’Ex Palazzet-
to, per un volume complessivo
di circa 8.800 mc, che potrà es-
sere utilizzato per la realizza-
zione di un nuovo complesso
residenziale sulla stessa area
di pertinenza, consentendo un
primo passo verso la riqualifi-
cazione urbana della zona”.

Dopo alcuni anni di totale abbandono 

L’area ex Comilog ritorna alla vita
con nuove prospettive di sviluppo

A Cairo M.tte il bando scade l’11 febbraio

E tempo di fare domanda
per le case popolari Arte

Cairo M.tte - Il Comune di Cairo Mon-
tenotte ha avviato le procedure per la
messa in vendita di una porzione dell’im-
mobile denominato “Casa del Fattore” si-
to in Frazione Ferrania - Borgo San Pie-
tro.

Il pubblico incanto avverrà con il meto-
do dell’offerta segreta in aumento (con il
sistema del massimo rialzo sul prezzo a
base d’asta) e la scadenza per partecipa-
re sono le ore 12 del giorno 4 febbraio
2013.

La porzione posta in alienazione di cir-
ca mq 128 riguarda i locali al primo piano
con esclusione del sottotetto non pratica-
bile soprastante i locali dell’ala sud ed è
composta da: ballatoio del vano scala,
corridoio, 4 camere, bagno e locale cap-
pella. 

I locali oggetto di alienazione godranno
di: 

- diritto di accesso pedonale attraverso
la corte del fabbricato da esercitarsi sul

marciapiede adiacente al fabbricato della
larghezza di m. 1,50; 

- diritto di accesso tramite l’ingresso al
piano terra da cui parte la scala che sale
al piano primo; 

- diritto di accesso al piano primo trami-
te la scala esistente di cui il Comune con-
serverà la proprietà. 

Il prezzo a base d’asta è fissato in €.
105.050,00 al netto degli oneri fiscali se e
in quanto dovuti. 

Dall’importo di alienazione sono esclu-
se le spese inerenti la predisposizione dei
frazionamenti necessari alla stipula del-
l’atto di compravendita eseguiti a cura del
Comune di Cairo Montenotte, le spese no-
tarili, nonché ogni onere conseguente al-
le procedure di alienazione. Dette spese
saranno a carico della parte acquirente.

Il crollo della popolazione evitato grazie ai migranti

È sempre in calo e più vecchia
la popolazione valbormidese

Cairo: abbandonato il Piano Oltrebormida 

Il Comune ha messo in vendita
il vecchio palazzetto dello sport

L’immobile storico è sito a Ferrania in Borgo San Pietro

Il Comune di Cairo vende l’antica “Casa del Fattore”

Impugnate
dall’Arte
Savona
le aliquote
IMU di Cairo

Cairo M.tte - L’anno nuovo
non dà pace al Comune di Cai-
ro sull’Imu. Dopo le polemiche
e i manifesti con cui sono sta-
te tappezzate tutte le bache-
che cairesi, l’Arte, l’azienda
che gestisce le case popolari,
ha portato in tribunale il Co-
mune di Cairo.

L’azienda sostiene che, pur
avendo lo Stato lasciato ai co-
muni la facoltà di applicare
un’aliquota “speciale” per i
complessi di edilizia popolare,
Cairo avrebbe applicato agli
stessi un’aliquota del 10,2 pa-
ri praticamente a quella massi-
ma della seconda casa.

Per questo motivo l’Arte ha
fatto ricorso al Tar, dicendosi
però pronta a ritirarlo qualora
si raggiungesse un accordo
con il Comune per l’Imu 2013.

L’Amministrazione Briano
però non sembra favorevole
all’accordo ed ha dato manda-
to all’avvocato Romani di resi-
stere alla causa intentata
dall’Arte. 

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Cairo M.tte - Sabato 12 e
Domenica 13 Gennaio nel 70º
della ricorrenza, Gennaio
1943, e nel 21º della prematu-
ra scomparsa del Tenente Go-
slino, gli Alpini Cairesi si sono
ritrovati ad onorare quel testi-
mone lasciatoci nel 1992, con
l’inaugurazione di un monu-
mento celebrativo eretto nel-
l’area antistante l’istituto delle
scuola media G.C. Abba, già
dedicata nel 1980 a “Largo
Caduti di Russia”, come se
quelle orme sulla neve fossero
ancora lì ben visibili, tracce in-
delebili di una tragedia che eb-
be una sua grandezza costrui-
ta con il sacrificio di tante gio-
vani vite, (123 Cairesi tra ca-
duti e dispersi, di cui 82 tra Al-
pini e Artiglieri da montagna)
con le indicibili sofferenze dei
sopravissuti in una ritirata che
era un atto di eroismo ad ogni
passo.

I festeggiamenti del settan-
tesimo anniversario della Bat-
taglia di Nowo Postojalowka,
sono stati organizzati dal
Gruppo Alpini di Cairo Monte-
notte, con il patrocinio dell’As-
sociazione nazionale Alpini
Gruppo di Savona, della Pro-
vincia di Savona e del Comu-
ne di Cairo Montenotte.

Sabato 12 gennaio alle ore

21, nel teatro del Palazzo di
città, è stata consegnata una
targa alla signora Licia Marini
Goslino in ricordo del suo con-
sorte, il tenente colonnello Te-
resio Goslino, reduce di Rus-
sia decorato al Valor Militare.
Proprio Goslino nel 1947, al ri-
torno in Patria dalla prigionia,
volle onorare il sacrificio di tan-
ti giovani nella Campagna di
Russia con l’istituzione di un
raduno annuale da tenersi a
Cairo, in occasione dell’anni-
versario della Battaglia di No-
wo Postojalowka.

Nella giornata di domenica
13 gennaio alle ore 10, dopo
gli onori alla Bandiera e ai Ca-
duti in piazza Deglo Alpini, è
stato inaugurato il monumento
Armir presso il Largo Caduti e
Dispersi di Russia; alle ore 11,
nella chiesa parrocchiale è
stata celebrata da don Mario la
Santa messa in suffragio di tut-
ti i Caduti. Ha partecipato alla
giornata la fanfara alpina
“Monte Beigua” che, dopo la
santa Messa, ha intrattenuto
sul sagrato i partecipanti con
l’esecuzione di alcuni brani
musicali. Il rancio alpino pres-
so la sede dell’Ana di via
Ospedale ha concluso la ma-
nifestazione. 

SDV 

Cairo M.tte - La P.A. Croce
Bianca di Cairo Montenotte ci
ha trasmesso il resoconto de-
gli interventi effettuati nell’an-
no 2012: sono stato compiuti
5069 viaggi pari a Km 168.085
per un totale di 5788.27 ore. Di
questi viaggi in 1409 casi si è
trattato di urgenze, 724 sono
stati i trasferimenti per dialisi,
394 per radioterapie e per i re-
stanti si è trattato di trasporti
eseguiti su richiesta per esi-
genze sanitarie varie.

Piero Ferraro, presidente, si
dice soddisfatto dell’attività
svolta nel 2012 anche se ri-
marca: “La Croce Bianca è
composta da 80 soci /militi,
ma il personale che viaggia è
molto meno; sono circa 35/40
persone sempre disponibili:
siamo in grande carenza di
personale e questo potrà pre-
giudicare lo svolgimento rego-
lare ed ottimale dei servizi fu-
turi; faccio appello a tutta la
popolazione cairese affinchè
questo non avvenga; venite
ad iscrivervi in Croce Bianca,
venite a trovarci, provate e ve-
drete che fare del bene non è
poi cosi male”.

Verallia partner
di Vini Buoni 

Dego - Verallia (Saint Go-
bain Vetri) è la partner della
decima edizione di ViniBuoni
d’Italia, prestigiosa guida eno-
logica, che è stata presentata
al Merano International Wine
festival. ViniBuoni d’Italia è
l’unica pubblicazione dedica-
ta solo ai vini da vitigni autoc-
toni, con l’obiettivo di valoriz-
zare le radici locali, il territorio
e la tipicità dei vini. Tra i 4.278
vini presenti nella guida sono
stati selezionati quelli che
hanno raggiunto il top dell’ec-
cellenza e, tra questi, sono
state assegnate le Corone di
Platino a 14 aziende leader
che hanno dimostrato conti-
nuità nei risultati ottenuti in
questi dieci anni.

Cairo M.tte. Agriturismo, è
boom in Liguria, con 522
esercizi nel territorio di cui
131 nel Savonese.

Molti di questi svolgono la
loro attività in Valbormida e il
numero potrebbe ancora au-
mentare grazie anche alla
semplificazione delle proce-
dure varata dalla Regione, in
vigore con l’inizio dell’anno.

Agli imprenditori agricoli
che vogliono aprire un agritu-
rismo basterà presentare la
sola istanza di Scia (Segna-
lazione certificata di inizio at-
tività).

Cancellato l’obbligo di iscri-
zione nell’elenco degli opera-
tori agrituristici degli ispetto-
rati agrari e della consegna di
una relazione dell’attività
agricola praticata.

Con la presentazione della
“Scia” può iniziare subito l’at-
tività agrituristica. La pubbli-
ca amministrazione ha 60
giorni di tempo per sospen-
dere, con adeguate motiva-
zioni, l’attività.

Ad accogliere la segnala-
zione di inizio attività sono gli
sportelli unici per le attività
produttive (Suap) del territo-
rio di competenza.

Un’altra novità, rispetto al
precedente regolamento re-
gionale sugli agriturismi, ri-
guarda l’aumento del numero
di piazzole da riservare al-

l’ospitalità all’aria aperta, al-
l’agricampeggio, al campeg-
gio in fattoria, con tende,
camper e caravan.

Ogni struttura potrà dispor-
re fino a un massimo di 12
piazzole, 14 nelle zone a pre-
valente interesse agrituristi-
co.

Le nuove norme compren-
dono anche nuove disposi-
zioni igienico-sanitarie per la
somministrazione degli ali-
menti.

La crescita dell’agriturismo
in Liguria è un fenomeno de-
stinato a durare, «è un seg-
mento importante dell’offerta
turistica regionale che avvici-
na le città agli ambienti rurali
e garantisce agli agricoltori
un reddito che ha importanti
ricadute sulla salvaguardia
del territorio e dell’ambiente»,
spiega l’assessore all’Agri-
coltura della Regione Liguria
Giovanni Barbagallo.

Per promuoverli, anche per
l’attività svolta come Fattorie
Didattiche, la Regione Ligu-
ria, in collaborazione con
Uniocamere Liguria e le tre
organizzazioni professionali
agricole Cia, Coldiretti e Con-
fagricoltura, parteciperà alla
manifestazione “Agriturismo
in fiera”, in programma saba-
to 19 e domenica 20 gennaio
a Novegro (Milano).
(fonte: Sito Regione Liguria)

Pro Loco Ville benefica con l’ospedale
World Friends di Nairobi in Kenia

Cairo M.tte - Anche quest’anno, nonostante i cinque giorni di
pioggia che hanno sensibilmente limitato il successo della Festa
di S. Matteo, la Pro Loco Ville, attraverso il suo presidente Ro-
berto Milano, comunica che continuerà l’opera di beneficienza
che la contraddistingue versando una cospicua somma all’As-
sociazione Onlus World Friends che ha come suo capofila in Val
Bormida Don Paolo di Altare. L’Associazione utilizzerà il contri-
buto donato dalla Pro loco Ville per l’ampliamento e la gestione
dei servizi del Ruaraka Uhai Neema Hospital, un centro sanita-
rio polifunzionale realizzato da World Fiends per garantire l’ac-
cesso ai servizi sanitari e l’educazione sanitaria dei pazienti del-
le baraccopoli di Nairobi in Kenia. 

Inoltre, ha provveduto, in occasione del Santo Natale, all’ac-
quisto di giochi e strumenti didattici per gli ospiti di Villa Sangui-
neti a Cairo Montenotte. 

Il presidente Roberto Milano ringrazia tutti i volontari e le vo-
lontarie che hanno contribuito gratuitamente all’organizzazione e
allo svolgimento della Festa di San Matteo 2012 e confida che,
anche grazie all’interessamento dell’Amministrazione Comuna-
le Cairese, sarà possibile per il 2013 procedere tranquillamente
all’organizzazione della Festa. 

Scoperto il monumento celebrativo in Largo Caduti di Russia

Festeggiato in grande stile
il 70º di Nowo Postojalowka

Resoconto 2012
Croce Bianca

Con le nuove norme appena entrate in vigore 

Agriturismo facilitato
dalla Regione Liguria

Un medico per voi
Cairo M.tte - Torna in onda

su Radio Canalicum San Lo-
renzo FM 89 e 101.1. la rubri-
ca “Un medico per voi” con il
seguente calendario: 

- Mercoledì 16/1 alle ore
19.15 Dottor Amatore Mo-
rando, Medico Chirurgo, Me-
dico di Medicina Generale, Di-
rettore del Centro Sanitario
Cairo Salute. Argomento: Cen-
tro Sanitario Cairo Salute.

- Mercoledì 23/1 alle ore
19.15 Dottor Salvatore Espo-
sito, Direttore del Servizio 118
di Savona Soccorso. Argo-
mento: l’attività del Servizio
118, che cosa fa e quando ri-
volgersi a lui.

- Mercoledì 30/1 alle ore
19.15 Signori Piero Ferraro e
Alessio Murgia, rispettiva-
mente Presidente e vice Presi-
dente della Croce Bianca di
Cairo Montenotte; la Croce
Bianca: come è articolata, co-
me lavora, quando è quali so-
no i problemi.

L’appuntamento con “Un
medico per voi” è per ogni
Mercoledì alle ore 19.15 e, in
replica, alle ore 21.35: al Ve-
nerdì e Lunedì in due orari :
10.10 e 14.10.

Cosseria. Continuano le indagini per fare completa luce sul-
la rapina avvenuta allo 8 del mattino del 10 gennaio scorso ai
danni dell’ufficio postale di Cosseria che ha fruttato ai malvi-
venti 18 mila euro. Due dei responsabili, Franco Palma, 45 an-
ni, e Ciro Paglionico, 49 anni, residenti a Cairo, già noti alle
forze dell’ordine, sono stati arrestati e i carabinieri sono sulle
tracce dei complici. Il bottino, al momento non è ancora stato
recuperato.
Cosseria. Il 9 gennaio scorso, a Cosseria, ha avuto luogo
l’inaugurazione della nuova gestione del ristorante «La cocci-
nella» situato in località Case Lidora. Molto varia l’offerta di
questo rinnovato esercizio commerciale aperto tutti i giorni,
escluso la domenica, dalle 6 alle 20: servizio di bar, ristoran-
te, ricevitoria lotto e tabaccheria. Alle 12 pranzo a menù fisso.
Pallare. Sono in diminuzione gli abitanti di Pallare che al 31 di-
cembre dell’anno appena trascorso ammontavano a 944 uni-
tà. In calo rispetto al 2011 (957) e anche al 2010 (955). I ma-
schi sono passati da 471 a 469 unità, mentre le femmine da
486 a 475. Anche le unità famigliari sono in discesa, da 482 a
478: nel 2010 erano ancora 488.
Cengio. Il 9 gennaio scorso, a Cengio, un giovane di origine
africana è stato colto in fragranza di reato mentre accettava i
soldi frutto di un presunto ricatto ai danni di un commerciante
di Dego. L’appuntamento per il pagamento del ricatto era sta-
to fissato intorno alle ore 23 nella piazza di fronte al municipio
di Cangio. Il ricattatore non si era accorto che ad assistere al-
la consegna del denaro si erano appostati i carabinieri del Nu-
cleo operativo radiomobile di Cairo coordinati dal maresciallo
Marco Chiarlone, che avevano preparato la trappola con tan-
to di travestimento, proprio come nei film.
Altare. Sempre problematica la viabilità sulla Provinciale che
collega Altare con Mallare dove, a causa del freddo, si viene
a creare una patina ghiacciata che rende il manto stradale
molto scivoloso. il sindaco di Mallare, Piero Giribone, ha in-
viato una lettera alla Provincia chiedendo di intervenire per ri-
solvere il problema. L’altra settimana, su questo tratto di stra-
da, si è verificato l’ennesimo incidente stradale che solo per
puro caso non ha registrato vittime.
Carcare. L’11 gennaio scorso, una prostituta di origine alba-
nese, residente a Carcare, è stata selvaggiamente aggredita
non lontano dalla stazione ferroviaria dismessa di Pianfei da
un uomo che, dopo averla fatta salire in macchina, la percuo-
teva, le sottraeva di mano la borsetta e la scaraventava fuori
dalla macchina. 

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato, fulltime, un operaio magazziniere; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informa-
tica di base; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 6 mesi; patente B; età min 25; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2340. 
Cairo M.tte. Cooperativa della Valbormida assume parttime a
tempo determinato una segretaria amministrativa / contabile;
sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; informatica:
ottima conoscenza sistema operativo Windows XP, program-
ma Gamma evolution, data consult.; titolo di studio: diploma di
ragioneria; patente tipo B; età min 40 max 60; esperienza ri-
chiesta: più di 5 anni; riservato a iscritto nelle liste di mobilità
della regione; CIC 2339. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Caporeparto; codice Istat 3.1.2.9.24; preferen-
za a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio:
Perito Industriale; patente B; età min 30 max 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; otti-
me competenze nella gestione, in autonomia, del personale.
Trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima cono-
scenza Pacchetto Office; CIC 2338. 
Carcare. Azienda di Asti assume a tempo determinato fulltime
1 Elettricista Installatore; codice Istat 6.1.3.7.02; preferenza a
iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio: pre-
feribile Diploma Perito Elettrotecnico; durata 12 mesi; patente
B; età min 25; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede di la-
voro: Carcare; auto propria; turni diurni; buone conoscenze di
informatica; CIC 2337. 
Cengio. Scuola materna assume tirocinio parttime una vigila-
trice d’infanzia; codice Istat 5.5.3.3.06; titolo di studio: laurea
Scienze dell’Educazione indirizzo socio - psicopedagogico;
durata 3 mesi; sede di lavoro: Cengio (SV); tirocinio di forma-
zione e orientamento: acquisizione capacità relazionali con
bambini di 3 5 anni, organizzazione e gestione pratiche edu-
cativo - didattiche di routine, allestimento attività di gioco e di
apprendimento. CIC 2336. 

(Centro per l’impiego di Carcare)

LAVORO

Carcare - Nell’ambito del trentesimo ciclo di conversazioni
2012/2013 giovedì 17 gennaio 2013 alle ore 20,45 presso l’au-
la magna del Liceo Calasanzio il prof. Fulvio Bianchi, dirigente
scolastico del liceo scientifico 0. Grassi di Savona, terrà una
conferenza sul tema: “Gli Indifferenti di Moravia: un punto
di svolta nella narrativa del secolo breve”.
Cengio - Venerdì 18 gennaio
2013 ore 21 al teatro Jolly di
Cengio andrà in scena “Il
matrimonio perfetto” di Ro-
bin Hawdon presentato dal
“Laboratorio Teatrale Terzo
Millennio” di Cengio. Preno-
tazioni e prevendite Edicola
di Lo’ e Bonino Tende a Cen-
gio, Libridea a Millesimo, In-
terlinea a Carcare e Casa del Libro a Cairo Montenotte.
Carcare - Venerdì 18 gennaio alle ore 16.00, nell’ambito dei
“Venerdì Culturali” dell’ Univalbormida, al Centro Polifunzio-
nale di Carcare, ci saranno tanti consigli utili per coltivare le
piante in vaso e mantenerle rigogliose e longeve. Questo è il
secondo appuntamento programmato per la cura dei nostri fio-
ri, per poter godere della loro bellezza soprattutto durante il
grigiore dei mesi invernali. Vivere insieme alle piante significa
dare un tono di eleganza naturale al proprio appartamento, of-
frendo loro le cure adatte e indispensabili non solo alla so-
pravvivenza, ma anche al loro benessere, non dimenticando
mai che le nostre piante dipendono in tutto da noi e dalla no-
stra cura. L’incontro ha per titolo “Piante d’Appartamento”
come averne cura, a tenere quest’incontro sarà la Fiorista di
Fiori e Piante L’Alcazar di Carcare.
Pallare - Domenica prossima 20 Gennaio si svolgerà a Palla-
re la tradizionale festa di Sant’Antonio. Nel pomeriggio, alle
ore 15,00, verranno benedetti tutti gli animali e relativi por-
tatori e accompagnatori che si ritroveranno sul sagrato davanti
alla chiesa di San Marco. La benedizione sarà impartita dal
parroco P. Bartolomeo Monge per intercessione di S. Antonio
protettore degli animali che la cui festa liturgica è in calenda-
rio il 17 gennaio. 
Savona - Il 27 gennaio è diventato il “Giorno della memo-
ria” ricordato alla vittime della Shoah. Dalla metà di gennaio
alla metà di febbraio nella biblioteca Barrili di Savona verran-
no allestiti alcuni scaffali tematici dedicati alla ricorrenza, per
aiutare i ragazzi e gli adolescenti a conoscere e comprende-
re fatti che non possono essere dimenticati. 

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - L’Aimeri Am-
biente, azienda lombarda
quotata in borsa e incaricata
del servizio di raccolta e tra-
sporto rifiuti a Cairo M.tte e in
numerosi altri Comuni della
Valle Bormida, continua ad
essere nel mirino della stam-
pa locale e nazionale.

Dopo le polemiche di fine
anno innescate a Cairo dai la-
mentati ritardi nei pagamenti
da parte della amministrazio-
ni Comunali una “castagna”
ben più grossa è scoppiata
sul fuoco della ditta.

Attraverso i Tg e le pagine
dei quotidiani nazionali è in-
fatti giunta anche a Cairo la
notizia delle inflitrazioni mafio-
se che ha chiamato in causa
l’Aimeri Ambiente.

Un blitz della Dia nel Sud
Italia avrebbe infatti coinvolto
comuni e società che gesti-
scono la raccolta dei rifiuti, tra
cui la Aimeri, per sospette in-
filtrazioni mafiose.

Gli investigatori della Dia
hanno emesso lo scorso 9
gennaio 27 ordini di custodia
cautelare in 14 Comuni del-
l’alto versante Ionio-Etneo
della Sicilia orientale e in
aziende specializzate nella
raccolta di rifiuti e fra i desti-
natari figurano anche espo-
nenti del clan mafioso Cintori-

no e alcuni dipendenti del-
l’azienda Aimeri Ambiente di
Milano, che lavorano nella
provincia di Catania.

Tra i mafiosi spicca il nome
del boss. Roberto Russo, 48
anni, ex responsabile operati-
vo dell’Aimeri Ambiente, già
detenuto per altri reati e rite-
nuto appartenente al clan Cin-
torino, vicino alla cosca Cap-
pello-Bonaccorsi.

Al Russo e ad altri tre pre-
sunti appartenenti alla cosca
Cintorino è contestato il reato
di associazione mafiosa.

Provvedimento restrittivi per
associazione a delinquere so-
no invece stati emessi per al-
cuni altri dipendenti dell’Aime-
ri Ambiente. 

Il fatto ha destato sorpresa
ed incredulità nei Comuni Val-
bormidesi dove l’ Aimeri Am-
biente ha sempre svolto il suo
servizio in modo irreprensibile
ed accurato.

Immediata è stata la replica
dell’Aimeri che si è dichiarata
estranea ai fatti messi in luce
dalla procura di Catania e di-
chiara che si costituirà parte
civile nel processo.

Ecco quanto l’azienda ha
dichiarato sul sito di Catania-
oggi.com:

“La Società Aimeri Ambien-
te “con riferimento all’inchie-

sta della Procura di Catania si
definisce “totalmente estranea
rispetto alla vicenda, conside-
randosi con tutta evidenza
parte lesa ed annunciando la
propria costituzione in giudizio
come parte civile”.

La società precisa, inoltre,
“che le persone colpite dai
provvedimenti giudiziari sono
dipendenti ed ex dipendenti
con mansioni di secondo pia-
no e che comunque risponde-
ranno personalmente dei rea-
ti per i quali sono accusati, al-
cuni reati addirittura comple-
tamente estranei all’attività
svolta dalla società”.

Infine “si evidenzia che
l’equivoco sul presunto coin-
volgimento dell’azienda, diffu-
so erroneamente da alcune
fonti di informazione, compor-
ta già da ora un danno gravis-
simo per Aimeri Ambiente che
si riserva di agire per la piena
tutela dei propri diritti e della
propria immagine.

La società Aimeri Ambien-
te è pronta a garantire, co-
me sempre, la massima di-
sponibilità a collaborare con
le Autorità competenti per
fare luce sulle gravi vicende
di cui ancora, tuttavia, non
conosce nel dettaglio i parti-
colari”.

RCM

Carcare - Merita di essere
estesa ad un pubblico numero-
so la Conferenza Stampa del
WWF Savona che si è tenuta lu-
nedì 14 gennaio alle ore 16.30
presso la saletta riunioni della So-
cietà Operaia di Carcare, in piaz-
za Caravadossi 1, nel corso del-
la quale è stato presentato il
Dossier : “La zona IT0705. Si-
tuazione e criticità ambientali e
sanitarie nei comuni di Altare,
Carcare e Cairo Montenotte
(SV)”, documento redatto dal-
l’Associazione stessa.

L’approfondito e documenta-
to studio del WWF Savona ha ri-
levato numerose criticità am-
bientali e paesaggistiche co-
minciando con il richiamare l’at-
tenzione su una serie di prege-
voli manufatti che andrebbero
valorizzati, preservati, tutelati e
anche pubblicizzati al fine di pro-
muovere una maggiore fruibilità
per il turismo, in un sistema d’in-
sieme che tenga in considera-
zione anche gli altri manufatti
della Valbormida. Ad Altare si di-
stinguono il ponte romano sul
rio Carrea, i ruderi del castello si-
gnorile medioevale, la fortifica-
zione del secolo XIX sul monte
Burot, il forte Taggia, le fortifica-
zioni del secolo XIX del monte
Baraccone. A Carcare la Casa-
forte di età moderna di Niprati, il
vecchio mulino in località Molino,
la chiesa medioevale di San Gio-
vanni del Monte. 

A Cairo i ruderi del castello si-
gnorile medievale sovrastante il
borgo, i ruderi del castello e del
borgo di Rocchetta, il ponte de-
gli Aneti, il ponte degli Aleman-
ni, il Ponte della Volta, la chiesa
e l’abbazia medievali di Ferrania. 

Nei territori comunali soprac-
citati sono inoltre presenti due
aree protette (Siti di Interesse
Comunitario), e altre 3 aree ne
sono confinanti. Esse ospitano
vari habitat e specie animali di in-
teresse comunitario, nonché al-
cune specie di avifauna priorita-
rie, inserite anche nella “Red List
IUCN”, che sarebbe la lista ros-
sa delle specie minacciate pre-
disposta dall’Unione Mondiale
per la Conservazione della Na-
tura.

A questo proposito ci si chie-
de se non sia opportuno verifi-
care, attraverso una Valutazione
di Incidenza Ambientale, se in ta-
li aree protette l’inquinamento
presente nella zona non stia cau-

sando problemi per la conser-
vazione della biodiversità e per
tutte le specie di interesse co-
munitario. Si ritiene inoltre ne-
cessario anche valutare l’impat-
to complessivo su di esse dei
nuovi progetti industriali. 

Il dossier sottolinea inoltre le
problematiche derivanti dalla co-
struzione di nuove infrastrutture:
«Oltre a tutte le infrastrutture via-
rie presenti, alcune di recente
costruzione, nella zona si sta
realizzando una nuova variante
stradale, mentre una seconda è
in avanzato stato di progettazio-
ne. Questo, se da un lato può es-
sere utile per ridurre il traffico
nelle strade esistenti, non elimi-
na di certo il problema derivan-
te dalle emissioni veicolari, si-
curamente in aumento poiché
conseguenti a traffico merci di
nuovi progetti industriali. Inoltre
ciò causerà un ulteriore consu-
mo di territorio, aumentando la
quantità di cementificazione ed
asfaltatura. Tutto ciò in contrap-
posizione agli indirizzi comunitari
dove viene indicato di predilige-
re il traffico merci su rotaia ri-
spetto a quello su gomma, anche
per ridurre le emissioni di anidride
carbonica e di altri gas inqui-
nanti».

Particolare attenzione viene
prestata nei confronti degli im-
pianti produttivi in essere a co-
minciare dal deposito carbonifero
della Italiana Coke s.r.l., dal qua-
le è presumibile si possano li-
berare in atmosfera polveri sot-
tili, come anche dai parchi car-
bone di Funivie s.p.a. di circa
25 ettari, tuttora completamente
scoperti. 

C’è poi l’aumento dell’area
della discarica La Filippa che
causerà ulteriore consumo di
suolo. A Ferrania, in un area di
circa 25 ettari, saranno presen-
ti 4 industrie insalubri, poco istan-
ti dal confine dal confine del SIC
Rocca dell’Adelasia.

Di particolare rilevanza, per
quel che riguarda l’impatto am-
bientale, è il Biodigestore di
Ferrania che sarà posizionato in
una zona periferica rispetto al-
l’intera Provincia di Savona:
«Questo fatto - si sottolinea nel
dossier - provocherà emissione
di significative quantità di gas in-
quinanti e climalteranti derivanti
dal traffico merci, riducibili sen-
sibilmente se tale impianto ve-
nisse posizionato in una zona

più baricentrica rispetto al tota-
le della frazione umida da trat-
tare. Inoltre l’impianto emette-
rà in atmosfera significative
quantità di ossidi di azoto in
una zona dove da anni la con-
centrazione media annua di ta-
le inquinante supera i limiti di
legge». 

Piuttosto inquietanti sono poi
i dati sulla salute derivanti dallo
studio IST: «Altare presenta una
mortalità totale nelle femmine
crescente, Carcare per entram-
bi i sessi, Cairo M. per i maschi.
La quasi totalità dei diversi tumori
causa di morte analizzati pre-
senta un trend in aumento in tut-
ti e tre i comuni sia per le fem-
mine che per i maschi. Rispetto
al territorio provinciale, si osser-
vano eccessi di mortalità per
malattie del sistema circolatorio
negli uomini a Cairo ed ad Alta-
re, per tumori gastrici a Cairo M.
e a Carcare, e per tumori colon-
rettali a Carcare». 

E per quel che riguarda lo stu-
dio ARS: «Rispetto alla regione
Liguria la provincia di Savo-
na/ASL 2 presenta alta mortali-
tà generale (maschi); alta mor-
talità per malattie sistema circo-
latorio e ischemie del cuore (en-
trambi i sessi), malattie appara-
to respiratorio (femmine). Ri-
spetto alle ASL di appartenenza
la situazione del Distretto 6 Bor-
mide è caratterizzata come se-
gue: alta mortalità generale (ma-
schi), T.M. stomaco (uomini),
diabete (donne), malattie siste-
ma circolatorio (entrambi i ses-
si), malattie ischemiche del cuo-
re (uomini), infarto miocardio
acuto (uomini)». 

RCM

Cairo M.tte Un nuovo fe-
nomeno è stato messo in lu-
ce dallo scorso numero del
mensile cattolico nella Dioce-
si di Savona-Noli “Il Letimbro”
che ha dedicato la prima pa-
gina e la terza a una intervi-
sta del giornalista Marco Cal-
leri al Presidente della Casa
della legalità Christian Ab-
bondanza, Associazione nata
per fornire supporto a chi ha
deciso di denunciare le attivi-
tà illegali delle potenti fami-
glie mafiose che operano sul
territorio. 

Il Letimbro riporta come la
Casa della Legalità funga an-
che da vero e proprio os-
servatorio sulle mafie e sul-
le relazioni pericolose che
con esse possono intratte-
nere, a vario titolo, pubbli-
che amministrazioni e la so-
cietà civile.

La situazione in Liguria è,
secondo Christian Abbondan-
za, piuttosto grave, sebbene
l’opinione pubblica non sem-
pre ne sia pienamente con-
sapevole.

“La Liguria ha rappresenta-
to la porta d’ingresso del cri-
mine organizzato al Nord,
grazie al vantaggioso merca-
to dell’imprenditoria a basso
costo, partner ideale per cer-
te pubbliche amministrazio-
ni”.

Il pizzo non è più rappre-
sentato dalla tradizionale bu-
sta con i soldi; ormai si tratta
di raccomandazioni, assun-
zioni, appalti, omissioni nei
controlli.

La disponibilità economica
di queste organizzazioni è ta-
le da consentir loro di opera-
re su più fronti con disinvoltu-
ra e praticamente senza con-
correnza”.

“Siamo indietro di decenni,
ma è comprensibile - rincara
- al Nord la malavita fa leva
non solo sulla paura, ma sul-
l’opportunismo e sul vantag-
gio economico, due fattori
molto più difficili da superare
per raggiungere la legalità”.

Tuttavia c’è spazio per uno
spiraglio di ottimismo.

“Le indagini del procurato-
re capo di Savona Granero -
conclude - stanno iniziando a
dare i loro frutti, interessando
personaggi fino a poco tem-
po fa ritenuti intoccabili.

Ma è la società che deve
dare un contributo decisivo,

coadiuvando i tutori della leg-
ge, anche con semplici se-
gnalazioni”; citando l’esorta-
zione del giudice Antonino
Caponnetto, Abbondanza
esorta “‘siate sentinella di voi
stessi’: “solo con un lavoro
corale di sorveglianza è pos-
sibile scardinare il sistema
diffuso di piccole e grandi il-
legalità.

Una persona sola è un
bersaglio, ma quando i ber-
sagli diventano decine, cen-
tinaia o migliaia, non è più
possibile né isolarli né met-
terli a tacere…”

Cairo M.tte. Si ha la vaga (ma
neppur tanto) sensazione che il
carbone continui ancora per mol-
to a far parlare di sé. Dato per
scontato che continuerà ad es-
sere un combustibile privilegiato
a fronte della sua economicità è
naturale la si verifichi una oppo-
sizione costante da parte degli
ambientalisti che si battono per
la tutela dell’ambiente e della sa-
lute. È entrato da poco in funzione
all’Italiana Coke il transfer car
che, nelle intenzioni dell’azienda,
dovrebbe abbattere le polveri
sottili ma questo non ha rassicu-
rato più di tanto le associazioni
ambientaliste che richiedono un
monitoraggio continuo, 24 ore
su 24, della durata di almeno un
anno perché solo a queste con-
dizioni si potrebbero conoscere
dati attendibili sull’inquinamento
ambientale.

I comitati delle Associazioni
Ambientaliste Valbormida si era-
no espresse inequivocabilmente,
in molte occasioni, sulla neces-
sità di un monitoraggio costante:
«Il miglioramento della qualità
dell’aria è un obiettivo fonda-
mentale e strategico per la Val
Bormida - recitava tra l’altro un do-
cumento del 27 luglio 2012 - Ri-
sultati apprezzabili possono es-
sere ottenuti con il controllo e
l’ambientalizzazione dell’esistente
e l’autorizzazione solamente di
nuovi impianti con emissioni in at-
mosfera a basso tenore di inqui-

nanti. L’assenza inoltre del mo-
nitoraggio in continuo dei cami-
ni dell’Italiana Coke non permet-
te la reale valutazione della qua-
lità dell’aria che respiriamo. I re-
centi sforamenti registrati dal-
l’impianto Gale dimostrano quan-
to fondate siano le nostre preoc-
cupazioni e di quanto l’ammini-
strazione cairese debba lavora-
re e impegnarsi su questo cam-
po fondamentale per la tutela
della salute».

E in questi giorni l’associazio-
ne “Progetto vita e ambiente”
non ha fatto che ribadire questi
concetti che costituirebbero le
premesse per un miglioramento
della situazione ambientale in
Valborrmida. Gli ambientalisti fan-
no notare che le stesse dichia-
razioni dell’azienda che afferma
che con il transfer car si risolve il
problema delle polveri sottili in-
ducono a pensare, nonostante
tutte le assicurazioni in proposi-
to, che in precedenza queste
polveri in effetti c’erano. Come fi-
darsi dunque se non si utilizza un
monitoraggio continuo? In effet-
ti i dati dell’Arpal non sono mol-
to incoraggianti: «La valutazione
regionale della qualità dell’aria
riferita al 2010 ha evidenziato il
rispetto dei limiti riferiti al PM10
su tutto il territorio regionale, men-
tre nel 2011 il limite giornaliero è
stato nuovamente superato nel-
la postazione di Cairo».

Carbone, e ancora carbone,

sempre carbone. Un bel daffare
per gli ambientalisti. Questo pre-
zioso e tanto discusso combu-
stibile continua, peraltro, a pro-
durre posti di lavoro. Hanno pre-
so il via interventi per la realiz-
zazione dell’ampliamento della
centrale Tirreno Power di Vado.
A due associazioni di imprese
sono stati affidati dall’azienda i la-
vori per lo smantellamento del
gruppo di produzione di energia
elettrica VI2, ormai dismesso. Si
tratta di una commessa di due mi-
lioni e mezzo di euro della dura-
ta di 8 mesi.

Il gruppo che sta per essere
smantellato ha un peso di 10 mi-
la tonnellate e gli spazi liberati
ospiteranno il nuovo gruppo a
carbone Vl 6 da 460MW di ulti-
ma generazione che sarà co-
struito nel giro di cinque anni.

Una volta costruito il nuovo
impianto verranno demoliti gli al-
tri due ad intervalli di tre anni e sa-
ranno completamente rifatti nel-
lo stesso luogo dove si trovano
ora. E così il carbone continua
nella sua inarrestabile avanzata.
Resta, tra l’altro, il problema del-
la copertura del carbonile.
Un’opera per la cui realizzazione
ci vorrà qualche anno, per un
costo complessivo di 35 milioni di
euro. E i parchi carbone di San
Giuseppe? Sono ancora lì che at-
tendono di essere ricoperti per-
ché anche qui sono in gioco le fa-
migerate polveri sottili. PDP

Ma l’azienda si proclama totalmente estranea alla vicenda

L’Aimeri Ambiente coinvolta nel Sud
per sospette infiltrazioni mafiose

Carcare: presentato lunedì 14 gennaio alle ore 16.30 alla Soms

Uno studio approfondito del WWF
sulle criticità ambientali locali

Lo sostiene Christian Abbondanza della Casa della legalità di Sv

La Liguria è la porta d’ingresso
del crimine organizzato al Nord?

Da L’Ancora del 17 gennaio 1993
L’U.S.L. ha chiesto aiuto ai Comuni per i bollini
Carcare. Il 31 gennaio scadrà il termine di validità degli attuali
tesserini di esenzione dal ticket per le prestazioni sanitarie e
sempre entro il 31 gennaio dovranno quindi essere distribuite
agli utenti che ne hanno diritto le nuove tessere di esenzione
con i famosi bollini che danno diritto ad un numero limitato di
prestazioni esenti dal ticket nel corso dell’anno. Per la preci-
sione si tratta di sedici prestazioni, poi gli interessati dovran-
no giustificare eventuali ulteriori richieste perché queste pos-
sano effettivamente essere concesse. Le tessere sono arriva-
te solo a metà gennaio
e sarà difficile distribuirle prima del 31 gennaio quando sca-
dranno le vecchie tessere pertanto l’Asl ha chiesto aiuto ai co-
muni. 
Carcare. La crisi della 6a U.S.L, destinata ad essere cancel-
lata fra molte parole e pochi seri tentativi di opposizione, sem-
bra ormai colpire anche l’ospedale di Cairo Montenotte. Pri-
ma si era detto che l’U.S.L n. 6 non sarebbe mai stata accor-
pata a quella di Savona, poi si era detto che non si sarebbe la-
sciata accorpare, poi si è assicurato che l’accorpamento non
avrebbe indebolito l’ospedale cairese, che nonostante tutto la
struttura ospedaliera non avrebbe patito conseguenze. In re-
altà si è trattato di capisaldi già abbandonati dalle truppe val-
bormidesi in ritirata prima ancora che fosse sparato un colpo.
E intanto è giunta notizia che il dott. Achille Gramigna, prima-
rio del reparto di chirurgia dell’Ospedale di Cairo, lascia la Val-
bormida.
Millesimo. Il senatore Natale Carlotto è intervenuto più volte
negli ultimi mesi per cercare di ottenere il ripristino della linea
A.T.I., che con autobus serviva il percorso Savona Cuneo. Non
sembra tuttavia molto probabile che questa tratta sia riaperta
in futuro visto che il rapporto dei funzionari regionali piemon-
tesi risulta sfavorevole.
Carcare. Dal 4 gennaio u.s. una nuova farmacia è stata aper-
ta nella nostra Valle, a servizio non solo dei cittadini di Vispa
e di Carcare ma anche di tutti coloro che transitano per la traf-
ficata Nazionale Piemonte, l’arteria che ci unisce a Savona. 
Altare. I rappresentanti della segreteria provinciale di Rifon-
dazione Comunista si sono incontrati con i rappresentanti del
consiglio di fabbrica della Vetreria Savam di Altare, che è sta-
ta dichiarata fallita proprio alla vigilia di Natale. I comunisti sa-
vonesi si sono impegnati a sostenere le richieste dei lavoratori
della Savam a tutti i livelli politici ed istituzionali. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Giacomo Viglietti del WWF
Savona.

Cristian Abbondanza

Il “transfer car” non ha rassicurato gli ambientalisti 

Col carbone incubo emissioni
senza un costante monitoraggio 
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Canelli. Per l’appuntamento
con il sindaco avevamo prepa-
rato una dozzina di argomenti
su cui chiacchierare. Marco
Gabusi, tra un colloquio con
l’ingegnere capo, il segretario
generale, il capo dei Vigili Ur-
bani, il consigliere al controllo
territoriale, è riuscito a trovare
una ventina di minuti. 

La scuola. Ne abbiamo rica-
vato che l’opera più importante
e con il maggior investimento
fin qui portata avanti nel suo
mandato, è stata quella dedica-
ta alla ristrutturazione degli edi-
fici della scuola GB Giuliani e
del nuovo lotto della Bosca con
un investimento superiore al
milione (370 + 280 + 400) di
euro di cui 500.000 provenienti
dalla Regione. Alla palestra del-
la scuola Bosca sarà affiancato
come spogliatoio il prefabbrica-
to della scuola del Secco.

Piazza Cavour. Altra opera
«fortemente voluta dall’Ammini-
strazione, è stata quella del re-
cupero di piazza Cavour. Un
luogo di incontro utilissimo per
momenti di aggregazione fino-
ra inesistenti ed indispensabili
per gli abitanti. Ora toccherà ai
canellesi far vivere un luogo co-
sì bello e disponibile a mille ini-
ziative. Per il costo, sappiamo
che la Regione ha messo il suo
cofinanziamento, ai primi del
2013. Su trenta partecipanti al
PTI (Programmi Territoriali Inte-
grati), siamo secondi in gradua-
toria. La Regione contribuirà
con l’80% per i lavori di collega-
mento tra le “Cattedrali sotter-
ranee”, di piazza Cavour, di cor-
so Libertà e del raccordo della
strada della Croce Rossa».

Più attrazioni. «La città si è
svegliata ed è tornata ad attrar-
re gente anche da fuori per par-
tecipare alle innovative iniziati-
ve. Così, anche in tempi di
grandi ristrettezze economiche,

siamo riusciti a far decollare
due mesi di attività sportive
estive come il beach volley, il
beach soccer, il tennis, la pista
di ghiaccio invernale. Siamo
riusciti a tenere in piedi anche
la stagione teatrale; la bibliote-
ca ha dato vita a numerosi e
partecipati ‘Incontri con l’auto-
re’ e ai corsi degli scacchi; ab-
biamo portato avanti il ‘Crear-
leggendo’, la sempre esplosiva
iniziativa delle nostre scuole; si
continua nella forte iniziativ0a
dell’Assedio conosciuta in tutta
Europa e con la bella fiera del
Tartufo. Stiamo andando avan-
ti anche in questo campo». 

I Vigili a Canelli. «Con
l’uscita dalla Comunità collina-
re ‘Tra Langa e Monferrato’,
dal primo gennaio, Canelli ri-
porterà a casa i Vigili urbani
che erano stati dislocati al ser-
vizio dei Comuni di Castagno-
le, Costigliole, Calosso, Coaz-
zolo, Moasca, San Marzano,
Montegrosso e Canelli, ovvia-
mente. Il nostro territorio ha bi-
sogno di maggiori e migliori
servizi sempre più vicini alle
esigenze dei cittadini con una
figura di un ‘Vigile di quartiere’
esperto di vita e quindi portato

a controllare e prevenire più
che a castigare e fare cassa. I
particolari della pianta organi-
ca e dell’organizzazione saran-
no discussi, a giorni, durante la
trattativa sindacale».

Piscina. «Poco prima di Na-
tale - prosegue il Sindaco - ab-
biamo ricevuto dalla Regione
un finanziamento di 200.000
euro per il primo lotto della pi-
scina, che sorgerà nell’area del
Palazzetto dello sport. Una bel-
la spinta alla sua progettazione
che sta andando avanti, aven-
do già ottenuto il parere favo-
revole dell’Asl. Il primo lotto
della piscina che sarà compo-
sta da una vasca di 25 metri
per dieci ed una vasca di 6 me-
tri per otto, comprenderà la co-
struzione dei locali tecnici e de-
gli spogliatoi».

Altro ancora. «Dopo tren-
t’anni, siamo riusciti ad asfalta-
re e rendere percorribile il vico-
lo Bialera, dietro il Mulino, che
sarà intesto a Ester Galese,
moglie di Deferro, mancata
sette anni fa. Con la nuova ro-
tonda, in via Testore abbiamo
contribuito a rendere più sicu-
ra la viabilità nella zona.

Stiamo procedendo anche
alla nuova sistemazione dei
bagni pubblici di viale Indi-
pendenza. Altro impegno è co-
stituito dal parcheggio che
sorgerà sotto il ristorante ‘Pau-
sa pranzo’ di via Riccadonna,
nel terreno di Tusacciu. Stiamo
anche lavorando allo sposta-
mento dell’Enoteca da corso
Libertà all’ex scuola GB Giulia-
ni, al rifacimento delle gradi-
nate del campo di calcio di-
sfatte dalle intemperie e, in
particolare, al Nuovo Piano re-
golatore». 

Più di quattromila battute, al
volo, sui più disparati argo-
menti, senza i tanti altri, che la
possono già dire lunga.

Canelli. Lunedì mattina, 24 dicembre, vigilia
di Natale, sconfiggendo la più pessimistica pre-
visione, è stata aperta, ai piedi del grande e sto-
rico platano di piazza Cavour, il secondo tratto
pedonalizzato del Comune di Canelli, dopo
quello di via Filipetti. Ad opera degli abili operai
della Alpe Strade, l’impresa appaltatrice, e degli
addetti del Comune, sono stati rimossi i teli ver-
di e le transenne che hanno nascosto, per set-
timane, il cantiere ed è così apparso il nuovo
volto della piazza. Uno spazio ampio, arioso,
piastrellato con mattonelle in pietra di Luserna. 

Ed è proprio la posa della pavimentazione a
dettare la prospettiva: disposizione ‘a spicchi’
con la ‘fuga’ della pietra, diversa per ogni setto-
re, così da offrire una visuale a seconda del
punto da dove la si guarda. Ad incuriosire i nu-
merosi canellesi che, per tutto il tempo dei la-
vori (da lunedì 12 novembre) hanno sostato a
commentare l’opera, le panchine, monoliti in
pietra scura contornate da luci ‘a terra’ di sicu-
ra suggestione che l’Enel collegherà lunedì 14
novembre. Il triangolo destinato ad area verde,
lato Caffé Torino, a causa del periodo inverna-
le, non è ancora agibile, ma sarà completato,
non appena il tempo lo permetterà.

«L’apertura che ci eravamo prefissati per la
festa dell’8 dicembre, è slittata di due settimane,
a motivo delle piogge e del freddo - dice il sin-
daco Marco Gabusi - ma siamo veramente mol-
to soddisfatti. Un’opera fortemente voluta dal-
l’Amministrazione che ho seguito in prima per-
sona. Il risultato più che buono, mi pare stia

convincendo anche i più scettici. Ci sono anco-
ra i lavori di rifinitura, come gli allacciamenti del-
l’energia elettrica e l’area verde, ma il senso del
nuovo spazio è preciso: un luogo di incontro
che, adesso, sta ai canellesi far vivere».

Esplicito invito ai gruppi di volontariato e, so-
prattutto, alla nuova Associazione Commer-
cianti Canellesi a far sì che l’area di piazza Ca-
vour diventi momento di aggregazione. Invito
già raccolto da Maria Grazia Garrone, presi-
dente della neonata Associazione Commer-
cianti Canellesi: «Stiamo già pensando ad un
programma che, con il supporto di tutti, possa
far vivere l’area di piazza Cavour, soprattutto
nei weekend, dalla primavera all’autunno».

Canelli. La nuova rotonda sparti-traffico in re-
gione Mariano, è entrata in funzione nei giorni
precedenti il Natale. È stata costruita dal Co-
mune per regolare la viabilità nell’area indu-
striale, alla confluenza tra Strada Antica Forna-
ce, che s’incunea tra le decine di capannoni di
Canellitaly e la vecchia strada che porta a Niz-
za passando per regione Case Vecchie e via
Pierino Testore. Le aree di circolazione sono se-
gnalate da appositi lampeggianti. «Un’opera
quanto mai necessaria - spiegano il sindaco
Marco Gabusi e il delegato alle opere pubbliche
Firmino Cecconato - in una zona a rischio sotto
il profilo della viabilità».

Incidenti. Molti, infatti, sono stati gli inciden-
ti avvenuti in questo crocevia, dovuti sia all’alta
velocità delle auto che sopraggiungono da Ca-
nelli e Nizza che dal mancato rispetto delle pre-
cedenze di coloro che, camion compresi, si in-
nestano lungo l’asse dell’area industriale.

La fontana. In tema di lavori pubblici, intan-
to, c’è da segnalare la sistemazione dei giardi-
ni di piazza della Repubblica, con l’eliminazione
dell’ex fontana ‘a terra’, oramai in disuso.
Un’opera, quella degli zampilli che sprizzano a
livello del selciato, che, sin da subito, aveva pa-
lesato problemi sotto il profilo manutentivo e,
soprattutto, per i molti atti vandalici. Ripristina-

ta un paio d’anni fa, era entrata in funzione qual-
che giorno per poi fermarsi del tutto. Altissimi i
costi di intervento per la revisione dell’impianto.
Nell’occasione, i soliti ignoti non persero tempo
nel far sparire alcune parti della complessa
struttura. «Abbiamo quindi ritenuto, sentiti an-
che gli assessori al Verde pubblico e qualità ur-
bana, di eliminare le due fontane a lato del mo-
numento dei Caduti, sostituendola con un trat-
to di selciato - spiega il delegato al patrimonio
pubblico Firmino Cecconato - Valuteremo in se-
guito se possibile e opportuno costruire un’altra
fontana di nuova concezione».

Canelli. Dopo l’applauditis-
simo concerto prenatalizio del-
la Banda Musicale Città di Ca-
nelli, la nuova rassegna del
Teatro Balbo di Canelli, curata
dal direttore artistico Mario No-
sengo di Arte & Tecnica, entra
nel vivo con il primo spettaco-
lo che sarà messo in scena,
venerdì 25 gennaio, alle ore
21, dal titolo “Sono un caba-
rettista di ordinaria ammini-
strazione” di e con Paride
Mensa e la partecipazione di
Elena Alessandra Zo. 

Paride Mensa, cabarettista,
attore di formidabile ironia e
grande anfitrione, racconta in
chiave ironica vizi e virtù del-
l’Italia, in uno show dove le
sfumature dialettali la fanno da
padrone. 

Un viaggio in giro per l’Italia

con una carrellata di perso-
naggi stravaganti, all’interno
del quale non mancheranno le
caratterizzazioni comiche, del-
le quali Paride è maestro.
Un’ora e mezzo di battute e di
risate per uno spettacolo me-
morabile.

Vincitore del premio di Rai 2
Torre d’oro nel 1987 per la tra-
smissione Una grande occa-
sione con Luciano Rispoli, tre-
dici puntate su Rai 2 domeni-
ca alle 20.30, nello stesso an-
no sarà la rivelazione comica
del seguitissimo programma
Asiago tenda in onda tutti i
giorni su Rai Stereo 1 (condot-
to da Claudio Lippi), Paride
Mensa è tra i pochi comici che
possono annoverare maestri
ed amici attori quali: Oreste
Lionello, Lino Banfi, Gianni

Magni e due anni in compa-
gnia del grande amico Walter
Chiari. 

Paride Mensa propone un
repertorio del quale è anche
autore. Le sue tematiche spa-
ziano dal sociale al rapporto di
coppia. Data l’esperienza più
che ventennale nel settore, ha
curato, con Zelig, la program-
mazione del prestigioso locale
torinese CAB 41, uno dei ca-
baret più conosciuti in Italia.

Canelli. All’Istituto Tecnico
Industriale Statale ‘Artom’, se-
zione staccata di Canelli, (140
studenti) sempre più partecipa-
ta e calorosa la giornata della
consegna delle borse di studio
2012-2013, quest’anno intitola-
te all’indimenticabile Piergior-
gio Robino. L’iniziativa, alla sua
quarta edizione, si è svolta, sa-
bato 12 gennaio scorso, nella
palestra scolastica di via Asti,
alla presenza degli studenti,
dei loro genitori, dei loro inse-
gnanti e dei rappresentanti del-
le nove ditte che hanno parte-
cipato al monte premi delle
borse: Fabio Oggero (Arol),
Biamino (BSA Technology),
Cavagnino e Gatti, Sorelle

Scagliola (Enos), Fabio Finotto
(Fimer), Paolo Marmo (Marmo
Inox), Fabio Porto (Mas Pack
Packaging), Lorenzo Rosselli
(Robino e Galandrino), Mauri-
zio Andreetta (Tosa Group). 

Sette le borse di studio as-
segnate agli studenti della se-
zione staccata dell’Artom di
Canelli: Stefano Garrone (Ist.
Comprensivo di Nizza Monfer-
rato) e Nicholas Lazzarino
(S.M.S. di Canelli) della classe
1a L, entrambi con la votazio-
ne finale del 9; Riccardo Pola
(con votazione finale (8,2), Cri-
stiano Savina (con votazione
8,3) e Matteo Schierano (con
votazione 8,1) dell’ex 3a CM;
Federico Criscuolo (votazione
8,55) e Silvano Negro (vota-
zione 8,27) dell’ex 4a CM.

L’intenso ed ormai consoli-
dato rapporto tra gli industriali
canellesi e la scuola Artom di
Canelli è stata ben evidenziata
dalla prof. Cristiana Barisone
(responsabile della sezione),
dall’amministratore delegato
della Robino & Galandrino, Lo-
renzo Rosselli, dall’ing. Neb-
biolo (vice direttore dell’Artom
di Asti), da Fabio Oggero del-
l’Arol e da Paolo Marmo della
Marmo Inox. 

Da tutti sono state ricordate
le belle figure dei soci fondato-
ri delle ‘borse’, scomparsi nel
2012, Piergiorgio Robino e
Bruno Mogliotti nelle cui azien-
de, «vivono giovani talenti che
stanno portando avanti quello
che loro hanno generato con
la grande passione», ha rila-
sciato Paolo Marmo.

Un forte invito. Da parte di
tutti i relatori è stato rivolto un
forte invito a «Crederci, a su-
perare di netto la vecchia men-
talità e l’invidia per riuscire con
slancio ad unire le energie, le
ricerche, i programmi, i sacrifi-
ci nell’intento di costruire un
grande e più sereno futuro per
i nostri ragazzi».

Canelli. Mercoledì 9 gennaio
scorso, al Centro San Paolo di
Canelli, si è svolto un incontro
di formazione e preparazione,
in vista della creazione di un
gruppo Caritas interparrocchia-
le. L’incontro, organizzato da
alcuni rappresentanti dei consi-
gli pastorali delle parrocchie di
San Tommaso e di San Leo-
nardo, ha visto la partecipazio-
ne di circa 30 persone, prove-
nienti dalle tre parrocchie ca-
nellesi ed ha avuto come ospiti
l’attuale direttore della Caritas
diocesana di Acqui, mons. Gio-
vanni Pistone, il suo vice, dia-
cono Carlo Gallo, oltre all’ex di-
rettore della Caritas acquese,
don Paolo Cirio.

Don Cirio. Una citazione
della Deus Caritas Est (lettera
enciclica di Benedetto XVI sul-
la carità) e la constatazione che
la credibilità di una comunità
ecclesiale si misura anche dal-
la sua capacità di fare comu-
nione, a partire dagli ultimi,
hanno caratterizzato l’introdu-
zione alla serata, cui ha fatto
seguito l’appassionato inter-
vento di don Paolo Cirio, che
ha evidenziato le storie di soli-
darietà e di crescita nella soli-
darietà, che possono nascere
da comunità e da persone che
hanno saputo lasciarsi coinvol-
gere. Ha quindi richiamato la
necessità, per il cristiano, di
mantenere occhi e cuore aper-
ti sui bisogni della propria co-
munità. 

Mons. Pistone. Dai respon-

sabili diocesani attuali della Ca-
ritas, è venuta la sottolineatura
dell’importanza della dimensio-
ne interparrocchiale di un’attivi-
tà come quella della Caritas, in
una realtà cittadina come la no-
stra, che può funzionare da co-
ordinamento fra le varie attività
di solidarietà già esistenti, ma
soprattutto, contribuire in ma-
niera prioritaria all’educazione-
formazione dei credenti ai temi
della condivisione e della soli-
darietà.

Sono quindi state illustrate le
caratteristiche ideali di un grup-
po Caritas, il cui metodo di la-
voro si basa sulla ‘trilogia’: os-
servazione - discernimento -
animazione. Dall’osservazione
della realtà circostante e dei
suoi bisogni, attraverso il con-
fronto costante con la Parola e
con l’insegnamento della Chie-
sa, il gruppo Caritas ha il com-
pito di individuare le priorità e le
piste di impegno concreto, ver-
so le quali animare e far cre-
scere la comunità cristiana.

Riccabone. Claudio Ricca-
bone per il gruppo promotore
ha aggiunto che il gruppo Cari-
tas non si sovrapporrà alle nu-
merose attività di volontariato
già presenti in città, ma piutto-
sto stimolerà i parrocchiani a
condividere tali iniziative, fa-
cendosi carico degli ultimi, che
sono in mezzo a noi, perché:
“l’amore del prossimo radicato
nell’amore di Dio è anzitutto un
compito per ogni singolo fede-
le, ma è anche un compito per

l’intera comunità ecclesiale” (cf.
Deus Caritas Est, n. 20).

Attività. Sono quindi state
individuate alcune attività, pro-
pedeutiche alla costituzione del
gruppo Caritas interparrocchia-
le, che si baseranno su una pri-
ma analisi della situazione dei
bisogni locali (a partire dai dati
raccolti presso le istituzioni ed i
gruppi operativi) e sul supporto
di un gruppo Caritas già attivo
in diocesi, che ci presenterà le
proprie iniziative, i problemi ma
anche le prospettive ed i punti
di forza di questo fondamenta-
le ambito di impegno, per i cre-
denti delle nostre comunità. 

I prossimi appuntamenti si
concretizzano quindi in due ul-
teriori incontri, da tenersi nella
prossima primavera, per prose-
guire in maniera proficua sul
cammino avviato. 

Il sindaco Gabusi fa il punto
su alcuni problemi di Canelli

Al Balbo, Paride Mensa “Cabarettista
di ordinaria amministrazione”

All’Artom di Canelli assegnate sette borse di studio

Sotto l’albero i canellesi hanno trovato l’area pedonale 

La nuova rotonda sparti-traffico in regione Mariano

Verso la costituzione di gruppo Caritas interparrocchiale

Marco Gabusi

Claudio Riccabone

Canellesi a passeggio nella nuova area pedo-
nale di piazza Cavour, nel giorno d’apertura. 
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Canelli. L’Associazione Me-
moria Viva, quest’anno, alla
Celebrazione della Giornata
della Memoria e del Giorno del
Ricordo, affiancherà una pro-
posta di notevole rilievo cultu-
rale: “Le Settimane del Libro
della Memoria”.

È un’iniziativa in parallelo tra
le librerie di Acqui Terme, Ca-
nelli e Nizza M.to che dediche-
ranno una specifica vetrina a
libri e pubblicazioni che tratta-
no della Memoria della Shoah,
della Deportazione, dell’Inter-
namento (Giornata della Me-
moria) e delle vittime dei mas-
sacri delle foibe e dell’esodo
giuliano-dalmata (Giorno del
Ricordo).

«Ci siamo accorti - spiega il
presidente dott. Mauro Strop-
piana - che non è sufficiente
parlare di questi argomenti e
farne oggetto di spettacolo.
Occorre leggere per capire e
per approfondire.

Troppo spesso snobbiamo
questi temi perché pensiamo

di saperne già troppo, quando
invece non riusciamo a capire
quanto quel passato è ancora
capace di parlarci.

Le ferite sono ancora vive
negli ormai pochi protagonisti,
ma anche nelle generazioni
che seguono.

Lo scopo è di rendere im-
mediatamente disponibili a chi
è interessato, accanto ai testi
più famosi, anche le pubblica-
zioni che narrano le vicende e
le testimonianze delle nostre
zone (Monferrato, Langhe), fa-
vorendo la conoscenza al pub-
blico di quanto è stato edito in
questi anni».

È un’iniziativa che Memoria
Viva svolge in collaborazione
con Impressioni Grafiche,
Equazione ed è diretta al gran-
de pubblico, come alle Scuole
ed a chi è più sensibile ai temi,
per rendere la cultura sempre
più vicina al suo pubblico.

Un’iniziativa semplice, ma al
tempo di grande impatto, per-
ché basata sui normali percor-

si attraverso i quali si veicola la
classica cultura. 

Intanto dall’Istituto Com-
prensivo di Canelli si comuni-
ca che lunedì 28 gennaio al
teatro Balbo è programmata
una manifestazione organizza-
ta dalle scuole canellesi.

Canelli. «L’unico dei sei co-
muni (Nizza Monferrato, Mon-
calvo, San Damiano, Baldi-
chieri, Montechiaro e Canelli),
partecipanti alla manifestazio-
ne del Palio di Asti, a non aver
mai avuto la collaborazione e,
ancor meno, la partecipazione
economica dell’Amministrazio-
ne comunale, è Canelli». A so-
stenerlo è Giancarlo Benedet-
ti che, da 27 anni, è rettore del
Comitato Palio di Canelli. 

«E questo è sempre avve-
nuto, anche negli anni quando
non infuriava la crisi e i trasfe-
rimenti ai Comuni avvenivano
regolarmente. Mi domando co-
me mai gli altri cinque Comuni
riescono a stanziare, ad oggi,
dai 5 agli 8mila euro per la lo-
ro partecipazione al Palio»

E prosegue: «Per partecipa-
re al Palio, tutti gli altri borghi e
Comuni hanno già iniziato la ri-
cerca dell’accoppiata fantino -

cavallo e sono in pieno svolgi-
mento i lavori per definire il te-
ma della sfilata (tripla per Ca-
nelli: una in città e due ad Asti).
Un lavoro impegnativo sia per
il tempo che per gli euro: c’è,
da scegliere, subito, i perso-
naggi adeguati al tema della
sfilata, contattare gli sbandie-
ratori, scegliere l’accoppiata
cavallo e fantino tirando fuori
un acconto, e, a maggio, ci
aspetta il giuramento».

La collaborazione ben ven-
ga, ma quando? Collaborazio-
ne a parole o con fatti concre-
ti? Vogliamo che Canelli parte-
cipi al Palio?»

E insiste: «Visto che hanno
dato la municipalità ‘condizio-
nata al contributo’, senza per-
dere tempo, ormai stretto, per-
ché non cercano aiuti anche
da parte di qualche industriale,
così come si danno da fare per
altre manifestazioni?» 

Nell’incontro del 31 dicem-
bre con il sindaco Marco Ga-
busi, l’assessore alla cultura
Aldo Gai e, telefonicamente,
con l’Onorevole Roberto Mar-
mo, Benedetti suggestivamen-
te aveva proposto: «Visto che
la mia parte finanziaria c’è
sempre stata e ci sarà, perché,
se la collaborazione non sarà
‘solo di incoraggiamento’, per-
ché il consigliere capogruppo
di maggioranza (Marmo) e il
sindaco Gabusi non rinuncia-
no ad una loro mensilità, met-
tendola a disposizione del Co-
mitato non solo per partecipa-
re al Palio, ma anche per un
buon piazzamento in una ma-
nifestazione di livello naziona-
le, importante sia per il profilo
storico - culturale che per l’im-
magine della città». 

(Come mai una richiesta co-
sì, al capogruppo di maggio-
ranza e al sindaco? N.d.R.).

Canelli. Fine anno, tempo di bilanci anche
per la biblioteca civica G. Monticone di Canelli.
Simona Bedino, presidente del consiglio si ri-
tiene particolarmente soddisfatta dell’attività
svolta durante il 2012. 

«Moltissimi sono stati i partecipanti agli “In-
contri con l’autore” anche per il 2012. Tra gli
ospiti: Giorgio Conte, Sergio Grea, Bruno Gam-
barotta, Franco Testore, Livio Musso con Gino
Vercelli, e a chiudere la rassegna il divertentis-
simo Giuseppe Culicchia.

Anche quest’anno sono state molto impor-
tanti le collaborazioni con le Associazioni di Ca-
nelli che hanno contribuito ad organizzare inte-
ressanti incontri.

In particolare ringraziamo: Memoria Viva,
Ventigiovani, Vallebelbo Pulita. In biblioteca pro-
seguono le attività parallele con il gioco degli
scacchi.

Fondamentale la collaborazione con le scuo-
le elementari e medie di Canelli che, quest’an-
no, hanno visto coinvolti più di duecento ragaz-
zi, con incontri di lettura e di animazione.

Da due anni, la biblioteca offre una scelta di
libri molto ampia con particolare attenzione alle
ultime novità e alle letture per ragazzi».

La presidente Simona Bedino ringraziando
l’amministrazione comunale e l’assessore alla
cultura Aldo Gai, unisce all’entusiasmo per lo
splendido 2012 passato, la speranza che il
2013 sia altrettanto positivo.

Canelli. Nei giorni 2, 8 e 9
dicembre 2012, a Villanuova,
si è svolto l’effervescente ‘Mer-
catino di Natale’ con numerosi
oggetti di regalo, originali crea-
zioni. organizzato dalle mae-
stre e dalle mamme dell’Asilo
Cristo Re (Villanuova) della
parrocchia di San Leonardo.
Recita. Davanti ad un nutri-

to ed emozionato pubblico, nel
salone ‘Don Bosco’ dei Sale-
siani, giovedì 20 dicembre, ge-
nitori - nonni, parenti e amici,
hanno potuto godere della re-
cita di poesie e canti natalizi di
una trentina di alunni della
scuola materna di Villanuova.

Babbo Natale ha poi prov-
veduto a distribuire ad ogni
bambino alcuni bei doni.

Al tutto ha fatto seguito la fa-
volosa cena preparata dalla
cuoca dell’asilo, Noemi a base
di antipasti assortiti, polenta
ben accompagnata da spez-
zatino e gorgonzola, e dai dol-
ci e frutta. 

“Le settimane della memoria”
dal 20 gennaio al 10 febbraio

Benedetti spera nel coinvolgimento
di Gabusi e di Marmo

Particolare soddisfazione per le attività della Biblioteca

Mercatino e recita dell’Asilo Cristo Re

Fino al 24 marzo, all’Enote-
ca, mostra di 40 oli del pittore
Franco Asaro;
Sabato 19 gennaio, nelle
scuole dell’Istituto Comprensi-
vo di Canelli, “Scuole aperte”;
Sabato 19 gennaio, al Sacro
Cuore, ore 18, sarà approfon-
dito il versetto di Luca “La
messe è molta, ma gli operai
sono pochi”;
Sabato 19 gennaio, al circolo
Acli, di via dei Prati, ore 20,30,
‘Gran tombolata’ benefica;
Domenica 20 gennaio, al la-
go Paschina, ‘Raduno pesca-
tori’;
Domenica 20 gennaio, al

Campo ‘Sardi’, il Canelli Cal-
cio incontra Mirafiori;
Venerdì 25 gennaio, ore 21,
al teatro Balbo, “Sono un ca-
barettista di ordinaria ammini-
strazione”, di e con Paride
Mensa, e la partecipazione di
Elena e Zo e Cd Rom;
Venerdì 25 gennaio, gli ex al-
lievi salesiani, invitano alla
grandiosa tombola, nel salone
‘Don Bosco’ dei Salesiani;
Venerdì 25 gennaio, alle ore
21, nel salone della Cassa Ri-
sparmio di Asti, a Canelli, in-
contro di orientamento per i
ragazzi della 3ª Media;
Sabato 26 gennaio, nella

chiesa della Madonna Ausilia-
trice, festa di San Giovanni
Bosco;
Sabato 26 gennaio, ore
20,30, ‘Gran tombolata’ a
Sant’Antonio; 
Lunedì 28 gennaio, al teatro
Balbo, “Giornata della Memo-
ria”, con l’Istituto comprensivo
scolastico di Canelli;
Dal 1º febbraio al 15 marzo,
tutti i venerdì, in San Tomma-
so, corso preparatorio al sa-
cramento del Matrimonio.
Domenica 3 febbraio, dalle
ore 8,30 alle 12, nella sede Fi-
das di via Robino 131, ‘Dona-
zione sangue’. 

Dott. Mauro Stroppiana

Riprendono le serate
del Ristorante Didattico 
Canelli. Stanno per riprendere le memorabili serate del Ri-

storante didattico nelle due sedi (Agliano Terme ed Asti) del-
l’Agenzia di Formazione Professionale, comunemente cono-
sciuta come l’Alberghiera. Questo il calendario: 
lunedì 28 gennaio, sede di Asti, ristorante Locanda del Bo-

scogrande di Montegrosso - chef Donato Brusco;
lunedì 11 febbraio, sede di Agliano Terme, ristorante Tuit per

Eataly di Asti - chef Davide Sproviero;
martedì 19 febbraio, sede di Asti, ristorante Il Cascinale Nuo-

vo di Isola d’Asti - chef Walter Ferretto;
lunedì 9 aprile, sede di Asti, ristorante Osteria dell’Olio Gros-

so di Imperia - chef Alberto Bavassano;
lunedì 15 aprile, sede di Agliano Terme, ristorante Hotel Ca-

stello di Sinio - chef Valerio Airone;
lunedì 13 maggio, sede di Agliano Terme, ristorante San Mar-

co di Canelli - chef Mariuccia Ferrero:
Costo, pro capite, a serata: euro 38. Per prenotazioni, telefo-

nare a: 0141.954079 - 0141.351420.

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Continua la bella
febbre delle
tombole benefiche
Canelli. Le tombolate non

temono le vicissitudini del me-
teo con l’aggiunta che lo stare
insieme vuol dire, in qualche
modo, ritornare ad imparare
qualcosa. Ed ecco arrivare la
terza “Tombola” del nuovo an-
no, prevista per sabato 19
gennaio, al Circolo Acli, in via
dei Prati 61. La catena delle
tombole riprenderà poi, a fine
mese, sabato 26 gennaio, a
Sant’Antonio, per dare una
mano alla ristrutturazione della
sempre ben tenuta chiesa del-
la frazione.

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

L’orientamento per i ragazzi della 3ª media
Canelli. Un grande incontro per l’orientamento scolastico dei ragazzi (e i loro genitori), della ter-

za media si svolgerà, venerdì 25 gennaio, nel salone della Cassa di Risparmio di Asti, in piazza
Carlo Gancia, a Canelli.

L’incontro, molto ben preparato dallo sportello provinciale della scuola - lavoro e dal Comune di
Canelli, vedrà impegnati il dott. Angelo Amerio della Provincia, i dirigenti delle scuole Artom, Ra-
gioneria e Apro di Canelli, i rappresentanti delle aziende canellesi.

All’incontro sono stati invitati gli alunni delle terze medie di Canelli, Castagnole, Costigliole, Niz-
za Monferrato, Montegrosso, S. Stefano Belbo, Mombercelli.

«Sarà l’occasione - rilascia l’assessore all’Istruzione e Attività produttive, Nino Perna - per pren-
dere conoscenza delle necessità dell’offerta da parte delle aziende e della possibilità di soddisfa-
re le richieste di lavoro da parte degli studenti».

“Scuola aperta” a San Marzano Oliveto
Canelli. La scuola dell’infanzia di San Marzano Oliveto, con sede in piazza Giovanni XXIII nº 3,

organizza per genitori e famiglie un’intera giornata di scuola aperta, sabato 19 gennaio, dalle ore
10,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 16,30.

Durante la visita, sarà possibile compilare il modulo d’iscrizione. Info: tel. 0141/856633 dal lu-
nedì al venerdì, dalle 8 alle 18.

Sabato 19 “Scuole aperte” a Canelli
Canelli. Sabato 19 gennaio nelle scuole dell’Istituto Comprensivo di Canelli si svolgerà l’inizia-

tiva delle ‘Scuole aperte’ con il seguente orario: al mattino dalle ore 9 alle 12 nelle scuole Mater-
ne ed Elementari; al pomeriggio, dalle ore 15 alle 19, nelle scuole Medie.

Corso obbligatorio per  somministratori di alimenti e bevande
Canelli. L’Agenzia di Formazione Professionale Colline Astigiane (direttrice Lucia Barbarino),

con sedi ad Agliano Terme e ad Asti, organizza il corso di aggiornamento obbligatorio, per cia-
scun triennio, rivolto ai titolari di esercizio in attività o loro delegati nel comparto della sommini-
strazione di alimenti e bevande. 

Tale iniziativa è prevista dalla Legge regionale, 29 dicembre 2006 n. 38 di cui all’art.5 e dalla de-
libera della Giunta Regionale 21 dicembre 2009 n. 103-12937 e consiste in un percorso di forma-
zione di 16 ore sui contenuti delle norme imperative in materia di igiene, sanità e sicurezza. 

La Regione Piemonte con la formazione obbligatoria favorisce la riqualificazione e l’innalza-
mento del livello professionale degli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Il corso avrà inizio lunedì 21 gennaio 2013 con orario 17-21 per quattro lunedì consecutivi nella
sede di Agliano Terme, in Regione San Rocco 74. Il costo è di 120,00 euro più iva. Per informa-
zioni telefonare ai n. 0141.954079 oppure 0141.351420.

Festa di San Sebastiano
Canelli. Ritorna San Sebastiano e nella raffinata e storica chiesetta a lui dedicata, in via 1º Mag-

gio, sabato sera, 19 gennaio, alle ore 21, sarà celebrata una Santa Messa dal reverendo ex par-
roco di Canelli don Giovanni Pavin.

Come ormai da inveterata tradizione, alla cerimonia seguirà un ‘riscaldamento’ con l’apprezza-
to vin brulé, i pasticcini e il vino spumante, preparati dal rettore Giuseppe Bielli.

Festa di San Giovanni Bosco
Canelli. In occasione della Festa di San Giovanni Bosco che avrà luogo sabato 26 gennaio

2013, gli ex-allievi di don Bosco si ritroveranno a Canelli il giorno prima, venerdì 25 gennaio, alle
ore 20.30 per una tombola con premi in generi alimentari nel salone - teatro don Bosco sotto-
stante. 

Questo il programma: 
ore 18.45, S. Rosario nella chiesa dei Salesiani di Canelli;
ore 19, Santa Messa in onore di San Giovanni Bosco; ore 20, cena con lo speciale risotto di Ses-

same aperta a tutti, nel salone - teatro ‘don Bosco’ sottostante il santuario. 
Per prenotazioni entro e non oltre lunedì 21 gennaio, contattare: Barbero Pier Carlo al 339-

3920129, Berra Angelo al 347-0349841, Montanaro Alfredo al 3478040550. 

Appuntamenti



44 VALLE BELBOL’ANCORA
20 GENNAIO 2013

Nizza Monferrato. Consi-
glio molto veloce quello di ve-
nerdì 11 gennaio. In meno di
mezz’ora sono stati approvati i
3 punti all’ordine del giorno. 

Il Consiglio ha detto si al-
l’unanimità al “regolamento sui
controlli interni del Comune”, in
adempimento ad un decreto
recentissimo del Governo che
prevede un controllo sui co-
muni “preventivo e successi-
vo”, nell’ottica della stabilità di
bilancio; il segretario comuna-
le, a campione, farà un con-
trollo sulle determinazioni dei
capi settore. “Per noi è solo un
adempimento burocratico”
commenta il sindaco Pesce
“perchè i controlli ci sono sem-
pre stati.

Parere unanime anche al
“Rinnovo della convenzione
fra i comuni di Nizza e Cerro
Tanaro per l’utilizzazione a
tempo parziale di personale
del servizio tecnico”. L’archi-
tetto Davide Zivich è autoriz-
zato per un’ora alla settimana
a lavorare per Cerro Tanaro. 

La convenzione fra i comuni
di Nizza e San Marzono Olive-
to per la “Gestione associata e
coordinata di alcuni servizi di
polizia locale” è stata invece
approvata con l’astensione dei

consiglieri Luisella Martino e
Pier Poalo Verri. 

In pratica il Consiglio auto-
rizza il servizio, dietro com-
penso annuale di euro 3.000,
presso il Comune di S. Marza-
no di una pattuglia della Poli-
zia municipale, un’ora al mese
ed inoltre l’uso dell’attrezzatu-
ra del telerilevamento, secon-
do la richiesta con la suddivi-
sione concordata degli introiti. 

Su questo provvedimento
critico l’intervento della consi-
gliera Martino “perchè le ri-
chieste dei nostri vigili sono in
continuo aumento e un’ora al
mese non serve a niente” e
quello di Pier Paolo Verri “per-
chè si toglie personale dal no-
stro territorio”. Oltre alla mag-
gioranza favorevole anche il
consigliere Fabrizio Berta “Ri-
tengo che non siano i confini di
un servizio a determinarne la
bontà”. 

Per il sindaco Flavio Pesce
questa convenzione “E’ nella
logica della collaborazione fra i
Comuni e poi è solo un’ora al
mese di una pattuglia di due
vigili” ed ha ricordato che San
Marzano Oliveto con Canelli,
Calosso e Moasca, hanno la-
sciato l’unione collinare “Tra
Langa e Monferrato”. 

Nizza Monferrato, i seggi
spostati alle medie

Dalle prossime votazioni del
24 e 25 febbraio i seggi per le
votazioni saranno sistemati
presso i locali delle scuole me-
die “Dalla Chiesa” in regione
Campolungo dove saranno
concentrate tutte le 11 sezioni
con la conseguente elimina-
zione delle 9 presso l’Istituto
Pellati di corso IV Novembre e
le 2 presso la scuola materna
di reg. Colania; la decisione è
stata approvata dalla prefettu-
ra, che provvederà ad emana-
re un apposita ordinanza, che
ha condiviso la decisone del-
l’Amministrazione comunale
nicese. 

Ne ha dato notizia il sindaco
Flavio Pesce nella sua tradi-
zionale conferenza del sabato
ed ha motivato la scelta per
garantire una maggiore funzio-
nalità (una unica sede di voto)
che si traduce anche in o ri-
sparmio, una sede logistica in
locali di proprietà del comune
e più facilità di parcheggio sui
piazzali Falcone e Borsellino e
nelle adiacenze della scuola
media. 

Il costo delle votazioni a è
stato quantificato in circa
40.000 euro, interamente rim-
borsati dal governo centrale, e
vedrà impegnati scrutatori (55
unità) ai quali va aggiunto il
personale del Comune impie-
gati (a garantire il corretto svol-
gimento) e gli operai per la si-
stemazione di cabine e la pre-
parazione delle aule dei seggi. 
Visione stazioni RAI

Il sindaco Flavio Pesce si è
fatto portavoce delle lamentele
dei nicesi circa i problemi di
“visione” dei canali RAI in que-
sti ultimi mesi e per questo ha
interessato l’on. Massimo Fio-

rio (per un intervento presso gli
enti interessati) il quale da par-
te sua ha provveduto a chie-
dere spiegazioni con un’inter-
rogazione alla Commissione
Trasporti della Camera dei de-
putati ed ha scritto direttamen-
te alla RAI, sollecitando una
verifica delle disfunzioni che si
stanno verificando sul territorio
ed, a quanto, pare anche in
molte altre zone d’Italia. 

Per la cronaca domenica 13
e lunedì 14 i canali Rai sono
completamente scomparsi e
pur resettando il televisore non
si riusciva ad agganciare il se-
gnale. Il tutto è ritornato alla
normalità nella tarda mattinata
del lunedì. 
Smaltimento ramaglie

L’Ecostazione mobile di via
Fitteria che raccoglie verde e
ramaglie, fino al prossimo 31
gennaio 2013 osserverà il se-
guente orario: lunedì- merco-
ledì- venerdì dalle ore 10 alle
ore 13.

Potranno conferire gratuita-
mente solo i cittadini residenti
in Nizza Monferrato. 
Elenco educatori d’ infanzia

E’ stato pubblicato in questi
giorni presso il sito del comu-
ne di Nizza Monferrato la gra-
duatoria del concorso per la
selezione finalizzata alla for-
mazione di un elenco per
eventuali assunzioni a tempo
determinato di educatori d’in-
fanzia presso l’asilo nido co-
munale. I nominativi in gra-
duatoria sono 88; pubblichia-
mo i nominativi dei primi 10:

Contini Simona Margherita,
Vita Barbara, Masserano Elvi-
ra, Gobbato Cecilia, Antonucci
Tarolla Chiara, D’Orso Cristina
(29-6-1983), Bella Valentina
(2-10.1982), Peletto Claudia,
Gagliano Maria, Paterna Elisa. 

Nizza Monferrato. In una af-
follata conferenza stampa,
presso l’aula consiliare nicese,
è stata presentata la rassegna
teatrale “Visionaria” (lampi di
musica e teatro) che dopo la
positiva esperienza della prima
edizione dell’anno passato vie-
ne riproposta anche in questo
2013 al foro boario “Pio Corsi”
di Nizza Monferrato.

La manifestazione è organiz-
zata in collaborazione dal Co-
mune (Assessorato alla Cultu-
ra), dalla Pro loco con Nizza
Turismo, dalla Fondazione Da-
vide Laiolo.

A presentare l’evento lo staff
organizzativo al completo: i di-
rettori artistici Massimo Cotto
(giornalista) e Alessio Bertoli
che con Loredana Bosio ha cu-
rato i testi; Maurizio Martino, vi-
ce presidente della Pro loco;
Massimiliano Spedalieri, consi-
gliere comunale delegato alla
Cultura; le attrici Elena Zo e
Chiara Buratti; e poi i rappre-
sentanti di scuole ed istituti sco-
lastici (Ausilia Quaglia per la
Rossignoli, Mara Ghiglino per
l’Istituto comprensivo di Nizza,
Palma Stanga, dirigente Istitu-
to comprensivo di Canelli),
l’Unitre Nizza-Canelli, l’Accade-
mia di Cultura Nicese (L’Erca),
Spasso Carrabile.

Dopo un breve preambolo di
Maurizio Martino, il sindaco
Flavio Pesce ha voluto ricon-
fermare l’impegno del Comune
in una manifestazione “utile dal
punto di vista culturale” che
vuole essere un’integrazione
alla stagione teatrale in svolgi-
mento al teatro Sociale, mentre
il delegato Spedalieri ha evi-
denziato la scelta di un pro-
gramma importante.

Massimo Cotto, invece ha
posto l’accento sulla caratteriz-
zazione della manifestazione
“la sua unicità e la sua diversi-
tà” che unisce spettacolo, mu-
sica e parole con la presenza di
nomi importanti come Max
Gazzè, Francesco Baccini,
Massimo Bubola. 

Alessio Bertoli ha poi pre-
sentato i 4 spettacoli in pro-
gramma: “Credere ancora alla
favola di Adamo ed Eva” (19
gennaio); “La verità dell’assas-
sino” (2 febbraio); “IL cielo d’Ir-
landa è una donna che cambia
spesso d’umore” (23 febbraio);
“Le donne di Modena fanno da
magiare, sanno cucinare, odia-
no stirare e san fare l’amore”
(23 marzo).

Prezzi d’ingresso: euro 12,00
per gli spettacoli di Gazzè, Bu-
bola e Baccini; euro 5,00 per lo
spettacolo serale “La verità del-
l’assassino”. Informazioni e
prevendita biglietti: Cristina
Calzature, Piazza Garibaldi 72,
Nizza M. (0141 702 708); Uffi-
cio informazioni assistenza tu-
ristica (c/0 Foro boario, Piazza
Garibaldi 809, Nizza M.). 

Quest’anno “Visionaria” (ed è
questa la novità) si sdoppia
perchè sono previsti spettacoli
dedicati interamente ai ragazzi
delle scuole nicesi: “Il rifugio
delle fiabe” (lunedì 18 febbraio),
dedicato ai più piccini; “Mytico”
martedì 19 febbraio); lo all’in-
ferno” (giovedì 21 febbraio) e
“Dante e il diavolo all’inferno”
(giovedì 21 febbraio), questi ul-
timi due per le scuole superiori. 

I singoli spettacoli in cartello-
ne alla rassegna visionaria sa-
ranno presentati , di volta in vol-
ta, più in dettaglio in articoli a
parte.

Nizza Monferrato. Nuovi
orari per l’ufficio anagrafe e
stato civile: da lunedì 21 gen-
naio l’apertura mattutina degli
sportelli al piano terra del pa-
lazzo comunale si estende di
mezz’ora in più nei giorni feria-
li, dal lunedì al venerdì, chiu-
dendo alle 13 anziché alle
12,30. “Abbiamo scelto in que-
sto modo di andare incontro al-
le esigenze dell’utenza” spiega
l’assessore al welfare Tonino
Spedalieri. “Chi per esempio
ha un negozio ed esce alle
12,30, ha ancora tempo in mat-
tinata per usufruire del servi-
zio”. L’ufficio anagrafe e stato
civile si occupa di vari compiti,
oltre al tradizionale rilascio dei
documenti d’identità: dalle cer-
tificazioni legate al lavoro, a
quelle elettorali, alle verifiche.
La rimodulazione dell’orario,
chiarisce l’Assessore, è stata
fatta senza aggravi di costi per
il Comune, diminuendo sempli-
cemente di mezz’ora quotidia-
na il lavoro “a sportelli chiusi” a
favore di quello “a sportelli
aperti”. Pur di lunga esperien-
za nel seguire i servizi sociali di
Nizza, solo da questo mandato

Tonino Spedalieri ha anche la
delega al personale; una voce
che, con 64 dipendenti e 2 as-
sunti a tempo determinato, sul
totale del Comune pesa per
circa il 32%, ovvero 2 milioni e
442 mila euro. “Sono tutte otti-
me persone, che lavorano ne-
gli uffici con impegno e capaci-
tà” approfondisce Spedalieri.
“Solo una media del 3,8% del-
le giornate lavorative vengono
trascorse in malattia, una per-
centuale ragionevole, mentre
non c’è assenteismo. A oggi
possiamo vantare anche un
buon rapporto con le organiz-
zazioni sindacali, con cui non
abbiamo mai avuto particolari
contrasti”. Rispetto al 2011, il
2012 ha riscontrato inoltre un
risparmio di 40.700 euro alla
voce Personale: “Si tratta prin-
cipalmente di alcuni pensiona-
menti e dell’asilo, in cui abbia-
mo ridotto il numero di sostitu-
zioni, non più necessarie. Pen-
siamo che 64 dipendenti ri-
spetto a una città di 10 mila
abitanti siano una percentuale
adeguata, considerando anche
la mole di lavoro a cui costringe
la burocrazia”. F.G.

Nizza Monferrato. L’As-
sessore al Commercio, Valter
Giroldi ha commentato positi-
vamente tutte le iniziative
messe in atto per “vivacizza-
re” il commercio natalizio.

In particolare ha apprezzato
la collaborazione con i com-
mercianti sia quelli della Via
Maestra che si sono impegna-
ti per completare gli addobbi
sia quelli di via Pio Corsi che
con il loro contributo hanno
permesso l’acquisto delle
sculture in legno che sono
servite alla transennatura par-
ziale della via nei fine settima-
na.

Questa iniziativa è stata ap-
prezzata anche dai cittadini
che ne da parte loro ne hanno
approfittato per circolare libe-
ramente lungo la parte chiusa
al traffico.

Tutto sommato, pur in que-
sto periodo di crisi con tutti i
problemi conseguenti, si può
dire che le vendite natalizie
sono state discrete, mentre a
quanto pare la stagione dei
saldi stenta a ripartire. 

L’Assessore inoltre ringra-
zia tutti gli sponsor che hanno
contribuito, gli esercenti degli
dei negozi di via Pio Corsi ai
quali vanno uniti la Pro loco e
la Banca Regionale Europea.

La decisione di chiudere
parzialmente il traffico (da via
Crova a piazza Garibaldi) era

stata presa a maggioranza
(16 favorevoli e 3 contrari) in
diversi riunioni.

La cosa però ha creato un
po’ di polemica perchè i dissi-
denti hanno tentato più volte
di spostare le “sculture” (cre-
ando anche qualche danno
che ha dovuto essere ripara-
to) e, secondo l’Assessore, in
questo modo “non si è rispet-
tato la volontà della maggio-
ranza”; di qui le lamentele dei
commercianti favorevoli all’ini-
ziativa “e non è giusto che po-
chi disattendano il volere di
molti altri”, conclude l’Asses-
sore Valter Giroldi. 

Nizza Monferrato. Inizia sa-
bato 19 gennaio, ore 21,15, al
Foro boario “Pio Corsi” di Niz-
za Monferrato la rassegna “Vi-
sionaria” che viene riproposta
visto il successo dell’edizione
della passata stagione. 

In scena lo spettacolo Cre-
dere ancora alla favola di Ada-
mo ed Eva con Max Gazzè
(basso, voce e canzoni), Elena
Alessandra Zo (recitazione) ed
al termine l’intervista di Massi-
mo Cotto (giornalista); i testi
sono di Loredana Bosio e
Alessio Bertoli che cura anche
il coordinamento scenico. 

«Da Adamo ed Eva la favo-
la tra uomini e donne è passa-
ta attraverso amori tragici, ful-
minanti, proibiti, dolcissimi… e
la musica, nata probabilmente
proprio nel Paradiso Terrestre,
da sempre è la colonna sono-
ra della storia di questi due es-
sere umani, l’uomo e la donna,
così diversi ma, inevitabilmen-
te, condannati a cercarsi sem-
pre». 

Max Gazzè nasce a Roma
ma parte della sua infanzia la
passa in Belgio; dopo gli studi
di pianoforte (8 anni) si dedica
al basso. Autore nel corso de-
gli anni di numerosi album, nel
1999 è a Sanremo per la cate-
goria giovani e sarà presente
alla prossima edizione del “fe-
stival”.

Come cantautore si aggiudi-

ca numerosi premi ed è pros-
sima l’uscita di un nuovo al-
bum.

Elena Alessandra Zo nasce
come ballerina e poi come in-
segnante di danza classica.
Dal 2006 si dedica al musical
sia come ballerina che attrice
e completa il suo percorso tea-
trale presso la scuola di recita-
zione “Teatralmente“ di Asti.
Già presente a Nizza nel 2011
e nel 2012 per l’evento “Lungo
le falde del Bricco” sotto la re-
gia di Alessandro Bertoli, il
prossimo febbraio debutterà
con il monologo “Il diario di
Eva” (regista Alessandro Ber-
toli). 

Consiglio comunale dell’11 gennaio 

Approvati velocemente
i tre punti all’o.d.g. 

Spettacoli anche per le scuole 

La rassegna “Visionaria”
al foro boario “Pio Corsi” 

Il servizio fino alle ore 13 

Allungato orario apertura 
uffici anagrafe e stato  civile

Addobbi e chiusura via Pio Corsi

Valutazioni in positivo 
delle iniziative di Natale

Sabato 19 gennaio al Foro boario

Prende il via “Visionaria”
con Max Gazzè e Elena Zo

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

La scuola media, nuova sede dei seggi per le votazioni.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Gli addetti all’ufficio anagrafe Giancarlo Gandino e Emilio
Barbotti. 

Notizie in breve da Nizza M.to

L’Assessore al Commercio,
Valter Giroldi.

Max Gazzè

Lo staff organizzativo.
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Nizza Monferrato. I ragaz-
zi del Corso E ad indirizzo mu-
sicale dell’Istituto comprensivo
di Nizza Monferrato, giovedì
24 gennaio, al Foro boario di
Piazza Garibaldi presenteran-
no “La giornata della memoria:
la shoah e gli altri olocausti”
per ricordare a tutti sia i milio-
ni di vittime del genocidio
compiuto dal Terzo Reich e
dai suoi alleati sia gli altri ge-
nocidi che spesso dimenti-
chiamo in un angolo della no-
stra memoria. Infatti, nono-
stante che l’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite con la
Dichiarazione universale dei
Diritti umani proclamasse che
l’orrore della guerra non si ri-
petesse ancora oggi casi di
tortura e di maltrattamenti pro-
seguono e secondo Amnesty
International, nel 2012, si so-
no verificati in 98 paesi del
globo; in 23 paesi ci sono sta-
te esecuzioni di condanne a
morte ed in 54 sono stati fatti
processi iniqui. 

La ricerca dei ragazzi è sta-
ta quindi rivolta alla ricerca, ol-
tre che sulla shoah anche agli
altri olocausti perché la storia

del genere umano è costellata
di massacri, persecuzioni, pu-
lizie etniche, di cui abbiamo
continuamente e giornalmente
notizia. 

Quindi è necessario che nel
“Giorno della memoria” si deb-
ba riflettere sul passato perché
abbiamo la possibilità di impa-
rare la lezione, ma nel mede-
simo tempo è necessario, og-
gi, pensare al “Giorno delle
memoria” per riflettere sulla
storia degli olocausti. Ed i ra-
gazzi con questo loro spetta-
colo ce lo vogliono ricordare.

Il 27 gennaio è la data rico-
nosciuta a livello internaziona-
le come giornata commemora-
tiva delle vittime del nazismo e
del fascismo, dell’Olocausto e
in onore di coloro che hanno
protetto i perseguitati rischian-
do la propria vita.

Per ragioni organizzative
questa ricorrenza è anticipata
a giovedì 24 gennaio. Ci sa-
ranno due spettacoli: uno per
gli alunni della scuola primaria
alle ore 14,30 ed uno in orario
serale (20,30) riservato a geni-
tori ed al pubblico nicese e non
che vorrà intervenire.

“In forma dopo le feste”
Nizza Monferrato. La Nordic Walking Incisa organizza per ve-

nerdì 18 gennaio, ore 21,00, presso il Foro boario “Pio Corsi” di
Nizza Monferrato una conferenza sul tema: “Tornare in forma do-
po le feste: basta con le diete ipocaloriche”.

Relatore il dr. Luca Speciani, medico alimentarista e coautore
del metodo dietaGIFT. 

L’incontro, gratuito, è aperto a tutti: a sedentari che cerchino
una maggior benessere e a sportivi desiderosi di approfondire i
temi della corretta alimentazione. 

Per ulteriori informazioni: 347 577 41 70 / fulvio@nordicwal-
kingincisa.it / www.nordiciwalkingincisa.it.

Nizza Monferrato. Appro-
fondisce la storia dell’arte in
ambito locale il nuovo “Qua-
derno dell’Erca”, collana pe-
riodica di pubblicazioni in cui
l’Accademia di Cultura Nicese
raccoglie studi e brevi saggi
dedicati a storia, cultura e ap-
punto opere d’arte a Nizza e
dintorni.

La ricercatrice Chiara Lanzi
vi firma il testo dal titolo Di
un’Annunciazione del Monevi
a Castel Boglione: un caso di
tutela del patrimonio artistico
all’inizio del Novecento.

L’indagine storiografica
mette al centro una tela, rap-
presentante l’Annunciazione,
oggi conservata presso la sa-
crestia della chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore e No-
stra Signora Assunta a Castel
Boglione.

La studiosa porta avanti
una tesi già anticipata in un
suo precedente lavoro, già
pubblicato sui Quaderni del-
l’Erca: l’attribuzione al pittore
Giovanni Monevi, nato a Viso-
ne nel 1637, di cui numerose
opere si troverebbero sia nel-
l’Acquese che nel Nicese (Ca-
stelnuovo Calcea, Vinchio).

L’Annunciazione in questio-
ne, riprodotta in ottima qualità
all’interno della pubblicazione
grazie alle fotografie di Rena-
to Di Gaetano, avrebbe tra
l’altro una somiglianza molto

spiccata - per la verità riscon-
trabile con un semplice con-
fronto visivo - con un’opera
sullo stesso soggetto a firma
di Guglielmo Caccia detto “Il
Moncalvo” di Montabone, e ri-
salente presumibilmente al
1619, oggi custodita ad Ales-
sandria in una collezione pri-
vata.

Parte del saggio si dedica
quindi a ricostruire le analogie
e le attribuzioni della “copia”
di Castel Boglione, compresa
l’iniziale idea che fosse stata
realizzata da una figlia del
Moncalvo, Orsola Maddalena
(il fiore, aggiunto nella tela più
recente, sarebbe una sua fir-
ma).

Chiara Lanzi completa infi-
ne le argomentazioni, princi-
palmente stilistiche, per l’attri-
buzione dell’opera invece al
Monevi, concentrandosi quin-
di in seguito nel ricostruire un
“caso virtuoso” di tutela dei
beni culturali risalente a inizio
Novecento: il furto dell’An-
nunciazione del Caccia nel
1909 portò al restauro della
“copia”, voluto dal pubblicista
acquese Carlo Chiaborelli al-
lo scopo di farla fotografare e
facilitare in questo modo il ri-
trovamento della tela ritenuta
“originale”.

Ricco e puntuale l’apparato
di note e quello iconografico.

F.G.

Castelnuovo Belbo.Giochi, storielle e caramelle per i più piccoli
in occasione della festa dell’Epifania: il 6 gennaio la cittadinan-
za di Castelnuovo Belbo ha concluso le celebrazioni natalizie
con l’evento a cura della Pro Loco e del Comune. Nei panni del-
la Befana la signora Anna, attivo componente della Pro Loco ca-
stelnovese. Nel tardo pomeriggio “bugie” dolci per tutti e falò pro-
piziatorio dell’anno nuovo.

Nizza Monferrato. Settimo
“cimento d’inverno”, sabato 5
gennaio a Laigueglia, per il pa-
triarca vinicolo nicese Mario
Scrimaglio: insieme a una no-
vantina di persone ha parteci-
pato a una nuotata verso il largo
con ritorno verso la spiaggia. Al
rientro, merenda a cura del lo-
cale ristorante “Pacan”, che è
anche tra gli organizzatori del-
l’evento enogastronomico “Il
salto dell’acciuga” a cui Nizza,
con la sua Pro Loco, ha parteci-
pato lo scorso ottobre; previsto
il ritorno, con nuova nuotata,
anche per l’edizione 2013.

Porte aperte alla “Madonna”
Nizza Monferrato. Dopo l’appuntamento dell’Open Day del 2

dicembre, che ha registrato una massiccia partecipazione e tan-
ta festa, i genitori e i ragazzi interessati all’offerta formativa del-
l’Istituto “N. S. delle Grazie” sono invitati per il 2º appuntamento
“Open Day” SABATO 19 gennaio dalle 15 alle 18. Agli inter-
venuti sarà offerta alle 15.30 cioccolata calda e biscotti. 

Tutte le informazioni sul “Bilancio di missione” e l’offerta for-
mativa (dalla Scuola dell’Infanzia fino ai licei) su www.scuola-
nizza.it., segreteria@scuolanizza.it tel. 0141/1806139.

Nizza Monferrato. Sarà il
nicese Pietro Balestrino, ultra
ottantenne, il candidato de “La
Destra” di Storace per il Sena-
to della repubblica. L’uomo po-
litico nicese, una lunga militan-
za sempre nelle file di forma-
zioni di destra, continuerà, in
questo modo, il suo impegno
politico per il territorio, anche

come reggente provinciale del
movimento che fa capo al se-
natore Francesco Storace. 

L’arrivo di Balestrino nelle fi-
le de La Destra è stato saluta-
to positivamente “per l’espe-
rienza e per l’acume politico
che può portare” dal segretario
regionale ing. Giuseppe Lone-
ro. 

Giovedì 24 gennaio al Foro boario

Ricordo della shoah 
e altri olocausti

Nella file de “La Destra” di Storace

Pietro Balestrino
corre per il Senato

Nizza Monferrato. Spettaco-
lo “in trasferta” per i giovani di
Spasso carrabile (la compagnia
teatrale nicesi) che, domenica
20 gennaio, parteciperanno ad
Asti a “Come per magia” nella
rassegna “Magic Sunday”. Sa-
rà l’occasione per due giovani
prestigiatori (ma già esperti) per
presentare alcuni loro giochi
già collaudati del loro reperto-
rio, unitamente ad altri assolu-
tamente nuovi. Non sarà solo
uno spettacolo di magia ma
una storia che vedrà alternarsi
giochi prestigio a momenti co-
reografici, raccontando con leg-
gerezza l’amore sotto diverse
forme, per la magia, per il tea-
tro, per la danza, ecc. 

“Come per magia” vuole por-
tare il pubblico di tutte le età in
un mondo emozionante, in cui

tutto può accadere in modo
inaspettato, ma dove alla fine
l’amore vince sempre. 

Interpreteranno lo spettaco-
lo: Mago Nolan (Luca Torello)
e Mago Nox (Stefano Ilari); Lu-
cia Piana (narratrice), Nemesi
Mancino (assistente) e le bal-
lerine: Annalisa Pagella, Eleo-
nora Guasti, Eleonora Poggio,
Greta Baldizzone, Maria Sofia
Montaldo, Martina Decri, Matil-
de Mancino, Michela Baldizzo-
ne, Rachele Marcato, Stefania
Spertino; tecnici: Alberto Abate
e Dario Giolito. 

Lo spettacolo avrà luogo
presso: Spazio teatrale Giraudi
- Piazza S. Giuseppe 1- Asti;
ore 16,00. 

Prevendita presso: Charlie
Calzature - Corso Alfieri 190 -
Asti; cell. 339 80 42 048. 

Nizza Monferrato. Un anziano automobilista aveva chiamato
gli agenti della Polizia municipale nicese per “verificare” un pos-
sibili incidente stradale in piazza XX Settembre, nel quale, se-
condo un giovane di nazionalità macedone l’anziano automobi-
lista avrebbe urtato la vettura del giovane e per questo esigeva
il pagamento del danno. Non convinto della richiesta l’automo-
bilista chiedeva l’intervento dei “vigili” i quali nel constatare l’ac-
caduto utilizzavano la ripresa delle video camere sistemate in
piazza dalla quale risultava che l’impatto fra le due vetture non
era mai avvenuto, cosa suffragata anche dalle testimonianze rac-
colte. Dalle indagini risultava quindi che il giovane stava tentan-
do di ottenere un “risarcimento danni” per un incidente non av-
venuto e di qui la denuncia a suo carico per tentata truffa e si-
mulazione di sinistro. In questo caso, come in altri, le video ca-
mere posizionate in vari punti della città si sono dimostrate utile
strumento alle forze dell’ordine nella ricerca della verità e nel-
l’individuare come in questo caso i responsabili di reati. 

Nizza Monferrato. «Con la
fine del governo Monti e la scel-
ta di sospendere per un anno
(?) l’accorpamento delle pro-
vince italiane, sembra dissol-
versi la tanto temuta fine della
Provincia di Asti, regalando un
po’ di tranquillità, seppur tem-
poranea, ai dipendenti dell’En-
te e ai cittadini.

Tanto rumore per nulla?
Non sembrerebbe proprio

così.
Al di là della battaglia per il

simbolo, rimangono in piedi i
veri problemi derivanti dalla
legge di stabilità, con i tagli per
il 2013 agli stanziamenti per le
Regioni, le Province ed i Co-
muni, che se mantenuti, co-
stringeranno gli Enti territoriali a
sospendere e tagliare i servizi
ai cittadini nei settori più impor-
tanti per il welfare dei cittadini
italiani.

Il pareggio di bilancio per il
2013, firmato con l’Europa dal
governo Berlusconi prima di
cadere , a causa di un “golpe”
ordito dall’università della Boc-
coni di Milano, ci obbligherà a
definire quali tagli fare nei set-
tori vitali del nostro Paese, dal-
la sanità, ai trasporti locali, non

risparmiandoci nulla.
Ora siamo in campagna elet-

torale, e sento di nuovo il solito
motivo, le solite promesse, an-
cora più paradossali in questa
situazione, nella quale tutti sap-
piamo che è impossibile man-
tenere i servizi, nonostante l’al-
tissima tassazione alla quale
siamo sottoposti, e nonostante
ciò, qualcuno, che ci ha già rac-
contato molte favole in passa-
to, ritenta di nuovo, dicendoci
che toglierà l’Imu.

Perfetto, ci dica solo quale
servizio pubblico ci toglierà, do-
vremo farci tutti una polizza sa-
nitaria, poiché non ci sarà più
una sanità pubblica? Dovremo
tagliare il sostegno pubblico ai
malati di SLA? e alle famiglie
che hanno non autosufficienti in
casa?

Serietà vorrebbe che tutti
quelli che parlano del nostro fu-
turo, chiedendoci il nostro voto,
parlassero un linguaggio di ve-
rità e ci trattassero da adulti.

Noi, invece, per dimostrare
che abbiamo capito, cerchiamo
di non sbagliare la scelta, mol-
to del futuro nostro e dei nostri
figli può derivare da quel voto.

Sergio Perazzo» 

Domenica 20 gennaio ad Asti

Spasso carrabile giovani
in “Come per magia”

I Quaderni de L’Erca

L’Annunciazione del  Monevi
a Castel  Boglione Una riflessione di Sergio Perazzo

Si va al voto fra tagli
e tanti altri problemi

Chiamati da anziano automobilista

Polizia municipale sventa
un tentativo di truffa

Al “cimento d’inverno” di Laigueglia 

Exploit natatorio
di Mario Scrimaglio

Un momento della “Giornata della memoria” 2012. 

Dalle parrocchie di Nizza Monferrato
Venerdì 18 gennaio: presso l’Oratorio Don Bosco, ore 129,45,

incontro di preghiera. 
Domenica 20 gennaio: presentazione dei bambini della prima

comunione durante le sante Messe nelle singole parrocchie: S.
Ippolito, ore 10,00; S. Siro, ore 10,30; San Giovanni, ore 11,00. 
Lunedì 21 gennaio: Alle ore 21,00, nella parrocchia di S. Gio-

vanni incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima 

Domenica 27 gennaio a Vinchio
pranzo di San Vincenzo
Vinchio. La Pro Loco di Vinchio organizza per domenica 27 gen-

naio alle 12,30 presso la sua sede in piazza San Marco il tradizio-
nale pranzo di San Vincenzo. In menù cotechino con purè, lingua
monferrina al verde, peperoni in bagna cauda, agnolotti al sugo
d’arrosto, bocconcini di vitello al Barbera con polentina, bollito e te-
stina con bagnet verd, dolce della nonna, caffè e naturalmente i vi-
ni della Cantina di Vinchio e Vaglio. Costo euro 22 a persona tutto
compreso. Informazioni e prenotazioni entro giovedì 24 gennaio, fi-
no a esaurimento posti disponibili, al numero 331-3448646.

A Castelnuovo Belbo

Festa della Befana 
con “bugie” e falò
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QUELLO CHE SO SUL-
L’AMORE (Usa, 2012) di
G.Muccino con G.Butler,
J.Biel, U.Thurman, C.Z.Jones.

Muccino è alla ennesima
prova statunitense dopo le
belle recensioni dei suoi ulti-
mi due film, accolti bene an-
che dal pubblico.

Nelle intenzioni dei produt-
tori questa doveva essere la
pellicola della definitiva affer-
mazione, ma il regista italia-
no, almeno sul mercato a
stelle e strisce, non ha otte-
nuto i risultati sperati, un po’
troppo dramma un po’ poco
commedia per il target di pub-
blico cui era destinato.

Nella prima settimana di
programmazione meglio in-
vece sul mercato italiano che

lo ha visto primeggiare.
George (Gerald Butler) è

un calciatore alla soglia del
declino quando divorzia dal-
la moglie.

I cambiamenti lo allonta-
nano dalla famiglia e dai suoi
cari ma quando tornerà per
allenare la squadra in cui mi-
lita il figlio avrà l’occasione
per riconquistare le persone
care e recuperare il tempo
perduto; dovrà però prestare
attenzione alle molte tenta-
zioni e scansare tutta una se-
rie di guai che gli si parano
all’orizzonte.

Cast di prim’ordine che nei
ruoli di comprimari oltre alla
Thurman e alla Jones vede la
partecipazione anche di Den-
nis Quaid.

SAbATO 19 GENNAIO

bubbio. La Saoms organizza
“Polenta e lepre”, alle ore 20.
Prezzo bevande incluse euro
15. Prenotazioni: 333
3495273.
Masone. Festa di Sant’Anto-
nio Abate, ore 9.30 santa mes-
sa all’Oratorio della Natività, al
termine benedizione dei pani-
ni per gli animali.
Montabone. Nei locali parroc-
chiali, adiacenti alla chiesa,
tradizionale Tombola di San-
t’Antonio, dalle ore 20.30.
Ovada. Al museo paleontolo-
gico “Giulio Maini”, ore 16.30
“Parliamo un po’ di funghi”
conferenza divulgativa, relato-
re Renzo Incaminato, naturali-
sta. Info: 340 2748989 - mu-
seomaini@comune.ovada.al.it

DOMENICA 20 GENNAIO
Acqui Terme. Nella sala con-

ferenze Kaimano, convegno
Azione Cattolica Italiana dedi-
cato alla pace e all’educazione
alla legalità. Informazioni: Cen-
tro diocesano ACI, salita Duo-
mo 12.
Montabone. Nei locali parroc-
chiali, adiacenti alla chiesa,
tradizionale Tombola di San-
t’Antonio, orario 14.30-18.30 e
20.30-22.30.

SAbATO 26 GENNAIO
Cessole. La Pro Loco orga-
nizza la tradizionale “Cena in
allegria”, alle ore 20 nel salone
comunale; euro 18. La serata
sarà accompagnata dalla mu-
sica dei “Ciao Ciao”. Info e pre-
notazioni entro il 23 gennaio:
349 3782414 (ore pasti) o
presso alimentari Fiore 0144
80123 o ferramenta Nicolotti
0144 80286.
Ovada. Al museo paleontolo-
gico “Giulio Maini”, ore 16.30

“Impariamo con i minerali” la-
boratorio didattico per bambi-
ni. Info: 340 2748989 - museo-
maini@comune.ovada.al.it

DOMENICA 27 GENNAIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli “sgaiéntò”: an-
tiquariato, artigianato, cose
vecchie e usate, collezioni-
smo.
Acqui Terme. Al palazzetto
dello sport di Mombarone,
competizione per la coppa Ita-
lia di Karate, organizzazione a
cura dell’Asd Budokwai Kara-
te.
Vinchio. La Pro Loco organiz-
za la festa di San Vincenzo:
ore 12 aperitivo in piazza San
Marco, ore 12.30 nel salone
Pro Loco pranzo “Menu sapo-
ri d’inverno”, euro 22 tutto
compreso. Prenotazioni entro
il 24 gennaio: 0141 950502,
331 3448646.

MARTEDì 29 GENNAIO
Nizza Monferrato. Al Teatro
Sociale, per stagione teatrale
2012-2013, ore 21: “Tante bel-
le cose” commedia di Edoardo
Erba, con Maria Amelia Monti,
Gianfelice Imparato, Valerio
Santoro, Carlina Torta. Infor-
mazioni: Associazione
Arte&Tecnica 0141 31383;
prenotazione biglietti presso
Agenzia Dante Viaggi 0141
793333; vendita biglietto sin-
golo la sera dello spettacolo
presso il Teatro Sociale dalle
ore 19.

GIOVEDì 31 GENNAIO
Acqui Terme. L’Asca (asso-
ciazione socio-assistenziale
dei Comuni dell’Acquese) or-
ganizza incontri formativi-infor-
mativi sull’assistenza a perso-
ne affette da Alzheimer e altre
demenze; alle ore 17 a palaz-
zo Robellini. Info: 0144 57816.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - cuoco, rif. n. 626;
agriturismo ligure ricerca un
responsabile di cucina, con
comprovata esperienza su-
periore ai due anni come
cuoco/aiuto cuoco (prepara-
zione pasta fatta in casa, ra-
violi, torte salate, pane, fo-
caccia e dolci casalinghi),
possibilità di alloggio, età
compresa tra 35 e 55 anni,
in possesso di patente B,
l’orario di lavoro dipende dai
periodi dell’anno (da 4 a 6
giorni lavorativi settimanali),
tempo determinato mesi 10
con possibilità di trasforma-
zione;

n. 1 - carpentiere, rif. n.
624; ditta privata cerca car-
pentiere addetto alla ripara-
zione meccanica e all’as-
semblaggio di attrezzature
speciali, necessaria espe-
rienza di almeno due anni
nel settore, essere in pos-
sesso di patente B e auto-
muniti, età minima 25 anni,
tempo determinato di mesi
12 con possibilità di trasfor-
mazione, orario di lavoro dal
lunedì al venerdì dalle 8 al-
le 12 e dalle 14 alle 18;

n. 2 - consulenti assicura-
tivi, rif. n. 622; agenzia di as-
sicurazioni di Ovada ricerca 2
consulenti per lo sviluppo, la
gestione e la fidelizzazione del
portafoglio clienti e per il mar-
keting, necessaria apertura
partita iva / mandato d’agen-
zia, diploma di scuola superio-
re/laurea, essere automuniti,
avere ottime capacità dialetti-

che e età compresa fra 22 e 55
anni; Ovada;

n. 2 - addetti alla cassa,
rif. n. 619; sala slot-machine
dell’ovadese cerca 2 addetti
alla cassa, alla contabilità
giornaliera, al bar e al rior-
dino della sala, richiesto di-
ploma di scuola superiore nel
settore amministrativo, es-
sere automuniti e avere età
tra 25 e 35 anni, orario di
lavoro su turni dalle 9 alle
24 sette giorni su sette con
un giorno di riposo da con-
cordare, tempo determinato
mesi 12 con possibilità di tra-
sformazione, uno full-time e
uno part-time; Ovada;

n. 1 - agente di vendita,
rif. n. 618; ditta privata ri-
cerca agente di vendita di
carburante in Ovada e nella
zona dell’alessandrino, ri-
chieste età 35-45 anni, co-
noscenze informatiche, es-
sere automuniti e dotati di
spiccate capacità dialettiche,
il lavoratore dovrà utilizzare
la sua auto per gli sposta-
menti e riceverà un rimborso
spese chilometrico, orario di
lavoro dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 17, tempo deter-
minato di mesi 12 con pos-
sibilità di trasformazione;
Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Due mesi fa ho lasciato li-
bero l’alloggio che tenevo in
affitto da quattro anni. Aven-
do nel frattempo comperato
casa, ho approfittato della
scadenza del contratto al
quarto anno per andarmene.
Fin qui nulla di strano. Il pro-
blema è invece venuto dopo
la consegna delle chiavi. Ho
chiesto al proprietario del-
l’alloggio la restituzione del-
la cauzione e lui si è rifiuta-
to, dicendomi che l’alloggio
non è nelle condizioni in cui
era all’inizio del contratto.
Anzi mi ha anche detto che
se insisto ancora un po’, lui
mi fa causa per i danni che
io gli ho dato. La questione
secondo me è assurda.
Quando sono entrato l’ap-
partamento era in ordine e
quando l’ho lasciato libero
era perfetto, quasi come al-
l’inizio. Ed allora cosa devo
fare per ottenere quello che
mi spetta? La somma che io
ho pagato di cauzione è di
1.200,00 euro, pari a tre me-
si di affitto ed io non voglio
che lui se la trattenga.

***
Di solito nei contratti di loca-

zione viene pattuito il deposito
cauzionale, a garanzia dei pat-
ti contrattuali. La legge preve-
de che esso non possa essere
superiore a tre mensilità del
canone e che sia produttivo di
interessi legali a favore dell’in-
quilino, che gli debbono esse-
re corrisposti alla fine di ogni
anno. Spesso accade che gli
interessi non vengano ricono-
sciuti. Ma l’importo di solito è
talmente esiguo, che non co-
stituisce motivo valido per ri-
correre alla tutela giudiziale.
Ben altra cosa è la mancata
restituzione del deposito alla
scadenza contrattuale. Al ter-
mine del contratto, il proprieta-
rio è tenuto a restituire all’in-
quilino la somma di denaro
versata quale deposito cauzio-
nale, ma la restituzione è su-
bordinata all’adempimento da
parte dello stesso inquilino di
tutti gli obblighi contrattuali.

Nel quesito esposto dal Let-
tore si legge che il motivo ad-
dotto dal proprietario per il di-
niego al rimborso si riferisce a

presunti danni all’alloggio. A ta-
le proposito, la legge prevede
che il conduttore deve restitui-
re la cosa al locatore nello sta-
to medesimo in cui l’ha ricevu-
ta, salvo il deterioramento o il
consumo della cosa stessa, in
conformità al contratto. Se al
momento della riconsegna
l’immobile locato presenta
danni eccedenti il normale de-
terioramento, incombe sull’in-
quilino l’obbligo di risarcire tali
danni, consistenti non solo nel
costo delle opere necessarie
per il ripristino dell’alloggio, ma
anche dell’affitto dovuto per
tutto il tempo necessario per
l’esecuzione ed il completa-
mento dei lavori di ripristino.

Prima di eventualmente pro-
cedere alla richiesta di rimbor-
so tramite il Tribunale, si tratte-
rà quindi di valutare se quanto
lamentato dal proprietario è da
considerarsi normale deterio-
ramento, oppure danneggia-
mento. E sapersi quindi com-
portare di conseguenza. 

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Numeri
emergenza
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Illuminazione
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ritiene indi-
spensabile provvedere con
priorità  alla realizzazione di al-
cuni interventi straordinari su
parti della pubblica illuminazio-
ne in diverse zone della città,
onde prevenire situazioni di
pericolo nonché garantire una
corretta viabilità ai cittadini.

Ecco i preventivi emessi dal-
la Società Acqui Energia Spa
per gli interventi di manuten-
zione. Via Moriondo 95 inter-
vento di 1.400,00 euro; via Mo-
riondo n.69, 1.400,00 euro;
Stradale Visone 480,00 euro; ;
Piazza Matteotti 1.250,00 eu-
ro; Piazza Addolorata 5.800,00
euro; Via Moncalvo angolo Via
Barone 600,00 euro; Stradale
Alessandria, 1.700,00 euro;
Via Da Vinci angolo Via Pave-
se 1.000,00 euro; Frazione di
Lussito 2.850,00 euro; Piaz-
zetta Lega Lombarda 3.650,00
euro. 

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Week end al cinema

Hai già rinnovato
l’abbonamento?

…      
  

Cinema
ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 18 a lun. 21 gennaio: Quello
che so sull’amore (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30;
dom. 16.15-18.15-20.15-22.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 18 a lun. 21 gennaio: Jack
Reacher - La prova decisiva (orario: ven. e lun. 21.30; sab.
20.15-22.30; dom. 17.30-19.45-22.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 19 a lun. 21 gennaio: Una fa-
miglia perfetta (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 18 a lun. 21 gennaio: Ghost movie
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 18 a lun. 21 gennaio: Django
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 18.00-22.00; dom. 17.00-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 18 a dom. 20 gen-
naio: La migliore offerta (orario: ven. 21.15; sab. 20.00-22.30;
dom. 16.00-18.30-21.15).
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DISTRIBUTORI - dom. 20 gennaio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 20 gennaio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 18 a ven. 25 gennaio - ven. 18 Bollente
(corso Italia); sab. 19 Albertini (corso Italia), Bollente e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 20 Albertini; lun. 21 Caponnetto (cor-
so Bagni); mar. 22 Cignoli (via Garibaldi); mer. 23 Terme (piaz-
za Italia); gio. 24 Bollente; ven. 25 Albertini.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 18-19-20 gennaio; Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162), il 21-22-23-24 gennaio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 18 gen-
naio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; Sabato 19 gennaio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Domenica
20 gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Nizza Monferrato; Lunedì 21 gennaio: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Martedì 22 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 23 gennaio: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 24 gennaio: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85\ - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 20 gennaio: corso Saracco, corso Martiri
della Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 19 gennaio
al sabato successivo, 26 gennaio: Moderna, via Cairoli, 165 - tel
0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18
gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Sabato 19 gennaio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Do-
menica 20 gennaio: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Nizza Monferrato; Lunedì 21 gennaio: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato; Martedì 22 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 23 gennaio: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via-
le Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 24 gennaio: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85\ - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 20/1: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 20/1 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Stefano Mozzone, Nikolas Andrei Vasiuianu.
Morti: Amelia Barberis, Piergiorgio Patagonale, Giovanni Foiani,
Amalfina Barboro, Antonia Ravetta, Anino Ivaldi, Elsa Cresto,
Emma Clotilde Ivaldi, Antonina Rocchello, Rosa Ferraris, Fran-
cesca Telini, Luigi Maria Quarleri, Silvano Giacinto Lampello,
Mauro Ferrari.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Stato civile Acqui Terme

Acqui Terme. Fausto Melot-
ti - Dei Misteri Eleusini è il tito-
lo della mostra che, ancora per
pochi giorni, sino al 19 di que-
sto mese, a Milano, Carlo Re-
petto, promuove nella nuova
galleria, (inaugurata ad inizio
autunno), “Repetto Projects”. 

Nel capoluogo lombardo, e
più precisamente presso gli
spazi di Via Senato 24 (per al-
tro da anni vocati all’arte), non
solo un’artista di prim’ordine
che rilegge la classicità (ecco,
allora, che sono Pindaro,
Omero, con L’inno a Demetra,
e Platone, ad accompagnare
le immagini dell’elegantissimo
catalogo), ma anche tante
componenti acquesi che pro-
muovono alcune consolidate
“qualità” della città termale.

In primis perchè gli allesti-
menti di Aurelio Repetto (40
anni di “Bottega d’arte”, sino al
2006, con Fortunato Massuc-
co; e quaranta anche gli anni
di organizzazione dell’Antolo-
gica di Palazzo Saracco: non
solo una professione, ma una
passione trasmessa ai figli Sa-
verio, Carlo e Paolo) troveran-
no la loro prima sede, d’ora in-
nanzi, in Lombardia. 

Ma perché le tre mostre sin
qui organizzate (dapprima, dal
13 settembre al 15 ottobre, gli
Unique screenprints on paper
di Warhol, della Fondazione
for the Visual art di New York
che porta il nome del maestro;
quindi Ghirri e Paolini. La so-
glia dell’invisibile, dal 18 otto-
bre al 21 novembre; ora Dei
Misteri Eleusini. Fausto Melot-
ti, ceramiche 1948-1965, da fi-
ne novembre alla fine della
settimana in corso), coinvolgo-
no tanto Paolo Repetto (cui si
devono, per i cataloghi, le bel-
le pagine critiche), quanto (per
Melotti e Warhol) i tipi acquesi
di LIZEA, casa editrice locale
che all’arte e ai cataloghi sta
dedicando le sue risorse tecni-

che, affinando gli strumenti
professionali e fornendo rea-
lizzazioni curatissime.

***
Per i Repetto un punto di

svolta. Ecco, quindi, gli spazi
acquesi di Via Amendola sem-
pre più, nel prossimo futuro,
destinati a diventare sede ope-
rativa (e meno espositiva) per
una impresa familiare che, nel
nome dell’arte, negli ultima an-
ni ha sviluppato i suoi legami
non solo con la Svizzera, ma
con gli USA (ecco le parteci-
pazioni all’Armory Show di
New York, e all’Art Platform di
Los Angeles).

E, tra poco, sarà la grande
fiera di Bologna ad accogliere
la Galleria che continua a por-
tare nel mondo il nome di Ac-
qui.
Il soffio divino 
e i palpiti dei segni 
e della materia

Nella nostra antica città ro-
mana, già celebre allora per le
sue fonti termali, dovevano es-
sere ben conosciuti i miti e i
misteri cui Fausto Melotti si
ispira.

“Con l’opera in ceramica, e
in disegni e opere su carta, egli
ha saputo avvicinarsi a questo
mito, a questa nobile liturgia:
modellando più volte, in varie
misure e colori - dal bianco al
nero, dalle trasparenze del gri-
gio agli arabeschi dell’azzurro -
la figura di Kore “la fanciulla di
cui non si può dire il nome”, la
fanciulla della morte e della re-
surrezione: ombra, destino, si-
lenzio, grazia”. Così scrive
Paolo Repetto. “Piccole o
grandi colonne femminili, im-
mobili e ieratiche, ferme e pre-
ziose. Idealizzati fusi in vapori
coagulati e velate sfumature di
bianco e oro, rosa e azzurro,
seta e argento…”.

E’ sempre affascinate veder
riletta l’arte classica: l’opera-
zione qui si sostanzia, oggi co-
me allora, in vasi e coppette,
nelle ciotole, nelle statuette.
Che poi l’artista traspone e
racconta una seconda volta
nelle tempere, nei pastelli, sui
cartoncini. In quello che oggi
diremmo il principio del “tema
e variazione”. E che allora si
chiamava “legge del nomos”.

Ma, a voler eleggere una im-
magine simbolo per la mostra,
non c’è dubbio che è la kore,
figura della giovane donna, a
catalizzare l’attenzione. 

Lì occorre tornare. E, allora,
anche il visitatore, con Aristo-
fane, può dire di volersi “fare
avanti nel sacro cerchio della
dea, giocando nel bosco in fio-
re”. Ed egli può “andare in
compagnia delle fanciulle e
delle donne dov’è la veglia in
onore della dea. E reggere la
fiaccola sacra”.

G.Sa

ACQUI TERME
GlobArt gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al
19 gennaio, “Un percorso di ri-
cerca” di Albino Galvano. Ora-
rio: sabato 10-12, 16-19.30, gli
altri giorni su appuntamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 19 al 27 gennaio, mo-
stra fotografica dell’Istituto
Santo Spirito “Noi che... cam-
miniamo insieme da 100 anni”.
Inaugurazione sabato 19 gen-
naio ore 17. Orario: dal lunedì
al venerdì 16-19, sabato e do-
menica 10-12, 15-19.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubino
- piazza Castello 2: grande
presepe meccanizzato visita-
bile fino al 3 febbraio. Orari:
sabato e domenica 15.30-
18.30. Info: museomaso-
ne@gmail.com - 010 926210,
347 1496802.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-

riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Mostre e rassegne

Proroga sino al 19 gennaio

Fausto Melotti
alla Repetto Projects

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada
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